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Mandato di cattura 
per la Mantovani 

e Vincenzo Guagliardo 
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A Manfredonia nube 
di ammoniaca: 

una notte di paura 
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Serie proposte nel vertice economico 

Ora il piano deve 
diventare concreto 

I comunisti hanno chiesto impegni precisi per investimenti, occupazio
ne e Mezzogiorno - Dichiarazione (li Napolitano, Di Giulio e Di Marino 

HO.MA — Si è concluso ieri 
notte poco prima dell'unii il 
« vertice v a Palazzo Chigi 
tra governo e partiti della 
maggioranza sulle linee di 
politica economica per il 
prossimo triennio. Il prossimo 
appuntamento è Mia fissato 
tra la fine del mese e 1 pri
mi di settembre, quando il 
confronto verrà ripreso sulla 
baso di un testo scritto che 
il governo farà pervenire ai 
partiti entro agosto. 

La riunione è stata aperta 
dal Presidente del Consiglio 
che si è richiamato all'impe
nno contenuto nel programma 
di governo per la elaborazio
ne di un piano triennale, ha 
sottolineato l'importanza nuo
va che questo impegno ha ac
quistato in relazione agli svi
luppi recenti elei quadro co
munitario europeo e interna
zionale. o iia indicato la sca
denza del 30 settembre come 
termine vincolante per le scel
te da presentare al Parla
mento attraverso la legge fi
nanziaria. 

Sulle linee della politica 
economica per il 1!>7!). che se
gnerà l'avvio del piano trien
nale. i partiti della maggio
ranza dovranno imjiegnarsi. 

dunque, in una serrata di
scussione a partire dalla fine 
di agosto sulla base delle in
dicazioni fornite dal mini
stro Pandoll'i giovedì sera e 
sulla base del documento 
scritto che verrà fatto per
venire ai partiti qualche gior
no prima dei nuovi incontri. 
Subito dopo avrà luogo il con
fronto con le forze sociali, e 
in modo particolare con i 
sindacati. Questa è stata la 
decisione a cui si è pervenuti. 
anche in considerazione dei-
la opportunità di evitare un 
vuoto, nel mese di agosto, tra 
la diramazione di un docu
mento e l'inizio del ciclo con
clusivo di incontri tra gover
no e partiti. 

Il piano triennale non sarà 
un punì piano di ricquilibrio 
della finanza pubblica. Ila 
chiarito Andreotti; esso si so
sta nzierà anche di « azioni 
programmatiche », di misure 
di rilancio degli investimen
ti e di politica del lavoro fi
nalizzate all'aumento dell'oc
cupazione. E' seguita un'am
pia esposizione del ministro 
Pandolfi. che è partito da una 
analisi della situazione eco
nomica. dei suoi aspetti posi
tivi e insieme, e soprattutto, 

degli squilibri e della insta
bilità strutturale, che la ca
ratterizzano, per poi indicare 
i rischi di inflazione e disoc
cupazione crescenti a cui si 
va incontro nel 11T79 e negli 
anni successivi, ove non si 
guidi l'economia italiana ver
so un sostanziale consolida
mento e un intenso, sicuro ed 
equilibrato sviluppo. 

Pandolfi ha quindi indica
to le scelte strategiche che 
a tal fine si impongono per 
il prossimo triennio: la scelta 
di una strategia di crescita 
e di occupazione implica una 
estrema severità sul piano 
dell'impiego delle risorse, a 
partire dal 1979. 

Il ministro del Tesoro ha 
fornito cifre aggiornate sulle 
previsioni relative all'anda
mento della finanza pubblica 
nel 1979 e ha dato le. prime 
indicazioni per quel che ri
guarda i possibili interventi 
correttivi, tesi a qualificare 
la spesa, a perseguire una 
maggiore occupazione e cre
scita del Mezzogiorno, e ad 
evitare una nuova impennata 
inflazionistica. Su queste ci
fre e indicazioni i rappresen
tanti dei partiti si sono im
pegnati a mantenere il massi-

Per soddisfare 
il bisogno 

di case 
Con l 'approvazione della 

legge per il piano decen
nale della casa il Parla
mento elet to il 20 giugno 
1976 ha compiuto un al
tro importante passo in a-
vanti sulla s t rada di un 
vasto disegno riformatore, 
nel campo dell 'urbanistica 
e della edilizia, dal quale 
dipende la possibilità di 
soddisfare fondamentali bi
sogni delle masse popolari 
e l'avvio di un nuovo svi
luppo economico e sociale. 

Tale disegno è iniziato 
con la legge n. 10 del gen
naio 1977, che ha istituito 
un nuovo regime dei suoli. 
Con questa legge si è sta
bilito che il diri t to ad edi
ficare deriva soltanto dal
la concessione del comune 
e non dalla proprietà dei 
suoli, e che nelle zone di 
maggiore crescita l'attività 
edificatoria deve svolger
si esclusivamente nell 'am
bito di piani con precise 
scadenze temporali (da due 
a t re a n n i ) : si è cosi po
sta la premessa per uno 
sviluppo urbanistico non 
più dominato dalla specu
lazione e dallo spreco, e 
caratterizzato da un razio
nale e coordinalo impiego 
delle risorse finanziarie. 
pubbliche e private. 

A un anno e mezzo «li 
distanza dalla legge n. 10, 
alla fine <h luglio, dopo 
un intenso e spesso diffi
cile dibat t i to parlamenta
re. si e giunti all 'approva
zione della legge per l'e
quo canone, con la quale 
si e finalmente deciso non 
solo la fine del blocco dei 
fitti, ma anche o soprat
tutto l'avvio di un proces
so di g raduale superamen
to del l 'a t tuale iniqua ed 
assurda giungla dei fitti. 
Secondo gli impegni assun
ti tra i parti t i della mag
gioranza. l 'esame parlamen
tare della legge per l 'equo 
canone è andato avanti pa
ral lelamente a quello del
ia legge por il piano de 
cennalo della casa. E" sta
to cosi possibile g iungere 
aIl*appro\azione delle due 
leggi ad appena una set
timana di distanza l'-ina 
dall 'altra. 

Questa simultaneità di 
decisioni legislative ha un 
ri levante significato, eco
nomico e politico Sul pia
no politico emerge che I* 
at tuale magg io rami , con 
un forte impegno dei par
titi che la compongono, può 
dare sul piano legislativo 
soluzioni valide a prob'c-
mi molto compU-ssi e dif
ficili. che per anni o de
cenni e rano rimasti insolu 
ti Sul piano economico. la 
congiunta approvazione del
le leggi per l 'equo canone 
e pe r il piano decennale 

della casa sta a significare 
che la regolamentazione 
dei fitti è affidata non sol
tanto a norme giuridiche, 
che i più furbi possono 
sempre e ludere , ma anche 
e soprat tut to a un pro
g ramma che vuole deter
minare, a scadenza ravvi
cinata, un ri levante au
mento sia delle case dispo
nibili per essere date in 
affitto a un canone molto 
basso — il • canone socia
le » — o comunque con
venzionato. sia delle case 
che possono essere acqui
s ta te con varie agevolazio
ni creditizie e fiscali. 

La legge definita « pia
no decennale della casa > 
persegue appunto questo o-
biettivo. Essa è una di 
quelle leggi di programma 
con le quali — nel campo 
dell ' industria, dell 'agricol
tura . dei trasporti , ecc. — 
si vuole fare in modo che 
il necessario rilancio della 
programmazione economica 
evili gli error i del centro
sinistra e si collochi su ba
si ben definite, sopra t tu t to 
per quanto r iguarda: i 
compiti e l'organizzazione 
«Iella pubblica amministra
zione. le procedure, i mec
canismi di finanziamento. 
il ruolo delle imprese, e 
così via. Per questo essa 
non enuncia obiettivi quan
titativi di cara t te re globale. 
che all 'atto pratico risulte
rebbero ambiziosi o privi 
di significato: non procla
ma. insomma, che nel giro 
dei prossimi dieci anni sa
ranno costruiti (ma da 
chi?) tre o quat t ro milio
ni di nuovi alloggi. Essa 
impegna invece il governo 
a definire lince di inter
vento per tutto il se t tore 
della edilizia, coerenti con 
gli obiettivi generali che 
la programmazione econo
mica deve perseguire , e 
idonee ad assicurare il sod
disfacimento dei fabbisogni 
di case \ c r amen te priorita
ri . la riduzione dei costi 
di costruzione e di gestio
ne delle abitazioni, l'indu
strializzazione del set tore 
dell'edilizia. 

A tale scopo il piano de
cennale deve articolarsi in 
programmi quadriennal i e 
in progetti di intervento 
biennali. La copertura fi
nanziaria r iguarda soltanto 
il pr imo quadriennio 1978-
1981: 3500 miliardi vengo
no stanziati in questo qua
driennio per l'edilizia sov
venzionata (cioè per le ca
se di proprietà pubbl ica i . 
ment re per l'edilizia age
volata di proprietà privata. 
in particolare le coopera
tive di abitazione, viene 
autorizzata l'attivazione o-
gni anno di contributi sta
tali per il pagamento degli 

interessi sui mutui per un 
importo di 70 miliardi. Si 
può osservare che questi 
finanziamenti non sono 
tanto elevati se si consi
dera l 'altissimo livello cui 
sono giunti i costi di co
struzione. Ma se si t iene 
conto anche di al t r i finan
ziamenti, specie quell i di
sposti con la legge n. 513 
dell ' agosto 1977, concepi
ta come stralcio e antici
pazione del piano decenna
le, e di altri stanziamenti 
di minore enti tà e a favo
re di determinate catego
rie decisi con la stessa leg
ge per il piano decennale 
e con al t re leggi — in par
ticolare quella per le case 
di servizio per i militari . 
approvata dal Par lamento 
in questi ultimi giorni — 
si può affermare che tra 
il 1978 e il 1981 potranno 
essere costruite o radical
mente ammodernate da 400 
a 500 mila abitazioni. Con
frontata con i bisogni an
che questa cifra può appa
r i re inadeguata. Ma è fuo
ri dubbio che essa prefi
gura una svolta sostanzia
le. addir i t tura storica, nel
la politica della casa del 
nostro paese. 

Oggi, comunque, il pro
blema centrale non riguar
da tanto l 'entità del le som
me stanziate, quanto inve
ce l'attivazione di un pro
cesso che consenta l'im
piego dei finanziamenti 
disponibili in modo rapido 
e conforme agli obiettivi 
che si perseguono. Per 
molti anni la Gcscal. e tut
to l 'apparato pubblico pre
posto all'edilizia abitativa, 
si e distinta per aver ac
cumulato ingenti residui 
passivi. Ora le cose posso
no e devono cambiare. E 
proprio pe r questo, t ra 1' 
altro, nella legge per il 
piano decennale sono state 
previste procedure di ri
partizione dei fondi e di ap
palto dei lavori che con
sentono di operare ancor 
prima della compiuta defi
nizione del piano quadrie.i-
nale. 

L'attivazione del proces
so p rogrammatone previsto 
dalla legge è di fondamen
tale importanza anche i l 
fine della realizzabilità di 
efficaci manovre di accele
razione e sostegno dell'at
tività produtt iva, in parti
colari fasi congiunturali o 
di interventi s t raordinar i 
per fronteggiare particolari 
esigenze. Lo stesso proget
to speciale per le case nel 
Mezzogiorno di cui tanto si 
è parlato, ma in t e rm ni 
fumosi, se dovesse assume
re concretezza, non potreb
be non essere inserito nel 
quadro generale che la 
nuova legge per la casa ha 
predisposto. 

Ora tut te le forze demo
cratiche devono sentirsi im
pegnate ad assicurare il 
massimo e più rapido sue 
cesso di questa legge, co
me pure di quella per 1' 
equo canone. Ciò è neces-

Eugenio Peggio 
Segue in ultima pagina 

ino riserbo, trattandosi di 
materie su cui occorrerà an
dare nelle prossime settima
ne ad attente e responsabili 
verifiche e decisioni colle
giali. 

Si può senz'altro dire che le 
cifre e le notizie pubblicate 
ieri da alcuni quotidiani non 
corrispondono ai dati forni
ti nella riunione e sono tal
volta un puro parto di fan
tasia; così, perfino. le noti
zie relative ai presunti inter
venti di numerosi ministri nel
la discussione di giovedì not
te. nel corso della quale ha 
invece preso brevemente la 
parola, oltre a Pandolfi. solo 
il ministro del bilancio Mor-
lino. Dopo rapidi interventi 
dei rappresentanti dei par
titi. la riunione si è conclu
sa con l'approvazione del co
municato nel quale è stata 
sottolineata <r la convergente 
valutazione sugli obiettivi e 
sulle prospettive di sviluppo 
proposte > e sono state fissa
te le scadenze dei nuovi in
contri. 

Al vertice, per il 
partecipato i 

Nuovi e/ementi nell'inchiesta sulla morte di Moro Co"sig"°dei mini5tri 

Erano due a Roma 
le tipografie br 

La prima base era stata aperta più di due anni fa a Monte Sacro, poi trasferita 
nel 1977 — Forse è stata individuata l'ultima prigione del presidente democristiano 

no 
PCI han-
compagni 

Giorgio Napolitano, della se
greteria del partito, Fernan-

(Segue in ultima pagina) 

ROMA — Primo maggio 197*!: 
nonostante il giorno di festa, 
un giovane di 23 anni è m 
un ullicio romano per firma 
re il contratto d'affitto di un 
locale al pian terreno di via 
Renato Fucini 4. a Monte Sa 
ero. Il giovane è Stefano fe 
riali! Sebregondi. uno degli 
imputati della vicenda Moro, 
latitante. 11 locale è la prima 
base delle * brigate rosse » 
nella capitale: un'attività di 
facciata (fotocopie, biglietti 
da visita e partecipazioni ma 
trimoniah) e un retrobottega 
che sforna opuscoli e comu
nicati terroristici. 

Le tipografie clandestine 
delle BR a Roma, dunque, so
no state due. Finora si era 
parlato soltanto della stampe
ria di via Pio Foà. di cui era 
titolare Enrico Triaca, sco
perta dalla polizia una deci
na di giorni dopo l'uccisione 
del presidente democristiano, 
K si era pensato che la « co
lonna romana » delle BR fos
se stata fondata soltanto nel
la primavera dell'anno scor
so quando Triaca, appunto, 
aprì quel locale. 

La notizia di quest'altra ti
pografia clandestina (trape
lata soltanto ieri dagli am
bienti giudiziari, anche se la 
scoperta risale al maggio 

scorso), quindi, rimette in di 
scussione molte cose. Innati 
zitutto il periodo in cui le 
* brigate rosse > hanno co
minciato a mettere radici a 
Roma: non nella primavera 
del '77. ma quasi due anni e 
mezzo fa, quando il terrori 
sino delle BR imperversava 
ancora prevalentemente al 
nord, nel * triangolo indù 
striale ^: e quando nessuno 
aveva ancora raccolto i sin
tomi di una « calata * del 
•s brigatismo ? nell'Italia cen
trale, teatro, allora, delle im
prese dei XAP. f i si è accor 
ti che le t brigate rosse » si 
erano impiantate anche nella 
capitale, insomma, soltanto 
quando ita cominciato a scor 
re re il sangue. L'n altro a-
maro esempio di come i no 
stri servizi di sicurezza si 
sono fatti cogliere di sorpre 
sa, impreparati a prevenire 
l'esplosione di un focolaio che 
covava da tempo. 

Ricalchiamo il percorso del
la <r colonna romana * delle 
br. Via Renato Fucini, a Mon 
te Sacro, è una strada albe 
rata d'estrema periferia. Al 
numero -1 si affaccia sul mar
ciapiede un locale a due va-

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

Forse un «libro bianco» 
all'esame delle Camere 

ROMA — Il segretario della 
DC Zaccagnini ieri mattina 
si è incontrato con il man-
.slro degli Interni Rognoni, 
presenti anche il vicesegreta
rio della DC Galloni e :! sot
tosegretario Lettien. Nel cor
so dell'incontro, secondo no 
tiezie di agenzia, la vicenda 
Moro ha avuto uno spazio 
rilevante, in relazione alla 
richiesta di un'indagine par
lamentare ventilata da alcu
ne parti. 

Nei giorni scor.si. proprio 
Galloni era stato incaricato 
da Zaccagnini di svolgere un 
sondaggio tra gli altri par 
titi della maggioranza. La riu
nione ha rappresentante) la 
occasione perchè Galloni ri 
ferisse sui risultati dei primi 
colloqui. 

Le posizioni e le argomen
tazioni sono infatti differen
ziate. Biasini ha accennato 
ad un « libro bianco » del mi
nistero degli Interni da pre
sentare in Parlamento, come 
soluzione più opportuna per 
fare il punto sulle indagini 
e nello stesso tempo per con
sentire al Parlamento .stesso 
di esprimerai. 

Se il deputato MV.:I1I.-I.I Al
c u n e aveva accettato l'ipoie 
si dell'inchiesta parlamenta 
re (che a.sMinie tutti i poteri 
della maui.ilraturai. in un 
corsivo che appare oggi sul-
ì'Aviinti.' il segretario del PSI 
Cra \ i e.sprnne una opinione 
diverga, condividendo piutto 
sto le opinioni di eh: dubita 
dell'eli icacia e dcH'oppoiiii 
iuta ti: tale strumento d'.n-
tervento m questa fase 

Rilevando il .( h:.-ogno di 
venta insoddisfatto » che si 
accompagna al fatto di vede 
re « tutti gli interrogativi 
fondam-'iital: rinu.-iti senza 
u.spo.-ita D. Craxi .scrive «in 
questa la.-e .sembia più gin 
sto stimolare ed incoraggia
re ancora nel loro lavoro gli 
organi inquirenti, non Inter 
romperne l'azione, riservar 
si più avanti una valutazione 
.sullo state» delle cose e sui 
risultati raggiunti dall'inchie
sta in cor.-o ». « L'iniziativa 
parlanvii tare — sottolinea in 
fine Craxi — non deve certo 
estraniarsi: potrà sempre m 
tervenire al momento opjxir-
timo e nel modo più efficace». 

A proposito dell'intervista di Berlinguer 

Infondati interrogativi 
di Zaccagnini sul PCI 

Riproposta la solita questione dei « nodi » - L'ipotesi di un peg
gioramento dei rapporti internazionali - Editoriale della « Voce » 

ROMA — Xel |)erdurante di
battito sull'intervista di Ber
linguer a Repubblica il fatto 
nuovo è l'intervento del se
gretario della DC, Zaccagni
ni, che ri ha dedicato buona 
parte di un suo discorso ad 
Ariano Irpino. Zaccagnini as
sicura preliminarmente di non 
voler creare « aree di tensio
ne artificiose » e di non com
piacersi « faziosamente » per 
la polemica tra comunisti e 
£ocialisti. Tuttavia vede in ta
le polenv'ca l'occasione per 
rilanciare argomenti e preoc
cupazioni già apparsi nella I 
sua -eia/ione al recente CX. 
Di che si trat ta? 

Si parte da quello che vie-
P J chiamate il « rischio di un 
riflusso verso antiche posizio
ni > da parte dei comunisti. 
Da dove trae simili dubbi il 
dirigente democristiano? Cer
to. egli noti si spinge all 'ar
bitrio ideologico di coloro che 
proclamano una incompatibi
lità radicale tra il PCI e la 
« civiltà occidentale >. Ma ve
de * seri pericoli > nel fatto 
e lv Berlinguer si sia rifiutato 
di gettare alle ortiche decenni 
di storia del movimento ope 
raio e abbia affermato il cri
terio che la storia non si rin
nega ma si indaga e si su-
pt ra. Qiiesto metodo signifi 
filerebbe < giustificazione » d; 
ogni fase della s tona comu 
rvsta. e in particolare risul
te reblx? e equìvoco > ;1 rlch.a-
rc-c. del segretario del PCI alie 
i.>r.d:/:«>ni della guerra fredda 

(Segue in ultima pagina) 

L'esercito 
cambogiano 

in gravi 
difficoltà ? 

HONG KONG — Dopo lu i 
tensificazione della guerra 
con il Vietnam, l'esercito cam
bogiano sarebbe in gravi dif
ficoltà. mentre .si starebbe 
sviluppando un vero e proprio 
movimento di resistenza con
tro il governo di Phnom Penh. 
Lo scrive il sett imanale di 
Hong Kong Far eastern eco-
nonne revicic. il quale parla 
di pencoli di « disgregazione » 
dell 'armata Khmer, definita 
« s t remata e senza speranza 
di colmare gli squilibri degli 
effettivi ». Già nei giorni 
scorsi erano circolate voci se 
condo cui. dopo che migliaia 
e migliaia di soldati cambo
giani sono stat i fatti prigio
nieri dai vietnamiti, l'eserci
to di Phnom Penh. ora for
mato da giovani privi di ad
destramento. non è p:ù sn 
grado di operare a livello dj 
divisione, ma solo dj batta
glione. 

Per quello che riguarda l'al-
t ra notizia, il movimento d: 
resistenza sarebbe guidato 
dall'ex vice presidente So 
Phim. A questo proposito, sem
pre ne: giorni scorsi, erano 
circolare voc: .-u un tenta::vo 
< fallito» compiuto dallo sta
to maggiore della nona divi
sione di rovesciare :'. governo 
d: Po: Pot. 

Cinque studenti 
di sinistra 
assassinati 
in Turchia 

ISTANBUL — Nuovi dram 
matici episodi di violenza po
litica in Turchia: cinque stu
denti . appartenenti per quel 
che si sa ad organizzazioni 
di sinistra, sono stat i uccisi 
in 24 ore in vane città de! 
Paese. Gli assassina sono sta
ti tutt i compiuti a freddo, a 
colpi di piatola. La notizia 
non è ufficiale, ma è s ta ta 
diffusa dall'agenzia ANSA-
AFP che cita <; una fonte be
ne informata ;>. 

Le città in cu: sono stati 
commessi i del.tt: sono quelle 
di Istanbul. Gaz:antep. Di-
yarbakir. Malatya e Nidge. 
Soltanto l'autore dell'uccisio 
ne avvenuta a Gaziantep. che 
si trova nel sud della Tur 
chia. è s ta to arrestato dalla 
polizia; gii altr: delitti sono 
rimanti ìmpunit:. 

Lat t iv i tà delle bande fasci
ste continua dunque a im
perversare. con :1 rh:aro in
tento di gettare il Pae.-e ne! 
l 'anarchia e nel caos e di 
aprire la strada a « soluzio
ni forti ». I giorna.i rilevano 
che nel mese seor.v> ;1 tra-
g.co b:lane:o della v.o.enza pò 
hiica è salito ne: mese d: 
g.ueno si erano avut: ó2 mor 
ti. ne! mese d: luz-.o .e vrt 
t:me aono state 56 

Salto mondiale (2,01) 
di Sara Si meo ni 

Sara Simeoni ha stabilito. con la misura di 2.01. i! nuovo 
primato mondiale «li salto in alto femminile. La * storica » 
impresa è avvenuta ier, pomeriggio a Bre-ci.i nel cor-o del 
l'incontro d: atletica femmin !e Italia Polonia La Simeoni è 
riuscita a migliorare di un centimetro :i precedente record 
Im. 2.UO» ch< apparteneva alla tedesca della RDT Rosy 
Ackermann. La prodezza dell'atle-ta azzurra era nell'aria. 
Poto meno d: un m<-e fa. a Koivola. in Filnndia. S.ira aveva 
ulteriormente ii,'.S..<r;-:n ia s.i.t mis ITA. portando il recorri 
.taliano a l.'.C. andarci) poi v.timv-ima. rei tent.itivi seguenti. 
al record. che ieri è r iuni ta a mici orare. NELLO SPORT 

Invito alla Scala ogni duecento anni? 
La polizia è stata nuova

mente costretta, l'altro gior
no. ad intervenire alla Scala 
di Milano. Ma. a differenza 
del 7 dicembre del '76. quan
do dovette fronteggiare l'at
tacco di sparute pattuglie di 
t autonduttori » armari di 
b-AUglic incendiarie e di hi 
glie, questa volta ha dovuto 
far fronte. limitandoti a re 
golarne l'afflusso. al pacifico 
arrembaggio al teatro di 30 .13 
mila cittadini attirati alla 
Scala dal miraggio — puro e 
semplice — di potervi final
mente entrare. 

L'n pubblico (gigantesco) di 
< esclusi >. per tradizione e 
per le differenze di classe, 
dalla frequentazione del sa 
Ione del Piermarini. Son si è 
trattato, crediamo, per quanti 
sì sono affollati per ore sotto 
i portici del teatro e sotto il 
sole cocente di agosto, di 
soddisfare semplicemente 

l'antica curiosità di vedere e 
toccare con mano il e tempio 
della lirica > e delta cultura. 
IM Scala e sempre stata a* 
socta'a. nella visione che di 
e\*a hanr.r, avuto e hanno le 
nfl<;i- popolar: — quelle che 
vengtn<> ai.cìie definite 
« cln-.;i subalterne > — al 
l'immagine del p*itcre eco 
nomici e culturale, della ric
chezza. IM Scala è sempre 
stata considerata, in quest'ot
tica. luogo deputato di in
contro e di intrattenimento 
delle classi dominanti. 

l.'t occupazione > del teatro 
— sia pure per un giorno, 
per la prima volta in 200 an 
ni — da parte di una massa 
di persone, gran parte delle 
quali è la stessa costretta a 
rimanere in città o nei paesi, 
smentendo la corrente e tan
to sbandierata mitologia del
l'Italia « vacanziera >. va piut
tosto letta, a nostro parere, 

quale una t riappropriazione » 
- - pacifica e civile — di un 
bene culturale che è in realtà 
di tutti panche alla sua e<i 
utenza tutti cintribuKCOKo. 
e<<endo la Scala, come gli 
altri enti lirici, .-.ottenuta dal 
finanziamento celli S'.aif. S: 
potrebbe anzi dire che i tra 
diZionali < escludi » — » lavo
ratori a reddito fisso, per e 
sempi'i — contribuiscono 
(proprio come contribuenti. 
intendiamo dire) sicuramente 
di più e meglio dei tar.ti 
« habitué.s > delle < prime > 
scaligere. 

Ina iriappriprtazione > 
simbolica, dunque, che ha 
profondamente stupito gli 
stessi reggitori del teatro. Ma 
ci pare che non si sia solo 
trattato di riprendersi uno 
spazio, ma anche una cultu
ra. quella lirica che, secondo 
una vecchia battuta, aveva 
rappresentato, nell'Italia 

pfist unitaria. l'unico veri-
momento di nunificazione 
fra gli italiani 11 fatto e che 
questa spinta a fruire degli 
spazi culturali e s</ciali col
lcttivi n-/n e nata l'altro ieri: 
ey*a fa yegiiitr, all'iniziati' a 
che in que-ii anni le orr,rr.i 
r,infrazioni democratiche di 
alcune grandi citta italiane 
(da Mila ni a Homo da Tori 
r„, a Venezia, a B'Aogna. Fi 
renze. \opoli) hanno avviato 
sul piano culturale. Questi 
due ultimi mc.si estivi co*.' 
gremiti di manifestazioni 
teatrali, musicali, etnemato 
grafiche pubbliche, rappre 
sentano l'< humus » vero sul 
quale ha p^ituto attecchire il 
successo di un'iniziativa qua 
le la * Scala aperta ». Sareb 
he un errore credere che Mi 
lano abbia risposto con 3$ 
mila presenze in un giorno 
solo all'invito rivoltole in oc
casione del bicentenario. Se 

v'e qualcun > che ha creduto 
m una generosa concessione, 
co^tu, si e sbagliato- il pub
blico jfip'ilare che ]ier oltre 
12 ore ha mi n^o il teatro, ha 
cou cui -te-so intero affer
mare il proprio diritto a 
fruire e a partecipare per 
no'ìentrr^e'ite. e non una 
volta ogni 2dd anni, all'attui 
tà di quello che rimare, co 
munque. :1 centro più sigmfi 
cativo della cultura musicale 
nazionale. E la Scala è solo 
un .-egno. 

Di questo devono rammen 
tarsi quanti — a cominciare 
dal .senatore Pastorino, il 
quale si e finora dimostrato. 
nella sua qualità di ministro 
dello Spettacolo, più un sal
tatore di ostacoli die un gè 
store dei nostri affari cultu 
rati — organizzano e dirigono 
la vita dello spettacolo. 

Felice Laudadio 

Il governo 
propone 
20.000 
giudici 

di quartiere 
Duo disegni di logge 
presentati da Bonifacio 

I HO.MA -- Per la mu>ti/.a e 
t teiii|>.) (1: riforme. I)op,> la 

i depena! //azione > il tiover 
I no presenta l.i proposta jwr 

l.i nomina di circa 2<HHH1 mu 
du i onorali e per cambiare 
le ci:\oscn/ioni mudi/iar:e., 
In proposito il nnni-tro Mon. 
f.icio ha fatto approvare dal 
Consiglio dei ministri due di 
segni <li legge. 

£k II pruno riguarda .1 con 
e iliattire. i .oc quel gai 

due- non di carriera clic ora 
M occupa di piccoli procc-s 
si. Kbbene questa ligura Ae 
quista una nuova dimensione. 
Secondi) il disegno governai. 
vt) il giudice conciliatore rio 
v ic-blH' avere sede in ogni 
comune, ina nei comuni divi 
si in liorgatc o frazioni o in 
circoscrizioni di quartieri 
possono essere istituiti uffici 
distinti di conciliazione con 
dei vice conciliatori. I| mini
stero ha calcolato che global 
niente i giudici di questo ti 
pò potrebbero essere circa 2" 
mila. 

Potranno diventare giudici 
conciliatori ì residenti che 
hanno la licenza inedia ^u|)e 
riore: h noiiiinereblH' il Coti 
sigilo superiore della Mag-
strallini, o per delega. ì pre 
.sidenti di corte d'Appello. Ma 
il dato più importante si ri 
ferisce alla coiu|)osizione del 
l.i terna elitre» cui la scelta 
deve essere compiuta La pri 
ma designazione la riovrcblie 
ro fare, infatti, i consigli co 
mimali e i consigli dell'Ordì 
ne forense. I conciliatori du
reranno ni carie a. seminio il 
disegno di legge, tre anni e 
litui potranno essere ricoti 
fermati più ri; una volta. E' 
incompatib le l'cscrci/io del 
la profes-sioiie di avvocato 
con quella di giudice nello 
stesso circondario. La retri 
buz.iotie e determinala con 
un decreto ministeriale. 

E* nella competenza che 
si avrà la modifica più so 
stanziale delia Vecchia nor 
illativa. Attualmente solo il 
3 % dei processi sono tratta 
ti dai guidici conciliatori. Do 
pò la riforma e l'aumento a 
730 mila lire del limite di 
competenza qucst.i percentua 
le dovrebbe salire al Xir'i . 
Im|)ortante è che il coiu dia 
tore si dovrebbe occupare an 
che rielle cause relative a Io 
dizioni per un importo noi 
superiore, appunto, a 730 000 
lire, l'n aiu'o alla applica 
/ione dell'equo canone. 

Per le cause di valore in 
Tenore alle 2."»0 mila lire I! 
giudice toni da tore deciderà 
secondo cqii.tà. senza c.oA 
pro;< dure particolari, e > 
parti [diranno presentarsi di 
persona s, ;i/a ,i\\o-a*o. diro 
'I disegno di legge. 

£\ Il secondo disegno di 
'c-gge riguarda la r.strut 

tura/ione delle eire t»s< riz.t»i: 
territoriali. 

Saranno soppresse, si-tondo 
il progetto governativo, le 
preture d ie non gnistficano 
il lavoro di due magi-trat;. 
cioè quelle preture c.'x- non 
avranno ricevuto almeno 11 
protessi in quattro ama '«lai 
74 al '77». I>)\rebb*n> essere 

abolì*.: a n e h e i trib.ma 
li che. <-,mpre negli ultimi 
q Mitro anni non avranno ri
cevuto aluviio 2 4'W proceiSi. 
Si formeranno co-i de; * su-
pertribanal: » «.he assorbir» b 
biro tutte !e pendenze con 
trasfer rr.t .ito di mag strati 
dalle sex); .s,>p;>res<<. Secon 
rio calcoli del ministero do
vrebbero s>ar;re 400 470 pre
tore e circa 20 tr.banali. 

S-mpre secondo gli esper-
t. del ministero il lavoro di 
un magistrato di prc tura p T 
essere produttivo dovrebbe 
arrivar» almeno a 400 pro
cessi ixenaii e-pktat; :n un 
anno. IN r ì pretori ebe si 
occupano di ca.ise civili que» 
ste> numero riovrebbe essere 
diviso per sei 

Ovviamente, dire il d .v-
g:io ministeriale, bisognerà 
tenere e n t o anetie delle real
tà locai, perche vi -ono uf-
fci giuri.ziar. clic pur non 
avendo un carico sufficiente 
per la loro colloeazime diffi
cilmente potrebbero essere 
« accorpati » ad altri uffici. 
Si pensi alle preture di mon
tagna L'appuntamento per 
lini/io della discussione «u 
questa riforma è per settenv 
bre. 

P- g-
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L'intervista di Ingrao al TG- 2 
—- — -tr — — - " 

Rafforzare il legame 
tra Paese e istituzioni 
Ruolo dei partiti e delle forze sociali - Ciascuno deve sentirsi protagonista della vita democratica 

HOMA — Il presidente della Camera, 
compagno Pietro Ingrao. ha rilasciato 
ieri una intervista al TG2 che l'hu 
trasmessa nella sua edizione serale. 
In essa Ingrao tratta ampiamente dei 
problemi istituzionali e del ruolo ehe 
compete alle forze politiche e sociali 
e al Parlamento. Sugli .stessi argo
menti il TG2 aveva intervistato la 
.sera preredente il presidente del Se
nato. Fanfani. mentre questa sera al
le l'I il TG1 trasmetterà in diretta 
una intervista col presidente del Con
siglio, Andreotti. 

La prima domanda che l'intervista-
tore ha rivolto al presidente Ingrao 
ha riguardato l'attività del Parlamen
to nell'ultimo periodo, un'attività pro
ficua e intensa che ha condotto al
l'approvazione di leggi importanti. Tut
tavia — ha rilevato il giornalista — 
.si ha l'impressione che m qualche 
modo non ci sia una sintonia tra il 
Paese e il Parlamento. Perché? 

Quanto ha lavorato 
il Parlamento 

» Io pure — ha risposto Ingrao — 
sono convinto che noi abbiamo lavo
rato molto più di quello che crede 
la gente, e forse di quanto noi «tessi 
riusciamo a fare vedere. E ci sono 
le cifre: io le ho date alla stampa 
parlamentare proprio in questi giorni. 
Però è vero anche, contemporanea
mente (ecco la mia risposta), che 11 
Paese, l'Italia, ma forse non solo 
l'Italia, si trova oggi di fronte a prò 
blemi completamente nuovi. Ix? faccio 
un esempio solo: grande problema de
cisivo è oggi costruire «lei posti di 
lavoro. Per chi? Per masse di giovani 
che non vogliono solo mangiare, ma 
vogliono lavorare in nome e anche in 
funzione di una nuova qualità della 
vita. Di fronte a un problema com
pletamente nuovo di questo genere 
(se ne vedono i segni) le vecchie tec
niche della politica assistenziale, gli 
incentivi dati a pioggia, gli aiuti da
ti in modo sparso non servono più. 
non valgono. Lo Stato deve agire in 
modo nuovo. 

« Ma uno stato moderno — ha pro
seguito Ingrao — è una macchina 
molto complessa, complicata, fatta di 
un insieme di leve, di momenti, di 
apparati, anche. Saltare questo pro
blema, e non fare i conti con questa 
complessità della macchina pubblica. 
secondo me è solo una illusione. Que
sto è uno dei temi che io ho voluto 
affrontare. Lei sa. sono andato in una 
grande fabbrica del nord, alla Mon-
tedison, in un dibattito aperto con gli 
operai. Si tratta, ecco, di adeguare 

e rinnovare questo Stato complesso e 
complicato. Altrimenti non ce la fac
ciamo ». ' 

La seconda domanda ha riguardato 
il referendum, uno strumento che — ha 
detto l'intervistatore - A e apparso pro
prio in contrapposizione agli istituti 
più tradizionali, come il Parlamento, 
dando l'impressione che si coagulas-
-e un fatto quasi qualunquistico in
torno a questo istituto, che è un isti
tuto invece Istituzionale come lo è il 
Parlamento. 

« Non solo — ha osservato Ingrao — 
il referendum è un istituto legittimo. 
scritto nella Costituzione, ma può es
sere un istituto utile proprio ai fini 
di affrontare una serie di questioni. 
Naturalmente l'istituto del referendum 
secondo me non va visto a sé, ma col 
locato nell'insieme dei vari organi che 
costituiscono il regime democratico nel 
nostro Paese. Per essere concreto. 
ecco: io vedo più l'uso «lei referen 
«lum |>er premere e influire perché 
il Parlamento faccia determinate cose, 
che non per impedire ehe faccia una 
dt terminata cosa. E ragiono cosi per
ché mi sembra eh;? in quello Stato 
moderno, complicato e complesso di 
cui parlavo prima, quello che conta 
non è tanto l'impedire che venga fat
ta una cosa, perché impedire o edi
tare anche una cosa sbagliata secondo 
me non è sufficiente. Piuttosto impor
ta premere perché lo Stato faccia un 
insieme di cose. Ecco allora perché 
io rispondo: sì. non solo dal punto 
di vista della legittimità, ma dal pun
to di vista della praticabilità del re
ferendum. ma collocato in una visio
ne generale di rinnovamento dello 
Stato... ». 

Ingrao ha poi trattato il tema del 
rapporto tra partiti e Parlamento. « Mi 
pare fuori dubbio — ha detto tra l'al
tro — il grande ruolo che .spetta ai 
partiti, anche qui in nome della Co 
stituzione. Ma non solo, diciamo così, 
in nome della lettera della Costituzio
ne: per come ha camminato la storia 
del nostro Paese, grande è il ruolo che 
.s|>ctta ai partiti come strumenti per 
determinare gli indicizzi della politica 
nazionale. Cioè per poi associare, uni
re i cittadini attorno a dei progetti. 
a delle idee, a delle proposte, senza 
di che noi ci troveremmo di fronte ad 
una società diciamo così atomizzata. 
franta, rotta: e questo mi sombra un 
punto essenziale della vita della demo 
crazia. 

« Però mi pare che qui noi dobbia
mo riflettere molto bene al modo con 
cui i partiti esercitano questo ruolo. 
soprattutto quando svolgono una fun
zione pubblica. Andiamo al sodo: i 

partiti contano molto per decidere l'av-
\enire. la sorte, il senso, i contenuti 
di determinate leggi, o scelte di in
dirizzo politico, o anche nomi, uomi
ni. forze che devono dirigere poi ap 
parati pubblici. Ecco, questo può av
venire per escmp.o .secondo tempi che 
IMissono essere molto adatti alla vita 
interna dei partiti, alle loro logiche. 
ma che possono essere estremamente 
lunghi e pesanti dal punto di vista 
per esempio del funzionamento di or
gani costituzionali come il Parlamento. 
Condizionare in questo modo sbagliato 
la vita del Parlamento porta a una 
distorsione profonda *. 

L'intervistatore ha poi introdotto 
qualche con.sidera/ione sul ruolo degli 
« esperti ». <r Io — ha detto Ingrao a 
questo proposito — rispetto e onoro 
gli esperti, quando hanno esperienza. 
Forse non sempre accade così, ma 
anche quando hanno esperienza, la de
cisione degli esperti è solo una pre-
•laraziono. che però poi deve essere 
portata non dico al timbro, ma alla 
riflessione, al vaglio e alla decisione 
per esempio dei gruppi parlamentari. 
Bisogna rivalutare tutto questo mo
mento. e bisogna togliersi l'illusione 
che bastino le decisioni di quattro. 
tre o due persone, o sette o dodici. 
quanto vuole, oramai per affrontare le 
grandi decisioni della democrazia mo 
derna ». 

// funzionamento 
del sistema bicamerale 

Ad un'ultima domanda circa Top 
portunità di utilizzare la grande mag
g i o r a l a determinatasi in Parlamento 
per affrontare anche i temi istituzio
nali e magari anche quelli che riguar
dano il funzionamento istituzionale del 
nostro sistema bicamerale. Ingrao ha 
risposto tra l'altro: 

« Alcune grandi occasioni — elezio
ne del presidente della Repubblica; 
anche tutta una .serie di discussioni e 
di dibattiti attorno a grandi questiona; 
anche le polemiche che ci sono state 
attorno al referendum: l'ultimo dibat
tito sul bilancio interno della Camera 
— hanno fatto emergere delle grandi 
questioni per ciò che riguarda il fun
zionamento delle istituzioni. E qui cre
do davvero che tutti quanti dobbiamo 
fare i conti molto di più con certe de
cisioni che vanno prese in questo sen
so. 

« Credo — ha concluso Ingrao — 
davvero non solo che questa può es
sere l'occasione, ma che abbiamo bi
sogno di guardare sino in fondo nel 
funzionamento delle istituzioni ». 

Le scelte dell'ultimo consiglio d'amministrazione 

Sulla RAI e il suo futuro 
11 ore di aspro confronto 

Sventate le manovre di chi voleva congelare risanamento e attuazione della 
riforma - Dichiarazione di Tecce e Vecchi - Zefferi vice-direttore del TG-2 

Sui pacchetti 
di sigarette: 

«il fumo 
è nocivo » 

Il consiglio dei ministri ha 
approvato una nuova discipli
na del divieto di propaganda 
del prodotti da fumo. 

E' stata resa più rigida etl 
ampia la proibizione di pub 
bllcizzare. sia direttamente 
che indirettamente, qualsiasi 
prodotto da fumo nazionale 
od estero. Tale divieto riguar
da anche la riproduzione, sia 
pure parziale, del marchio o 
simbolo che contraddistingue 
prodotti da fumo nonché l'au-
torizzazlone degli stessi ai fi
ni di reclamizzare prodotti di 
altro genere. Per i trasgresso
ri è prevista una sanzione am
ministrativa da 5 a 50 milio
ni. e. Inoltre, il ministro per 
le finanze potrà sospendere 
per un periodo da sei mesi nd 
un anno la vendita del prò 
dotto. 

Per mettere in guardia 11 
consumatore sui possibili dan
ni del fumo alla salute, il 
provvedimento stabilisce che, 
entro un anno, venga ripor
ta to su tu t te le confezioni di 
tali prodotti ed a caratteri 
ben leggibili, la frase: « Il fu
mo è nocivo » e successiva
mente anche i dati più signi
ficativi delle sostanze nocive 
verranno riportati su ogni 
confezione. 

11 ministero della sanità 
svolgerà indagini e ricerche 
sui consumi di tabacco per 
gruppi di età e promuoverà 
iniziative intese a diffonde
re la conoscenza della nocivi-
tà specie fra i giovani. 

Le nomine 
approvate 

dal Consiglio 
dei ministri 

ROMA — Il consiglio d?i mi
nistri ha deliberato le se
guenti nomine: — a prefetto 
di prima classe dei prefetti 
dott. Luigi Pappalardo e dot
tor Dante Virgilio: — a pre 
tetto del dott. Gerardo Amo
dio (destinato a Pesaro), del 
dott. Francesco Abatelll (de
stinato a Cosenza), del dott. 
Franco Dlofebi (Ispettore ge
nerale di amministrazione). 
del dott Giuseppe Condorellì 
(destinato alla commissione 
controllo presso la Regione 
Lazio, del dott. Luigi Ricci 
(destinato a Sondrio). 

Sono stati altresì delibe
rati i trasferimenti dei pre
fetti di prima classe dott. 
Lucio Venturini, da ispetto
re generale di amministra
zione a commissario dello 
stato nella regione sicilia
na. dott. Ugo Gasparri da 
Verona al ministero (diret
tore generale degli affari del 
culti), dott. Italo Lamorge-
se. da Pesaro ad Ancona. 
dott. Salvatore Pandolfinl 
da Viterbo a Venezia, dott. 
Alfonso Pupillo da Ascoli Pi
ceno a Verona, e dei pre
fetti: dott. Ortensio Bilan
cia da Sondrio ad Ascoli 
Piceno, dott. Giovanni Mal-
dari da ispettore generale a 
Cuneo, dott. Giulio Beatri
ce dalla presidenza del con
siglio dei ministri a Ver
celli. dott. Giovanni Nocerl-
no da ispettore generale a 
Viterbo, dott. Pietro Verga 
dal ministero a Rieti. 

Pertini incontra Andreotti 
e i presidenti delle Camere 

ROMA — Il capo dello Sta
to ha offerto ieri al Quiri
nale, nella Sala delle Colon
ne. una colazione ai presi
denti dei due rami del Par
lamento. Fanfani e Ingrao.. 
ed al presidente del Consiglio 
dei ministri. Andreotti. 

Erano presenti i .segreta
ri generali del Senato e del
la Camera Gifuni e Longi, 
il segretario generale della 
presidenza della repubblica 
Maccanico e il capo di ga
binetto del presidente del 
Consiglio. Milazzo. 

ROMA — Ci sono volute un- le: 4) venhViuv le possibilità 

La fase aperta dall'accordo programmatico alla Regione 

La Basilicata dopo un anno di scelte nuove 
Impulso legislativo che ora deve tradursi in fatti - «Decisiva la lotta contro il tempo» - Sempre più avvertita l'esigenza 
della partecipazione diretta del PEI alla Giunta - Contraddizioni della DC - La disoccupazione tra i «punti caldi» della crisi 

Dal nostro inviato 
POTENZA — Un anno fa — 
esattamente il 5 di agosto — 
il Consiglio regionale della 
Basilicata, dopo una lunga e 
complessa trattativa tra i 
partiti, approvava il bilancio 
pluriennale 19771981. Si trof
ia di uno sforzo serio e rigo
roso, sul piano culturale e ;w-
titico. dei partiti democratici 
lucani per un « piano » che 
contenesse forti clementi ili 
programmazione dell'utilizzo 
delle risorse disponibili. 

La collaborazione più forte 
tra i partiti era sottolineata 
dall'elezione di un comunista, 
il compagno Giacomo Schet-
tini, alla presidenza del Con
siglio regionale. 1 comunisti. 
comunque, pur votando a fa
vore del programma (alla cui 
elaborazione, del resto, aveva' 
no dato un significativo con
tributo) hanno mantenuto ri
spetto alla giunta (forma'a 
da DC. PSI e PSDI) tutti i 
tratti di opposizione necessa
ri a combattere e contrastare 
inerzie e inadempienze. 

Un anno da allora è passa
to. Quali sono in Basilicata i 
risultati? Come ka lavorato m 
questo periodo il Consiglio re
gionale? A Potenza da pocni 
giorni si è concluso un con 
fronto tra i partiti: a che pun
to si è giunti? 

e Pur giudicando positivi i 
risultati di questi incontri e 
di queste trattative — dice il 
compagno Antonio Micelt'. ca
pogruppo regionale del PCI — 
resta forte la esigenza di un 
governo unitario della Basili
cata. con la partecipazione 
diretta dei comunisti. Son si 
comprende, infatti, la contrad
dizione dt un partito come il 
nostro, c'ie ha dato un vali
do contributo all'elaborazione 
del programma e che, solo 
per responsabilità della DC. 
rimane fuori della giunta >. 

e A'cJIo scudo crociato — so
stiene il Compagno l'mberio 
Ranieri, segretario regionale 
comunista — resta la contrad
dizione tra le due anime: quel
la legata ai vecchi rapporti 
politici e alla concezione as-
sistenziale e subalterna nei 
confronti del governo e i per
fori che. invece, si interroga
no per andare avanti sulla 
scelta di programmazione. Bi
sogna tuttavia che queste forte 
scelgano; la lotta contro il 
Érmpo in una regione come la 

Basilicata è decisiva: non ba
stano le leggi, occorre poi tra
durle nel concreto. E si ri
propone. quindi, la questione 
della direzione politica, non 
come questione separata dai 
contenuti, dai problemi, dalla 
vita della gente ma, anzi, co
me garanzia per le popola
zioni che le scelte fatte diven
gano operative, che non re
stino sulla carta ». 

L'affirifà legislativa, infat
ti. grazie all'accordo di pro
gramma è stata quest'anno 
assai proficua. Già a settem
bre 1.100 giovani del preav
viamento sono andati al lavo
ro: grazie ad un'anticipazio
ne della Regione di 4 miliar
di e ad una integrazione di 
617 milioni. Lo legge sulle 
procedure della programma
zione ha portato alla costitu
zione del comitato regionale 
della programmazione e del
l'ufficio per il piano economi
co e l'assetto del territorio, è 
stata approvata, inoltre, la 
legge delega per la civtl'à 
nelle campagne (viabilità. 
elettrificazione, acquedotti ru
rali) affidando ai Comuni li 
decisione sulle opere da re.i-
lizzare, sulle priorità, siila 
progettazione e sugli appalti, 
e sottraendo questi inverti
menti alla discrezionalità del
l'assessore. Sei settore della 
forestazione si è elevato l'in
tervento finanziario da 11 a 
tS miliardi: mentre numerosi 
altri provvedimenti sono sta
ti deliberati per il diritto allo 
studio, i consultori, la coope
razione. l'unificazione de;;li 
enti ospedalieri, il progetto 
speciale « bradanico * per le 
zone interne. 

€ Ma nonostante questi ri 
sultati, sicuramente posi ti ri 
— rimarca il compagno Mice-
le — rimane una strozzatura 
tra programmazione e gestio
ne: tra le leggi e la loro ltt 
tuazione. Anche se lneojia di 
re che. se ntn ci fosse ..taia 

Il Capo dello Sfato 
ha ricevuto Craxi 

ROMA — Il segretario del 
Par t i to socialista Italiano. 
on. Benino Craxi è stato ri
cevuto ieri sera dal presiden
te della Repubblica. Ne ha 
dato notizia l'ufficio s tampa 
del PSI. 

questa collaborazione, che in 
alcuni settori della DC viene 
permanentemente messa in di
scussione, i risultati ottenuti 
per quanto riguarda la difesa 
del già fragile apparato pro
duttivo della Basilicata non ci 
sarebbero stati >. 

« Sei recente confronto tra 
i partiti — dice Ranieri — ab
biamo ottenuto che la t. e la 
3. commissione regionale ini
ziassero ad esaminare le leggi 
per lo scioglimento dei con
sorzi e per la democratizzazio
ne e ristrutturazione dcjli al
tri enti. E' stato, inoltre, co
stituito un gruppo di laipro 
tra PCI, PSI. PSDI e DC 
perchè entro settembre siano 
presentate le proposte ài :io 
gè delega per la bonifica, la 
forestazione, l'assistenza tec
nica. i miglioramenti f in
diar i >. 

Son si è riusciti, invece, per 
colpa delle resistenze de, an
cora a sciogliere la questione 
della presidenza dell'Ente di 
sviluppo agricolo, dove la DC 
intende mantenere intatto il 
vecchio monopolio, men'rt ri
mane anche aperta la i rcr-
chia p:aga » dei residui pas
sivi. 

•z Eppure su queste TJC-:ÌO-
j ni — conclude Ranieri — sia

mo a un punto decisivo. O si 
mantiene, infatti, il terreno 
della programmazione o c'è 
il rischio eviden.e che si tor
ni indietro. Ma per noi comu
nisti le difficoltà non si risii-
tono con l'arroccamento. Oc
corre. invece, andare avanti. 
far emergere le contraddizio
ni della DC ed essere capaci. 
m una società come la nostra 
dispersa e poco organizzata. 
di avere una grande capacità 
di proDosta organizzata. IJO 
slesso confronto col governo, 
che abbiamo aperto, deve pru 
seguire non attraverso gli in
contri tra funzionari, ma co 
me un grairìe fatto di f.fz-% 
sa. di protagonismo dei'ir.'.c-
ra società ». 

Ma per questo è vece.:.- c-rn, 
che si superino con „orapgi* 
tutti gli ostacoli artificiosi, è 
necessario — per la qua'ila 
stessa dei problemi — eie i 
comunisti possano entrare -
al più presto e a pieno t il ole 
— nel/a Giunta regionale del 
la Basilicata. 

Rocco Di Blasi 

Giunta di sinistra a Crotone 
con l'appoggio esterno della DC 

CROTONE — PCI. DC. PSI 
e PSDI hanno raggiunto una 
intesa politico programmatica 
per dare una nuova ammini
strazione alla città di Cro
tone. La giunta verrà for
mata dai tre partiti di sini
stra secondo questa struttu
razione: al PCI vanno il sin
daco. due assessorati effet
tivi e uno supplente; al PSI 
tre assessorati effettivi e uno 
supplente; al PSDI un asses
sorato effettivo- Per quanto 
riguarda la DC essa, pur re
stando fuori dalla giunta, sa
rà partecipe dell'attività am
ministrativa attraverso la 
conferenza periodica dei capi
gruppo e l'assunzione della 
direzione di alcune importan
ti commissioni consiliari, tra
mite opportune modifiche al 

regolamento interno del Co
mune. 

E' un fatto positivo che se
gna una vera e propria svol
ta nella vita politica e ammi
nistrativa della città di Cro
tone; perchè si verificasse il 
PCI si è battuto non solo 
nel corso della trattativa stes
sa. ma già durante la cam
pagna elettorale. Questa linea 
della unità e della collabora
zione tra i partiti democra
tici ha incontrato resistenze e 
incomprensioni ma alla fine 
si è dimostrata la più valida 
ed ha prevalso con il con
senso e l'accordo di tutti i 
parti t i impegnati nel confron
to politico e programmatico. 
Restano ancora aperti dei 
problemi e vi sono tuttora 
dei nodi da sciogliere che ri
guardano principalmente la 

completa definizione del prò 
gramma di ristrutturazione 
degli enti. Per questo i par
titi hanno convenuto che la 
giunta sia a termine fino al 
31 ottobre, data entro la qua
le le forze dell'intesa si sono 
impegnate a dare soluzione 
alle questioni su cui ancora 
non si è trovato un punto di 
accordo soddisfacente per 
tut t i . 

L'annuncio della conclusio
ne della trat tat iva per la for
mazione della giunta è sta
to dato ieri sera alla città nel 
corso della riunione del Con
siglio comunale ed è stato 
accolto con grande favore dal
l'opinione pubblica 

Lunedi prossimo il consi
glio comunale tornerà a riu
nirsi per procedere all'elezio
ne del sindaco e della Giunta. 

Amministrazione Pci-Psi-Psdi-Pri 
eletta alla Provincia di Napoli 

NAPOLI — E" stata eletta, f ni. quindi, s: e andati alla 

dici oro di (liscussicnc. di 
confronto che a tratti si è 
trasformato in un vero e pro
prio braccio di ferro defati 
gante; ina alla mezzanotte di 
giovedì dal consiglio di ani 
mitii.stru/.ioiie della HAI — riu
nito poche ore dopo il wrt.ce
tra i partiti — è venuto un 
buon segnale: nessun decre
to di autosospoiiMoik.' ma la 
riconferma che si vuol prò 
seguirò nell'attuazione degli 
impegni previsti dalla rifor
ma. primi fra tutti la ter/n 
rete e il decentramento. 'IV-
-timoniaiin questa volontà un 
documento che fissa tempi e 
modalità delle prossime .sca-
den/e; il varo di alcuno no 
mine tra lo quali (inolio clic 
definiscono il nuovo assetto 
del T(«2. Proprio sul TI«2 toni 
pò fa — allorché fu divul 
gato un organigramma messo 
a punto, si disse, da .settori 
della DC e rappresentanti so 
ciaìisti — si era acceso un 
contrasto durissimo: il quo 
tidiano socialista aveva dna 
ramente affermato ohe gli at 
Uiali rospcnsahil'' del TC.2 an 
davano cambiati porche- prò 
fessioiialmonte incapaci. K -Kii-
ché — si faceva capire — 
il PSI li aveva scolti ai tem
pi della separazione dello te-
.state — al PSI toccava ora 
cambiarli. 

Le scelte del consiglio (K/io 
Zefferi vice-direttore ed Knnio 
Mastrostefano e Paolo Meuc-
ei redattori capo) costituisco 
no un atto di autonomia che 
taglia corto a manovro con 
tro le quali, del resto, si era 
no levate dure proteste. 

Il CdA della HAI ha no 
minato Albino Longhi respon
sabile della struttura dati e 
informazioni del Consiglio 
stesso; Antonio Cascino re
sponsabile del servizio opi
nioni; Giuseppe Lisi respon 
sabile della quarta struttura 
del dipartimento scolastico 
educativo. 

I! fatto che a questo dot i 
sioni il consiglio sia arrivato 
dopo una discussione tanto 
aspra e con votazioni non 
sempre unanimi significa che 
nella RAI e intorno a essa 
divampa una battaglia che può 
rendere più arduo e lungo il 
cammino della riforma. Tut
tavia — come affermano in 
una loro dichiarazione i con-
fglieri d'amministrazione Tec
ce e Vecchi — le manovre 
di congelamento, almeno per 
ora. sono state battute ed è 
* stato respinto il tentativo. 
variamente motivato e prove
niente da diverse parti, di 
bloccare l'attività del consi
glio d'amministrazione. Le de
cisioni prese e lord .ne del 
giorno conclusivo, approvato 
«'l'unanimità, conformano lo 
impegno del consiglio di prò 
cedere nell'attuazione degli 
obblighi di legge e di con
venzione e degli indirizzi del
la commissione parlamentare. 
Da una coeretite e costante 
azione in questo senso dipen
dono. infatti, non solo le at
t r i t a informative e di prò 
gemmazione del servizio pub
blico ed il lavoro o la ix-spon-
sabiiltà di quanti vi sono ad 
detti o vi collaborano, ina an
che lo scioglimento positivo 
di quei nodi, dalla gestii ne 
dei personale alla contabilità 
industriale, che sono anche in 
questi giorni all'attenzione del 
l'opinione pubblica. 

Verifiche e poLticho e con
fronti ravvicinati con la com
missione parlamentare su tut
ti ; problemi del servizio pub 
blico — pn»seguo la dichi.ira-
z.one — non devono in alcun 
modo costituire alibi per quan
ti. dentro e fuori la RAI. non 
voghono in realtà che !e cose 
cambino. Si e avuta in effetti 
l'impressione che abbiano pe
lato su taluni consiglieri pre
occupazioni estranee alio esi-
cenze funzionali dell'azienda 
e all'opera di r-strutturaziojie 
e- risanamento in cm è impe
gnato il consiglio, con il risul
tato di apr.'re pericolosi \,ÌT 
eh. a quanti intendono spo

di ree upero di personale non 
utilizzato o male utili/7 ito; 
5) consulenza — JXT la riorga 
iu//a/ione aziendale — di un 
istituti) S|KV ahz/ato esterno e 
corrcspo:i->at)ili//a/.oiio di tot 
te lo .strultuie aziendali; ti) 
plano organico, nel rispetto 
delle professionalità, por l'in
dividuazione delle nomine ne-
cessar e e dello candidature 
Si può il.ro che |HT la pr.ma 
volta un do( limonio del con 
siglio di amministrazione re 
copisco n maniera organa a 
pro|)oste (I. risanamento |Vt r 
L- quali ì i (mulinati M batto 
:K da teni|>>) 

l'na valuta/ione j>ost:\a s'a 
dello scelto del consiglio sia 
dolio ioni lusmni del vortice 
tra i partiti è ve-nuta dalla 
Federa/one del'a stanina e 
da ll'organi//a/ione s.ndacale 
dei giornalisti radiotelevisivi 
Il vertice- tia i partiti — .so 
.stonitela»» in una d.ih.ara/ieme 
Cestina. Cardulli »• Hors — 
ha scongiurato la ITI-,; ( ho s-
profilava a'la IMI 

Altre reazioni ufficiali .sui 
lavori del C<1\ no-i ce 
no <(ÌIM) — sino ,\d ora 
— tranne quella del <*a 
("«ìldomoorat.» » Pulett . ino 
dei promotori del vortice Pu 
lotti, espressa UIIA valutazio
ne complessivamente positiva. 
si lamenta elei fatto elle il 
documento finale- del (oasi 
gho non nien/ioiu l'incontro 
tra i partiti e di alcuno no 
mino che dimostrerebbero una 
ìngnistifi.-ata ostinazione della 
azienda a faro di testa sua. 
Mfennazuai! voranu-nte curio 
>»• poiché dimostrano una in 
corta conosee-ii/a (o clispr»/ 
?>>'') del e incetto di antimo 
mia. F. poi: il vertice doveva 
servire a una verifica polit ca 
o a dare gradimenti, inanimi» 
sibili, per lo nomine? 

a. z. 

Legge approvata 

Non saranno 
più precari 
200 mila 

lavoratori 
della scuola 
Si è concluso l'estimo 
dell.i riforma universitaria 

ROMA — (ili oltre J00 mila 
lavoratori della scuola the 
oggi vivono una i.nuli/,une 
^precaria* raggiimuo'-aiino fi
nalmente. nei prossimi mesi. 
una stabilita economica e- nor
mativa I! Senato ha intatti 
appi ovato (Ic'ilniliViimentc 
quella legge (già varata dalla 
Camera) sul precariato the 
recepisce mando parte dell' 
•ice orcio governo sindacati iti
li rinnovo contrattuale del 
person.ile del'a scuola II 
provvedimento consente l'im 
missione in rio!.» del pei so
li.ile piccai.i» delie s» noie ma 
terne c-d elementar,. delle se-
(ondane e dello aitistiehe. 
F.sso modifica .UH'ie i criteri 
|>er la eie tei inaia/ one doti: 
organici nelle »i noie e le prò 
ci-duro per li conferimento de 
uli me.inchi a! personale do 
(ente i no.i docente 

K' -'.ibil't i inoltre I ehm: 
na/io'ie eli gli UH a-\e h. a lem 
|x> determinilo per ov.tare 
cosi la fo-nia/ume di una 
ntn v a m.iss.1 (|, p r t A a r ; 

Fi aitanti» la e nmmi»s OD • 
pubbli a -str i/ one del Sena 
to ha eotulus.i l'esame* della 
legge di ritorma dellTmver 
sita. Il testo lei provvedimeli 
to a se-ttoinbie andrà in ati 
la. II compagno Giovanni l'r-
bani vitopres'dcnte della 
commissiono, ha rilasciato ie
ri sera una breve dic'naia 
/ e»:ie. i \o i ostante alt uni 
punii rullasti in sosjvso — 
ha eletto — il te-sto della r. 
tonila univo!-.tana fr stato 
sijsian/ialniuite- dei miti cial 

j 'a eoinnussio ic del Senato 
j 11' ut\ r.siil: ito de-c.sivo i* i 

le prosjx'Uive' della riforma 
ot ma. è i inai - i he entro 1' 
anno sarà d u ntata log v 
l'-asti p.-ns ire ehe è s'ahil't i 

! noi particolari sia l'ine ompi 
tibilita i li» i timp-t p'on > 

! dei docenti 

Con il voto del Senato 

FS: definitivo 
lo stanziamento 

di 1.600 miliardi 
hniL'o pc:ee»iso, ."xi « arro. /e 
letto. 20 self .si-iVite. 'remila 
can i merci e una .uve tra
giletto per la Sai di _••!.,. m.l 
le carrozze special, n-.- p.-i 
dolari con oltre Uz nd ' i 
posti a «•edere» At r i 200 m -
bardi saranno ini iz /a t l !•••; 
impianti di .sicurezza Infine 
63 miliardi copriranno le spe
se di costruzione delie ' re 
officine di ripara/,one. garan
tendo una occupazione c-om 
plessiva per nuovi 1800 posti. 

HOMA — Uno .stanziamento 
di 1.600 miliardi a favore del
le Ferrovie dello Stato è sta
bilito da una legge che ieri 
il Senato ha approvato m 
via definitiva. Serviranno a 
potenziare e ad ammoder
nare il parco del materiale 
rotabile delle ferrovie, a ren
dere più efficienti gli im
pianti di sicurezza, e alla 
costruzione di tro grand: offi
cine di riparazione che sor
geranno ne! Mezzogiorno 

Questa legno — ha spie 
gato il compagno Carri, rela 
tore in aula a nome della 
commissione La»ori Pubblio. 

serve al raggiungimento 
di due obicttivi importanti -

dotare le F F S S del mate
riale indispensabile nd un 
miglioramento del servizio; e 
consentire una ripresa ccc* 
nomica <e dunque dell'orni 
pazionc» alie imprese che 
operano nel settore della co 
struzione di materiale ro 
tabile. 

Carri ha poi fornito una 
spr!*» d: dati che stanno a 
dimostrare quanto negativa 
sia, anche dal punto di vista i negativo dei card Giuseppe 

s'-r-- pre-o.dcnte de! coiisig .o 
di amm.ni.s:r.i7.one. .uichc 
nell'ospedale genovese a Gal 
liera » io donne potranno 
abortire. Ieri pom^rlygio. in 
fatti, lo .stesso consiglio d! 
amministrazione ha approva 

Genova: aborti 
possibili anche 
nell'ospedale 
presieduto 

dal card. Siri 
| GKNOVA Nona-tanto .1 vero 

economico e della stessa lot 
ta agli sprechi, la condizione 
di ob.-oloocenza nella quale 
si trova sran parte dei treni 
e degli impianti ferroviari 
Solo cinquemila, dei 16 mila 
chilometri della rete ferro 
viaria italiana, sono adegua 
tamente utilizzati. Il 75'r de! 
personale delle F F S S e ìm 
pegnato in trat t . ferroviari 
che coprono solo .1 2V. delia 
rete 

Contemporaneamente :1 
mancato rinnovamento e la 
cattiva manutenzione di treni 
e impianti ha prodotto un 

len. la nuova giunta provin
ciale. Oitrc ai comunisti, ai 
j-ocialisti e ai socialdemocra
tici ne fanno parte, ora. an
che i repubblicani. 

La DC — a cui sono stati 
rivolti ripetuti Inviti — ha In
vece ostinatamente rifiutato 
ogni rapporto di collaborazio
ne. preferendo rimanare al
l'opposizione e non adeguan
dosi alle scelte unitarie già 
compiute sia alla Regione che 
al Comune. 

La crisi è s tata aperta il 
10 luglio: in pochissimi gior-

formaz.one del nuovo e p.u ' e la sua provincia •*. P.u 
j avanzato quadro politico. E' i avanti i quattro partiti n-
' un risultato che apre nuove tengono che « la formazione 
I prospettive e che è stato te- ! della eiunta PCI. PRI. PSDI. 

nacemente ricercato dalle for- | PSI non esaurisce :1 processo 
ze democratiche e dalla stes- i unitario alla Provincia, ma 

relative all'attività del servi 
7 o pubblic»! fuori del comi 

c:ali che travagliano Napoli , g!IO Cevi lo decisnra di g.o 

sraro la se-do delle deciso™ i c . a ' ° , d l occupazione ne.lc* in
dustrie del .»f*fore ipro-Ju 

sa amministrazione uscente. 
In un documento congiun 

to. PCI. PSI. PSDI e PRI 
ribadiscono « che la solidarietà 
attiva e l'impegno unitario 
sono le risposte che le forze 
politicane democratiche deb
bono essere in grado dl dare 
per fronteggiare ì drammati
ci problemi econom-ci e so-

anzl costituisce una condiro 
ne per ulteriori sviluppi nella 
solidarietà tra tut te le forze 
democratiche ». 

Nella seduta di ieri è stato 
anche eletto il nuovo presi
dente. E* il socialista Giusep
pe Balzano, g-.à assessore al
l'Igiene e alla sanità, sosti
tuisce Giuseppe Iacono. 

Parma: ribadita da PCI e PSI la piena 
validità della maggioranza al Comune 
PARMA — Rapida soluzione 
della nota v:cenda della giun
ta. nella conferma della piena 
validità della maggioranza 
PCI PSI. A queste significa
tive conclusioni è giunta la 
riunione delle delegazioni del
le federazioni provinciali del 
PSI e del PCI di Parma, che 
hanno proseguito l'esame del
le questioni in discussione a 
seguito dell'iniziativa assunta 

dalla delegazione socialista 
della giunta del Comune d: 
Parma. 

PCI e PSI hanno confermato 
il loro giudizio, complessiva
mente positivo suli'attlv.tà 
della giunta, sia sul piano 
politico che sul piano del ri
sultati conseguiti, pur dl 
fronte alle enormi difficoltà 
che hanno colpito 1 Comuni 
negli ultimi anni . Le due de

legazioni hanno, altresì, riba
dito che l'alleanza PC1-PSI 
rimane la scelta comune fon
damentale Le due delegazio
ni hanno r invenuto di verifi
care gli orientamenti degli 
a l tn partiti democratici, al 
fine di un arriccrumento 
programmatico e dl una evo
luzione in positivo del rap
porti politici >. 

vedi ed .! r.sjltato un»taro 
infine raggiunto, da noi tena
cemente perseguito, il consi
glio ha quindi inteso sbarra
re una strada che. se perse
guita. avrebbe r.percussieni 
r.vgativc sul «orvizio pubbli
co. nell'azienda radiotelevisi
va e nel paese, l'na strada. 
pe~ essere chiari, che ha por
tato la RAI aila c.-.si pol.tica ! 
e gestionale che la riforma 
doveva e deve risolvere >. 

II documento ricordato dai 
consiglieri Tecce e Vecchi si 
r,;.ò riassumere in quost: pj.i 
:i essenziali: 1) forma inVn 
zo^e a proce-dere nell'attua
zione della terza rete e del 
decentramento rispettando gli 
.nel.rizzi fissati dalla commis-
s.orw parlamentare di vig lan-
za e validi criteri di cccrnm.-
cita aziendale: 2) oonsj'ta 
7ono delle Regioni p»*r u -
lutare l'ipotesi di palinsesto 
proposto dal consic.io per il 
primo periodo di trasm:«s;oni 
sulla ter/a reto: 3) messa a 
punto, entro settembre, di un 
piano di riorganizzazione a-
ziendale attraverso una veri-

i fica dell'organico del porsona-

I z:one de: ma'er.al . per > fer 
rov:e» da .'?0 m.'a a 13 m . u 
addetti in 15 anni 

Questa .e/ge dunque dovrà 
iniziare a ribaltare tale ter. 
denza. E presto — ha so^ 
giunto Carri — dovrà essere 
accompagnata da al 're mi
sure d: finanziamento, che 
siano integrative do! plano 
degli Interventi straordinari 
in corso dl applicazione, per 
almeno 3500 miliardi in non 
più di tre anni 

I fondi sianz.ati con il 
provvedimento varato ieri dal 
Sanato saranno eo->i sudd. 
v.si 250 mil.ardl a roper 
tura delle spese maezlor.ve 
dl commesse eia ,n corso. 
1150 per aumentare il parco 
rotabile <K*V) locomotive, 115 
automotori. 250 carrozze a 

| in a m.iM'g.oranz.4 la r . ch . - . ' i 
i della Resone di firmare una 
! convenz.one }r.( :; « G a l l o 
' ra ». i c u melici .,, erar.o 
| rifiutati tn miA.»^ d: prat.ra 
1 re aborti. «• iosp»xia!e di Gè 
; nova-Nerv.. dove ri .sono i m e 

ve .san.tan d..sposti a qut\". 
interveiit.. 

Non .sono trape'ate mdjr.-o 
z.oni .sull'andamento de..A 
r.an.onc .sembra. p*rò. (in 
.s: .sia >opra:tufo d,->cj_%.so d, 
problemi jriurid r- legati al 

I l'appi ira z.one d«*i:a .-vge .-;.l 
1 aborto 

Contemporan<'AmAnt** ni.a 
sedu'a del cons:*,.o di a.n 
minoraz ione , s: e svolta ui.a 
assemblea dei dpedent i del
l'ospedale convocata dal con 
siglio dei delegati, aderenti al
le tre or?an:7zazloni sindacali. 
In alcuni interventi si .sareb
be parlato di pres.s.o.-u p.ù 
0 meno velite che sarebbero 
state fatte sul pe,-.v>r»a.e me 
dico per .ridarlo a d.chiarare 
la propr.a ob.« zioii" di co
scienza AI term.n-* dellas 
5*molea A f a t o approvate» 
un ord.i.e eie! ..'.omo clie eh.e 
de la p>na appl.caz.one della 
l'-gge AUII ai-orto sr.cne nel-
1 o-pedale «Gal .era ». 

I comizi del PCI 
OGGI 

Santa N.nfa (Trapani): 
Macaluso: Serrrnti (Ca
p u a n i : O.ovannl Berl.iv 
guer; Imperia - Cernetti. 
Regg.o Calabria: G. Cer
chiati : Marina di Mas vi 
(Massa Carrara»: Chit:; 
Scrivilo (Scndrio): Della 
Vedova; Buscoldo (Man

tova)- Grad.. Cannara 
« Perugia »• Lombardi; A 
salano P.sano (P..sai: 
Mendunl: Capo,trada iPl-
s* o.a): Perl le; San Teren
zio iLa Speziai: P.eralli; 
Dorgali iNuoro»: Plra.stu; 
Luirio (Varese»; P. Ron
car!; San O'.ustiOo (Peru
gia): Verini. 
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Perché oggi si torna a parlare del romanzo? 
A n c h e s e c o n t i n u a a n o n 

g o d e r e a f f a t to b u o n a s a l u t e , 
la n o s t r a e d i t o r i a s e m b r a a t 
t r a v e r s a r e tiri p e r i o d o d i 
g r a n d e offri w-M-oiua: cam
p a g n e p r o m o z i o n a l i mass ic
c e , c h e ti p r e s e n t a n o l ib r i 
d e c o r o s i e m o d e s t i c o m e ca
p o l a v o r i s u p r e m i ; g iochi d i 
r e c e n s i o n i i n c r o c i a t e , d a l l ' 
u n o a l l ' a l t r o e m a g a r i sul 
lo s t e s s o g i o r n a l e ; g a r e fre
n e t i c h e , d a p a r t e de l l e so
l i t e q u a t t r o o c i n q u e c a s e 
m a g g i o r i , p e r l ' a c c a p a r r a 
m e n t o d e i vot i ai p r e m i let
t e r a r i « che c o n t a n o ». N o n 
s t a r e m o a m e n a r n e s c a n d a 
lo, a n c h e se t u t t o c iò h a il 
s e n t o r e a l q u a n t o d e p r i m e n 
t e d e l l e cose g ià t r o p p o vi 
s t e : c o m e se in q u e s t i a n n i 
non fosse succes so nu l l a , 
non fosse c a m b i a t o nu l l a , <• 
n u l l a a v e s s e i n t e n s i o n e d i 
c a m b i a r e . 

V a l e p i u t t o s t o la p e n a d i 
s o t t o l i n e a r e c h e s imi l i v i 
c e n d e e m a n o v r e t r o v a n o 
f o n d a m e n t o in un f enome
n o s ign i f i ca t ivo : il r i t o r n o 
de l r o m a n z o , p r o t a g o n i s t a 
\ e r o d e l l e a l t e t i r a t u r e , d e i 
c l a m o r i p u b b l i c i t a r i , «lei p re 
mi . Si t r a t t a infat t i di un 
r i t o r n o che a v v i e n e so t to il 
s e g n o «Iella c o m u n i c a b i l i t à . 
Dal più al m e n o , i n a r r a t o 
ri o b b e d i s c o n o a un p r o p o 
s i to r i n n o v a t o d i c a t t u r a r e 
il l e t t o r e , non r e s p i n g e r l o , 
r i c o r r e n d o a un l i n g u a g g i o 
in v a r i a m i s u r a access ib i l e 
e f o r n e n d o , a t t r a v e r s o l ' in
t r e c c i o tltii r a p p o r t i f ra i 
p e r s o n a g g i , u n ' i m m a g i n e a r 
t i co la ta d e l l ' u n i v e r s o socia
le c o m e di q u e l l o i n t e r i o r e . 

A n c h e s c r i t t o r i di f o r m a 
z ione s p e r i m e n t a l e o di in
do l e a r i s t o c r a t i c a s e m b r a n o 
a c c e d e r e a q u e s t o o r i e n t a 
m e n t o dif fuso. D a v v e r o pas
s a t o è il t e m p o d e l l e avan
g u a r d i e . con il l o ro r i f i u to 
i n t r a n s i g e n t e de i c r i t e r i d i 
c o m u n i c a / i o n e logora t i e 
c o m p r o m e s s i d a l l ' u s o , i r r i 
g id i t i in f o r m e i s t i tuz iona l i 
s c l e r o t i c h e . Res ta a loro m e 
r i t o l ' a v e r p r o v o c a t o un e s a 
me di cosc ienza de i l e t t e ra 
ti s u l l e r i s o r s e t e c n i c h e de l 
lo ro m e s t i e r e e s u l l e impli
cazioni ideo log iche , a n c h e . 
s e m p r e s o t t e s e a ogn i s ce l 
ta d i l i n g u a g g i o . I.a ba t t a 
gl ia e s t a t a o p p o r t u n a , m a 
h.i d a t o i r i su l t a t i che po
teva , in u n a c iv i l t à n a r r a t i -
' a c o m e la n o s t r a , di r e c e n -
i e poco s a l d e t r ad i z ion i : è 
ì ifficile f a r a l l i g n a r e l 'al i t i-
omanz.o. d o v e di r o m a n z i 
u t en t i c i non ce n ' è m a i 

• t a t a g r a n d e a b b o n d a n z a . 
Ma a l l o r a , c h e s ign i f i ca to 

Una 
letteratura 

protetta 
Novità e limiti di un rilancio 

della produzione narrativa che resta 
però ancorata a vecchi 

modelli di comunicazione letteraria 

ha la svol ta a t tuale ' . ' Secon
d o i p a r e r i p iù a u t o r e v o l i , il 
g e n e r e r o m a n z e s c o e connes 
so i n s c i n d i b i l m e n t e a l l e sor
ti d i s v i l u p p o e d e c a d e n z a 
de l la soc ie tà b o r g h e s e : su i 
t e m p i l u n g h i , è ovvio, non 
su i b rev i . Di q u e s t a in te r 
p r e t a z i o n e si p o t r e b b e discu
t e r e . P e r i n t an to , n o t i a m o 
c h e l ' od i e rno r i e m e r g e r e de l 
r o m a n z o s e m b r a e s p r i m e r e 
s o p r a t t u t t o un i n q u i e t o an-
l i b o r g h c s i s m o , focal izzato 
nel d e s i d e r i o di s o t t r a r s i ai 
c o n d i z i o n a m e n t i m a t e r i a l i e 
m o r a l i di un m o n d o c h e as
s u m e s c i u p i o più i c o n n o 
ta t i t ipici d e l l ' i n d u s t r i a t e s i -
ino u r b a n o . Si a c c a v a l l a n o 
q u i n d i le fughe in a v a n t i o 
a l l ' i n d i e t r o . 

E c c o l ' onda t a d e g l i ep i ce 
di su l la s c o m p a r s a de l l a ci
vi l tà c o n t a d i n a , e le a n a l o 
g l ie t e n d e n z e . a u n a r i p r e s a 
a g g i o r n a t a d e l l ' e l e g i a po 
pu l i s t a ; le f o r m e s o n o p e r 
so l i to più o m e n o in con
t r a p p u n t o fra r ea l i s t i c i t à del
la r i c o s t r u z i o n e a m b i e n t a l e 
e f a v o l e g g i a m e n t o mi t i co 
s u l l ' i n t e g r i t à u m a n a dei per
s o n a g g i : con r i s u l t a t i a n c h e 
apprezzab i l i , p e r i n t e n s i t à d i 
v ib raz ion i e m o t i v e . Dal l ' a l 
t r a p a r t e , u n a non d i s s i m i 
le r e q u i s i t o r i a c o n t r o lo sv i 
l u p p o s to r i co i sp i r a le voci 
a r r a b b i a t e n o n de l l a p r o t e 
s ta ma de l la profez ia apo
ca l i t t i ca : anzi , q u a l c o s a «li 
p iù , l ' a c c e r t a m e n t o de l l o 
s t a t o di m o r t e co l l e t t iva in 
cui v e r s i a m o , o l t r e il q u a l e 
p u ò p r o i e t t a r s i so lo u n a 
q u a l c h e r i p r e s a d e l l ' e s i s t e n -
TA a p a r t i r e da l g r a d o ze ro 
de l l a v i t a l i t à b io logica . Na
t u r a l m e n t e , ci(*> impl ica un 
m a r g i n e l a rgo di s p e r i m e n 
t az ione an t i t r ad i z iona l i s t a , 
s o p r a t t u t t o s e c o n d o il r eg i 

s t r o d ' u n a p a r a d o s s a l i t à vi
s i o n a r i a a f o r t e c a r a t t e r e 
s imbo l i co . 

In mezzo fra q u e s t i d u e 
a p p r o s s i m a t i v i f i loni si col
loca una t e n d e n z a i n t i m i s t a , 
p e r lo p iù s o r r e t t a da s t r u t 
t u r e m e m o r i a l i s t i c h e : è la 
p iù d i c h i a r a t a m e n t e b o r g h e 
se . a n c h e se ciò non vuol 
«lire c h e non c e r c h i d i f a r e 
i cont i con il s i s t e m a di va
lor i mora l i de l c o n f o r m i s m o 
c o r r e n t e . 

Una s i t uaz ione di movi
m e n t o , d u n q u e , e di d iba t 
t i to , s ia p u r e m a g a r i n o n 
ben c h i a r i t o . Ne h a n n o t ra t 
to c o r p o p a r e c c h i e «mere p e r 
p iù a s p e t t i d e g n e di r i l i e v o : 
n o n è s t a t o un ca t t ivo a n 
no , il S e t t a n t o t t o , p e r la n o 
s t r a n a r r a t i v a . 11 p u n t o è c h e 
a l e g g e r l e , q u e s t e o p e r e , so 
n o . sempre g l i s tess i . Non si 
a s s i s t e ad a l cun r i c a m b i o 
de i d e s t i n a t a r i : gli a c q u i r e n 
ti di r o m a n z i c o n t i n u a n o a 
c o s t i t u i r e u n a elite che non 
c o n o s c e r innov i nò a l l a rga
m e n t i . Ogn i t a n t o , il r u m o 
r e di un hest seller a c c e n d e 
l ' i n t e r e s s e di un p u b b l i c o re
l a t i v a m e n t e l a r g o : poi tu t 
to t o r n a c o m e p r i m a . S t a n 
d o in q u e s t o m o d o le cose . 
si c ap i s ce a n c h e c h e l ' ed i 
to r i a p r e n d e con s p r e g i u d i 
ca tezza le s u e m i s u r e p e r 
i m p o r r e in q u a l c h e m o d o il 
p r o d o t t o . Ma ciò s igni f ica 
r i b a d i r e i conf in i di u n a 
l e t t e r a t u r a d i c i a m o così p r o 
t e t t a : in q u a n t o non abba
s t a n z a c a p a c e di a l i m e n t a r e 
un r a p p o r t o vivo con gl i in
t e r l o c u t o r i . da cui t r a r r e la 
v a r i e t à ed e n e r g e t i c i t à d i 
s t i m o l i d e i q u a l i la p r o 
g e t t a z i o n e l e t t e r a r i a n o n 
p u ò f a r e a m e n o . 

C o m e si s a . il t e r m i n e 
« p u b b l i c o > è c u l t u r a l m e n t e 

e s o c i a l m e n t e a s sa i i n d e t e r 
m i n a t o . Non a p p a r e p e r ò 
i n u t i l e c h i e d e r s i cosa m a i 
l e g g a n o oggi i g i o v a n i , anz i 
t u t t o le m a s s e d i s t u d e n t i o 
ex s t u d e n t i in c o n t i n u a e r e -
sc i t a n u m e r i c a . B e n i n t e s o , 
la d o m a n d a p r e s u p p o n e l'i
p o t e s i o t t i m i s t i c a c h e leg
g a n o p u r e q u a l c o s a , f a c e n d o 
t e s o r o de l l e a t t i t u d i n i a l l a 
l e t t u r a , s i c u r a m e n t e s c a r s e , 
a c q u i s i t e f r e q u e n t a n d o isti
tuz ioni s c o l a s t i c h e s e m p r e 
p iù d i s a s t r a t e . P u ò e s s e r e 
a l l o r a il caso d i r i f o r m u l a 
r e l ' i n t e r r o g a t i v o : cosa chie
d o n o o v o r r e b b e r o c h i e d e 
r e q u e s t i g iovan i a u n a let
t e r a t u r a p e r t a n t i a s p e t t i lo
ro e s t r a n e a ? 

In p r i m a i s tanza , c r e d e r e i , 
un di p iù di r e a l t à , d i so
c ia l i tà , ne l s e n s o di un in
t e r e s s e p iù c o r a g g i o s o p e r 
le g r a n d i p r e o c c u p a z i o n i 
c h e a p p a s s i o n a n o e d iv ido
n o la cosc ienza i n d i v i d u a l e 
e co l l e t t iva . Ma a s s i e m e an
che un di p iù di i m m a g i n a 
z ione , «li estr«)sità i n v e n t i v a , 
c h e por t i fuori da l l e s ec 
c h e «lei c o n t e n u t i s m i p iù o 
m e n o a l la m o d a , d o v e il 
c o n s e n s o del l e t t o r e v i e n e 
c a p t a t o o e s t o r t o a t t r a v e r s o 
q u e l t ipo p a r t i c o l a r e di m o 
z ione «Jegli a f fe t t i che è 1' 
a p p e l l o ai p r i n c i p i ideo lo 
gici . I.a q u e s t i o n e non s t a 
d u n q u e solo ( c o m e a vo l t e 
p a r e a n c o r a di s e n t i r e ) ne l -
l ' i n c i l a r e gli s c r i t t o r i a nuo
vi t ipi d i i m p e g n o su l l ' a t 
t ua l i t à . 

P a r l a r e d e l l e cose di og
gi non è ma i b a s t a t o p e r fa
r e u n r o m a n z o ef f icace . 
n e a n c h e s e si è a n i m a t i d a l 
le i n t enz ion i p iù b u o n e e 
p r o g r e s s i s t e e r i vo luz iona 
r i e . C e r t o , u n a c o n s a p e v o 
lezza c r i t i c a a d e g u a t a d e i 
p r o b l e m i e c o n t r a d d i z i o n i 
fra c u i v i v i a m o è p r e m e s s a 
i n d i s p e n s a b i l e p e r ogn i se
r ia o p e r a z i o n e c u l t u r a l e , 
q u i n d i l e t t e r a r i a . Ma s e n z a 
un i n t e r v e n t o spec i f ico del
la c r e a t i v i t à f an ta s t i ca nes 
s u n r o m a n z o o r a c c o n t o s t a 
d a v v e r o in p ied i . V o l e r por
t a r e l ' i m m a g i n a z i o n e al po
t e r e e r a u n c o n c e t t o i r o n i 
c a m e n t e p a r a d o s s a l e ; m a 
fa r le un p o ' p i ù spaz io n e l 
le f a c c e n d e l e t t e r a r i e n o n 
s a r e b b e p r o p r i o u n d a n n o : 
n ò p e r i g iovan i n ò p e r i 
vecchi l e t t o r i . P e r i n t a n t o , 
p o t r e b b e r o e s s e r n e d i m i n u i 
ti i pe r i co l i de l l a no ia : n e 
mica . è b a n a l e r i p e t e r l o , 
de l l a n a r r a t i v a p iù c h e d i 
ogni a l t r o g e n e r e l e t t e r a r i o . 

Vittorio Spinazzola 

Radici e prospettive de ir edilizia in Italia 

L'universo chiamato casa 
Siamo ad un momento in 

cui le rodici anche emotive 
di molte riflessioni sulla 
* questione delle abitazioni * 
fioriscono in studi e pubbli
cazioni di grande interesse. 
La casa. l'appartamento. 
luogo del privato. oggetto di 

I desiderio, oltre che bisogno, 
I ha anche un aspetto, per co 

si dire, magico e si presenta 
nell'immaginazione collettiva 
come un concentrato di me 
morie, di valori, tale da mo
tivare gli approcci cultural
mente più disparati, senza 
deludere toni irrazionalisti. 

Starno anche ad un revival 
di dichiarazioni di gruppi re
dazionali di riviste di archi
tettura e urbanistica * enga-
gécs s-, ma < autres », più o 
meno protagonisti di irruzio
ni di atti creativi dall'estcr 
no nella storia per guidarne 
lo sviluppo. 

Kcstitucndn al desiderio li
na parte del diritto ad espri
mersi direttamente, molti die 
scrivono di storia, i più hra 
vi, cercano che la loro rico
struzione sia il più possibile 
approssimata alla problema
tica originaria, che è quella 
dei fatti: è certamente cui 
per Landò Rortolotti nel suo 
volume * Storia della politica 
edilizia in Italia » (Kd. Um
iliti. pp. 320. L. 5500). 

Si tratta di tre saggi mes 
si assieme, due sulla prima 
metà del secolo e più in par 
ticolare sul « ventennio » fa
scista. il terzo sulla palifica 
dei lavori pubblici del tren
tennio ultimo. Un'opera che 
si distingue per il rifiuto di 
ogni forma di dilettantismo 
e, in particolare, di ogni con-
cezime della critica che in
tenda farne un'operazione pu
ramente soggettiva: i un 
grosso contributo, invece, che 
intende la critica come atti 
vita sociale, come produzione 
e promozione di cultura. 

Una giungla 
legislativa 

Proprio perchè oggi sì di 
scute molto del cosiddetto 
blocco edilizio, dell'equo ca
none sulle cui tabelle, in que
sto mese di agosto, gli ita
liani faranno i loro conti, pro
prio per la grande dimensio
ne della questione casa, que
ste riflessioni possono appa
rire inadeguate al testo, co-

Le premesse politiche e le condizioni sociali che 
hanno segnato gli sviluppi dell'urbanesimo dagli inizi 

del secolo al trentennio repubblicano 
Le ipotesi di trasformazione del movimento operaio 

e le resistenze del blocco immobiliare 
Una ricerca di Landò Bortolotti 

Una veduta aerea del villaggio IACP in costruzione nella zona periferica romana di Corviale 

me se si trattasse di vedere 
il problema della casa dal 

j buco della serratura. 

D'altra parte, proprio la ge
neralità del titolo e la serie
tà del lavoro stimolano un 
ragionamento confrontando 
tesi clic vanno affermando 
che ogni sistema produttivo 
e sociale di piccole dimen
sioni e appropriato all'uomo 
e ai suoi bisogni anche etici 
e culturali, mentre qualsiasi 
forma di macrosistema è ne 
gat'tva proprio per i dubbi 
ragionevoli che l'edilizia oggi 
possa essere vista più che 
tanto come * blocco ». Ormai 
è chiaro per tutti che per 
controllo democratico del ter
ritorio e del costruito si in
tende assai più, e non meno, 
rispetto al sogno revisionisti
co tecnocratico degli anni '50. 
Tutti sanno che la grande 

Si prepara a Bologna 
il 24' congresso inter
nazionale desìi storici 

A destra: 
«legatura 

di messale 
(artigianato 

romane? 
del 

XVI I s*c.) 

A sinistra: 
Gaetano 
Gandolfi, 
« Apelle e 
Campaspe » 

Undici secoli d'arte 
Accanto alla assise degli studiosi è in programma anche la decima biennale 
d'arte antica dedicata al '700 emiliano - Una serie di mostre a Parma e Faenza 

A destra: 
tavolo 

a marmo 
lavorato 

no a Chicago. a k u n i disc- ' glia de l r e «I: F ranc ia» furo 
pili del ( I M I U s e m p r e nei:!- j n o ch i ama t i alla < o r t e p a r 
.Stati Liuti , v numerose a l t r e j n u n s c numcro - i pittori fran 
o p e r e a t t u a l m e n t e in Inchil- i c o i e furono impor ta t i onget-
t e r r a , a P a r i g i , nei muse i i ti di qua l i tà a l t i s s ima . ogget 
della provincia f rancese e per-

BOLOGNA — Da qua lche 
t empo a Bolog-ia ••: - ' a n n o 
p r e p a r a n d o due important i 
mani te - t ' / . «o i < 'iltur.'.Ii pre
vista pi r il .-et'.cinbie «le 1 
pro»- :mo a n n o : la de i ima 
Biennale di A: te An'..i . i . che 
in qui -'.a lelizio.ie t r a t t e r à «M 
S e t t e n n i o e m u l a n o , e il - 1 . 
Congri - -o I n t e r n a / m u l e «li 
Stor .a de l l 'Ar te . che av rà luo
go -u invito «lolla Regione 
Emil ia Romagna e de l la Cit
ta di Bo 'ogna. I! C o n g r e g o 
si t e n e <-gm cinque anni cir
ca in d i v c r - e nazioni d:e t ro 
invito dei paesi o-;> tant i (-'. 
gn.f ical ivo e che ques ta v.ol
la r i n v i l o -:a .-tato r ivolto ria 
una regione -taliaiia e dal ia 
c i t tà capoluogo) e vede r..i 
•vii -tiK'ia -• p ro \ cn . en l i «ia 
vve—. d: tu t to il mondo ade
r i t i t i al C o m i c liUcrr.:'.:<--.i.d 
d 'H ; - :o . r c de l 'Art , il pili im 
po r t an t e o rgan i smo nel cani 
pò degli studi . - torno «rus t ic i 
la cui s eg re t e r i a scientifica 
ha >ede a Pa r ig i . 

S iamo anda t i da l professor 
C e s a r e Gnudi . vice p re - iden 
t e de l Comita to - te—o. per 
a v e r e a l p r o p o s t o a l t r e in-
formazioni . Il profcs-iTC. che 
condiv ide la c a n e a con J a n 
Bialostevki del m u - r o di Var 
s a v i a , con André Clia.-tel del 
Collegio di F r a n c i a , e con 
Lajos V a y e r di Budape - t . ci 
ha -p iega to che il congresso 
(M t e r r à da l M al 23 se t t env 
b r e l*i7'.»> s a r à l ievemente mo

di f u n t o n . -pr t to a l le prece
dent i eeliziuu in modo da prò 
riurre n - u l t a t i p.ù n g o r o - a -
men te -e icntifici. Infatti >i è 
provveduto a rc .- t ruigcre il 1 
numero dei p a r t e c i p a r t i a c:r- | 
i , i j«ìO e. anz icnè a v e r e un i 
tenia nener .de «nel 1!*73 a j 
Granar ia fu » I.a Spagna t r a il i 
Med i t e r raneo e l 'Atlantico ti. \ 
- a r a ar t icola to in 10 sezioni ' 
ognuna «Ielle quali ded i ca t a J 
a temi ri pa r t i co la re a t tua
lità M . i r . t i f u a . Ciascuna di 
que- to av rà un pres iden te ( l a 
r i forma re l .mo-a e le ar t i 
r c l l ' cpoca caro l ing ia : II vici 
no or iente e l 'Occidente nel ! 
XIII - c t o l o : Pi:>ura del XIV j 
e XV secolo: il c o t u r n a t o | 
del le indagini tev ' i .che a l ' a | 
- t o r à di il a i t e : L ' a r t e a Bo j 
logna e in Km.lia da l '.)(»• al j 
>"•«*) - p r e - den te Andrea Km.- ; 
I ian.; I.a - i c n o g r a t i a nel l 'e tà ( 

b a r o n a : La - . a l t u r a ne! XIX ! 
secolo: « Salon- ». Gal ler ie , 
Mu-ei e la loro influenza nel 
lo .sviluppo de l l ' a r t e nel XIX 
e XX .-ecolo: La s t ampa e la 
diffusione del le immagin i e 
degl i sti l i : Il nuclei-» s tor ico 
de l le g randi agglomerazioni 
u r b a n e - pres idente C o r r a d o 
Mal t e se : Problemi di me lo 
do) che ,-ceglierà gli autor i 
dei « rappor t i » che t r a t t e r an 
no singoli a rgoment i del te
ma secondo d iverse pro-pct -
t ive e quindi s egu i ranno le 
d i -eus- ioni . 

I toiigre—i.-ti \ iMterdnno ' 

poi la c i t tà e i var i can t ie r i 
di r e - t a u r o riei monument i del 
t e u f o s t o r n o ( t ra i qual i 
quel lo della faccia ta di S. Pe
t ronio che s. p revede ul t ima
t o per quel per iodo) . Si re
c h e r a n n o anche a u r l a r e - le 
-crii del ia mos t ra -ul Set
t e n n i o emi l iano che sa ran
no dis'(>tate -e l la c i t a e v. 
al t r i centr i della Regione. Di 
que - t a g r ande ir.o-tra (orga
nizzata d a l l ' E n t e Bologne-e 
Manifestazioni Art is t iche con 
il pa t roc in io riella Regione) 
p a r i a m o col profes-or El ise
li n R n c o m . m che ne è il rii-
r e t to re . il q u a ' e ci fa i n qua
d r o globale deM'orcan.zzaz 'o 
ne ricl'a ra*-egna e ne illu
s t ra ^h aspet t i più intere* 
s a r t i . 

Si è . t r i t o come tema i! 
'Tuo p e r c h e l 'ult ima ra -«fgna 
.sull 'argomento r i - a ìc al ll'^ó. 
ma sopra t tu t to per ri irt 
un ' idea della d i m e n s i o r e di 
una cu l tu ra ar t l - t iva oggi per
du ta o in gran pa r t e congela
ta solo MI alcuni pomi d: 
g r a n fama, cu l tura prodot ta 
da l -ecoV» del le grandi 'dee 
l iberal i . Le *edi bolognesi riel
la mos t r a s a r a n n o il Pa lazzo 
riel Podes tà (riove s a r a n n o 
c-po-' .e le tele dei bologne
si. con i mass imi r app re sen 
tant i Cresp i . C ren e i Gan
dolfi) . palazzo R e Enzo (che 
ospi te rà nella sala dei Sei 
cen to la p i t tura decl i a l t r i 
centr i emil iani e nella sa la 

dei T recen to l ' a t t iv i tà della 
gloriosa Accademia Clemen
t i n a ) . il M u - e o Civico (che 
in t r e sez:«ni i l lus t rerà il pa
t r i m o n i a rch i te t ton ico del la 
regione, la -cuoia s tenograf i 
ca bo 'ognc-e e l ' a rchr te t tu ra 
U a t r a l e . ed infine !a p i t tura 
d: pac -agg :o nelle d t x n r a z i o 
n: degli interni d. u l l e e pa
la/zi». palazzo Pepol: C a m p o 
graixle «ar redami rito - ac ro e 
p rn ' ano» . palazzi» dell 'Are in 
g n.-.a-io (-ezionv -uìì.i «tarn 
pa e !"eri.to-:a>. e il Pa lazzo 
C a p - a r a idovo u- r - . i rar i . im-
ta l ' an t ' ca raccol ta rie-, di-
p.'iti Zambcc . a':1». 

A F a e n z a , nello sp lendr io 
palazzo Mil /c t t i . ve r r à p -e 
-er.tata la -ez «ve s - jTar t c r. 
R o m a g r a ricllV-à rieUt Rifor 
n u . ment r i a Pa~ma :", d ie 
-edi (palazzo Reale del G a r 
d n«i e So idi r .e ricl'a Pi 'o ' t .O 
- a r a e u r i ' a * L'art i- a Par 
ma da ; Fa r r . e -e ai Borbo
ne ». 

Pe r d a r e una documen ta / i o 
ne il p.u pos-ib 'Ie e sau r i en t e . 
s c i o s tat i r ichiesti dag l i or-
gan.zzator : ì pezzi d ' a r t i - t i 
emiliani «Tggi espost i in mu 
sei e collezioni e s t e r e : tu t te 
le tele dei « Set te s a c r a m e n 
ti - di Cre-pi che si t rovano 
a Die.sria (come si r i co rde 
r à per la mos t ra « Na tu ra ed 
espress ione emil iana » cu ra t a 
ria Frane esco Arcangel i ne fu
rono fatti vent re d u e ) , i qua
dr i «li Creti e Cre-p i che $o-

fino a i l ' E r m i t a g c 
Nelle sedi funzioneranno de

gli audiovisivi c h e a iu t e r an 
no il pubblico al la compren
sione e che i l l u - t r e r anno i set
tori non esposti in mos t r a 
quali l ' a r eh . l e t tu ra e gì: af
freschi (a ques to propos . to 
Riecom.ni ricorda che nel eor
so degli s tudi p r e p a r a t o r i pe r 
la mos t r a , nella p i t tu ra mu 
ra l e di prfc-aggio .-. ><rr.o r.-
velati f.nissimi lavori d. mae -
s t r i r ivelat is i grar .d. e fino a 
rovo tempo fa - cm. -cono- . . . ; t . 
pe rchè mal -uxii . ' t ». 

II ri r e t to re riella m->-'.ra 
(«otUinua d icendo che nella se
rie di P a r m a *: a p r i r à por 
IV .cas tone . oVpo riien a c n i , 
la <ala super iore a q.ielia eiel 

t; e arreeli che r i empivano la 
regg ia es t iva eii Colorilo («;ggi 
semivuota ». In fa t f . cor*.mia 
Rie commi , q u a n d o ì Savoia 
sa l i rono al t rono d ' I t a l i a , vuo
t a r o n o il magni f ico pa iazzo 
per a r r e d a r e le -ed; reali di 
R o m a . Napoli To r . ru . Gr:n> 
va . M lar.o «• \ e .< zia. e- pro-
pr .o da r}ue-te - id i gì, itr^.*-
n z/at«>n eie Ila mo- t r a -.nera-

j r o eli poter o t t e ; . i r e a l v * , ; ri. 
qjc.-ti pezzi eia ,n <jua!iiif 
e a.-o . - j pc rano .n q i ì i i ta per
fino quel!; r , m a - t . .n F r a n 
e i a . 

Arche ri^'la <•< z.m.e -ulTar-
chitct'Li.-a s. pot rà o^-f.-vare 
1 e l egan te e raff.nrKo gu-to 
f r a n c e - e ( u - i b . l c perf ne/ r.rl-
l 'o 'garr.zzazio-.e dei g . a - r l r i ) 
ri- -.\a*.o ria'la - .MI.I nVll 'a ' 

le «ruder ie nel p a l a v o riella I e h te t to Alexandre Pet . tot 
• n . • m. . - ' «J % t » 

J Pi le t ta e. fmanz.amc-. t i per 
| met tendo, ques ta rx*rà riiven- ! 
ì t a r e una p a r t e della P .naco- ; 
j t r t a Naz .ona 'e ora a m m a s s a • 

ta in pochi Vcai : . 1-^ r ? " f - . 
gna p a r m e n s e i «v. sa rà enm- i 
p' .emer.iare a q^t Ila bologne- j 
so. ma agg .un t iva . pon he la 
s.ttiazior.e cu ' tu r^V rielle d u e 
e .ita rie! Set tecento e r a a s sa i 
d . f ferente- Bologna aveva una 
scuola autosufficier.te m e n t r e 
P a r m a c h i a m a v a ria fuori i 
suoi pittori «Tiep<7lo. Piazzet
ta . Rieei . T r a v e r - i e a l t r i da 
tu t ta I t a l i a ' , m a n d a n d o perfi
no un ar t 'Sta locale. Baldr i 
ghi. a P a r ' g i alla scuola d: 

Bouchct . 
Numero- i quadr i e oggett i 

che s a r a n n o espo-t i sono eli 
provenienza f rancese , poiché 
sotto don Fi l ippo Borlxme (la 
cui moglie El i sabe t ta e r a fi 

.ora d, r-ric •ma P e r 
-ez.o quel lo che r igua rda la 

r e f a r n ' . t . i . q.n .t^ ^.ì'"* co: 
hi a t a T r».ilazzo M l z . t i . e i e . 
op, TA d: ih ;-i pi>e P . - to c h \ è 
u ' o de. m.gliori p.~\ÌA7./. : eo 
e la -s .c i europe i , e documente 
rà una rea l t à o r m a i a cava lo 
de! -ec«-lo XIX. t r a r . forma e 
g iacobin ismo. 

Tut te le -ez.o-ii >.iro c u r a 
te ria équ ipe - eh e -per t i e -tu 
d o s i rielle u n i v e r - t a ri. Bo'o-
ana e rii P a r m a che si avval
gono rii col laborazioni nazio
nali (Rober to Ta - s i e Chia
ra Br igan t i ) e internazional i 
( t ra cui R o - e m b e r g elei I-ou 
v r e e Gonzales P a l a c e ; ) . Il 
pubbl ico po t rà usufruire di ó 
ca ta logh i c h e documen te ran 
n o tu t t e le o p e r e e -nos te . 

industria edilizia di risparmi 
ne ha latti realizzare ben po
chi. in (pialsiasi sistema eco
nomico conosciuto, per non 
parlare della promozione di 
ricerca scientifica nel setloie. 

L'analisi di Landò Borto
lotti e fondato su una solida 
ba^c fatta dai bollettini di 
settore delle associazioni dei 
proprietari di casa e dei co 
strutturi, sulla giungla dei 
provvedimenti Icgislatn i del 
periodo, privilegia, come ma
teriale di ricerca, la « c'urto 
stamjxita v quotidiana e pe
riodica, meno le riviste di 
architettura, già ben setac
ciate, < pattinate >, da altri 
negli anni recenti. E' un te
sto molto ricco, meticoloso, 
utilissimo sia per avvicinare 
le vie parallele degli storici 
che non si incontrano mai, 
come annota Cesare De Seta 
recensendolo per t Paese Se
ra », sia per promuovere que
gli approfondimenti che lo 
stesso Bortolotti auspica. 

Il caleidoscopio in coper
tina, a splendidi colori, è di 
Corrado Cagli: vi si intrave
dono tetti e interni di case. 
e ombre. Fino a pochi anni 
fa la pubblicistica sul feno
meno urbano si accompagna
va a tetra iconografia sul 
più ossessivo ripetersi di mai-
sonnettes da slums londinesi 
immersi nello smog: oggi li
na battaglia ecologica, vinta 
in (irati Bretagna, consente, 
di vedere ridenti colline di 

| uno sterminato accampameli-
| tn d i solide e identiche ten

de m mattoni dove, come 
per ogni esercito m allegra 
stanza, fiocchi o colori alle 

I finestre sono variegati e al 
fxisto del gran stendardo ru-

La proprietà, protagonista 
del primo saggi", quella che 
il lui troppo citato Mussolini 
definisce « frutto del lavoro 
e figlia del risparmi" >. «• 
studiata da vicino non. come 
dice l'autore, a dimostrare 
tesi prefissate, ma con una 
tale esposizione di fatti, di 
processi che rende possibile 
una interpretazione coerente. 
La <r linea >• della ca^ti in pio 
prieta estesa ai ceti medi e 
IMpolari ha precedenti illu
stri in Italia da Mazzini a 
Luzzati: le classi interessate 
alla conservazione vanno im
parando a travestire da pro
blemi tecnici i problemi so
ciali. si avvia un primo ten
tativo di soluzione con la 
creazione dell'ISCIS, la dif
fusione. favorita dal regime, 
del condominio, nella asso
ciazione dei mutui fondiari 
con l'assicurazione vita. Dal 
ceppo tradizionale del credito 
nelle campagne si separa e 
prende peso preminente il 
credito fondiario urbano: è 

j un processo che si svolge 
quasi per intero in periodo j del 
fascista. 

Lo sforzo, il lavoro dei \ 
tecnici per « stare al par,-.;: 
coi tempi j , emerge dalla \m-
lude di una committenza tal
mente parassitaria da porre 
lo stesso regime fascista in 

biliarc'cdiltzìo italiano che 
tende a resistere con tenacia 
aoh effetti del passaggio dal 
legime laicista alla demo
crazia. almeno Imo agli anni 
ultimi Qui la bibliografia si 
la più articolata, in particO' 
late a jxirtire dalla fine de
gli ati'ti '50. ai fiancando alla 
fonti istituzionali i più sigili' 
ficativi testi di cvommn.sti, 
politologi, urbanisti e socio
logi sia dello schieramento 
della sinistra clic di ;>orf<i 
governativa, della proprtetà, 
dell'imprenditoria. 

L'esfHinsione restdenziale 
è selvaggia: le stime sul fab
bisogni) di ca^e di quegli an
ni iivelano che di problemi 
irrisolti ce ne sono tantt. Uno 
di questi è la ricerca e il 
.l'ini controllo democratico: lo 
schema IViiiom del '55 cai-
culaia un fabbisogno di IS 
milioni di vani pei t succes
sivi dieci anm, mentre il pro
gramma lìiotittt ne indicava 
venti per il quinquennio; al-
l'intano della stessa sinistra 
sono poche le voci che si le
vano a -rivendicare un lavoro 

contabile serio, semplice, di 
cui le lotte sociali possono 
farsi foiza. / . " stesso Borto
lotti forse ne sottovaluta l'in
teresse preferendo porre l'ac
cento, da storico, su come 
l'idea del diritto alla casa, 
contrastata tenacemente dalle 
forze del * blu-co * immobifio-
re . prenda corpo fra la gen
te dal '60 al '70. fino allo 
sciopero di tipo inedito, uni
tario. del lì) novembre 't>9 
per la caso « Per la mag-
gioianza della popolazione i 
giunta l'ora di cambiar }KJ-
gmu i. ma sono passati quasi 
dicci anni da quello sciopero 
nazionale che non si è ripe
tuto Intanto il * Suovo Can
tiere -. un periodico dei co
struttori, erede di </ne//i ven
demmiati e distillati da Bor
tolotti. ripoita nell'ultimo nu
mero del giugno '7S quell'in
dagine della Banca d'Italia 
c'ie dice che ormai gli ita 
lumi, per più del 50 per cen
to. sono proprietari di casa 
e avanza alcune considerazio
ni. fa la sua politica, dice 
che bisogna costruire più 
case. 

Una linea 
« egualitaria » 

i 

Anche la redazione di t Cit
tà Classe » fa la sua, di po
litica: resta convinta che l'in
dirizzo giusto sia quello del 
« riuso totale e egualitario del 
patrimonio esistente » e fa 

paternalismo definendo 
* esercizi aritmetici un po ' 
superati » una ricerca recente 
su stime del fabbisogno di 
case e servizi sociali e ag
giunge con sufficienza « pur
ché sia l'ultima ». 

Forse fra le tesi che Da-
serie e a volte farsesche dif- vid llarvai definisce * libe 
ficoltà che vengono testano- ' . . . . 
mate con straordinarie dovi
zie di dati. 

Proprietari 
e inquilini 

Cosi, l'imprenditoria, nella 
seconda parte del libro, la 

j filante ce il candido pennac- j componente produttiva di un 
I ch'io della ciminiera clic non | settore che negli anni tenti 

inquina piti. Una natura fatta j ha visto il momento propo- a!rini(, 'mìit'i'chc "veVverifi 

t i C < b e n c t e ? r ^ V a h - 1 ' I * " " ' " V Fut»"*m»- " * ' " ' r i r r l a ' i l \naticabd tà " un benessere diffuso e di nearsi di un universo cultu- \ 
grandi zone verdi ad uso pub- j rale che prepara lo smalto j 
blico vero. j .<;,„ p r r ,/ \ c w ])cai ril / j , K , | 

•4nc/ie le valli di Alberobcl- I sevclt che per il piano della j 
(ìrande Mosca (i termini pia- \ 
ubicazione, programmazione ' 

rnlt > quella del riuso totale 
e egualitario c'è: ad ogni 
uomo la sua crisalide. Sono 
le tesi che Harveii chiama 
* socialiste >. invece, quelle 
che collocano il problema del 
la casa, dei lavori pubblici 
r dei servizi all'interno del 
caleidoscopio di tetti, di case. 
di colori 

Per individuare alcune spe
cifiche strategie di soluzione, 

lo sono paesaggi di case, i 
Sassi di Matera la natura di 
case in cut P.P. Pasolini ha 
messo il suo Vangelo e le 
forme, qui mai ripetute iden
tiche, raccontano le protonde 
differenze, i ritardi, le colpe. 
nell'uso del suolo e nello 
sfruttamento del lavoro u-
mano. 

nascono in questo dibattito), 
si ritrova nel '.<.?. «i nazismo 
nascente, a discutere nel no
stro Paese con i provrietari 
in modo di formare la cor
porazione sui nebulosi prin 
api della 'carta del lai o-

j ro » e sull'impossiììilita di ti 
IM casa tuttavia e anclie i "n follai/orazione fra capitale 

Dede Auregli 

una merce e come tale i ie 
ne progettata: non e detto 
che faccia parte da prrtdotti 
piti difitcìh da realizzare. E' 
sicuro che le ricerche svi
ziali. gli abitacoli dei satelliti 
artificiali, contribuiscono fa-
lotosamente al suo sviluppo 
sul lungo periodo, il sogno 
e alimentato, la casa, anco 
ra. e fra gli oggetti i he più 
danno spcs-ore a quel concet
to di < baie culturale » che 
stenta a entrare vello spazio 
dc'.la rivendicazione d ' clas
se. v.eVa progravimnzvi'ir 

l 'i prr>gram"ia per Vedili 
zia a piccolo r r-.cdii :cr 
rr,iie tocca, per la sua rea 
lizzazione. sia < hi crede che 
il farsi la ca-a inda inse
gna! i alla sarda dell obbligo, 
sin .In considera ir.di-pciisa 
bile la conoscenza delle pnt 
alte e sojisticate tecnologie 
per piegare da' vero l'ener 
già rii / sole alle falde dei 
tetti secondo i più bei <ogm 
degli antichi, sia mUne chi 
e sempre disposto a ir.trat 
tenerci suda p>Aitica dcl'c au 
t'jstrarìe e sidVaufoi'.o'^ia del 
Vnrcbtintura r dell urbanisti
ca nella totalità ..o'-i.i/e. 

Il problema 
dei servizi 

// " io : imento operaio orga
nizzato sa fxr Csperietiza che 
dopo la prima trincea, la 
fabbrica, vengono la cu sa, ia 
scuola, la .salute, in ogni mo 
mento di crisi queste altre 
frontiere sono più dure da 
difendere. Selle prime due 
parti del libro di Bortolotti. 
f IM proprietà edilizia e il 
fascismo > e * Gli imprendi 
tori edili e il fascismo ». que
sta condizione di difesa e sto 
ria e può aiutare a far na 
scerc scienza. 

e lavoro delle sr^rieta enm 
mrraali. r, pepalo, immobi 
lian. . * Ma ao che faceva 
paura ai proprietari era .'»• 
prattutto la eventuale parte 
apazione degli inquilini ( « ; -
sia da consumatori > come 
controparte temevano oltre 
a questo confronto, quello con 
gli industriali "veri'' dell'ali-
li zia Per di più temerono 
o'\he lo "controparte" sin 
dorale ti p>irtipn' » e t ile 
inno escludere anche quc-li 
ultimi » 

\clla terza t+irtc del libro 
> Il siste-nct di podere :'clla 
IH', la poh:'co edilizia e dei 
lai ori \>uhklia ,. I analisi 
tii.rt.ializzo iil' elementi di 
cont'nui'a del blocco fnrri./ 

praticabilità m 
differenti contesti territoriali, 
e necessario mettere in evi 
denza la dimensione econo
mica complessiva del proble
ma: ti ruolo e la composi
zione del settore edilizio « 
del cosiddetto bhtcco; le pos
sibili linee di intervento com
patitali con il livello di svi-
ìtippo del peic.se e gli obiet 
tui generali jiostt dal mmi-
maito: l'incidenza clic alrti 

; ne strategie jv>s\ono avere 
J nel risolvere il problema, con 

particolare attenzione ni loro 
effetti di stabilizzazione e di 
rieouilihrio. 

Vi jy>-ono evidentemente 
e sere dubbi sul futuro trai
nante dell'edilizia per l'eco
nomia italiana, il movimenta 
operaio (non quello di cui 
< Citta Close*, lamenta l'e
clissi ) conosce queste frontte 
re difficili: un libro come 
anello di Landò Bortolotti 
consente confronti di situazio
ni. ftas-and'i da analisi pun
tuali. faticate, ne svela m-
qwrtanli analogie, muta con
cretamente a jirogeltare per 
<are e cambiare. 

Fredi Drugman 

Carmelo Samonà 
Fratelli 

., l'ìalclli e u n l i b r o s t r j o r d i n a r i o . . . 

C e n t o p a p i n c c a l i b r a t e 

i n u n o s t i l e eli f e r m e / z a i m p e c c a b i l e » 

( I ' . ÌOIO M i l a n o , " L ' Impresso •>) 
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Ratificato lo stralcio per il 78 del « Quadrifoglio » 
i , . . . . 

Resi disponibili 687 miliardi 
per gli investimenti agricoli 

Entro settembre l'ulteriore piano di impieghi quadriennale - Dichiarazioni di 
Ognibene sui compiti immediati - Il collegamento con i piani dell'industria 

ROMA — Il comitato inter
ministeriale |>er l'agricoltura 
e l'alimentazione (CIPAA) ha 
approvato lo stralcio della 
quota |>er il 197H defili stan
ziamenti fatti con la legge 
981 detta « Quadrifoglio * in 
quanto finanzia quattro com
parti prioritari dell'agricoltu
ra. Il Consiglio dei ministri 
ha reso esecutiva la decisio
ne nella riunione di ieri mat
tina. Le Regioni disporranno 
per quest'anno di 500 miliar
di « JKT la realizzazione di 

programmi regionali coerenti 
e compatibili con il piano na 
zinnale *. Altri K7 miliardi sa 
ranno attribuiti alle Regioni 
in settembre per alcuni pro
grammi s|x.-cifici (prevenzio
ne della sterilità del bestia
me, acquacoltura, vivaismo, 
impianti collettivi) . Restano 
inline da impegnare per que
st'anno 100 miliardi destinati 
a iniziative di carattere na
zionale. In tutto sono dunque 
disponibili per quest'anno CH7 
miliardi. 

Il comunicato del CIPAA ri
corda che il piano quadrien
nale di spesa, a partire dal 
197!). sarà predisposto entro 
settembre. Enuncia inoltre al
cune precedenze — il poteri-
ziamento dei mezzi aerei per 
combattere gli incendi boschi
vi già in queste .settimane; 
l'attuazione di progetti irrigui 
già pronti — e alcune indi
cazioni circa le colture, fra 
cui quelle ortofrutticole di 
tipo Mediterraneo. 

Queste decisioni, pur rap-

Piano telefonico approvato dal CIPE 

Prevista una spesa di 3600 miliardi 
Si è parlato di aumenti delle tariffe - Nessuna variazio
ne per i prodotti petroliferi - Cemento più caro del 15% 

ROMA — Nella giornata di ieri, oltre al 
Consiglio dei ministri, si sono riuniti anche 
il CIPK e il CIP per una serie di iniixirtanti 
decisioni in materia di programmazione del 
serviz io telefonico nazionale, di prezzi e 
di tariffe. 

II CIPK (Comitato interministeriale per la 
programmazione economica) ha approvato 
in via di mass ima. * con riserva di appro
fondimento », il piano di sviluppo e animo 
dernamento della SIP. con particolare rife
rimento agli investimenti provisti nel setto 
re telefonico in tre anni. Secondo quanto 
ha dichiarato il ministro del Bilancio, seti. 
Morlino. la SIP si appresterebbe ad inve
st ire compless ivamente 3 mila e seicento mi
liardi di lire, il cui impiego comporterebbe 
fra l'altro l'assunzione di altri 4 mila la
voratori. 

Nella s tessa riunione, a quanto si è ap
preso. si è parlato anche del modo di ef
fettuare la copertura di questo investimen
to. con riferimenti precisi ad un aumento 
delle tariffe telefoniche. Por il momento non 
è .stata presa alcuna decisione, ma si è fat
to sapere che. in ogni caso. * la situazione 
del settore impone di affrontare il proble
ma » (anche se ia SIP chiude, ormai da 
anni, i propri bilanci in att ivo) . 

La questione, tuttavia, è stata rinviata a 
dopo le ferie est ive . Con ogni probabilità 
un aumento delle tariffe telefoniche verrà 
deciso dallo s tesso CIPK nella sua prossi
ma riunione ipotizzata per i primi di set
tembre. 

Sempre il CIPK ha. inoltre, espresso pa
rere favorevole sul piano quinquennale del
l'Istituto di fisica nucleare ed ha formulato 
dirett ive relative al modo di f issare i prez
zi della pasta. 

Da parte sua il Comitato interministeriale 
prezzi (CIP) ha deciso, sempre ieri, in una 
seduta rapidissima, un aumento generaliz
zato dei prezzi del cemento pari al 15 per 
cento, che avrà certamente ripercussioni im

mediate sui casti di fabbricazione, mentre 
non ha apportato alcuna modifica ai prezzi 
dei prodotti petroliferi, in elianto — secon
do quanto hanno riferito le agenzie — il de
prezzamento del dollaro americano, con il 
quale vengono attuate le contrattazioni del 
greggio, pur avendo raggiunto negli ultimi 
tre mesi una quota di circa 10 lire, non è 
stato considerato « abbastanza consistente per 
permettere » una riduzione dei prezzi in que
stione. 

Ancora il CIP ha deciso il passaggio dal 
regime dei prezzi amministrati a quello dei 
« prezzi sorvegliati » (in base al quale le 
aziende possono determinare da sole aumen
ti di prezzo, mentre il CIP può chiederne 
la giustif icazione) per i cosiddetti « medi
cinali da banco », come le aspirine, e per 
quelli di uso veterinario. Il Comitato ha inol 
tre f issato i prezzi di 700 nuove specialità 
medicinali ed ha poi emanato direttive ai 
Comitati provinciali prezzi por il ricalcolo 
del le tariffe del gas « in base al costo del 
lavoro e delle materie prime ». Nel le diver
s e province, secondo un primo calcolo ap
prossimativo. queste disposizioni potrebbero 
far aumentare (o diminuire) i prezzi per 
gli utenti anche fino al 50 per cento. Indi
cazioni dello s tesso genere sono state , infi
ne. emanate per il ricalcolo dei sovrapprez
zi termici da applicare alle tariffe elettri
che. In questo caso , tuttavia, per gli utenti 
non dovreb lxro esserci sorprese. 

Ieri intanto. l'ISTAT ha annunciato che 
l'andamento dei prezzi al cc;::.unu> continua 
a registrare una dinamica sostanzialmente 
uniforme e non allarmante, almeno per il 
momento. 

Anche in luglio, così come in giugno, in
fatti, il rincaro complessivo del costo della 
vita è stato dello 0.8 per cento. In gen
naio. febbraio e marzo era stato pari all'I 
per cento e in aprile dell 'I .1. Rispetto al 
mese di luglio dello scorso anno l'aumento 
dei prezzi al consumo è stato del 12.2 per 
cento. 

4.150 lire ai produttori 
per un quintale di bietole 

R O M A — Ieri è s ta to final
m e n t e raggiunto l 'accordo 
interprofess icoa le biet icolo 
1978. S i tratta di un fat to 
s enza dubbio posit ivo, soprat
t u t t o in rapporto agl i Impe
gni programmatori contenu
ti nell 'accordo. Con e s s o so-
t io s t a t e infatti ge t tate le 
basi — sottol inea la Confcol-
t iva tori — di una polit ica 
c a p a c e di affrontare i pro
blemi di fendo del s eVore 
o n d e giungere ad un piano 
naz iona le di svi luppo del set
tore. c c n particolare riguar
d o a l l e zone del Centro-sud. 
I/e associazioni bieticole, gli 
industrial i dello zucchero e 
11 minis tero dell'Agricoltura 
h a n n o concordato sulla ne
c e s s i t à di svi luppare la pro
duz ione per raggiungere, già 
ne l la c a m p a g n a '79'80. un 

i n v e s t i m e n t o biet icolo di 300 
mila ettari di terreno in mo
d o da l imitare le importa
zioni di zucchero e di mangi 
mi , favorire una più rispon
dente rotazione agraria, uti
lizzare appieno gli impiant i 
industrial i . 

Il min i s t ero dell'Agricol
tura si è Inoltre Impegnato a 
riconvocare le parti primu 
di a f frentare la ques t ione 
della nuova regolamentazio
ne CEE per la bieticoltura. 
Il minis tero si è Impegnato 
a n c h e a convocare e n t r o set
tembre una riunione di tut
te le regioni meridionali e 
le altre regioni maggiormen
te interessate a! set tore per 
un primo e s a m e del le condi
zioni produtt ive. All'inizio di 
ottobre il min i s tero convo
cherà lo parti per iniziare le 

trat tat ive per l'accordo inter-
profess ionale 1979. 

Nel merito dei contenut i 
economici dell 'accordo. la 
Confcoltivatori considera ab
bastanza remunerat ivo il 
prezzo di 4.150 lire al quin
ta le a n c h e s e è r imasta in
soddisfatta la r ichiesta dei 
bieticoltori di calcolare an
c h e lo zucchero c c n t e n u t o ne l 
« col letto » delle bietole. 

Nella parte normat iva , an
c h e se non si è riusciti ad 
introdurre un maggior pote
re di controllo sulla resa rea
le delle bietole, è s t a t o co
munque realizzato un p a s s o 
avant i con la is t i tuzione di 
u n a commiss ione c h e dovrà 
approfondire. in sede tecni
ca . i problemi a t t inent i a i 
controll i e al la sperimenta-

i zione. 

Fino al 9 traffico aereo normale 
Paralizzato il porto di Ancona 

ROMA — Fino al n o v e di 
a g o s t o il traffico aereo n o n 
dovrebbe subire intoppi o 
s o s t e . L'associazione autono
m a degli ass i s tent i di volo 
ha infatt i sospeso le 48 ore 
di sc iopero già proc lamine: 
è q u e s t o il r isultato della 
r iun ione di ieri tra s indaca
ti a u t o n o m i e confedera:: e 
A!Italia svoltosi presso l'In-
ters ind . Gli autonomi dell" 
Anpav si sono riservati una 
dec i s ione definit iva per il no
vo a g o s t o giorno in cui ó sta
ta convocata la segreteria 
del l 'associazione. 1 tomi del 
la vertenza (programmazio
n e e control lo del l ' impiezo 
de! personale: incent ivazione 
del servizio prestato) saran
n o . comunque oggetto d: n u j -
v; incontri e n u o v e traita-
tive. Sempre a proposito di 

traffico aereo c'è da registrare 
l'invio di una letier.t CA parte 
del presidente del'.a commis
s ione trasporti (Visentin» a i 
ministri Colombo e Ruffin:. 
Nel messaggio si sol leci ta la 
presentazione di un ddl di 
riforma dei servizi del traffi
c o aereo. 

Del le l inee generali de! 
piano di po tenz iamento te
cnico dei porti si è d i scusso 
ieri al m.iv.stero dei Tra
sporti. Il titolare. Vi t tor ino 
Colombo, le ha i l lustrate a: 
s indacat i . Si è t ra t ta lo di IMI 
primo approccio e un e s a m e 
più approfondito avrà luo
go nel pross imo mese di set
tembre, quando e o o diran
n o stati acquici: : interior. 
e l ement i re lat ivamente alla 
def inizione del piano ^tes
s o e desì i .>:ao/..amcnli. 

ANCONA — Manca il per
sonale . d i fe t tano le attrezza
ture e il porto di Ancona ri
schia ormai la paralisi . li 
n u o v o molo trapeizoidale era 
ieri in tasato: cent ina ia ri; 
«contamers » accatas t i gli 
uni su gli altri, a tir » e n a v i 
c h e a t t endono di iniziare !e 
operazioni di imbarco e sbar
co. All'origine dei disagi la 
mancanza di personale al la 
dogana: gli impiegat i — e 
n o n c'è n e m m e n o il direttore, 
ma so l tanto un reggente — 
s o n o infatti costret t i ad oc
cuparsi a n c h e di operazioni. 
c o m e il control lo di industrie 
e magazzini , fuori dal porto. 

Per sbloccare l'area del 
porto I « t i r » s o n o stat i di
rottati nella zona industria
le di Anccr.a. 

Parere della Confapi 
sui piani di settore 

ROMA - - La Ccnfapi (Associazione delle 
piccole e medie imprese» e spr imendo in 
u n d o c u m e n t o inviato Ieri al CIPI. il pro
prio parere sui piani di set tore , ch iede che 
sui programmi finalizzati si apra una con 
su l taz ionc pernia-lente con le parti sociali 
ed il governo por valutare gli effett i che 
sor t i ranno dalla graduale at tuazione della 
l egge 675. 

Per l piccoli e medi imprenditori la n e o n 
vers ione deve a n c h e s ignif icare tendenza 
•I la riduzione della d imens ione del grande 
Stabi l imento per ot tenere un migliore as 
M t t o del territorio 

Finsider: nel 1977 
meno 35,1 miliardi 

ROMA — La Finsider ha ch iuso cin un 
buco di 35,1 miliardi di lire l'esercizio 1977. 
I risultati dell 'att ività della società a par
tecipazione s ta ta le sono stati discussi ieri, 
nel corso del l 'Assemblea ordinaria del soci 
che ha approvato il bilancio e la relazione 
de! Cons ig l io di amministrazione , ed ha 
del iberato un raddoppio del capitale sociale. 
portato da 585 a 1.170 miliardi. 

All'origine del le perdite vi è, secondo la 
relazione del consigl io . l ' insoddisfacente uti
lizzo de l l e capac i tà produttive a causa del
l 'andamento sos tanz ia lmente depresso del la 
domanda. 

presentando soltanto la pie 
messa per l'ampliamento di 
investimenti agricoli finalizza
li. costituiscono un passo in 
avanti. Fino a qualche gior
no fa la legge quadrifoglio 
— approvata il 24 gennaio 
scorso. do|*) lunga gestazio
ne — incontrava ancora gros
se resistenze. Lo stesso mi
nistro del Tesoro era dell'opi
nione che non una lira si po
tesse spendere entro il 1978 
degli stanziamenti previsti. 
Sull'ipotesi di questo vuoto 
si è mossa la Confagricoltu-
ra por proporre un suo « pia
no ». nei fatti uno stanzia
mento agevolativo di 300 mi
liardi da distribuire attraver
so le banche, a tutti e senza 
condizioni. La decisione odier
na sposta lo scontro ancor più 
a livello regionale, dove si 
devono formulare i program
mi. e degli altri centri d'ini
ziativa dai quali dipende il 
rapido utilizzo degli investi
menti. 

Il vicepresidente della Conf
coltivatori Renato Ognibene 
ha rilasciato in proposito al
cune dichiarazioni con cui 
sottolinea la necessità di far 
seguire alla decisione una se
rie di iniziative per renderla 
operativa. Alle Regioni, in 
primo luogo, la Confcoltiva
tori chiede di fornire subito 
alle aziende agricole, soprat
tutto nelle zone meno svilup
pate. adeguati servizi di as
sistenza tecnica. Questi pos
sono essere offerti tramite 
organismi già esistenti, c o m e 
gli enti regionali di sviluppo 
e le Comunità montane. 1 ser
vizi dovrebbero mirare alla 
elaborazione di programmi 
aziendali e fra raggruppa
menti di aziende collegati al 
piano di sviluppo di zona pre
visto dalla legislazione agri
cola ormai da molti anni. Le 
Regioni, sottolinea Ognibene. 
dovrebbero garantire la diret
ta partecipazione delle orga
nizzazioni dei produttori agri
coli alla gest ione dei servizi 
di assistenza. 

Poiché alcuni interventi 
vengono mantenuti di compe
tenza nazionale, gestiti tra
mite il ministero dell'Agricol
tura. Ognibene chiede che le 
organizzazioni agricole s iano 
chiamate a seguirne la elabo
razione e l'attuazione. La 
legge «Quadrifoglio». tuttavia, 
prevede la elaborazione di 
piani pluriennali per comparti 
di produzione, i quali restano 
da elaborare. Oltre a preci
sare gli obbiettivi nell'ambito 
di tali piani — come previsto 
dal governo, entro settembre 
— si dovrà contemporanea
mente procedere a varare un 
compless ivo piano agricolo 
ed al imentare in cui risulti
no collegati fra loro i diffe
renti tipi di intervento pub
blico. Fra questi si trovano 
l'intervento straordinario nel 
Mezzogiorno, i finanziamenti 
ottenibili nel quadro della Co
munità Europea ed i piani di 
settore dell'industria che in
terferiscono in vario modo col 
settore agricolo. 

Questo tipo di coordinamen
to. osserva Ognibene. sembra 
ora riconosciuto necessario 
anche in sede di governo. 
Inoltre, su questo punto la 
Confcoltivatori è della s tessa 
opinione della Federazione 
s indacale unitaria: si dovreb
be andare, intanto, ad una 
riunione comune dei comitati 
interministeriali dell'Agricol
tura (CIPAA) e dell'Industria 
(CIPI). 

Molti piani di settore del
l'industria inve>tono diretta
mente l'agricoltura. Il < ver
sante agricolo > dei piani in
dustriali è stato già esami
nato in sede s indacale . 

In conseguenza da parte 
della Federazione sindacalo 
unitaria sono stati al Comi
tato interministeriale per l'in
dustria CIPI diversi documen
ti: 

1) lo osserva/ ioni a! piano 
di settore agro industriale. 
nel quale si riscontrano « in
sufficienze e contraddizioni t. 
ed in particolare la mancanza 
di una finalizzazione unita
ria e coerente tra i problemi 
od i processi in atto nel com
parto agricolo o quelli concer
nenti l'industria di trasfor
mazione: 

2) le osservazioni e propo 
sto por il piano agro chimico. 
riguardanti la parte del pro-

! gramma por l'industria chi
mica che presenta appetti in
teressanti il settore agro ali
mentare : >i rileva una ca
renza di fondo nella imposta 
ziono del CIPI. in quanto si 
limita a considerare i forti 
lizzanti, ignorando del tutto 
le fonti di energia . < fitofar
maci . le trasformazioni bio 
chimiche, la gomma e la 
plast ica: 

3) le osservazioni al pro
gramma delle industrie colie-
gate all'agricoltura, per la par
te industria e macchine agri
cole. di cui si rileva la sot
tovalutazione del le potenzia
lità. 

l.'na valutazione critica è 
stata data anche del piano 
per il settore cellulosa e car
ta per la parte che riguarda 
le produzioni boschive. 

Altro passo in avanti 
per i consorzi bancari 

Ieri il Senato ha approvato la legge per la ristrutturazione finanziaria 
delle imprese - Stralciato, come avevano chiesto PCI e PSI, l'articolo 4 
Il piano di risanamento condizione per l'intervento delle « società consortili » 

ROMA — Un primo impor
tante passo è stHto compiuto 
per la definizione di misure 
dirette a sostenere operazio
ni di risanamento delle un 
•>rese industriali in difficol
tà. Ieri in aula 1! Senato ha. 
infatti, approvato la legge per 
la ristrutturazione finanziaria, 
che alla ripresa 
pir lamentari a 
dovrebbe ottenere 
della Camera. 

Il provvedimento. 

dei lavori 
settembre. 
la ratifica 

come 

noto, prevede un intervento 
diretto degli istituti banca
ri — attraverso l,i costitu
zione di appositi i con 
sor/i » — nelle operazioni di 
ricostituzione del capitale di 
imprese particolarmente in

debitate. Nel corso di questi 
mesi la discussione e la pò 
lcmica tra le forze politi 
che aveva riguardato una 
questione s|X'cifica: se con
cedere le agevolazioni l isca 
li agli istituti di credito, nel 

L'Imi ha anticipato 
i 120 miliardi alla Sir 

ROMA — La Sir ha avuto 1 120 miliardi. Il f inanziamento , 
del iberato ieri dal Comitato esecut ivo dell'Imi, è in « stret
ta c o n n e s s i o n e » e « a n t i c i p a » l'attuazione del p iano di 
intervento (in altre parole, di r i sanamento) del gruppo 
ch imico concordato nei giorni scorsi tra i principali credi
tori f inanziari di Rovelli. La cost i tuzicne del consorzio 
bancario trova 11 s indacato favorevole. Il giudizio positivo 
è s t a t o espresso da Faus to Vigevani, segretario generale 
della Fulc: « p e r il solo fat to — ha dichiarato — che con 
l'erogazione ant ic ipata di 120 miliardi, la Sir sarà messa 
in condizione di pagare gli s t ipendi e di continuare l'atti
vità produttiva ». 
NELLA FOTO: lo stabilimento petrolchimico di Porlo Torres. 

e.iso ni cui (mesti — riuniti 
in consorzio — intervengano 
per aumenti di capitale deci 
si sulla base eh risanameli 
to produttivo oltre che finan
z iano, op.jure se prevedere 
agevolazioni fiscali anche per 
le se v ieta di capitali e per gli 
enti commerciali che sotto 
scrivono aumenti di capitali 
di imprese industriali. Conni 
nisti e socialisti si sono bat
tuti ;XT la prima soluzione. 

La legge, passata con il 
voto di tutti i gruppi della 
maggioranza, è suddivisa in 
due parti. .S'ella prima si .sta 
biliscono le agevola/ioni fi 
scali a favore di ba iuhe o en 
ti disposti, attraverso la co
stituzione eh consorzi, ad in 
tervenire per la ricapitaliz
zazione delle aziende in cri 
si. Nella feconda parti
la legge prevede il consoli 

(lamento, per cinque anni, dei 
debiti delle imprese industria 
li (grandi e piccole) in crisi. 
offrendo in compenso agli en 
ti creditori dei vantaggi e ri 
duzioni anche questi sul piano 
fisca'»-. 

Nel disegno di legge pre
sentato dal governo esiste
va una terza parte, nella qua 
le si estendevano l'insieme 

dei benefici fiscali al le so 
cietà di capitali e commer
ciali che avessero sottoscrit-
le nuove azioni industriali. 
Ma l'assemblea di Palazzo 
Madama, dojxi una discus
sione serrata, ha deciso di ac

cantonare queste disposizioni. 
stralciando l'art. 4 della log 

gè che le conteneva. E' sta
ta così accolta la posizione 
che i comunisti e le sinistre 
— come si è detto prima — 
avevano mantenuto già in 
commissione, dal momento 
che l'estensione dei benefici 
appare una norma che non 
ha nulla a che fare con un 
provvedimento il cui scopo è 
solo quello di favorire, con 
determinate garanzie di ca
rattere finanziario e produt
tivo. la ripresa di aziende in 
cattive condizioni economiche 
e finanziarie. 

Ieri, in aula, questa posi
zione è stata ribadita dal 
compagno Li Vigni e eia Luz 

zatto Caroi del PSI. 
N'odiamo le procedure pre

viste dalla legge. E' autori/ 
zata la formazione di « so
cietà consortili |x-r azumi t. 
alle quali possono partecipa 
re istituti di credito o enti 
(sono t-sciiise le persone fi 
siche) che avranno lo sco;x> 
di acquistare azioni o obbli
gazioni emesse da aziende in 
crisi, che vengono cosi mes 
se in condizioni di elevare 
il proprio capitale. Queste «so 
oictà consortili* potranno usii 
fruire di consistenti sgravi 
fiscali per la parte del prò 
prio patrimonio che impe
gneranno in queste- opera/io 
ni di risanamento. C'è però 
una condizione: le m o r o s e 
e he avviano la ric,ipitah/za 
/.ione devono mettere- a pun 
to piani eli risaiianie-nto prò 
duttivo. finanziario ed evo 
nomico. che saranno poi e-sa 
minati dal ("IP! Il Senato ha 
introdotto nell'originario te
sto della legge presentato dal 
governo. alcune modifiche. 
che rendono più rigoroso 1' 
e s a m e di questi piani. Le 
aziende si trovano cosi nella 
necessità di presentare piani 
chiari e ventie'ri. se vogliono 
usufruire de-i benefici della 
nuova legge e quindi del so 
stegno dei consorzi. In questo 
modo si (Mitra finalmente ave 
re un quadro aderente alla 
realtà 

L'art. 5 della legge prevede. 
invece, un'operazione di con 
seilidameuto dei debili con la 
quale si fornisce un certo re 

spiro ec<:oomico alle aziende 
in difficoltà. 11 recupero dei 
crediti da parte delle banche 
dovrebbe avvenire sulla base-
di un piano di ammortameli 
to e ad un tasso di interesse-
ridotto. 

Infine, la legge stabilisco 
che il ministro del tesoro pre
senterà ogni anno al parla 
mento — sull'esigenza eli un 
rigoroso controllo parlamen
tare ha institito ;>articolar 
mente, ieri, il compagno Li 
Vigni nel suo iute-venuto — 
una relaziono sull'attuazione 
di questa legno. 

pi. S. 

IASM e IN SUD: ristrutturazioni «in proprio» 

Le «manovre» negli enti per il Sud 
ROMA — Se il riordini» de
gli enti collegati alla (Yi.wi 
per il Mezzogiorno (IASM. 
FOHMEZ. ISSUD, FIMF e 
FINAM), coti come prete
sto dall'articolo 9 della legge 
IR3 tarda ad arrivare, nono
stante che sia già pronta 
una bozza del decreto de 
legato su cui la commiss'oiie 
parlamentare per il Mezzo
giorno Ita espresso un orien
tamento di massima positivo 
ed unitario, la situazione in
terna a questi enti sembra 
essere tutt'altro che ferma. 

Xon ci vuole molto a ca
pire che ci troviamo in pre 
senza di « grandi manovre- » 
fendenti spesso a salvare il 
salvabile o a precnstiUtirt* 
delle realtà organizzative da 

usare per contrastare la ri
strutturazione e soprattutto 
i suoi aspetti più innovativi. 
E' quanto, per esempio, sta 
avvenendo allo IASM (Isti
tuto per l'assistenza allo svi
luppo del Mezzogiorno), do 
ve si è proceduto ad una 
sorta di « ristrutturazione in 
proprio ». Come ha denun
ciato il sindacato statali del
la CGIL, è una cosa che 
ha quantomeno « il sapore 
di una iniziativa scollegata 
dalle indicazioni che devo
no ossero espresse dalle re
sponsabili sedi istituzionali: 
i! governo od il Parlamento». 
Di che si tratta? Con una 
delibera emanata di recente 
(per l'esattezza il 21 luglio 
'7$) dal Consiglio di orami-

Il Consiglio della Cassa 
insediato ieri da De Mita 

ROMA — Il ministro per gli interventi straord.nari noi 
Mezzogiorno. Do Mita, ha insediato ieri mattina, nella 
sodo doU'K'.ir. i! nuovo Consiglio di amministraziorio del 
la Ca.s-a. presieduto da ( ìaetano Cortesi. Sub.to dopo 
l'insediamento, il Consiglio ha nominato ( ìerolamo Co 
laviti: n jovo direttore generalo dell'ente. In procederi 
za Cortesi, rispondendo a l salato dol m.n:«-tro. aveva 
affermato che e suo proposito accentuare il carattere 
manager.alo della gestione della ("<».s.sa. NELLE FOTO: 
Gaetano Cortese ta sinistra» e (ìerolamo Coiav itti. 

lustrazione dell'ente si è an
dati alla definizione della 
struttura dell'istituto ed alla 
nomina di nuovi otto diri
genti (che si aggiungono ai 
quattro già esistenti), men 
tre. con annunci (addirittu
ra anonimi') sui giornali, si 
cerca nuovo personale (e 
sembra numeroso) da assu
mere. 

Sono iniziative che vengo
no prese al di fuori delle in
dicazioni che dovranno ve
nire. secondo quanto stabi
lito dalla legge 1S3. dal Par
lamento. Ed è davvero sin 
golare che il ministro JHT 
il Mezzogiorno, De Mita, in
vece di preoccuparsi di ac
celerare i tempi per attuare 
il riordino complessivo degli 
enti collegati alla Cassa, a-
valli queste operazioni « in 
proprio ». approvando i prò 
grammi « stralcio » autono
mamente elaborati dagli 
enti stenti 

Il caso dello 7ASM non e 
il solo. Il consiglio di ammi-
m<trazione dell'1SSUD <\'w> 
ve iniziative per il Sudi ita 
affidato ad una società di 
consulenza un progetto di ri 
strutturazione dell'ente. Già 
dal 31 luglio il presiden'e, 
senza aver consultato il con 
sigìio ha comincialo ad 
attuarlo. Lo stcssr» Consiglio 
ha proprio m questi giorni de
liberalo di partecipare al
l'aumenta del cap-.taìc s> 
ernie della Finanziaria Va1 

•tur (controllata da un sin 
dacato m cui sono presenti 
l'ISSUD e la FIATI. Questo 
aumento sembra imposto da 
un ultimatum della FI \T 
che avrebbe minacciato sia 
di vendere la propria quota 
che di assumere il totale 
controllo della Volturi esso 
servirà a quest'ultima per 
acquetare una partecipano 
ne a: minoranza nella multi-
nazionale turistica Club III 
tei i capitale al .~>0 per cento 
Club Mediterranée e Credit 
Suissc). In sostanza, a tr'i 
veremm-i di fronte ad una 

consistente opera di priva
tizzazione di terreni turistici 
di grande valore dislocati 
nel Mezzogiorno ed attual
mente di proprietà della Val-
tur e dciriSSUD. Sarebbe 
infatti proprio la Club Hotel 
a costruire e gestire insc 
diamenti residenziali sui 600 
ettari di terreno della Val 
tur e a mettile le mani sul 
ricchissimo patrimonio — 
oltre 2.000 ettari — di cui è 
proprietaria l'ISSUD in va 
rie regioni del Mezzogiorno. 

Sono evidenti i pericoli 
che privatizzazioni di terre 
ni di tali dimensioni, nel 
settore turistico, comporta
no per una corretta program 
mozione territoriale e per le 
stesse }x>ssibilità dt inter 
vento delle regioni sull'ai 
setto del territorio. Come si 
collega una operazione di 
questo tipo (ed è quanto lian 
no chiesto i deputati eomti 
m.sti in una interrogazione 
::•• ministri De Mita e lii.sa-
glia) con la stessa rtstruttu-
razione dell'ente'.' E con la 
ristrutturazione della prcsen 
:a delle portenpizioni sta 
tali nel settore turistico (nel 
l'ISSUD. come è noto, c'è 
una partecq>azione dello 
EFIMC 

I.'impressione chi' si ri 
cava do questi fatti e che 
si st.a ripetendo qualco-a di 
st'iilc a quanti) e già avve 
mito alla Cassa per il Mez
zogiorno 

Tutte le forze p'Aitiche del 
la maggioranza concordarsi 
sul fatto che nel Mezzogior
no ci troviamo in una situa 
zione di emergenza. Se non 
si vuole ripetere quello che 
e già avvenuto nel prmci 
1*alc strumento de'l'interven 
to straordinario, e se non, 
si voglionn creare ulteriori 
danni alle regioni mertdio 
nuli, è urgente quindi attua 
re la JS? anche per la par'.e 
che riguarda il riordino de 
gli enti collegati alla Ca<si. 

Marcello Villari 

2.700 miliardi alle regioni meridionali 
ROMA — Il Comita to delle re 

gioni meridionali e i'. ministro 
D e Mita h a n n o def inito il 
programma di opere da rea
lizzare per il 1&78. da parte 
de l la Cassa, nel'.e regioni del 
S u d . Il programma prevede 
impegni di spesa per oltre 
2 700 miliardi, ripartiti tra 
progetti speciali territoriali e 
promozionali e infrastrutture 
industrial i . 

« / / programma — ha detto 
11 c o m p a g n o Ben i to VLsca. 

componente dell'ufficio di pre 
sidenza del Comitato — con 
tiene degli elementi forte 
mente innovativi rispetto alla 
proposta iniziale avanzata 
dalia Cassa, sia per quanto 
riguarda la qualità degli in
terdenti. sia per quanto ri
guarda l'aumento della dispo
nibilità dei fondi. Soprattut
to sulle questioni collegate 
ai progetti per l'irrigazione e. 
per gli schemi idrici le novi
tà sono state introdotte a con

clusione di un lavoro puntua- I 
le che la presidenza del Co- I 
mttato ha realizzato con le 
regioni del Mezzogiorno e con | 
la Cassa. L'altro elemento dt 
novità è rappresentato dalla ! 
previstone di interventi legati 
ai progetti per le zone inter
ne e per le aree metropolita
ne, in riferimento ai quali 
sono state accolte completa 
mente le indicazioni delle re

gioni. 
Saturalmente ha det to Vi 

so* — sj scontano anche con 
traddiziont e ripetitività. La 
tolontà del ministro di fare 
ricorso formale a poteri che 
gli vengono dalla IH3 per im
porre la continuazione delta 
politica degli assi viari nelle 
campagne interne contro la 
volontà dei comunisti rappre
senta perà un neo, nel con
testo di un lavoro serio e di 
una pratica dt positiva col
laborazione ». 

L'INPS di 
Napoli dice di 
aver pagato 

Dal giugno '74 sono pen
s ionato per invalidità. Do
po aver incassato aprile 
maggio 1970. chiesi il tra 
sleriniento dei pagamenti 
dall'ufficio postale al Cre 
d u o Italiano. A fine lu
glio mi recai alla bau 
ca ove mi dissero che non 
avevano ricevuto niente 
per mio conto. 11 A ago 
sto del 1977 mi i w a t all' 
ult ic io postale per sapere 
come- .stava la una situa
zione peiibioir.stk-a e qui 
mi pagarono giugno luglio. 
agosto settembre 1976 e 
giugno luglio 1977. Sucre.s 
Mviuneiite. 1 pagamenti si 
sono .susseguii.! regolar
mente Ora decide l e i e i sa 
pero che tino hanno fatto 
i mandati relativi al ini'..! 
di ottobre novelliere e di
cembre e 13 ini del 197rt 
e- ciucili di KV linaio, toh 
braio e marzo 1977 pjr un 
totale di lire' 040 1W6? Sono 
qu.i-i due anni die- fuoco 
l.i spola tra .'tiMicio posta 
le e 1 INPS e tra 1 INPS e 
la banca se-nzu r.Uscire an 
oora ad otte nere nuli.». 
neppuie una spie-gaz.one a 
questo riteei do 
VINCENZO DE CAROLIS 

N.IIHll l 

Sunna cubilo interventi 
ti plesso In sede dell'ISPS 
di Sa poli clic ha ritenuto 
strana <iiwst(i tua alter 
inazione CV da pensate 
che gli assegni a te ilcsti 
nati suino stati eiionea 
niente a dolosamente in 
cassati da ultra pei sona 
A questo punto non po.s 
siamo che consigliarti, 
per risolvere prima la iiue 
ottone, di recai ti personal
mente alla sede dell'ISPS 
di Stipali in via Galileo 
Ferraris, 7 per chiarire la 
faccenda In caso incon
trassi ulteriori difficolta 
riscrivici. 

Per pensionati 
e lavoratori 
di Roma 

Siamo stati sollecitati a 
pubblicare l'elenco delle 
.sedi INPS creato a Roma 
e provincia, e quante alt re-
la Direzione generale dell' 
Istituto di previdenza in 
tende costituirne. 

/ .e sedi zonali die attuai 
mente sono m funzione a 
Uomo sono sette: esse or-
l lamente .si aggiungono 
lilla sede provinciale di 
via Amba .\radam. Sono 
la sede dt Roma F.UIt, via 
Chopiti, l'.i. la sede di Man 
teverde, via del Farnetti». 
H5: la sede di Ostia, via 
delle Baleniere, X; la sede 
di Montesacro, viale Io 
ino, 258; la sede Flaminio. 
Ptazzu Augusto Imperato 
re, 32; la sede dì Civita 
vecchia, via A. Canova e 
la sede di Collcferro, via 
Fontana dell'Oste, 70. 

Programmi di ulteriori 
aperture per il futuro? In 
questi giorni il Consiglio 
di amministrazione dell' 
IXPS ha confermato che 
le sedi da istituire sono an 
cora otto: cinque nella cit 
tà e tre in provincia, per 
complessive 15 sedi zonali, 
ivi comprese le sette già 
in funzione. 

Va bene l'apertura di 
nuove sedi periferiche del 
l'ISPS purché poi sia 
no funzionali ed efficien
ti. Le tre sedi extraurba
ne da istituire sono già 
state localizzate a Velletrt. 
Pomezia e Tivoli; quelle 
urbane nel • quartieri Ti-
burlino. Prenettino. Cast-
lino, Prati e Aurelio. 

Il 16 giugno di quest'an
no sono già state Istituite 
le sedi del Tiburtino e del 
PrenestmoCasiltno 'non 
ancora in funzione finche 
l'ISPS non trova t locali 
idonei / . La competenza 
territoriale delle due nuo 
re sedi è la seguente: Se 
de Tiburtino: le aree con 
i codici postali 00131, ùOltt. 
001S7. MISS. 00161. 00162. 
nonché 00155 limitatamen
te alla frazione compresa 
tra la ì ia Ttbiirima ed il 
raccordo autoitrarta'c del 
Ui Roma l'Aquila. S<-dc Ca 
Stlino Pror.e.itino: le aree 
con t codici postali non?. 
(/Off!. OfHh'J. 00171. OOI72. 
(A)17f,. 00177: or»(HO frazione 
compresa nell'ambito del 
Comune di Roma: 00155 
frazione lompresa tra il 
raccordo auto-irudale rifi
la Roma-L'Agmla r !n via 
Castlma. nt-ncUe i comuni 
di Caia. Cìenazznnn, Pa 
letlnna. '/.agn*o'.o. Galli 
cano nel Lazio 

Il solito 
centro 
elettronico 

li 30 settembre 1&76 ho 
presentato domanda di 
pensione p^r superstiti . 
Quando si decideranno ad 
inviarmi il libretto d: non 
sione o l'importo che mi 
compete? Al Centro e > t 
tron.co d. Roma fanno 
tu'.'.i .1 loro d f l ' . f . f 1 

LUIGI OLIANO 
Pompei INADOI! ) 

La dominda. accolta in 
»-a amministrativa dalla 
sede ISPS di Cattellam 
mare di Stabia. è stata 
trasmetta al Centro elet
tronico circa un mese do 
pò che ti è ttata inviata 
la certtftcaz'.one per Tassi-
sterna di malattia e cioè 
tra gennaio e febbraio 
scorso IA pratica è ora 
m lavorazione al Centro 
elettronico e « quanto 
prima » ti verranno spe 
diti sia l'assegno conte 
nrnte gli arretrati sia 11 
libretto di pensione. 

A cjra di 
F. VITENI 
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I problemi nell'applicazione del provvedimento 

Di solito non tornano 
in carcere i detenuti 
che sono amnistiati 

Si tratta di persone che hanno commesso piccoli reati - Ma lo 
strumento non è giusto: deve essere usato per l'ultima volta 

ROMA — L'amnistia al 
principio era... espressione 
delle munificenza del }jnn-
cipe clic graziosamente per
donava i .sudditi. Voi di
venne una necessità: in as
senza di riforme, cui le 
strutture (/indiziarie sull'or
lo della paralisi sempre più 
essa hu assunto la f inizio-
uè (li t aln>la di scarico 
delle tensioni dentro e fuo-
i'< le carceri. Siamo inca
paci di creare modelli di 
I V M difjerenziata come in 
tutti i fxtest civili? Allora 
responsabili di piccoli e 
granai reati tutti insieme 
in carcere, salvo poi <» sfol-
tirc i- con l'amnistia. Que 
st-: i la Ionica * che ha pre 
sterilito sempre all'attività 
dei ministri della Giustizia. 
E' stato così, ut pratica, 
in tutto il dopoguerra: l'J 
n'Ii di clemenza che, fatte 
solve alcune eccezioni col
legate a situazioni di emer 
(j( nza jxirticolari e necessi 
tà di operare sanatorie di 
palesi ingiustizie, aptxiriva-
no vere e proprie toppe ad 
una situazione lacerante nel
le istituzioni giudiziarie e, 
penitenziarie. E ogni volta, 
proprio perché i provvedi
menti assumevano l'aspetto 

di una dichiarazione di un 
potenza, .su' tornava a di 
sctttere sulla loro opportu
nità e sui pericoli connessi. 

Il dato più temuto e più 
propagandata dagli ultra-
conservatori si legava alla 
possibilità che tornassero 
sul « mercato t della mala 
vita centinaia di persone 
pi onte a ripetere imprese 
criminose. Con l'amnistia 
avremo più delinquenti in 
circolazione: è una frase 
che .si è sentita spesso ri
petere. K anche a proposi
to dell'ultimo provvedimen
to pubblicato ieri dalla 
* Gazzetta Ufficiale » l'ar
gomento è .stato rie.sttmato. 
Essa non è mai stato valido 
e meno che meno lo è in 
quest'ultima occasione. 

San è mai stato valido 
perché le .statistiche dimo
strano chiaramente che chi 

è uscito per aver goduto 
di una amnistia raramente 
torna a delinquere, almeno 
nei sei mesi successivi alla 
scarcerazione. Il motivo'.' 1 
sociologi che si sono occu 
pati della questione crimi
nale parlano anche di i rav 
vcdimento *. di * ritorno su' 
la buona stra<la * anche per 
essere grati al destino di 
essere t incappati * in un. 
provvedimento di clemenza. 
Sicuramente in alcuni casi 
esiste questo tipo di remo 
ra. ma forse più semplice-
niente dicono i criminologi 
bisogna considerare ehi .so 
no t detenuti che riacqui 
siano la libertà. 

In genere il provvedimeli-
t-> di amnistia e indulto ri 
guarda categorie di condan 
na'i oen defiline, persone 
che hanno commesso reati 
di non grave entità. Addi 
rittura molto spesso si trat
ta di persone che stanno 
scontando mesi di carcere 
per comportamenti che non 
sono ritenuti pericolosi e 
spesso neppure censurabili 
da parte dell'opinione pub 
blica. Un esempio per tutti: 
il reato di .sottrazione di 
bene pignorato, il reato che 
commette chi porta da una 
abitazione all'altra una cre
denza, una poltrona piano 
rata dall'ufficiale giudizia
rio. Si tratta, in questi ca 
s:, e sono la maggioranza. 
non di delinquenti abituali, 
non di uomini collegati al 
mondo della malavita. 

Queste considerazioni so
no state sempre valide e a 
maggior ragione, dicevamo, 
lo sono per questo provve
dimento di clemenza che. 
come hanno sottolineato tut
ti gli esperti, qualche volta 
anche con rammarico, è ca
ratterizzato da una * classi 
ficazione » dei reati molto 
precisa che rende lo stru 
mento abbastanza idoneo a 
far separare coloro che me
ritano la clemenza da co
loro che, invece, non la me
ritano. Dunque nessuna sa
natoria indifferenziata. 

l'io non tughe che il prov
vedimento era e resta una 
soluzione incongrua, come 
ha sottolineato anche il com
pagno Luberti al Senato, 
nel dibattito che ha prece
duto il voto finale. Fisso, 
dunque deve restare il prò-
IMisito di non ricorrere più 
a tale strumento. Ver che ciò 
accada devono passare su
bito alcune riforme sostan
ziali. quelle che vengono 
indicate come misure alter
native alla detenzione e de 
penalizzazione. Ebbene il 
pregio maggiore, se così .si 
può dire, dell'amnistia e 
dell'indulto che in questi 
giorni cominciano a trova 
re applicazione sembra ri 
spandere proprio a questa 
esigenza. Essi, infatti, ap 
]xi<ono provvedimenti non 
più utilizzati come valvola 
di sicurezza che viene aper
ta per impedire che le car
ceri scoppino e che la mac
china giudiziaria sia para
lizzata, ma anticipazione di 
vaste riforme. 

In altri termini coloro che 
oggi hanno la possibilità di 
uscire grazie al provvedi
mento di clemenza se ci 
fossero state le pene alter
native non sarebbero mai 
finiti in carcere. Si tratta 
di un orientamento die ci 
mette al passo con i paesi 
che da tempo sperimentano 
una politica penitenziaria 
non basata esclusivamente 
sulla afflizione. 

Ma proprio perché questo 
provvedimento di clemenzu 
vuole essere una anticipa
zione di questo radicale mu
tamento di concezione biso-
gnu che venga applicato .,"/-
biht e superando tutte le 
difficoltà burocratiche. Ci 
sono problemi grossi colle
gati all'entrata in vigore 
dell'amnistia: l'impegno di 
tutti gli operatori deve es
sere quello di superarli per 
cominciare a registrare d?i 
punti in attivo nella batta
glia per una giustizia più 
aius'a e più uguale. 

Paolo Gambescia 

UNA POMPEI SVEDESE VS^SLSS^S^IiS. JS 
sede del vecchio Parlamento dove lavori ilradali hanno portalo alla luce i resti di un'antica 
città, risalente ad almeno otto secoli fa. Tutto e cominciato quando i deputati svedesi hanno 
deciso di tornare nella loro vecchia sede e di abbandonare quella nuova. Ma avevano bi
sogno di un parcheggio per le loro vetture. Gli appositi lavori hanno cosi fatto scoprire i 
resti della città. 

Individuati esecutori e mandanti di un fosco delitto mafioso 

A_ giudizio gli assassini di Feriamo 
L'avvocato generale presso la Corte d'Appello di Catanzaro venne ucciso 3 anni fa a Nicastro 
Antonio Giacobbe, all'ergastolo per il rapimento e la morte di Cristina Mazzetti, avrebbe 
ordinato l'esecuzione -1 killer: Pino Scriva e Antonio Scopelliti (morto tempo fa a S. Vittore) 

ROMA — Il m i n i s t r o della 
S a n i t à , on. Angelini, ha 
e m a n a t o un nuovo dec re to 
re la t ivo all 'Uso del m e t a d o 
ne che in tegra il preceden
te del g iugno scordo con il 
qua le veniva l imi t a to l 'uso 
della sos tanza alle .-ole pre
s taz ioni ospeda l ie re . 

Con il nuovo d e c r e t o — 
informa un c o m u n i c a t o mi
n i s t e r i a l e — il m e t a d o n e , 
.sot totorma di sciroppo, può 
essere ut i l izzato, so t t o s t ret
to control lo , a n c h e nei pre 
s.di a m b u l a t o r . a l i medici e 
sociali o l t re c h e nei nor 
mali presidi ospedal ier i . Le 
Regioni , ne l l ' ambi to dei prò 
p n poter!, sono t e n u t e ^'-i 
e m a n a r e le o p p o r t u n e di 
spoMzioni peic l ie . precidi 
ospedal ier i . ambu la to r i a l i e 
medico sociali l imi t ino l 'ap 
p rovv ig ionamen to delle spe-

Lo ha deciso il ministero della Sanità 

Metadone: si può usare 
anche negli ambulatori 
c i a h t à medicina' , : e delle 
p reparaz ion i ga leniche con 
t e n e n t i m e t a d o n e nella foi 
ma di sciroppo al le effet t i 
w e d o c u m e n t a t e es .yenze. 

Il dt-creto, Tiitla b.ise itn 
che del p a r e r e del C O I M 
u'I.o s u p e r a n e di s a n i t à e 
de; Conc i l i lo dei r a p p r e 
.scinauti deitli oi nani renio 
nuli, e s t a to e m a n a t o - -
precisa il cornuti c i t o - - in 
q u a n t o si e r i t enu to che iti) 
•iriropp -, c o n t e n e n t i m e t a 
clone, possano essere .som

min i s t r a t i ii softuetti tossi-
cod ipenden ' 1 da «inaluesici 
e narcot ic i 

Il C o n s i l i o siipei iore di 
s an i t à inves t i lo t empo fa 
del problema del l 'u-o del 
la sos tanza , c h e ven.va u t ' 
lizzata dai tos.sieochpenden 
t> qua le succedaneo del le 
d roghe pesan t i , aveva p io 
posto la 'mutazione- all'Ubo 
ospedal iero del tannac i ) ed 
aveva inoltre a f f e rma to la 
necess i tà di una p.ecisa i e 
golainent azione del l'ut il ìz 

7azione del la sos tanza nel 
t r a t t a m e n t o di « m a n t e n i 
m e n t o » dei tosslcodip?n 
den t i . 

Il c o m u n i c a t o r icorda in
fine, che per del mi re ta le 
renolr t inentazione e s t a t o 
cos t i tu i to un comi t a to di 
s ' od io p res i edu to dal prof, 
Pare l i . d i r e t t o l e del l ' Is t i tu
to di faimacolu. t ia dell 'Uni
versi tà di Roma. 

Con il nuovo det te t i ) , 'e 
imprese au to r i zza te al la tal) 
b i n a z i o n e di special i tà me 
die mal i o d: p repa i . i t . IM-
lemc: a base di m e t a d o n e 
e 1 commerc i an t i all ' init ios 
so delle s tesse spec i l l i l a e 
p i e p a r a t i , possono cede: e 
quest i medicinal i , purché 
sot tofornia d. si . loppi , ol 
i r eche aedi Ospedali, a n c h e 
ai presidi indicat i nel de 
crete) s tesso. 

La popolazione ha temuto un'altra Seveso 

Notte di spavento a Manfredonia 
per una valvola esplosa all'Anic 

Centinaia di famiglie hanno dormito nelle auto e all'addiaccio lontano dall'abi
tato - Ammoniaca immessa nell'atmosfera - Proteste di Comune e sindacati 

i * 

Nostro servizio 
MANFKKDONIA — DO-M» o r e 
di angosciosa a t tesa a .Man
fredonia. g r a n d e cen t ro della 
provincia di Foggia , è to rna ta 
la ca lma . La fuoriuscita d. va 
jx>n di ammoniaca , c a u s a t a 
da un su r r i s ca ldamen to della 
valvola di ca r ico del l ' impian
to. non lia r app resen ta to un 
pericolo ! * T la pojiolazioiie 
che comunque — v non a tor
to — .si è r ive r sa ta .sponta
neamen te j>er le s t r a d e al
lontanandosi con ogni mezzo 
da l cen t ro ab i ta to . Sono sta
te cent inaia e centinaia le fa-
miglu- che hanno dormi to nel
le propr ie au to a c c a m p a n d o 
si ad alcuni chilometri dalla 
c i t tà , t r a la paura e la con
fusione genera le . Anche i t u n -
i t : hanno preferi to a l lontanar
si dai propri a lberghi e cam
ping in a t t e sa che la s i tua
zione si sch ia r i sse . . \d aumen
t a r e la con fusone qua lcuno 
!IH fatto c i r co l a re la voce che 
all 'Anic >i e r a verif icato un 
a l t ro scopp.o. analogo a quel
lo de! 26 se t t embre de ! '76. 
Come s; r icorderà due ?nni 
fa si ruppe la colonna di r.if-
Treddame-nto che sprigionò 
nell 'ai m<v fera ben 30 tonile! 
la te di a r - c u i i o . 

L ' i i i c i d c r v che ha ' c i a t o 
sveitlia l ' intéra poni la '.«me 
m ^ n f r e d o n a n i si e venf . ca 
to c-ovceli 5<">rco Ver-o le 
21.H». d u r a n t e le operaz .on: 

d: scar ico della n a \ e cister
na Capo Kst. a t t r acca t a al 
molo ausil iario del porto in
dus t r i a le . la valvola di sicu
rezza del serbatoio di stoccag
gio del l 'ammoniaca dell 'Anic. 
è en t ra t a in funzione scar i 
cando nel l 'a tmosfera ; \ a p o r i 
del {xHoiite tossico. * La quan
tità dello sca r i co - - sost iene 
I'ANIC in un comunicato - -
e s tata minima da non cau 
s a n - penco lo per la sa lu te 

.Mentre e rano m corso ì 
pr imi accer tament i predi spi» 
>ti questa volta nm tempe
st ivi tà dalI 'ANIC. sul posto 
s: p o t a v a n o le autori tà pro
vini, iah per una pr ima verifi
ca della si tuazione e soprat
tut to JHT control lare le ve^i 
allarmai.*.: che ne! frat tem 
•*» s; e r a n o diffuse, l'i f ab 
bric.i »; r ecavano a m i l e d'.ri-
iTent: s;i!d.irali. amrn in . - ' r a to 
r i . tecnici , il prefetto, funzio
nar i delle forze dell 'ordine. 

Ier . è s ta ta promossa una 
inchiesta per a c c e r t a r e le cau 
se clic- hanno provocato la 
fuor.uscita della a m m o i r a c a . 
priH..-;,» che l 'Amo t r a s fo rma 
per r i c ava re Tcrtilizzaiif. pvr 
I aur.coit ira L'ipotc-; che tro
va ,) ù credi to e ques ta : il re-
spo' .sahile della nave c i - !er 
na C a ; » Usi. evi rk i i tenxr . te 
P* r ree j n e r a r e a lcune o re . 

pdlV- abb.a a UT*-ri* *"n 1 «j 

f!.i--o d s c a r n o eie L'ammo-
: r . v e a d f c . - m i n a i d o re i « T -
b i t o . o ur, aumento &. pres

sione e della t empe ra tu r a . I 
relativi compressor i dell 'ini 
pianto non hanno ret to a que
sto aumento provocando una 
fuoriuscita nella valvola di 
sicurezza. Avvenuto Io .scari
co c 'è s ta to subito l ' a l la rme 
e sono scat ta t i i piani di 
pronto intervento 

Intanto si è riun.ta d 'urgen
za !d giunta munii ip.ile uni 
tameiite ai capigruppo consi
liari e ai presidenti dei con 
sigli Circoscri7,ioi:.'tH con la 
partecipazione del l ' assessore 
regionale alia sani tà Giani 
paolo. Il dibat t i to che s; (-
sviluppato e s tato pai avo e 
molto utile. L'episod o è stato 
ricondotto nella stia «s.i t 'a 
dimeiis.onc Inoltre sono sta 
te avanza te precise richieste 
perché fatt . del Cenere s.ano 
evitati . Come" Adottando ,n 
primo lu isio tutti- !e m-sure 
necessar ie e che l'Anic si è 
ma impegnata ad appl icare . 
specie per qu< 1 (Ile concerne 
ì control!; e !»• modifii ile <\.^ 
apportar*.- a^!: ;mp ani : sub: 
to dopo l'ine-.«iprite del "S>. 
Inoltre l".\!i.c de\o va i t l i ; re 
a t tentamente la ri< h.esta di 
impruzi' n<-.re ttli s c i n c h i de !-
le valvole che n->*i d e v i n o p-ù 
avveni re a cielo ,ir»-r*o l 'na 
m. sura questa e in p i ' n b l v e 
ev i ta re .1 pan-co fra la ;*> 
p-l.iz.oi-y: L':nipi?nto. deil'A 
n:c d; M^'ifrodo-ija t h e è 
s-ato dr ì r t~to o ; ; i " i i a t i ' e 
dl at tenzione da pa r t e della 

commissione par lamenta re
chi- ha indentato su Seveso. 
necessita eh sostanziali mo 
dific ile p :ù volte- solici nati- in 
diverse sedi, tecniche e scien 
tifiche. 

Appena avuto noti/id del 
l ' incidente il smelai o di Man 
f redolila, eompaimo .Manno. 
che si t rovava ad Abano per 
una curii , si e- messo in con 
tat to e on l 'a!nm;n,stra/ ioi ie 
lomuiidle . .M;mn<> e-i ha di 
( ' inarato teli fonicamente eoe 
» sulle- rfs'h.iisahilitd e il ino 
do come e avvenuto lo si ari 
co ques te non vanno m i m m i / 
zate- Kvidenternente nello sta 
bilimento non «.<«» » st.iti os 
servati tutti eli ai i ori; .menti 
(HT Io -carice» dalla nave ai 
la fabbrica . D'al t ra par te vi è 
ÌÌA f a r presente l i ie da tein 
p> 1 rappresen tan t i de le mae
s t ranze. i umilili , d: Manfre--
donia t .Monte- S \n_'e;o han
no e Ila-ito u-ia ir.nov az.one 
c a p a c e d: tv . tare e tu- in e a 
'ip di m e n a ni fu i / ione del 
le valvole di ne ure/za l'ani 
inomaca si prop.m'i , r.ell'a'-
mo-fera K" ora che tuMi , i -
sen i» . K<-!_':O\P co-np-e-sa. sj 
e s.ita da l l 'AMC mimre- :d<» 
'ice a pre ve-, re :•-,' .-nvv nic-n 
t. clic daiiTtc-it-t.a'vo le- popola
zioni .-. 

Roberto Consiglio 
Abitanti di Manfredonia ti ri
vertano in strada dopo la fuo
riuscita di ammoniaca 

Dalla nostra redazione 
CAIANY. \KO — li ga l l ine 
is t rut tore di NdjHili. clott A 
iessanclro Ci ' isiuo'o, ha n n 
viato ieri a giud. / :o \nto:i.o 
GidioblK- e Giuseppi Si u v a 
|H-r l 'omicidio del! av viKato 
generali- pi esso la Col te 
d'Ap|K'!lo di C a l a n / a i o . Fral i 
ic-sio Feiiai i io. av venato la 
mat t ina del li Un'Ilo l!i7."> m i 
i orso prtni ipalc di Ni- 'ast to 
K questa una nuova tappa 
nella lotta al 11 mun- m.tt U N I 
che va ad attitiuinteisi all 'al
tra senti i i 'a ih rinvio a gin 
eh/io a c a r i l o di (in IXK.S del 
la luilatiithela de-po-itata ne. 
Ines»- scoi so dal .undici 1 
s tn i t to re eh Keititio Calaiir ia, 
Cordov a. 

La si-nten/a de-1 <i"'l Vr\ 
scuolo inette ora un punto 
felino su un .(ili; iato un - per 
la Mia sp i e t a t i / za r i d i a m o 
itila Ille-llioi'ia qut-llo del p io 
e uraten'e di R i l e r m o Seattho 
ne. A salire- sul baiu o di ^li 
imputal i s a r a n n o due perso-
inibiti appai te-lieiiti .\\<.i 
' nuova mafia - i a l a l iu - s , . 
einhleniiitici de] salto di qua 
htà che proprio m ipiegli an 
tu conip.vu la 'ndratnthe-td 
.Mandanti- del l 'assass inio eh 
Feri .uno. set ondo il nuiitistra 
to napoletano. s.Ue'bhi- Anto 
ino Giacoh!>e. nat ivo d; 
Hoiitia. in i Ci i t an /a iesc . un i 
danna to allo ergastolo per il 
rapimento e l'in i is ione d: 
Cristina .M.izzott': est i utori 
mater ia l i de! delitto i Fe r i amo 
In u n i s t i d.t una ì affli a di 
mi t ra ail.i n !IH na sotl.i itli 
IK e hi di un appunta to ilei 
• a i a h i n i e n i ht- ^ 11 faceva d.t 
aut i s ta ) Jurono 1* no S, i iv a. 
de'tto il e re delle evasioni - e 
Antonio Se-o|H-lliti. uno de; 
capi IH onost ioti di-H'anonima 
sec|iie-stii. morto nel iiies,- di 
luglio ut-I i-in ceri- di S \ itto 
re do|)o e s u l e stato ca t tu ra 
to a Milano neU'anihito delle 
inilaitini su! seques t ro di K 
nk. i Matti. 

.Velia sentenza di rinvio ,i 
giudizio i| y i u d u e Crisi-nolo 
individua la cau -a l e del delit 
to iic-lla lotta condotta <i.\ 
Fer i amo contro la mafia ca-
Iahrese . L 'assass inio avvenne . 
in effetti, ne-1 mezzo della 
iiiie'rra scatenata.>i fra vecchia 
e nuova mafia in Calabr ia 
ivi- il controllo dt-itli appal t i 
e dei subappal t i lettati nati 
investimenti eli (ìioia ' l 'auro 
(V centro ude - ru rgao i . Sali 
ne Ioniche i Liqun hiniica i. 
raclclopjiio della linea ferro
viaria Meilgio - \ i l l a S d o 
vanni . Nei inoi innto. CÌIK-. in 
cui l ' industria de- sequestr i 
di persona metteva solide 
radici io Calabria e spostava 
l 'a-si- di j MIOI interessi nel le 
tirami: citta del nord, a Mi 
' ano e in f-ombanl.a soprat 
tut to . Fu propin i un rapi 
mento «-he. >ec ondo ai, u n e 
stntatori . costo la vita a l 'ei 
Unno. Il 2U aitosto del '74 fu 
infatti -eque s t t a to a Villa S 
Giovanni un p i s s idcn t r de! 
luogo Giuseppe- ("ali. fratello 
del più noto Giovanni, pre-si-
dente per tanti anni eie! di 
scusso consorzio per l ' a rea 
indu- t r .a le di MC'L'M» 

Cali fu rilasciate) dopo -• t 
tant.isette- itiorni di prigionia 
il d novembre de! 'TI. >'i una 
piazziieila di so-t,i dell ' . iuto 
str.ida del Sole Sale-nio -
Meggio Calabria ne i press ; d. 
\ il»» Vaientia. I; 2.'{ no i , ni 
bre- e i fu '! f. m i o di S<op 1 
liti che. durante- un :»•<•.«rro 
gii lono m una e a-, rm.i d* , 
carab in ie r i di S-illa. io : . fe- -o 
di ave r par te- n . - ' o a! -t 
qtiestre» Cali F'oi. i m p r i m i 
carnei:!»- r . t r a t tò t / t o . - M; 
hanno torturate» >. disse Fu a 
questo pv,:it0 che ent ro n 
H-ena F e r i a m o :] ejuale aveva 
condotto gli interrogai.«r. d; 
Scopelliti e- Mi tog'li ró io 
s!es-o la toga — riffe, mei — «• 
andrei in T r i b b i a l e a ! r - t . 
moniare- che nraii iie- i i • ,: 
peilo fu torto a Si..;>. t i r i ». 
I na fruì»- e ri*- nago un i 'a 

ve echi.i nd ianghe id l l ' r i | )odo 
Macri e 1 * giovani l eon i» : 
De Stefano, Mammolm. 
Gioffré) por il controllo di 
un nn n a t o vast iss imo che va 
i\.i\ e oliti abbaitelo di a rmi , a 
qui Ilo di s igaie t te . di dia 
mani . di s tupefacent i . L'o. -
i a s i o n e d.gl i investimenti in 
di i s tna l i dest inati alla Cala 
b: la un i il 4. pav i detto Co 
IOIIIIH» i api ì una fase nuova 
e |) il i l iit nta ni questa ter 
u lu le s l ida |H'r il controllo 
de.Ir as te e degli appalt i F, 
'il questa vicenda, oscura an 
i .>! a ugei |H r tanti . ts |vt t i 
i i i - i f a ani he il Nili le*) m 
dus t r ia le di Meggio per la 
disi utibi issima gestione- i he. 
ix'i ulti e in anni, ne fece don 
Cali 

L ' i n t r u i i o di nnl iaidi nel 
1 ass,'gn.i/iii:ie degli appalt i t 
de i siibappa ti per la t ostri! 
/ .one di l'è inft . istrutt i ire * 
Gin a I .mi a e de-1 |H»:ti> a 
Salme- Ionie he. cost i tuisce li
na pagina densa di mister : e. 
p .u t roppo, d: cadaver i , stillfl 
quale i omini la ad apr i r s i un 
pi ieo 'o spiraglio solo dopo 
l a s s a s s i m o di Giovanni D>-
Ste tano . il boss mafioso di 
Ai i li . ai i anta a! cui cuelave 
re-. sull 'Aspromonte, fu n t r o 
vaio un boi sello pieno di 
nomi. indi i i / / i , col legamenl . 
sui personaggi più m vistn 
nel l'or gaiuzzaz ione mafiosa, 

1)O|M Fe r i amo i Ixiss della 
nuova mal ia fé.ere» una vera 
e p ' o p r a s t rage dei < vecchi 
padrini ^ Antonio Alacri fu 
assass ina to a Side.'iio ne. 
gennaio del 'TP» e don Mico 
T:i|M<lo nel settembre- dello 
stesso anno fu ucci-o in una 
cella del c a l i e r e di Poggio 
re-ale l'i-r la i n n o v a m a f i a . 
si ap i i o u la s t rada | v r il 
(out iol lo totale-, non solo in 
Calabria . dei sequestr i di 
|H-i-oiia e i peisonaggi ie-1 
rinviati a giudizio dtt Cri 
scuoio rappresen ta rono ap 
punto le punte di diamante 
eli qui sta organizzazione 
Giacobbe. Gattini ed altri mi 
seni su una rete, frutto de»l!a 
sa lda tu ra c t c a t a - i dopo Toh 
n i inazone dei vecchi boss 
coiiipo-ta da vecchi contrai» 
bandier : di s igare t te , ma nova 
liinza del nord e- cosche rea 
gine che- fu scoperta .solo do 
!>o la t r agù a conclusione (IH 
seejiiestro di Cristina Mazzo) 
ti L 'a l t ro i-sei utore dell'orni 
e-id.o di Fer iamo. Antonio 
Scope-Hit . dal can to suo era 
diventa to un vero e proprio 
•t |K-ZZO d.\ n o v a n t a » , il brai 
ci.» des t ro di quel Saro 
Mainmoliti. la t i tante da anni 
r i tenuto fi i a pò eie-Ila nuova 
organizzazione i he unifii •> 
t ron-oni della 'ndrangheta f 
della mafia su il-ana. 

Filippo Veltri 

morte li .1 feb»- . l o eìrl 

Nadia Mantovani e Vincenzo Guagliardo accusati di costituzione di banda armata 

Per i brigatisti in fuga altri mandati di cattura 
ROMA — Il minis t ro degli 
In terni Rognoni ha da to ieri 
la sua r i u n i t a — breve quan
to a m a r a , ion ie egli sios*o 
ha affermate» — alle- inter
rogazioni rivolte da UXti i 
g ruppi di Palazzo M a d a m a 
sulla fu'"a de; due brigat is t i 
res-si Nadia Mantovani e Yin- , 
cenzei Guae l i a rdo . Nelle s tes , 
s e evre. minuto più minuto ] 
meno , il p res iden te della se
ziono fer iale del t r ibunale di 
Torino, deittor Lacquani t i . e-
met t eva niwvi manda t i di cat
t u r a con t ro i due brigat is t i 
cosi comodamente tornat i n.̂ 1 
l i c landes t in i tà . Il dottor 
iACquaniti ha cambiato l'im

putazione or . lunar ia di par te 
cipazione a banda a r m a t a co
sta ta alla Mantovani e ài 
Guai t l iardo cinqui- anni di 
c a r c e r e iori il b e n e f . c o del
la scarceraz tone per decor
renza dei te rmini . Ora ì d u e 
Br sono accusa i : di « costi 
tuziono di banda a r m a t a » : 
la modifica de! capo di im
putazione è dovuta al fatto 
che dop*7 il processo d: pri
mo g r a d o l ' accusa to ne»n può 
e s s e r e persegui to da un man
da to di c a t t u r a con la mede
s ima imputazie>ne. 

Torniamo alla risposta di 
Rognoni. Il ministro ha rico
nosciuto apertamente la re-

s;»''".sab;!:1a — >,i! p.ar.o del
la l e c s c r e z / a . iic!!a . tnprev:-
donzd e delld .n t t fu .enza — 
che va a f . r : b u t a a.:I. e"TCar.t 
dello Sta to , per !a fuga dei 
due brigat is t i . Rognoni ha 
dot to : * Ho p.ena c o n s a p c v o 
lozza. colleglli. c!ie la rispo
sta che fornisco alle vos t re 
dewnande è a m a r a : nò l 'ama
rezza può esse re m . ima ta da 
un inutile fraz onamento del
le responsabi l i tà t ra a r co di
ve r se d e l l ' a p p a r a t o s t a t a l e , e 
neanche dall'impccno, che 
qui comunque voglio ribadire. 
ad una rigorosa ricerca del
le colpe da ciascuno 

Rognoni, nel suo breve ìn-

«erverr.'.o ha :*••>: f<>rn:i'"» n 
ni<xio . . : f c a ! c no:.zie s ien-
c-er;ar,t: che -'ia er?:i«-> t r ape 
la te . Le misu re d; $o-;:.':or:» 
e"»bb!:i:at«> per N.-idia Man 'o-
van: (cn.este da ! ques tore di , 
Torino s:n da l ì i gi'Jg.io. * i i 
so!lecitaz.or.e dello stes*-» Riv j 
gnein:) furor.o decise dal la ' 
s tessa m a g i s t r a t u r a so!o il [ 
27 ìuci .o: quando CK'V Nadia 
Mantova: i sua da due giorni ' 
o ra irrepe^nbilc. Quanto a!- I 
l ' a l t ro b r iga t i s ta . Vincenzo 
G u a g h a r d o . Rogno.n ha infor
m a t o che a *uo ca r . co non 
es is te anco ra nessun p r o w e -
dunento di restrizione della 

I liberti (tranne l'obbligo di 

f.rnia o^n: I n set t imana a l 
rcg . s t ro d: ;>''..' i>. 

I! compa^i .o Rober to Maf
ia a t t i (pr.nv» f . rmatar .o de'. 
'.' n terrogaz.one presen ta ta 
da l PCI» ha e-pre s s 0 t j t t o 
!o s tu j» re del P a r l a m e n t o di 
fronte a! fatto che m-ssiina 
e lementa re misura di s.carez
za f<.s-e s tata adot ta ta pe-r 
d n t r o ' . l a r e ; movimenti di 
due persene di ile quali a tut
ti e r a ben nota la pcr.colo-
s ta . e che ancora roccnte-
men te avevano solennemente 
nvond^ato la propria appar
tenenza alle e bneate rosse». 

Al terrrune della seduta il 
presidente Fanf ani ha annun-

ciato che ra-! e a -o d<i ' . i -- trn 
ne. p.-Os..iru g orn, n g i s t r a r -
s. r.ov.'a .mpoTta*"!.. è da 
prevedere u \ a i.-nve-caz.cr.e 
s t raordinar .a de! Senato 

Delia vicenda .-. par .e ra an
che alla Camera I n gruppo 
d; deputat i dei PCI iCoccia. 
Spagnoli. Kraccn.a e Ricci» 
•hanno pre-sentalo ieri una .n-
terrogaz:o-'.e al m.nis t ro di 
(Jraz,a e g u»tizia per « (e»r.o 
.-cere in relazione alla fuga 
dei due brigatist i Nadia Man
tovani e Vincenzo Guael iar
do. quali nv^ure di vigilanza 
nei rispettivi cevmunt. ove a-
vevano eletto domicilio, era
no state predisposte e quali 

le r.spt-ttive- n s jonsabi l . ta eie-i 
< orp. p.-ep)-t. eia *: conf.-
cu rano In pa r - . co la re : de 
p-.r.ati d e ! PCI voul o r o co
noscere- chi e- come- s; e a 
re-o autore d. ine rc-d.b.!: r.-
ta rd : a OIHIM.O-IÌ nella pro
cedura per Lappile azione del
le misure di prevenzutit- e 
come s ^ s ta to poss;i),;e , he 
la r.^h e s ' a ÓA pare- dell 'au
torità j i u d v . a r . a de! so^g.or
no obbligato jx r i d j e — 
richiesta iiià di per sé tar
diva — sia pervenuta a chi 
e ra predisposto a darne ese
cuzione. con 25 g.orni d' ri
t a rdo e pres.'oc iè m coinci
denza con la fuga >, 

ScojK-lli;. e-v , : s t dalie i . i ' o r : 
di P a ' m ; d.»ve t-rn r u i c h i i - , ,-
l! 3 lug l io eli-I o s t (-s-o i >llo 
Feria.*yi fu i i ie i-o MIV<, i a - a 

I.e" i t idajin s .. e, <.«;-,,. chia-
n r o n o anche il motivo • l.r 
iv.-ebÌK- 5.) rito A n i m o G.a 
coor>e Ì ord n a r e I ' . K C I - I O M 
de! magis t ra to Ne, confronti 
de! boss di Borgia Perlai;..» 
ave va infatti proposto l 'ado-
za»ne d: misure- di prene-nzio 
ne ant imafia e per ques to 
motivo il •} luglio Giacobbe si 
sar< bbc cf>»vi,*o :>re se. r,:., r,. 
f inanzi al.d eotnm.s-ior,« p«-r 
li- mis ire- ci; prevenzio-i. L-. 
qua-.to a Scriva e j l i av reboe 
partee inalo ali'e-e e i/a "e- del 
mag i s t r a to pe-r vendetta p»r-
i rif- h e-'d no sj »nrt bb- ..p 
posto ^(i ..-la rie tue ~'a di 
trasf f r . i rar . 'o av mza 'd (InLo 
s'esco Scriva quando i r a d---
te-nuto ne! e ari ere- d. Alg.'K-
ro 

Lom.c d.o Fé r.'aino r app re 
sento, .n ojni ' ^ . M a n e l e 
p-""r la fL-term.u.ezi.in..- e l i 
s[»;e-tati zza c u i il q tal» fu 
eonip:..'!». i i p n. 'o fonda 
men ta l e nella guerra che si 
a p n a par t i r e ehi '7L fra le 
cosche d: Reciiio. della piena 
di Gioia Tauro della faccia 
ionica e eho ha fatto o t r e 
2óO morti in qua t t ro anni. U-
na guerra fra i padrini della 

' l ì 

Tre morti 
sul lavoro 
a Novara 
Messina 

e Bergamo 
NOVA HA f i . opera io di 
2} a i r i . Cf.o-c.o C a r e t ' . . 
•«••> eif-iv a Cì.'.if fa » No 
•..lini e n .o r 'o .er m a t t m A 
••i uri r.c den'»- s-ui Iflvoro 
I-e d .s^raz .^ <• «vvfnii 'fl 
a M:aZ7 ria iN'o-.arni I / i 
v '•.ma.s-.-e-,a l avorando su 
un •'•rrnper-.o a bordo d: 
una i-'.'ossfl ruspa q u a n d o 
ha ur"*i'o .nav\**- t ram^n-
'r uri eavo d<*'!'a!*« tensio
ne. Ui sj-a.-.ri .o h a w* 
J-.I.VO eri a . run m^t r : d: 
(l..-"(.i;-e '. .ilni.riar.riolo sul 
co'.rx-

MKSSfNA — l ' n r am.on : -
s'a è. q «vran* in a n n i . 
F ' . i ru- sef» Irrita?.-., e mor*o 
.'•'"«•»r i'ei da une* w a r i c a 
'•sf"r.e-d eli ' ' s-. ^ spr,(r.o 
rw'.i rì\ un cavo che av« 
v i :<e,-a'i) :: -e*to de-'.', AU 
•'•flrrr> I.» v:**:m* S ' A V I 
.sreer.cando sabr» a d a v a n t i 
.e un cvirv T O « l . l e nrt'.A 
p^r.fer .a d. P a r e d»»l Me 
la un ptit-^f- ir. prer. inc.a 
d . Messi n a 

BKKeiAMO — Un m o r t a l e 
,nfor* i i . o su'. lavoro ^ av-
v e r . r o : .e ' porrwriKirio in 
un r a p a .-.none della d i t t a 
r Co.r. i" * rr.c s t a co 
sT .e ndo a P e d r e n s o iB*r-
.Mino' u n o stab;! :men*o 
.T.'-fcaniro N> e» r:ma.sto 
•. f i m i l'opera.e» M a r . o 
R ' r w m f . l i . di 4ó a n n i , re 
s i rVn 'e a Nemb.-o iBe r 
: . : m o ' . Ber?dmei l i . adde t -
•o a,.a *u:da d: u n a a u t o 
•rru. - ' a v - .s.stomanelo 
delie put re l le . q u a n d o 
i:"\i ci: q u e c e s: e s t a r 
r«".e da ' braccio dov 'era 
az i r ancd 'H ed e r a d u t a 
su., a h . t a r o l o d: m a n o v r a 
do-.f- ' • t rovava Ber?am*l-
1. r h e e r i m a s t o ucciso sul 
colpo Sul l 'episodio la ma-
enst ra tura h a a p e r t o u n a 
inch ies ta . 

i 

http://prepai.it
file:///apori
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Programmi 
radio tv 

DOMENICA 6 
• Rete 1 
11 

11,55 
13 
13,30 
18.15 

19 
20 
20 40 

22.00 
22.55 
23 

M E S S A D A L L A C H I E S A D I S. M A R I A D E L L A S T E L 
LA D I C H I A N C I A N O T E R M E (Siena) 
I N C O N T R I D E L L A D O M E N I C A 
S U L L E O R M E D I U L I S S E tC> • Documentano 
T E L E G I O R N A L E 
Al C O N F I N I DELL 'ARIZONA - Te l e t i lm : « I l .se^no 
della t a r t a r u g a >• 
A Z Z U R R O . C I C A L E E V E N T A G L I 
T E L E G I O R N A L E 
IL M O N D O DI P I R A N D E L L O (Ci 
c o n t i n e n t e > - Con L a n d ) Buzzanea , 
Car la C'alò, Solvejg D 'Assun ta • Regia 
D'Amico 
LA DOMENICA S P O R T I V A (Ci 
P R O S S I M A M E N T E .C i • P r o g r a m m i 
T E L E G I O R N A L E 

• i< Viaggio nel 
Paola P i t ago ra , 
di Luigi Fi l ippo 

per s e t t e .sere 

D Rete Z 
13 
13,15 
15,30 
15.45 

18.55 

19.50 
20 

20.40 
21,45 
22.40 
22,55 

T G 2 O R E T R E D I C I 
L E O F E R R E : R A G I O N I D A M A R E 
P R O S S I M A M E N T E (Ci - P .o j i r amml per s e t t e se re 
T G 2 D I R E T T A S P O R T - P e s a r o : Cìioehi i n t e r n a z i o 
nal i di calcio femmini le • M l s a n o : Automobi l i smo • 
C a m p i o n a t o dì formula 2 • Venezia : Atletica leggera -
(C i • Meet ing i u t e -naz iona l e masch i l e Italia-PolMiia-
S p a g n a 
LE N U O V E A V V E N T U R E D I A R S E N I O L U P I N • ( C i • 
C o i Georges D e s c n e r e s • « G l i o t to colpi de l l 'o ro logio» 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 

DOMENICA S P R I N T - (C) - F a t t i e p e r s o n a l i 
g io rna t a .sportiva 

T G 2 
della 
I E R I 
T G 2 
T G 2 
J A Z Z 

E O G G I 
D O S S I E R 
S T A N O T T E 

C O N C E R T O 

( C i 
( C I 

P r e s e n t a Enr ico Mar i a S a l e r n o 
I! d o c u m e n t o del la s e t t i m a n a 

( C i T r e v e s Blues B a n d con 
Co-ìper T e r r y 

• TV Svizzera 
Ore 15,25: C a m p i o n a t i svizzeri di n u o t o ; 13.30: T e l e r a m a : 
18.53: Dal la p a r t e del g ius to : 19.45: Te l eg io rna l e : 19.50: Pia
ceri del la mus ica ; 20.40: X X X I Fest iva! I n t e r n a z i o n a l e del 
F i lm ; 21,05: Incon t r i ; 21.30: Te leg io rna le : 21.15: Le inchies te 
del commissa r io Maigre t ; 23: La d o m e n i c a spor t iva : 24: Te
legiornale . 

• TV Capodistria 
Ore 19.30: Te lespor t ; 20.30: L 'angol ino dei ragazz i ; 21: C a n a l e 
27; 21.15: P u n t o d ' i ncon t ro ; 21.35: Il visone sul la pelle • F i lm 
con C a r y G r a n t , Doris Day. Gig Young - Regia di Delber t j 
M a n n : 23.15: Mus ica lmen te . j 

D TV Francia j 
O r e 15: S p o r t : 18,15: Conce r to s infonico de l l 'Orches t ra Filar
monica di Ber l ino : 17.05: La piccola g u e r r a ; 17.53: C a r t o n i 
a n i m a t i ; 18.05: I c i rchi del m o n d o ; 19: S t a d e 2: 20: Tele-
g io rna le ; 20.30: Giochi senza f ron t i e re ; 21.50: I n c h i e s t a a J 
Mars ig l i a ; 22.50: Telegiornale . | 

I 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni a n i m a t i : 19.45: J o h n n y Ques t : 20.10: No 
t iz ia r io ; 20.25: Telef i lm; 21.15: Lo s p a d a c c i n o mis ter ioso -
Regia di Serg io Grieco. con F r a n k L a t i m o r e . T a m a r a Lees; 
22.50: Not iz iar io ; 23: Mon teca r lo se ra . 

Q Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O a; 
10.10- 13; 19; 21.30; 23. ti 
Ris veglio musica le; <ì,30 
Mu-tiche per un g .orno ri. 
fe.ita. 8.40 Sulla cre .va d-.'l 
l ' onda : 9.10: li m o n d o cat 
tol :co; 9.30 Mc-.-a: 10 O R I 
f lash . 10.15 P r i m a f i l i ; 
10.30- S p e e a l d: R ino G a 1 

t a n o ; 11.30: P u m a fila: 
11.15: Rad io .sballa: 12.25 
P r i m a fila; 13.30 II ca lde 
i o n e ; Iti R a d i o p u n k : lti.30-
Il c a lde rone ; 17.3(1 La imi 
.-..('a e ( a f a <l: : 18 li cal
d e r o n e . 19.20- I):.-co ros .o . 
20. M a d a m a Bu t t e r t l v di 
Pucc:n i . d i r e t t a da H e r b e : ' 
Von K a r a i a n : 22 50; .-Wr 
IIM o mus ica le : 23,05: Buo 
n a n o t t e dal la riama di cuor;. 

•D Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 13.30; 
16.55; 18.30; 19.30; 22.30. 6: 
D o m a n d e a Rad io 2; 7.55: 
D o m a n d e a Rad io 2: 8.15: 
Oggi è d o m e n i c a ; 8.45: C a n 
zoni pa r t u t t i : 9.35: G r a n 
v a r i e t à ; 11: No non è la 
BBC: 11.35 No non è la 
BBC: 12: Revival ; 12.45: Il 
g a m b e r o : 13.40 R o m a n z a ; 
14: Piccola s tor ia de l l ' avan 
spe t t aco lo : 14.30: Canzon i 
della d o m e n i c a : 15: Disco 
az ione : 16: R a d i o d r a m m a : 
16.40: I classici del j azz : 
17: Musica per u n a se ra 
d ' e s t a t e : 22.40. B u o n a n o t t e 
Europa . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45: 
8.45: 10.45: 12.45; 13.45: 
18.45: 20.45. 6: C o l o n n a mu
sica le : 6.45: Il conce r to del 
m a t t i n o ; 7.30: In t e rmezzo ; 
8: Il conce r to del m a t t i n o ; 
8.50: La s t r a v a g a n z a : 9.30: 
Reci tal di Mirella l'Yen:: 
10.15: I p ro t agon i s t i ; 11.30 
Il C a m a m o r e ; 12.55: D-.sco 
nov i t à : 14: I n t e r m e z z o : 15: 
Come se ; 17: Inv i to al l 'ope 
ra ; 19.30: Vivaldi ma p.•»:•-
c h e : 20.15: Il discofilo; 21: 
Fest ival di Sa l i sburgo 1978; 
23: J o h a n n e s B r a h m s quin
t e t t o in sol masreiore; 23.25: 
Il jazz. 

LUNEDI 7 
• Rete 1 

( C i R a s s e g n a i n t e rna la M A R A T O N A D E S T A T E 
zionale di danza - .< Ai.cia K a r e n i u a u con Maja P.i.->-
M tskaja 

13.30 T E L E G I O R N A L E 

13.45 S P E C I A L E P A R L A M E N T O • <C> 

18.15 S U L L A R O T T A D I M A G E L L A N O - <C> 

19.05 Q U E L R I S S O S O . I R R A S C I B I L E , C A R I S S I M O B R A C 

C I O D I F E R R O 

19.20 S I L V I A D E I T R E O L M I - « I l secreto di S i l v i a » 

19,45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O • ( C i 

20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 L 'AUTUNNO DELLE S P I E - . O • F i lm: a F u n e r a l e a 

B e r l i n o » - Rema di G u y H a m i ì u u - Con Michae l C a i n e , 
Kva Renzi . Osca r Homolka 

22.25 L 'AVIAZIONE NEL M O N D O - (Ci - ;< Cielo :n f i a m m e ) 
23 T E L E G I O R N A L E (Ci - O G G I AL P A R L A M E N T O 

D Rete Z 

• TV Svizzera 

• TV Capodistria 
O r e 21: L 'angol ino dei ragazz i : 21.15: T e l e g i o r n a l e : 21.35: 
s e r p e n t i ; 22,05: Don G i o v a n n i ; 23.10: Passo di d a n z a . 

• TV Francia 
O r e 16: Telef i lm; 16.55: Ipp ica : 18: Rccre ;<A2>': 18.40: E' 
la v i ta : 19.45: T o p c lub : 20: Te leg io rna le ; 20.30: I c i rch i del 
mondo ; 21.35: Leggere è v ivere ; 22.15: C a t c h : 22.45: Telegior
na le . 

• TV Montecarlo 

13 T G 2 O R E T R E D I C I 
13.15 INFANZIA O G G I • (C) - Cag l i a r i : u n a r e a l t a conflit

tua le 
18.15 TV2 RAGAZZI - Pens i e r in i 
18.40 R O S S O E B L U • (C) 

18 50 D A L P A R L A M E N T O - <C» - T G 2 S P O R T S E R A 

19.10 I R E G A L I D E L L A N A T U R A - « L a n a t u r a è. . .» 

19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 
20.4C IL S E S S O F O R T E - (Ci - T r a s m i s s i o n e a p r e m i 
21.15 B E N N Y H I L L S H O W - ( C i 
21.40 G E O G R A F I E DEL S O T T O S V I L U P P O - (C) - « T a l i El 

Z a a t a r , la col l ina del t i m o » 
22 40 PROTESTANTESIMO 
23 TG2 STANOTTE 

Ore 19.15: C o n c e r t o : 19.20. Bini bum barn • Le a v v e n t u r e 
de l l 'Ar tu ro ; 20.10: Te leg io rna l e ; 20.25: Obie t t ivo s p o r t : 20.55: 
T o r n a a casa J u d y ; 21.30: Te leg iorna le ; 21,45: Enc ic loped ia 
T V : 2.30: La c h i e n n e - F i lm con Michel S i m o n , G e o r g e s Fla-
m a n t . J a n i e Marèze Regia di J e a n R e n o i r : 24: Te l eg io rna l e . 

Ore 19.30: Disegni a n i m a t i ; 19.45: Telef i lm; 20.10: Not i z i a r io ; | 
20.23: Te le f i lm; 21.15: 002 Ope raz ione Luna • F i l m - R e g i a ! 
di Lucio Fulc i . con F r a n c o F r a n c h i e Ciccio I n g r a s s i a ; 22.50: j 
Not iz ia r io ; 23: Mon teca r lo se ra . ! 

• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O 7: 8. 
10; 12; 13; 14; 17. 19: 21; 
23.05. 6: S t a n o t t e s t a m a n e , 
7.20: S t a n o t t e s t a m a n e : 
7.47 S t r a v a s a r l o ; 8 30- In 
t e n n e z z o mus ica le ; 9 Rad o 
a n c h ' i o : 11.30 Sa lu t i e IM 
CI: 12.03: Voi eri lo '78; 13.30 
Voi ed io '78; 14.05 Mu.-.: 
ca lmen ' .e ; 14.30- E d i t h Ga.-
sion in a r t e Edi th P i a i : 15 
E . . s ta te con noi; 16.40 T r e n 
t a t r e g i n ; 17.05: Cronnvel i : 
17.15: Gli ul t ini : nomil i : . 
18: I,a c a n z o n e d ' a u t o r e . 
18.35: L ' u m a n i t à che r ide . 
19.15: Un ' invenz ione chiù 
m a t a disco. 19.50- Obie t t ivo 
E u r o p a ; 20.25: La Scala ? 
sempre la M\ I !« I . 21.0 V 
C h i a m a t a gene ra l e ; 21.35. 
E s t a t e dei (es t ivai . S t h w e t 
zmgen 1978; 23.10: Ogni al 
P a r l a m e n t o : 23.30. Buona 
n o t t e da l la d a m a di cuor i . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O 6.30; 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.:tfì; 
13.30: 16.30. 18.30; 19.30; 
22.30. 6: Un a l t r o g io rno mu
sica; 7.40: Buon viaggio; 
7.50: Un pens iero al g io rno ; 
7.55: Un a l t ro g iorno mu 
s i ca : 8.45: Il si e il n o ; 
9.32: I beat i Pao l i ; 10: G R 2 
e s t a t e : 10.12 I n c o n t r i rav
v ic ina t i di sala F ; 11.32: 

12.10: 
12.45: 
13.40. 

C a n z o n i per t u t t i ; 
T rasmiss ion i r eg iona l i : 
Il s u o n o e la m e n t e : 
R o m a n z a ; 14: Trasmis s ion i 
r eg iona l i : 15: Qui R a d i o 
d u e : 15.45: Qui R a d i o d u e ; 
17.30: Uno t i ra l ' a l t ro ; 17.55: 
Spaz io X ; 22.20: P a n o r a m a 
p a r l a m e n t a r e . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45; 
7.30; 8.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45: 22. 6: C o l o n n a mu
s ica le : 6.45: 11 c o n c e r t o del 
m a t t i n o ; 8.50: Il conce r to 
del m a t t i n o ; 10: Noi voi lo 
ro e s t a t e : 11.30: O p e r i s t i c a ; 
12.10: I,ong p l a y i n s ; 13 
Musica per d ic io t to ; 14: Il 
mio Debussy; 15.30: Un ce r 
to d iscorso e s t a t e : 17: Bat
tagl ie pe r la l ibe r t à ; 17.30: 
S p a z i o t r e ; 19.15: S p a z i o t r e ; 
20.05: Fest ival di Sa l i sbu r 
go 1978; 22.15: I musicasti 
del la r i na sc i t a : 23: I l j a z z : 
23.40: Il r a c c o n t o d i mez 
z a n o t t e . 

MARTEDÌ s 
• Rete 1 
13 

13 30 
16 
18.15 

18.15 
IP.10 
1920 

19.45 
20 
2010 

21.35 

22.20 
23 

m t e r n a z i o 
Musica d: 
del t e a t r o 

P A R L A M E N T O 
I t a l i a -Po lon ia 

- »Ci - i( Acqua c h e 

1 poveri » 
I C I - C a r t o n i a n i m a t i 
OLMI - Telef i lm n I-t cuc ina 

«Ci 

(C 

MARATONA D ' E S T A T E - (Ci • R a s s e g n a 
na ie di d a n z a - >< R o m e o e G i u l i e t t a >> -
S o r t e l i Proì.ofiev • C o m p a g n i a d i b a l l i 
Bol.-.cioi di Moica 
T E L E G I O R N A L E - O G G I A L 
R O M A : P A L L A V O L O . C i 
O C C H I . M A N I E F A N T A S I A 
me. acqua che «corre >> 
EMIL - (Ci - ( U n a festa per 
L O N E R A N G E R 
S I L V I A D E I T R E 
! r i ( a >> 
A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O 
T E L E G I O R N A L E 
LA C A D U T A D E L L E A Q U I L E - C i 
n e r a l e » 11907 19081 
P A G I N E DALLA S T O R I A - In t e rv i s t a di Marco Cesa 
i n i fr'foiza a Vi t to r io Vidali sulla G u e r r a Civile spagno la 
J A Z Z C O N C E R T O • (Ci - Fes t iva l a d Agr igen to 
T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O ( C i 

do . 

e. e 

La prova gè 

• Rete Z 
13 
13.15 

18,15 

18.40 
18.50 
19.10 

19 45 
20.40 
2130 

23 

T G 2 O R E T R E D I C I 
L E O F E R R É : I O V E N G O DA U N ' A L T R A S O L I T U D I N E 

TV2 RAGAZZI - .. Ragazzi nel mond'> >• (Ci - E c u a d o r : 
G j a e i e l a 
C A C C I A A L F A N T A S M A - ( C i - Car tone a n i m a t o 

D A L P A R L A M E N T O T G 2 S P O R T S E R A 

L ' A V V E N T U R O S O S I M P L I C I S S I M U S ( C i 
bel la » 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 

T G 2 D O S S I E R G R A N D A N G O L O . C i 

E VENNE LA N O T T E - F i lm - Regia di O t t o 
gei - Con Michae l Ca ine , J a n e F o n d a , J o h n 
L a » . Fa>e D u n a w a y 
T G 2 S T A N O T T E 

La 

P remi l i 
P h i l i p p 

• TV Svizzera 
Ore 19,15: Una b a m b i n a da c u r a r e ; 19.20 Ora G. T e m a i: 
nero: 20: E s t a t e s e r a : Te leg io rna le ; 20.55. Il Reg iona l e : 21.30 
Te leg io rna le : 21.45: Il r i t o r n o di R ingo - F i l m con G i u l i a n o 
G e m m a . F e r n a n d o S a n c h o . Hal ly Marninomi. Nieves N a v a r 
ro. Georue M a r t i n . Anton io Ca.sas - Regia di Ducc io Toasa r i : 
23.15: R i t r a t t i ; 0.25: Te leg io rna le . 

• TV Capodistria 
Ore 21: L 'ango l ino dei n igazz l ; 21.15: Te l eg io rna l e ; 21.35: T e 
mi d ' a t t u a l i t à ; 22.05: 149 Fron t S t r e e t : 23. Musica popolare . 

• TV Francia 
Ore 16: Viaggi o r g a n i z z a t i : 18.55- Re t ro spe t t i va del la Coppa 
del m o n d o di calc io; 18: Rcc re .; A 2 » ; 18.40: E' la v i t a : 19.45: 
Top c lub ; 20 T e l e g i o r n a l e : 20.30: Sogni d ' a m o r e , un f:lm 
di M a r t o n K e l e t i . 23.30: Te leg iorna le . 

• TV Montecarlo 
Ore 19.30 Disegni a n i m a t i ; 19.45 Telef i lm: 20.10: No t i z i a r io : 
20.25: S top ai fuori legge: 21.5: La m o r t e colpisce a t r ad i 
m e n t o Fi lm - Regia di F r a n c i s S e a r l e con R i c h a r d Car l son . 
G r e t a Cyn t . H e r b e r t L o m : 22,50: Not iz ia r io ; 23: M o n t e c a r l o 
sera . 

• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8. 
12. 13. 14; 17: 19. 21; 23 
6 Segna le o r a n o - S t a n o t t e 
s t a m a n e . 7.47. S t r a v a s a n o . 
8 40: I-.-r: al P a r l a m e n t o . 
8.50 I.-t m i a n e a nni->ieulc; 
9 Rad :o a n c h ' i o . 11.30 M: 
na p resen ta i ncon t r i m a s -
cai; .lei m:o t i po . 12.05 Voi 
ed :o '78. 14.05 Musica • 
m e n t e . 14.30 Libro d i sco le 
. t i . 15 E s t a t e con n o i . 
16.40 L ' . i u a n t . d i l a v o . ì ; 17.05. 
U» d i ca sul Pac i f i co . 17.45 
l/»»\e mu.iic. 18. .15 lp\»Ce.--; 
ili 1.lignaggio. 19 15. Ch i . 
come dove e q u a n d o ; 19.30 
Big Giouix i . 19.45 C o n f r o n t i 
.iul.il m u s i c a . 20.30. L'ope 
r e t t a in t r e n t a m.iui ' . i ; 21.05 
C h i a m a t a g e n e i a l e ; 21.35 
R a d i o n n o lazz 78 C i t a t e ; 22 
C o m b i n a z i o n e .vaono. 23.10 
Oggi al P a r l a m e n t o . 23 15 
B u o n a n o t t e da l l a d a m a di 
cuor i 

•• Radio Z 
G I O R N A L I R A D I O (...!<'. 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12 30. 
13 30; 16 30; 18.30; 19.30; 
22,30 6: Un a l t r o g io rno m u 
s ica : 7.45 Buon viaggio un 
pens ie ro al g i o r n o ; 7.55 Un 
a l t r o g io rno nni.-iica; 8.15 
S e m p r e più faci le : 9.32 I 
beat i Pao l i : 10 G R 2 e.-ta 
t e ; 10.12 I n c o n t r i ravv.ci 
n a t i d: Sa l a F ; 11.32. 1! 
b a m b i n o e la ivacanal i -a . 
11.52 C a n z o n i p-.-r tu : ' . : . 
12.10: Tra..ini.N.sioni regio.ia 
h : 12.45 No n o n e la B B C : 
13.40 R o m a n z a . 14 Tra 
emissioni r eg iona l i ; 15: Q u : 
R a d i o d u e ; 17.30 U n o t.r.t 
l ' a l t ro ; 17.55; S p a z o X . 
22,20: P a n o : a m a p a r l a m e n 
t a r e . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : ti.45. 
7.30: 8.45; 10.45: 12.45: 13.45; 
18.45; 20.43. fi C o l o n n a m u 
s lea le ; 6.45: 11 c o n c e r t o de l 
mat t i .no; 8.50: 1! conce r t ' ) 
de l m a t t i n o . 10. Noi voi 
loro e s t a t e ; 11.30 Oper i s i . -
cu ; 12.10 I/ong p l a y i n g : 
12.55: Musica pe r u n o ; 14: 
Il mio Debussy : 15.30: U n 
ce r to discordo e s t a t e : 17: I 
suon i della v i t a ; 17.30: S p i 
z to t r e ; 21: Viva ld i ; m a per
c h é ? ; 21.45: « Lo mus ica > 
fa t t i p rob lemi p e r s o n a g g i . 
23: Il Jazz: 23.40: Il rac
c o n t o d; m e z z a n o t t e . 

MERCOLEDÌ 
• Rete 1 
13 MARATONA D 'ESTATE - (Ci - R a s s e g n a i n t e m a 

zionale rll danza - « R o m e o e Giu l i e t t a >> 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O - i C ) 

13.15 C I R C H I N E L M O N D O • (C> - ,< Circo Busch » 

19.20 S I L V I A D E I T R E O L M I - « L e car te del la m a e s t r a » 

19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - ( C ) 

20 T E L E G I O R N A L E 

20,40 P A E S A G G I O S E G R E T O - <C» - >e C e un p a e s e l o n t a n o » 
21.35 A Z Z U R R O Q U O T I D I A N O - <Ci - S t o r i e di pesci e pe-

.-.catori del M e d i t e r r a n e o 
22 M E R C O L E D Ì ' S P O R T Viareggio: At le t ica leggera 
23 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O - ( C i 

• Rete 2 
13 T G 2 O R E T R E D I C I 

13.15 T E A T R O M U S I C A - Proh'.cmi dello spettacol-) 

18,15 TV2 RAGAZZI - (C» - Ante , ragazzo l a p p o n e 
18,40 L ' I N C O N T R O DEL S E C O L O (Ci C a r t o n e a n i m a t o 
13.50 D A L P A R L A M E N T O - T G 2 S P O R T S E R A ( C i 

19.10 T A R Z A N . I L S I G N O R E D E L L A G I U N G L A 

19.45 T G 2 S T U D I O A P E R T O 

20.40 C A R O PAPA' - .C> - Telefi lm comici - « L 'u l t ima del le 
m a m m e in gamba •> 

21.CS G I O C H I SENZA F R O N T I E R E 1978 - . C i • T o m e o di 
giochi 

2230 I N V I T O - I ' J I • « \ l r . : . s j f . l ' a r te del la sempli f icazione > 
23 T G 2 S T A N O T T E 

Q TV Svizzera 
O r e 19.15. Model lagg .o . itf.iù. A t t r ave r so l 'obiet t ivo - Bonk 
e B ink . ìa s tel la s p e z z a t a . 20 10 Te leg iorna le ; 20.25: X X X I 
Fes t iva l I n t e rnaz iona l e del F i lm; 20.55. In t e rmezzo . 2105: 
Giochi senza f ront ie re '78: 22.20 Te leg io rna le : 22.35- Un 
u o m o for te ; 23.50: Te leg iorna le 

• TV Capodistria 
Ore 21: L 'angol ino de ; ragazz i ; 21.15 Te leg io rna le . 21.35. Due 
soldi di s p e r a n z a - Fi lm con Mar ia Fiore. Vincenzo Masoli 
n o - Regia di R e n a t o Cas t e l l an i ; 23.15: Te l fcpor t . 

• TV Francia 
Ore 15 l a p.ù g r a n d e s t o n a 
« A 2 » ; 18.40 E' !a v i ta ; 19.45 
20.32: lo Claudio , i m p e r a t o r e : 
22.35: Te leg iorna le 

m a : r a c c o n t a t a . 13 Recre 
Top c l u b . 20: Te lcg .o rna le : 
2130: Ques t ione di t e m p o : 

• TV Montecarlo 
O r e 19.30: Disegni a n i m a t i ; 19.45: Telef i lm: 20.10: Not iz ia r io , 
20.25: Lo t t a senza q u a r t i e r e ; 21.15. Il m a n t e n u t o • Fi lm -
B e g a di Ugo Tognazzi . con Ugo Tognazz; . I lar ia Occhmi . 
Mar i s a M e n . n i ; 22.50. Not iz iar io; 23: Mon teca r lo se ra . 

s 
• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7: 8. 
10. 12; 13; 14; 17: 19: 21; 23. 
6: S t a n o t t e s t a m a n e ; 7.47: 
S t r a v a g a r i o : 840: Ieri al 
P a r l a m e n t o ; 8.50: I s t an ta 
nea mus ica le ; 9: R a d i o a n 
ch ' io ; 11.30: Come a m a v a 
m o ; 12.05 Voi e io "78: 
14.05 M u s i c a l m e n t e ; 14.30 
L'eroe sul F,ofk: 15: F.sta 'e 
con n o . ; 16.40: T r e n t a t r e a i 
r i ; 17.05: Crc-nv.vell; 17.15 
G l o b e t r o t t e r ; 18 05 I v:ag 
gì impossibi l i ; 18 30. All>er 
t<> Sord i r a c c o n t a : 19.15 
Un ' invenz ione c h i a m a t a ti. 
sco . 1950 A u d i o d r a m m : ria 
m o r e : 20.40 Disc r e : a m e n t e 
u n a se ;« d ' e s t a ' e : 21.05: 
C h i a m a t a genera le . 21.35 
Le vedette.-.; 22.50: Anto lo 
già d: mus ica e tn ica e io'. 
k l o n s t i c a . 22.30: Ne voglia 
m o p a r l a r e ? 23.10 Ogg: a. 
P a r l a m e n t o . 23.15 Buon» 
no t t e da l ia d a m a d: cuor. . 

D Radio Z 
i ; G I O R N A L I R A D I O 6.30. 

.30. 8,<'«. 9 3.1. H .lo. 12 30. 
Ì3.30. 16.30. 18.30. 19.30. 
22.30 6: Un a l t r o s to rno ; n j 
s .c*. 7 50. Buon viaggio e 
un pena .ero ai f o r n o . 7 55 
Un a l t ro giorno m u - i c a . 
3 45 II -v ,- ;! :.,>. 9 32 I 
b . \ r : Pao l i , io G R 2 e . - 'a te . 
10.12 Incon t r i ; .1 Vv., ' : : i . i ' ; 
d: .M!,I F . 11.32: C a . - a .i i 
denti:.»;-..». !2.!ii Tra.-m.rv-:,» 
n . re^.o. ì . ,1: : 12 45 Qaa r . do 
-: mani ; a r.on >. par i» 
13.4' Ron ian^a . 14 Tr.».-m..-> 
>:oni r ee .ona . i : 15 Q j : R,H 
d :odue . 17.30 Uno ; ì r a ì a . 
t r o : 17.55: Sp«z:o X : 22.20 
P a n o r a m a p a r l a m e n t a r e 

D Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O 6 45 
7.30; 8.45: 10 45: 12.45. 13.45. 
13.45. 20,45 6. Colonna mu 
-.io*le. 6.45 l i c o n c e r ò de . 
m a : t : n o ; 8 5o I: concer to 
del m a t t i n o ; io N i \ voi 
loro e s i a t e ; 1130. Oper is t i 
ca ; 12,10 IA>TÌ2 p l a y . c g ; 
12.55; Mus.ca per d u e ; 14: 
12 m:o Debussy; 15.30 Un 
ce r to d.scor.-o es>;a:e; 17: r. 
b i anco e :! ne ro ; cur .os i tà 
di Tastiera; 17 30: Spaz io t r e : 
21: Mendelssohn . Haende l . 
Byrd. Debussy, Scr iah in . R a 
voi: 22: Libri n o v i t à : 22,15: 
J S. B a c h : 23 II j azz ; 2340. 
Il r a ccon to d: mezzano t t e . 

GIOVEDÌ IO 
• Rete 1 
13 MARATONA D ' E S T A T E - «Ci - R a s s e g n a i n t e rnaz io 

na l e d: d a n z a - « R o m e o e G i u l i e t t a » 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I A L P A R L A M E N T O - ( C I 

18.15 « L ' I T A L I A V I S T A D A L C I E L O » - ( C i 

18.55 G L I Z A F R A - ( C i I N C O N T R O M U S I C A L E 

19.20 S I L V I A D E I T R E O L M I - « U N G I O R N O D I P I O G G I A 

19.45 A L M A N A C C O D E L G I O R N O D O P O - .C» 

20 T E L E G I O R N A L E 

20.40 V I P R E M I O C H I A N C I A N O D E L L A C R I T I C A R A D I O 
T E L E V I S I V A ( C i 

21.55 S P E C I A L E T G 1 • <C> 

23 T E L E G I O R N A L E C, - O G G I A L P A R L A M E N T O 

• Rete 2 
13 

13.15 

18.15 

18.30 

18.50 

19.10 

15.45 
20.40 

2J.15 
22.06 
22.55 

23.30 

T G 2 O R E T R E D I C I 

L E O F E R R E : L A P O E S I A E' U N C L A M O R E 

T V 2 R A G A Z Z I : I T R E M O S C H E T T I E R I 

A N I M A L I - « L 'OCA > 

- T G 2 S P O R T S E R A 

. C i - LA T R A C C I A 

C i 

• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O 7: 8. 
10: 12; 13: 14; 17. 19: 21: 23 
6: S t a n o t t e s t a m a n e : 7.20: 
S t a n o t t e s t a m a n e . 7.45: S t r a 
v a s a r i o ; 8.40: Ieri al P a r i a 
m e n t o ; 3.50: I s t a n t a n e a m u 
s i t a l e : 9. Rad io a n c h ' i o . 
11.30: Incon t r i musical i del 
m:o t i po ; 12 05: Voi ed io 
'78. 14.05: M u s i c a l m e n t e . 
14.30. Vita e m o r t e dellt-
ma.iotifrt ' i t a . : ane : 15 E . . 
.•>tute con :ioi. I»;,40 L' .n 
c a n t a d i a v o l i ; 17.05 La diga 
sul Paci f ico; 17.45: l.i . -a i? . 
38.30: Un film e i.» .VJ.I mu 
s ica ; 19.15: Pecca : ; mu.->:ca 
l i : 19.50: I ncon t r i muni rà . : 
del m .o t ipo : 20.20: Proce» 
si m e n t a l i . 21.05: C h . a m a l a 
g e n e r a l e ; 21.35. N o t i ; d 'e 
s i a t e ; 22 C o m b . n a z i o n e 
s u o n o ; 23.10 Ogg: u! P a r l a 
m e n t o . 23.15 Buonanot**-
dai la d a m a d: c.ior: 

A L L A S C O P E R T A D E G L I 

DA P A R L A M E N T O - <C> 

K O N N I E I S U O I A M I C I 

T G 2 S T U D I O A P E R T O ' ' 

NICK C A R T E R . P A T S Y E TEN P r e s e n t a n o SU • f i UAfilli 9 
P E R G U L P ! ! '— ' I » r t u l " "• 
V I D E O S E R A - . C i « M I L L E E U N A V I T A . 

G L I I N F A L L I B I L I T R E • ' C i 

A T T O R E S O L I S T A - M A R I A N O R I G I L L O . n 

..turi ne d: un por t i e re •» d. Didier K a m . n k a 
TG2 S T A N O T T E 

La so-

1 7 
I 
j 
i 

LJ TV Svizzera 
Ore 19.1S I Barnaber*» *: t r a v e ^ ' o n ^ : ".9.2^ Pa.Tz> - Zia M:rni 
va a .'are il p i r n . c . Jn 10. Te ie j .o r r . a l e : 2*»25 X X X I Fest i 
val In:.-.-na.';o::.»le del F i l m : 20 55. I : ;compren. i .on: : 21.30: 
Tels-ir.oriia.e: 21 4i Protect«xi; 2245 Giuseppe Ba l samo , con-
te d: Ca«; .o-*ro. 23 40- T e > ^ ; o r n a > 

Q TV Capodistria 
O r e 21 L'ar.i:o;;r.o dei r agazz i . 21 15; Te le^ .or r .a ie ; 21.35: 
L 'uomo che v-^sc nel : ut u ro - F i lm co;: Rnd Taylor . A .an 
Voung. Y ' .e t te N : m e u \ Rcz ;a di George P a i ; 2320. C.ne-
r.o-es. 23 50: Rock concer t 

• TV Francia 
Ore 16 Traff ico d 'o ro . 16 55: S p o r t ; 18 Recre « A 2 ' i '.8 40 
E' la v : t a . 19.20 At tua l i t à r eg iona l i : 39.45: Top c lub . 20 T e 
legiornale : 20.30 II p r a n d e a m o r e , u n film d: P . e r re E t a : x 
con Pierre E ta ix Ann ie F r a t e l i m . Nicole Ca i fan . Ala in J a 
ney . 2155: Casa s t r e g a t a ; 22.25: T e i e g i o m a l e 

D TV Montecarlo 
Ore 19.30: Disegni a n i m a t i ; 19.45: Telef i lm: 20.10- Notizia
r io; 20.25: N a t a l ibe ra ; 21.15: O l t r e ogni l imite - F i lm • Reg:a 
d: R o b e r t o G a v a l d o n . con J a c k P a l a n c e . M a r i a Fel ix P e d r o 
A r m e n d a n z , 2250: Not iz ia r io ; 23: Montecar lo se ra . 

G I O R N A L I R A D I O : 6 30; 
.30: 8.30. 9.30; 11.30. 12 30. 

".3.30: 16.30: 38.30. 19.30. 
22.30 ò: Un a i ' r o g :orno in.; 
>:ca: 7.40 Un p-?:isero al 
g : o m o . 7 55 Un a l t r o g.orr.o 
m u s i c a : 8.45 H a t e d-xiic: 
vo l te . 9.32. I oea t . Pao l i . 
lo G R 2 r>.-atf. :0.12 Ir. 
con t r i r^v: .e r ia - , d: sai.» F . 
1132 C \ » r a diri» :.-;•.» . a . 
I2 ld: Tr,i.-ni:.-.s.(«:.. "'-Jiar.n 
; i : 12.45: No non e ìa B B C . 
13.40 Rom-mz.». '.4 T r a 
^missioni regionali : 15 Qui 
R a d . u «lue: 35 4ó Qui I t i 
d .o d u e ; 17.30 Uno t i ra ; 'a. 
t r o . 17.55: S p a z o X ; 1833. 
Arch iv .o .-onoro. 22.20: P a 
r .o rama Pa r i a m e n ' a r e 

n Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O 6.45 
7.30: 8 45; 10.45; 12.45. 33.45; 
:8.45. 2045 6.45 II conce : 
t«> dei m a t t i n o : 8 50 II con 
cer to del m j f . n o . 10. No. 
voi loro e s t a t e : 13 30 Ope
r i s t i ca . 12.10- LOHK p l y . n g . 
13- Mu-iica per d u e . 14. i; 
mio Debussy ; 15.30: Un c e 
to d e c o r n o e s t a t e : 17: l i 
s e t t i m a n a l e dei b a m b i n i . 
17.30 Spaz io t r e : « I>a bu 
?:a d: M a r t i n » e « L 'uovo 
ovvero ; s e t t e peccati m o r 
ta : . )'. opera ri; G i a n c a r l o 
Meno t t i ; 23- Il jazz; 23.40: 
l i r a c c o n t o d: mezzono t t e . 

VENERDÌ 
D Rete 1 
11 M A R A T O N A D E S T A T E - (C) - R a s s e g n a i n t e r n a z i o 

n a i e di d a n z a - ? R o m e o e G i u l i e t t a » 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL P A R L A M E N T O • (C i 
18.15 CANNON • (C> - .< Un t r a n q u i l l o w e e k e n d » 
19.05 LE M A G I C H E S T O R I E DI G A T T O T E O D O R O - (C) 
19.20 S ILVIA DEI T R E OLMI - « Un c a m p o p e r t u t t i >. 
19.45 ALMANACCO DEL G I O R N O D O P O - (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20.40 P I N G - P O N G - (Ci - C o n f r o n t o su fat t i e p rob lemi d%.-

t u a h t a 
21.35 VIA M A R G U T T A - F i lm - Regia di M a r i o C a m e r i n i , 

con Antone l l a Lualrii . G e r a r d Bla in , F r a n c o Fabr lz i . 
C r i s t i na C a f o n i . Y v o n n e F o r n e a u x , C l a u d i o G o r a 

23 T E L E G I O R N A L E ( C i - O G G I A L P A R L A M E N T O 

• Rete 2 
13 

13,15 

17.45 

18,15 

18.45 

18.50 

18.10 

19.45 

20.40 

22.25 
23 

n 

( C i 

T G 2 O R E T R E D I C I 

C O M E V I V E V A N O G L I U O M I N I P R I M I T I V I 
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TV 2 R A G A Z Z I : li t r u c c o e'* 
U N A B A L E N A . U N C A M M E L L O . U N R I N O C E R O N T E 
E T A N T I L E O N I - <C> 

D A L P A R L A M E N T O - ( C ) - T G 2 S P O R T S E R A 
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T G 2 S T U D I O A P E R T O 

P O L D A R K - iC> - con R o b i . F I . - . A n 7 h a r * r i Re^<.. 
J;li T o u i i s c n d . N o r m a S t r e a d e r - Re^ . a d: P a u l A m i e n 
G I L B E R T O G I L A L L A R I B A L T A C i 
T G 2 S T A N O T T E 

TV Svizzera 
Ore l'V.'i Av .e r . -u ra .:: n : n n t a c . . a . \'.> 20 Top - M.r..p.j<vi 
2o Ksia'.t ? - r a - Te leg io rna i e ; 21 30 Te !eg io r r . a> . 21.45 S i m 
e Saj ly: B e r c i l a : 2240 Alba :n Toctes in . r . 23 40 Te leg o -
nale . 

D TV Capodistria 
Ore 21 L'anno:.:-.o rie: raza . ' z : : 23.15 Te le^ .o r r . a . e . 23 V> No
ti ro-.er.ti a Tok.o - F . . ;n con S.:n Tc. ior . T e t s u r o T a m o a 
Ma.-.a Wev. - Regia d: L z j k a M.surhiki , 23 I n c o n t r i a d r . a l i c : 

IZI TV Francia 
O r e 16 Cor.-a c o n t r o la m o r t e . 36 55: S p o r t : 28 Rec re < A2 »: 
18 40 E la v i t a ; 19.45 T o p c l u b . 20- Te leg io rna le : 20 30 Que 
s t e p .e t re merav ig i .o se . 21.30: Apos t rophes ; 22 30: Teleg.or 
r .a le; 22 37. La vita . 'ac:ìe. un film d: F r a n c i s W a r i n . 

D TV Montecarlo 
O r e 19.30- Disegni a n i m a t i : lfi.45 Telef i lm; 20.10: No t ì / , a r : o -
20.25: Te lef i lm: 21.15: Le sp ;e a m a n o 1 fiori • P . lm • Regia 
di U m b e r t o Lenzi. con R o g e r Browne. E m m a Danie l i , Dan 
Var^a» ; 22.50. Not iz ia r io ; 23: M o n t e c a r l o «era. 
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D Radio l 
G I O R N A L I R A D I O : 7; H. 
IO; 12; 13. 14; 17; 19: 21 ; 23 
6: S t a n o t t e s t a m a n e ; 7.2'» 
S t a n o t t e s t a m a n e ; 7.47: S t r « 
v a g a n o : 8.40 Ier i a l P a r 
l a m e n t o : 8.50: I s t a n t a n e a 
mus i ca l e ; 9: R a d i o a n c h ' I o ; 
11.30: U n a reg ione a l la voi 
t a ; 12.05 Voi e lo 78. 14.05 
R a d : o u n o ìazz '78 e s t a t e . 
14.30: I n v i t o a l l ' acco l to del 
la mugica folk. 15 E . s t a t f 
con n o i : 16.40- T r e n t a t r e g . 
r i : 17.05: P a r a t a di con . 
m e d i e i t a l i a n e ; 18.30: Ap 
p u n t a m e n t o con ; 19.15 
R a d i o u n o jazz '78 essiatc; 
20.25: C h : a m a t a generai*-. 
21.05: C o n c e r t o s i n f o n i c o . 
23.10: Oggi a l P a r l a m e n t o . 
23.15 Buonanot te - d a l l a d«-
m a d i cuor ; . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O . 6 30. 
7.30. 8.30. 9 30. II 30; 12 3" 
:3.30. l'I 30. :P.~V): 19.3). 
22.30 6 Un a l t r o g i o r n o m : 
•>:CÌI ; 7 4*i Buon v:.*ir?;o un 
pf*nc:ero a; g.orr .o; 7.5ó- Un 
a l t r o y.orr.o m u v r * ; 8.45 
" " m p r e più fa^ . le . 9 32: I 
b e a u P a o : : : 10 G R 2 es tà 
*••: 3(>.2. Inco r . t r . ravvlc.-
n a t i .i -aln r . 1! T2: il 
raccv>r«io d e ; v e n e r d ì . I l 
!)_-<•<•».-1Ida. :.T 40 R o m a n z a . 
34 Tra>:m.-».r»:.i r e ^ . o n a i i . 
25 D.scos. ' .da. 1337 I! q u a r 
t«> d . r f t o . '.7 Vi L'r.o Mra 
i ' . i . i ro. 17.V> Sp»z..o X . 
22 2o P ^ n o r a n i a p. i r lanier . 
t a r e 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O 6.45; 
7.30. 8 45. 10 45: 12.45. 13.45. 
38.45. 20.45. 6 C o . o n n a 
m u s i c a l e . « 4ó II c o n c e r t o 
del m a t t i n o ; 850 : Il con 
c e r t o de . m a t t i n o . 10: Noi 
voi ;o ro e s t a t e . 31.30: U n a 
an to log ia di m u s i c a ope r i 
s t i r a . 12.30 L o n g p l a y i n g . 
12.55: Musica per u n o e per 
d u e : 14 II m i o D e b u s s y . 
15.30" Un c e r t o d i s c o r s i 
e s t a t e ; 17 La l e t t e r a t u r a e 
le idee ; 17.30: S p a z i o t r e . 
21 : M u s i c h e d 'ogg i ; 22.06 
Libr i n o v i t à ; 22.15: I cx>n 
ce r t i d: I. S B a c h ; 23: Il 
j azz ; 23.40: Il raccont* Él 
m e z z a n o t t e . 

• 
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Il film « Le amichette » presentato a Locamo 

Una donna alla 
ricerca di se stessa 

e del successo 
Indefinite le direttrici di marcia dei nuovi dirigenti della 
manifestazione - Un'esclusione che suscita perplessità 

Dal nostro inviato 
LOCARNO — L 'approcc io ini
ziale elfi nuovi dir igent i con 
l ' o rmai avvia to festival c ine 
inatoj jraf ico lojunic.su è s ta
to impronta to , a lmeno a l l ' ap
pa renza , dai segnal i più con
for tan t i . La s t a m p a locale, 
come anche il folto pubblico 
in te rvenuto alla s e r a t a d 'a-
IKTtura. col film Girl-friend* 
( t Le amiche t t e *j della ci
n e a s t a a m e r i c a n a Claudia 
Weill. hanno sa lu ta to q u e s t a 
t r en tunes ima edizione del la 
r a s s e g n a elvetica con una in 
consueta convergenza di con
sensi . 

F o r s e questo res ta , per o ra , 

il d a to più in t e re s san te e. 
pe r cer t i versi , cur ioso del
la manifes taz ione , pur rile
vando il metodo, a d i r poco. 
s ingo la re del neodi re t tore . 
B r o s s a r d . e del p res iden te . 
Luc iano Giudici , di p resenta
re al colto e al l ' incl i ta con 
un eccesso di d iscrezione o 
add i r i t t u r a con qua lche reti
cenza la loro < d ich ia raz ione 
di intenti *. 

i Fes t iva l della continuità o 
del cambiamento". ' * — si 
ch iede , ad esempio . J e a n 
l ' i e n e Brossard nella pre
m e s s a al ca ta logo del HI. Fe
st ival —. Ma poi. va lu tando 
a n " h e a t t e n t a m e n t e le cose 
<iie egli viene a d i r e al p rò . 

posito. non p o l i a m o nascon
d e r e per lomeno la nos t ra per
plessi tà di f ronte a spiega
zioni c h e sp iegano ben poco. 
Salvo infatt i una volonterosa 
sol leci tazione ad un incont ro 
più r avv ic ina to t r a c inema e 
pubbl ico, t ra film di qua l i t à 
e film di più vas ta inciden
za, t r a le ragioni del la cultu
ra e quel le del m e r c a t o , le 
paro le di Bros.sard suonano 
c o m e una quas i ingenua mo
zione degl i affet t i e di buo
ni sen t iment i . 

Quan to al l ' indir izzo di sa
luto p ronunc ia to giovedì s e r a 
dal p res iden te Luciano Giudi
ci . pu r t enendo conto del ca
r a t t e r e fo rmale cui e r a ispi

r a to . esso conteneva alcuni 
accenn i di g rosso momento ci
vile. Quando si sost iene, in
fa t t i . che compi to p r io r i t a r io 
del la nuova direzione deve 
e s s e r e « r i s p e t t a r e l 'esigenza 
fondamenta le di ogni auten
t ica occas ione di c u l t u r a : la 
l iber tà d ' e sp ress ione , senza la 

j q u a l e es i s te conformismo e 
decadenza v>; o q u a n d o a n c o r a 
si r i corda che q u o t o « in
con t ro deve off r i re possibi
lità di un confronto (li idee. 
t emat i che , stili, modi d iver 
s i . . . » non si può che e s s e r e 
d ' a cco rdo . 

Pe ro , come mai al lora il 
film del c ineas ta elvet ico Pe
t e r Amman. L'affare sv'uze-

Conclusa alla Basilica di Massenzio la stagione estiva di Santa Cecilia 

Irruenza ed estasi di De Falla 
H O M A — Ul t imo concer to . 
l ' a l t r a se ra , a l l a Basi l ica di 
Massenz io . s o t t r a t t a però a l 
pubbl ico per le d u e p r ime se
r a t e del la s t ag ione est iva tsi 
svo l se ro a l l 'Aud i to r io ) , a c a u 
s a di r i t a rd i bu roc ra t i c i . Sa
n i a n c h e per q u e s t o c h e il 
c ic lo di concer t i è s e m b r a t o 
c o r t o : si è conc luso q u a n d o . 
invece , po teva p rosegu i l e fi
n o a l l ' a u t u n n o , con mani fe
s t az ion i clie. m a g a r i . coinvol
gesse ro a u t o r i e i n t e r p r e t i an 
c h e i t a l i an i . 

Si .sono avu t i , in fa t t i , il 
c o n c e r t o h a e n d e l i a n o . quel lo 
russo (Glazunov e S t r a v i n -
fiki). il c o n c e r t o b a c h i a n o 
( p e r due . t r e e q u a t t r o pia
n o f o r t i ) . quel lo d e d i c a t o a 
M e n d e ì s s o h n . l ' a l t ro in o m a g 
gio a G r i e g e Ibsen (Peer 
Gynt) e si è c o m p l e t a t a la 

ser ie , adesso , con la S p a g n a . 
K' p r o p r i o m a n c a t a la pre
s e n z a i t a l i a n a , il c h e rilevia
m o per e v i t a r e il r ipe te rs i d i 
i m m o t i v a i e c h i u s u r e al la no 
s t r a c u l t u r a m u s i c a l e c h e , pe r 
n o n fa r t o r t o a n e s s u n o (o 
per far lo a t u t t i ) , è r i m a s t a 
fuori da l c a r t e l l one es t ivo, an
t i ca o m o d e r n a c h e fosse. 

D u n q u e , la S p a g n a , con mu
giche a r d e n t i e fini, t u t t e di 
Mnnue l De Fal la U87B-1946). 
c a n t a t e da l l a c a l d a voce di 
c o n t r a l t o , s foggia ta d a Alicia 
Nafé (preziosa i n t e r p r e t e , ca
ra a t u t t o il m o n d o musi
cale». d i r e t t e d a J e s u s Lopez 
Cobos . s p a g n o l o nel s e n s o più 
ricco, mis t ico , r i t u a l e e rea
l i s t i c a m e n t e s a n g u i g n o del 
t e r m i n e . U n c o n c e r t o c h e po
t e v a ave re , pe r d e d i c a idea le . 
il t i to lo di u n a compos iz ione 

i d i Luigi N o n o ( m a g ià : ch i 
e r a c o s t u i ? ) . Espanu en el 
corazòn. C 'e ra u n ' a f f o c a t a co
lon ia s p a g n o l a , s o v r a s t a t a da l 
capel l i d ' a r g e n t o di Hafae l Al
l e r t i . Non fu lui a t r a m a n 
d a r e il r i cordo di De F a l l a 
a p p a r t a t o su i m o n t i dell 'Al
t a G r a c i a , in A r g e n t i n a ? O r a 
De Fa l l a è v e n u t o a r es t i tu i 
r e la vis i ta , r i s u s c i t a n d o me
mor ie . a n c o r a casi vive, di 
u n a c iv i l tà m u s i c a l e — que l l a 
s p a g n o l a — in p r i m a l inea 
con gli a l t r i ( S c h o e n b e r g . 
S t r a v i n s k i . Kavel . Debussy. Pi
casso . Casa l s . G a r c i a L o r c a ) , 
ne l r i n n o v a r e la faccia del
l 'Europa . Ed ecco, a d a p e r t u 
ra di c o n c e r t o . El amor brujo 
(1915). p a r t i t u r a essenz ia le , in 
c u i si e q u i l i b r a n o prez ios ismi 
t i m b r i c i , i r r u e n z a r i t m i c a ed 
e s t a s i d i c a n t o . Ed ecco El 

sombrero de tre picos (1919). 
m u s i c a pe r s ino a g r a , i n c e n t r a 
t a su esplosioni di d i l a n i a t a 
e d i l a n i a r n e v i t a l i t à . 

S o n o m u s i c h e c h e al l 'aper
to i n c a p p a n o , però , in forza
t u r e foniche, pe r cui p a r e c h e 
M a s c a g n i ( f ina le del lVlnior? 
stregone) e Resp igh i ( iniz i 
de l Tricorno) a b b i a n o qual
c h e c red i to da a c c a m p a r e . 
U n a fo rza tu ra , poi. al c e n t r o 
del p r o g r a m m a , è a p p a r s a la 
t r a s c r i z i one pe r o r c h e s t r a , 
c o m p i u t a d a L u c i a n o Bario. 
de l la p a r t e p i an i s t i c a or igina
r ia . c h e p u n t e l l a v a le Se r r e 
canzoni popolari spagnole. 
nel le qual i la Nafé . a p p l a u 
d i t i s s i m a . h a s o p r a t t u t t o im
pos to i pregi de l l a s u a a r t e 
c a n o r a e i n t e r p r e t a t i v a . 

e. v. 

CONTROCANALE 
Informazione : 
tanta ma cattiva? 

Mentre i «grandi elettori» 
assolvevano il compito di 
eleggere il nuovo presidente 
della Repubblica, sono stati 
costantemente segniti dall'oc
chio delle telecamere: decine 
di ore di trasmissione hanno 
consentito a tutti i cittadini 
di vivere in « diretta », gior
no per giorno, l'intera vicen-
da. Nello stesso tempo tutti 
i giornali — quotidiani e set
timanali — hanno dedicato 
le prime pagine e molto spa
zio all'avvenimento, a com
menti, a ipotesi che ad esso 
facevano riferimento. Ma, ta
le « quantità » di notizie è 
servita davvero a far capire 
al paese cosa stava succe
dendo ? 

E' questo l'interrogativo at
torno al quale ha lavorato 
/ ' equ ipe di P r i m a pag ina nel 
preparare la trasmissione an
data in onda ieri sera, alla 
quale sono stati invitati a 
rispondere gli operatori di
rettamente interessati (i tre 
giornalisti invitati in studio 
e quelli intervistati «a cal
do » nella sala stampa di 
Montecitorio, mentre i agran

di elettori » sfilavano davan
ti al grande cesto) e un 
gruppo di lavoratori del con
siglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo. 

L'idea che il gruppo di la-
vaio dell'Alfa si è fatto del 
problema è apparsa molto 
chiara: gli strumenti di in-
formazione hanno raccontato 
l'elezione presidenziale come 
se si trattasse di un avveni
mento che si svolgeva solo 
nel chiuso del « palazzo », 
senza vedere che, in realtà. 
essa era il risultato dello scon
tro aperto nel paese dai mu
tati rapporti di forza. In de
finitiva. il problema vero sta
va nel fatto che. per la pri
ma volta dopo trent'anni, la 
scelta del presidente non po
teva essere il risultato di al
chimie tra le correnti demo
cristiane ma doveva diven
tare il frutto del confronto 
tra tut te le forze democrati
che. Xon solo — hanno ag
giunto i lavoratori dell'Al
fa — ma invece di descrive
re questo « disagio oggettivo » 
del partito di maggioranza, 
i mezzi di informazione le 
hanno quasi offerto un pie
toso paravento, sollevando il 
polverone della richiesta di 
elezione diretta del presiden

te da parte del popolo. 
Un'analisi precisa che po

teva essere intesa come vero 
e proprio atto di accusa con
tro l'informazione e i suoi 
operatori. I quali, per fortu
ita, hanno avuto la sensibili
tà di raccogliere nella sostan
za la sfida e — al di là di 
alcune scontate difese d'uffi
cio del giornale cui appar
tengono — hanno cercato di 
spegare d a l loro p u n t o d i vi
s t a come sono andate le co
se. Così Giampaolo Pansa ha 
parlato di «un modo vecchio 
di fare la professione » che 
costringe i giornalisti non 
solo allo sforzo di capire 
come vanno le cose, ma an
che quello di trovare un mo
do nuovo per trasmettere 

i questa acquisizione ai letto
ri: Giorgio Bocca, tutto ri
piegato nel soggettivo e nel-
V auto flagellazione priva di 
speranze, ha interpretato i 
giornalisti come aservi del si
stema ». impossibilitati quin 
di a svolgere un ruolo auto
nome di collegamento tra il 
« palazzo » (dentro al quale 
stanno anche loro) e l'opinio
ne pubblica: Vittorio Zucco
ni ha detto delle difficoltà 

! che il giornalista ha di intcr-
I pretare giorno per giorno i 

fatti. 
Nessuno ha detto di avere 

soluzioni pronte per il futu
ro ed anzi sono prevalsi gli 
interrogativi. Che cos'è l'opi
nione pubblica? Non certo 
quella che raccogliete voi gior
nalisti — hanno detto i la
voratori dell'Alfa — facendo 
rapide interviste davanti al
le fabbriche, ma anche noi 
siamo nell'opinione pubblica 
— ha ribattuto Barbiellini 
Amidei — contribuiamo a for
marla e a interpretarla. 

Insomma si è finiti con un 
dibattito valla pari», in cui 

non c'erano accusati e ac
cusatori ma solo persone 
egualmente interessate a ca
pire a cosa può servire l'in-
formazione: o a essere servi
zio sociale o a far da puntel
lo ai privilegiati dentro il 
« palazzo», quali che siano. 

Il bello e il nuovo delta 
trasmissione, alla fine, ci so
no parsi proprio in questo 
dialogo inedito tra chi fa i 
giornali e chi li legge, sullo 
stesso piano. Se si fosse di
scusso anche di chi i giornali 
li paga, li usa f magari li lot
tizza) sarebbero forse emersi 
altri argomenti interessanti. 

Vanja Ferretti 
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• TV Capodistria 

ro. non ha t rova to collocazio
ne nel pu r affollat issimo spa
zio della manifestazione'. ' C'è 
già chi ha ten ta to di cn i a r i r e 
la ques t ione, met tendo in cam
po gli inadeguat i pregi , di
c i a m o cosi, tecnico funzionali 
del la s tessa opera ( tanto che-
essa s a r e b b e s t a t a esclusa in 
p recedenza da a l t r e manife
stazioni i. ma a noi s e m b r a 
q u o t a una motivazione, an 
che se fosse fondata , abba 
s t anza p re tes tuosa e mecca
nica . 

.Ma veniamo al pr imo film 
a p p a r s o sugli schermi del F é 
st ivai loca m e s e . Girl friends 
(» 1 ^ amiche t t e ») della t ren
tunenne c ineas ta newyorkese 
d 'or ig ine svizzera Claudia 
Weill. Già acc red i t a t a da al
cuni lavori documenta r i di 
qua lche pregio - - ha colla 
bora to con Shirley Mac Laine 
al reportage sulla Cina pò 
polare p r emia to con l 'Oscar 
— la Weill e n t r a qui per la 
p r i m a volta, ne l l ' a r ea di ma 
novra del lungometraggio a 
sogget to . 

Il suo. non a caso, è quel 
che si d ice un film molto 
* pe rsona le *. in p r imo luogo 
p e r c h é pa r l a dei problemi di 
una g iovane donna lanc ia ta 
al la r i ce rca del la p ropr ia i-
den t i t à e della realizzazione 
socia le - professionale (vuole 
d iven t a r e fotografa di qual
che no tor ie tà ) , e poi pe rchè 
la v icenda r a c c o n t a t a anche 
p e r f r a m m e n t a r i scorci in 
Girl friends si colora delle in
quietudini e degli umaniss imi 
sconcer t i di una r agazza che . 
pur t r a la r e f r a t t a r i e t à dell ' 
amb ien te newyorkese e di 

! convenzionali amiciz ie vuol vi
ve re p ienamente la propr ia 
vi ta . 

Girl-friends anche se si 
r ia l lacc ia , dunque , a temi ri
cor ren t i de l l ' a t tua le condizio
ne del la donna, non è a rigo
re un film spec i f icamente 
femminis ta . 

Real izza ta in economia — 
o r i g i n a r i a m e n t e doveva esse
re infat t i uno short di es iguo 
m e t r a g g i o — ques t a oper ina 
g a r b a t a e sensibi le e v o r a . 
sulla scor ta di un 'ab i le sce
negg i a tu r a di Vicki Polon 

i (già co-au t r ice de l l ' in toressan-
I te Ph'asantvilU'). le quotidia-
j ne vicissi tudini di Susan a l le 
j p r e s e o r a con le p ropr ie pr i

va te nevros i , o r a con quel le 
! delle i n a p p a g a t e amiche t t e 

(di qui il titolo) pe r se anche 
esse nel le loro f rus t ra te spe
ranze e aspi raz ioni , ora in
fine con la d iss ipazione dei 
sent iment i in r appor t i amoro-

1 si pun tua lmen te des t ina t i al 
! fa l l imento . Unico spi ragl io al-
! la voglia di v ive re di Susan 
| r es ta l ' idea dominan te di im-
j porsi qua le fotografa profes-
. s ionis ta , ma a n c h e quando la 

g iovane donna r i esce p e r una 
se r ie di for tuna te c i rcos tan
ze a r ea l i zza re il suo propo
sito. si cap i sce bene c h e le 
s t r a d e c h e le si ap rono da
vant i sono d e c i s a m e n t e diffi 
citi d a p r a t i c a r e , e sopra t tu t 
to. a cos to di una quas i in
guar ib i l e sol i tudine. 

Sor re t to da un mes t i e re già 
a b b a s t a n z a m a t u r o , il raccon
to di Girl-friends s i svolge se
guendo la l inea med iana di 
una p a c a t a r appresen taz ione . 
più che di una vicenda di 

j convenzionale s t r u t t u r a nar-
i r a t i va . di un progress ivo a--
! sommars i di moment i , di epi-
' sodi r di situazioni che prò 
! pr io nel loro informe a s p r e -
J garM e sciogliersi vogliono 

s u g g e r i r e la medes ima fram 
i men t a r i e t à e con t radd i t to r ie tà 
i dell.i vi ta quo t id iana . 
j In ques to c i rcoscr i t to spa

zio. perc iò , s e pure a t t r ic i d i 
J r imarchevo le ta len to impressi-
I vo qua l i le giovani Melarne 
! Mayron ( S u - a n ì e Anita Skin-
i :u-r t'.Vìiio). ben a f f ianca te 

da - i p r r l a t : \ i \ o t e r a n : come 
1 Eli W al iar h e Viveca Lind 

Dal 9 agosto al Teatro Romano 

Una scena di « I l mercante di Venezia » 

Sette compagnie 
in attività 

ad Ostia Antica 
R O M A — Il T e a t r o Roma
no di Os t i a Ant ica a n c h e 
q u e s t ' a n n o t o r n a per il 
p i ace re dei suoi ab i tua l i 
f r e q u e n t a t o r i e di q u a n t i 
\ o r r a n n o scopr i r lo per la 
p r i m a vol ta . I n f a t t i , n o n o 
s t a n t e le ì n n u m e r e v o i dif
ficoltà i n c o n t r a t e per la 
o rgan izzaz ione , il Te u r o 
ci: R o m a per b o r i ciel 
s u o p re s iden t e . R o b e r t o 
C i n m a g h i . e del d i r e t t o r e 
a r t i s t i co . Luigi S q u a r z i n a . 
h a a n n u n c i a t o ieri m a t t i 
n a . in u n a conferenza-
s t a m p a . il ca r t e l lone . 

« A Os t i a non si po teva 
r i n u n c i a r e — h a d e t t o 
C i m n a g h i — propr io pe r 
il dovere che abb i amo , in 
q u a n t o e n t e pubblico, di 
o c c u p a r e quel lo spaz io ». 
T u t t i h a n n o co l l abora to . 
pe r p o r t a r e a buon fine 
l 'operaz ione: da l s i ndaco 
agli assessori , da l l e com
p a g n i e al la Regione e li 
n a l m e n t e dal 9 agos to s. 
p a r t e con il prióri? sp?t 
t acolo. 

Luigi S q u a r z i n a h a ri
c o r d a t o c h e ques ta inizia
t iva p e r m e t t e r à , t r a l'al
t ro . di o c c u p a r e comples
s i v a m e n t e c i rca 300 lavo
ra to r i con u n f inanzia
m e n t o reg iona le di 90 mi
lioni. Le c o m p a g n i e ini
z i a l m e n t e i m p e g n a t e era
no dodici , ina si sono ri
d o t t e a s e t t e per selezio
n e « n a t u r a l e >*. c o m e h a 
s o t t o l i n e a t o il d i r e t t o r e 
del T e a t r o di R o m a . :n 
q u a n t o m o l t e di esse han
n o d o v u t o r i n u n c i a r e pe r 
conc i l i a r e i var i impegn i 
a s s u n t i a l l ' in iz io del la sta
gione. « Del res to — h a 
conc luso S q u a r z i n a — le 
s tesse c o m p a g n i e h a n n o 
co l l abo ra to con no : mo
s t r a n d o in te resse e com
p r e n s i o n e per i p rob lemi 
f inanz ia r i , a c c e t t a n d o di 
r icevere i compens i loro 
dovu t i solo q u a n d o la sov
venz ione si s a r à t r a m u t a 
t a in d e n a r o l iquido ». Il 
r a p p r e s e n t a n t e del la Re
gione. d o t t . Magliu'.o. pre 

s e n t e a l la confe renza s tam
pa. si è d e t t o m o l t o sod
d i s f a t t o de l la r i a p e r t u r a 
de ! T e a t r o R o m a n o di 
Ost ia , in q u a n t o non lo 
si cons idera solo u n ri
c h i a m o tu r i s t i co , m a u n 
c e n t r o d i agg regaz ione 
cu l tu ra l e . 

Sor ini , infine, in rappre
s e n t a n z a del le c o m p a g n i e 
c h e a g i r a n n o d u r a n t e tu t 
t o ques to mese , h a sot to
l inea to la s i t uaz ione estre
m a m e n t e g rave di ques to 
s e t t o r e de l lo s p e t t a c o l o : 
« N o n o s t a n t e il c r e scen t e 
successo di pubblico, che 
accor re n u m e r o s o a n c h e 
ne i cen t r i più s p e r d u t i del 
paese . — h a d e t t o Sori
ni — le diff icol tà dei la
vora tor i a u m e n t a n o . Que
s t ' a n n o le c o m p a g n i e n o n 
h a n n o a v u t o n e p p u r e il 
c o n t r i b u t o min i s t e r i a l e e 
qu indi r i s ch iano t u t t o sul
la loro pelle ». 

ti mercante di Venezia 
di S h a k e s p e a r e pe r la re
gia di G i a n c a r l o Cobelli. 
a p r i r à d u n q u e , il 9 agosto. 
a l le 21.30. il c a r t e l l one e 
r i m a r r à in scena fino al
n i . Segui rà , da l 12 al 14 
agos to . / / vero amico di 
C a r l o Goldon i con la re-
s i a d i G a b r i e l e Lavia . La 
Farinello di Giu l io Cesa
re Croce, regia di Nino 
M a n g a n o , s a r à in s cena 
da l 15 al 17. m e n t r e da l 
18 al 20 s a r à a l les t i ta La 
bottega del caffé di Carlo 
Goldon i p e r la regia di 
Lucio Ch iavare l l i . Concili 
d e r a n n o la r a s segna , da ! 
21 al 23. Le donne al par
lamento di Ar i s to fane p e r 
la re ci a di Ixjrenzo Salve-
t i : La Casina di P l a u t o . 
regia di Rol>erto Antonel-
h da l 25 a! 2t> a g o s t o : 11 
Prometeo incatenato di 
Eschilo, regia di Luigi 
Sporte l l i , d a l 28 al 29. Il 
prezzo del b ig l ie t to è di 
2000 lire pe r t u t t i gli or
d in i di post!. 

a. mo. 

Una decisione risanatrice 

Todini è stato 
allontanato dal 

Teatro dell'Opera 
La Provincia di Roma gli revoca l'in
carico di rappresentarla nell'Ente 

R O M A — Honodoiio Todin i . 
il s u p o r c h . a i v h i o r a t o e o n s -
gl iere d ' a m m m U t r a z . o n e del 
T e a t r o d e l l ' O p e i a . nemico 
g i u r a t o del r i nnovamen to , in
ven to re di scanda l i , dis t r ibu
to re d: d e n u n c e ed accuse 
senza fondamen to , l i l i a lmente 
a b b a n d o n a la sua car ica . 

O megl o, è cos t re t to ad u h 
b a n d o n a r ' a . pe rche già inv.-
t a t o a d imet t e r s i dal Con si 
g'.io provinciale , non avevo 
— c't-m da a spe t t a r se lo - -
racco l to l 'mv.to. Cosi : en la 
G i u n t a provme:ale . r .un i ta ;n 
s e d u t a .s ; IMO:dinar .u . I n dee. 
so. s e n / a ul ter iori indili:!, di 
r evocare ;1 m a n d a t o all'espe
l len te democr i s t i ano T o d n n 
era membri) del Consigl io d. 
a innr .n i s t raz ione dell ' O p e r a 
in q u a l i t à d. r a p p r e s e n t a n t e 
della Provincia r o m a n a , e a 
de s igna r lo u ques ta c a n e a 
era s t a t a la pas sa t a an imi 
l u s t r az ione d e m o c n s r . a n u . I / i 
Provinc ia , dunque , ha la fa
col tà di d imet te r lo . Per ora 
h a a f f ida to l'uica.-ico. :n via 
provvisor ia , al p res iden te stes
so della G i u n t a di Pa lazzo 
V a ì e n u n i . Lamber to Munc in . . 

Le ragioni d: u n a s .nn le 
dec is ione sono iac:l> a spie 
ga r s : Todin i , personaggio del 
peggiore mondo c l i en te la re 
del lo .spettacolo, rial p i s s a t o 
bu r ra scoso ma dal qua le e 
s e m p r e r iusc . to ad uscire in 
d e n n e . collez.onista il: u n a 
ser ie incredibi le di preceden
ti pena l i (giochi d ' a z z i n i o . 
[percosse, d i f famazione , falso 
e t r u l f a . sos t i tuz ione di per
sona , de tenz ione di s tupefa 
cen t : , falso m cer t i f ica to a n i 
m i n i s t r a t i v o i d e p e n n a t o per 
i n d e g n i t à dal l 'e lenco deirl: im 
p resa r i t ea t r a l i da l Min i s t e ro 
dello Spe t taco lo , a d d i r . t t u r a 
espulso, m i poi r.amme.->-o, 
dal la DC ne! '67); Todin i . 
d i cevamo , s: era ri-'l t u f o « di 
m e n t . c a t o " d: essere consi-
e h e r e d ' a m m i n i s t r a z i o n e per 
des ignaz ione ri-Ha Prov.nc ia . 
La -sua ca r ica l'Usava per u n i 
pe r sona le c a m p a g n a den .a ra 
tor ia e ( In famator ia nei con 
fronti della "nuova ges t ione 
de l l 'En te , in nome, probabi l 
m e n t e , di interessi personal i 
forse non proprio pul i t iss imi . 

L 'assessore provincia le a ' io 
Spe t t aco lo , c o m p a g n a Ada 
Sca lch i , l 'aveva più volte chia
m a t o a d un colloquio pe rché 
rendesse con to del suo gra
ve e inacce t tab i le compor ta 
m e n t o . Ma Tod in i si è seni 
pre g u a r d a t o bene dal r ispon
dere . 

Q u e s t o l>el personaggio ( in 
ca r i ca al nuovo Consiglio del 
T e a t r o dal '76> aveva a v u t o 
l ' a r roganza e la farcia tos ta 
di a p r i r e una b a t t a r h a di 
« mora l izzaz ione » ifigurar-
s i i . il cui unico scopo era 
ouel lo di m e t t e r e i bas ton i 
fra le ruo te alla nuova gè 
s t ione de l l 'Opera , di paraliz
zare ogni t en t a t i vo di r i tmo 
v a m e n t o . p robab i lmen te per 
t e n t a r e di t o r n a r e ai vecchi 
t e m p i , dove, nel sottol iosco 

dello spet tacolo , hi:, impre
sa r io t e a t r a l e , nav igava fe
lice ed e spe r to con nu l le 
mezzi. 

U s a n d o t u t t i i mezzi a di 
spedizione, aveva casi sca te 
n a t o u n a c a m p a g n a contn'» 
il d i r e t t o r e a r t i s t ico . Lanzn 
Tornasi , e con t ro t u t t o 11 
Consigl io d ' a m m i n i s t r a z i o n e . 
Lettor»'' ai g iornal i , d e n u n c e 
al la m a g i s t r a t u r a , d i f fama 
7ioni var ie Anche i m a n i fé 
st i e i vo lan t .n : l anc ia t i 
q u a l c h e volta m t e a t r o (quo-! 
li) per esemp:o che s: indi 
gn. iva per l 'alto cachet P* 
g.ito al la Horn . nel Tancrc 
r.'i > pa re s i ano ispira t i d a 
lui 

A g iugno c'era s t a t a pc>i 
l ' inconsul ta a.'.ione della mn 
g s t r a t u r a che aveva por ta 
t o a l l ' a r r e s to in tut t ' I t iUin 
di nomi prestigiosi come Syl 
v a n o Hussott i . U^rls A m m a n 
n a t i . F r a n c e s c o Sici l iani , 
A d r i a n o Fa Ivo. Lanzi» To
rnasi, il cui unico to r to e m 
di t e n t a r e eli gest i re gli En
t i lirici con rigore e rag ione . 
ne l l ' a t t ua l e caos legislat ivo 
Que l l ' onda t a c lamorosa ri! 
a r res t i aveva p r o b a b i l m e n t e 
pai d 'un ispira tore , e a R o 
ina. lo z a m p i n o di Todin i C 
era .s icuramente. 

Dopo ques t ' u l t imo a t t acco . 
11 Consiglio provincia le ave 
va discusso l ' in tera v icenda . 
e aveva vo ta to un o n l i n e de ! 
g iorno nel quale , espr imen
do so l idar ie tà agli a r r e s t a t i . 
i nv i t ava Todini a d i m e t t e r 
SÌ U l t i m a m e n t e a n c h e 11 
s indaco Argan . in u n lncon 
t r o con il p res iden te del Con 
sigilo. Andreo t t i . aveva sol 
y . - ' t a t o le d imiss ioni di To
din i . 

Ma propr io l 'a l t re ieri il 
r a n o r o s e n t a i i t e de ( che d a 
tonino, nel suo p a r t i t o non 
t-'orie più di « protezio
ni •>) ne ha fa t ta u n ' a l t r a . 
Ha fa t to m a n c a r e il n u m e 
ro !<'g.i!e ad una sedu ta de ! 
C o n s i l i o di a inmin i s t r az .o 
ne de l l 'Opera , che ora olila 
m a t o a d i scu te re case im 
p o r t a n t i - il consun t i vo '77 
e il b i lanc io del '78. « Le ri' 
missioni — c o m m e n t a Ada 
Sca lch i , assessore p rov ino l i 
le — o r a n o d i v e n t a t o a que
s t o p u n t o impror-ras t 'nahì l i . 
Si t r a t t a v a ri! m e t t e r e il Tea 
t r o de l l 'Opera in e r a d o d! 
funz ionare , di fac i l i ta re i\n' 
oivr.a d i r i n n o v a m e n t o c h e 
a l t r i m e n t i av rebbe t r o v a t o al
tr i e t roppi ostacoli , c rea t i 
ari a r f f i r i o ria u n a e a m o v 
i':ia s t r u m e n t a l o c o n d o t t i 
solo in n o m e dì interessi pr! 
vat i ». 

O r a . e! a u g u r i a m o e h - q u -
s t a ca r r i e r a ne ! m o n d o dello 
spe t t aco lo di un i>ersonigiro 
f n n ' o liirio allo logtri ( « a n 

! d i a m o a fare a Ivo!turliate ». 
av rebbe d e t t o u n a volt» In 

j Consigl io) , t r a f f i can te d ie t ro 
I Io qu in to , imbocchi , senza 
1 applaudi , un ' u sc i t a d i sconft 
' def ini t iva . 

PRIME - Cinema 

Guerra di Spagna 
con divagazioni 

Mariti e discoli 
mogli e amanti 

O TV Francia 

m u s i c a . e 

j O r e 15: l i g : a r d : n o d i e t r o a i m u r o ; 15.30: A n d r é Ga l l e ! , pò 
' s c a t o r e d: sogn i : 16" S p o r t 18: Spor t pe r t u : : : : 18.20: J a z z : 
: 19.45: T o p c l u b ; 20: T e i e g . o r n a l e ; 20.30: Luned i ìa f e s t a : 
• 22.25: L 'odissea s o t t o m a r i n a de l la é q u i p e d: C o u ^ t e a u : 23.15: 
• T e l e g : o m a l e . 

« D o s t i n a z i o n e obbl 
• TV Montecarlo 
O r e 19.30 D_-egni a n i m a t i : Iv>.45: J o h n n y Q u e s t ; 20.10: No
t i z i a r i o ; ;0.25: Te le f i lm: UM5 Mogi: per icolose . F ; im - Re-
g:a d: Lu :g : C o n t e n c i n ; ; 22.Ó0: N 'o t i z . ano : 23: M o n t e c a r l o s e r a . 

PROGRAMMI RADIO 
G Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7; 8: 
12; 13: 14: 17; 19; 2 1 ; 23 
« S t a n o t t e s t a m a n e ; 8.40: 
I c n a l P a r l a m e n t o ; 8,50 
S t a n o t t e s t a m a n e : 10.05: 
C o r r e v a l ' a n n o ; 1030: Don 
n a c o m ' è ; 11.30: U n a regio 
n ? a l la vo l t a : 12.05: Nella 
m i s u r a in cui... 13.30: Es t r a 
z ione del l o t t o : 13.35: Mu
s i c a l m e n t e ; 14.05: Malalcoo-
i a ; 14.30: E u r o p a cro&slng: 
15: E....s:ate ccn no ! ; 16.40: 
L ' incan tad tAvol l ; 17.05: Ra
d i o d r a m m i in m i n . « t u r a ; 
H.25: A p p u n t a m e n t o con... 

17.40: L ' e t à de l l ' o ro : 18.25: 
S c h u b e r : e i T t a ì i a : 19.10: 
In t e m a d i . . 19.25: R a d i o 
u n o jazz '78 e s t a t e : 20 Do : 
to ro B u o n a s e r a : 20.30: 
Q u a n d o la g e n t e c a n t a ; 
21.0S: C h i a m a t a g e n e r a l e : 
21.50: R a d i o sba l l a ; 22.30: 
I n c o n t r i mus ica l i del m io 
t i p o ; 2305 : B u o n a n o t t e dal
la d a m a d i cuor i . 

• Radio 2 
G I O R N A L I R A D I O : 6.30: 
7.30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30: 16.30; 18.30; 19.30; 
22.30. 6. U n a l t r o g i o r n o 
m u s i c a ; 7,40: Buon viaggio . 

O r e 10 T o l e - p o r t : 20.30: L ' ango l ino rio. TAZAZZ:; 21.15: Tele
g i o r n a l e : 21.35: I! filo c h e c a n t a : 2230 M o r : a n n a - F i l m con , , , ,. , 
A n d e r s Henr iks . -an . Eva D a h l b e c h - R c ; . a ri: A r r e M a t s s o n . f o r < 1- d a n n o :. meglio d: se 

s tesse , l ' a ssun to del film re
sta r a d i a t o a una per lus t ra 
zione :n tono smorza to del 
e v i ssu to > che . se da un Ia
to coinvolgo emot ivamen te . 
da l l ' a l t ro non viene a d i re 
cose t roppo n u o \ e ol t re la pu
ra e sempl ice cons ta taz ione 
di ;m intr igo es is tenzia le . In 
somma Girl* friends si defi
nisce così come un 'ope ra pri
m a d; indubbia d igni tà , ma 
a n c h e d: ben avver t ib i l i li
n i . t i : una r ea l t à , forse, pe r 
r e s t a r e al ruolo delia prota
gonista . più < fotografata > 
che raz iona lmente indaga ta . 

F r a t t a n t o Douglas Sirk. la
nciato t e m p o r a n e a m e n t e il MIO 
f>ucn rc'.iro d: Ruvigl iar .a . nei 
press i d: Lugano, e intervenu
to ieri a un informale incon
t ro con i giornalist i svoltosi a 
CA^A Balli dove, a completa 
men to o rgan ico della re t ro
spet t iva dei suoi film, è sta 
ta a l les t i ta una appass ionan
t e mos t r a incen t ra t a su tut
ta la lunga milizia c inemato 
g ra f ica del q u a s i o t t an tenne 
au to re d-inese t edesco holly
woodiano. 

u n p e n s i e r o a! g : o m o . 7.55 | 
Un a l t r o g i o r n o m u s i c a : 
8.45: La s c r i v a n i a ; 9.15: 
F o r t i s s i m o : 9.32: I bea t i Pao
l i : 10: G R 2 e s t a t e : 10.12: L a 
c o r r i d a ; 11: C a n z o n i p e r 
t u t t i ; 11.55: C o n d a t u t t o 
:I m o n d o : 12.10. T r a s m i s s t o 
n i r e g i o n a l i ; 15: O p e r e t t a 
ieri e o g g i ; 15.35: G r a n va 
n e t à ; 17.25; E s t r a z i o n i del 
l o t t o : 17.30: C o n c e r t o mi
n o r e ; 17.55: S p a z i o X. 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 6.45; 
7.30: 8.45; 10.45; 12.45; 13.45: 
18.45; 20.45; 23.45. 6: Luna-

r :o :n m u s . c a ; 7. Il concer
to de l m a t t i n o ; 8.15 12 CO:Ì 
ee r to del m a t t i n o : 8.50. I! 
c o n c e r t o del m a u m o ; 9.45: 
F o . k c o n c e n o : 10.55. Folk 
c o n c e r t o : 11.30: O p e r i s t i c a ; 
12.55: Musica pe r u n o e p?r 
d u e ; 14: C o n t r o c a n t o ; 1530: 
Val ig ia e p a s s a p o r t o ; 16.15: 
I n t e r m e z z o ; 17: I l : e r zo 
o r e c c h i o ; 18: S a b a t o festi
v a l ; 19.15: C o n c e r t o baroc
c o ; 19.45: W i l l i a m H o g a r t e 
il m o n d o de l le i m m a g i n i ; 
20: Il d iscof i lo ; 2 1 : Fes t iva l 
d i S a l i s b u r g o 1978; 22.30: 
M us ìca con t e m p o r a n e a . 
23.30: Il Jazz. 

Sauro Borelli 
! SELLA FOTO: Viveca Lind-
! ford. una delle interpreti del 
J film * Le amichette > 

V O L O N T A R . P E R D E S T I 
N A Z I O N E I G N O T A — Regi
sta: A lbe r to N e g n n . Interpre
ti: Miche le P lac ido , Vito Pas
ser i . W e r n e r Di Dona to . Sto 
rteo drammatico. Italiano, 
1977. 

Il toma del la guer ra non 
h a m a i t r o v a t o ne ! n a s t r o ci
n e m a . spec :e negli u l t imi an
ni . t r a t t a z i o n i a d e g u a t a m e n t e 
scr.iDolfisc. F igu ra r s i pn. una 
g u e r r a t u t t a pa r t i co l a r e q u a l e 
è s t a t a quel la d i Spaz i la da l 
'36 al '3D C a n e a com'e ra e 
c e n o ro.sta di c ruc ia i : signifi
c a t i s tor ico-pol i t ic i . la « guer
ra civile » t r a g i c a m e n t e con
ci usasi con l ' avvento di u n a 
del le più c u p e e p r o l u n g a t e 
no t t i del la d e m o c r a z i a — la 
p l u r i d e c o n n a l e d i t t a t u r a cit
r ico fascis ta d: F r a n c i s c o 
F r a n c o — h a t r o v a t o s o l t a n t o 
sca r sa e gener ica a t t e n z i o n e 
da p a r t e d e : emea.sti i t a l i an i . 

S u q u e s t o t e r r e n o è s r e s o 
in c a m p o <-:rca un a n n o fa 
a n c h e A lbe r to N e z n n — ci 
n e a s t a poco m e n o elle qua
r a n t e n n e . già espor lo u o m o 
di te-Atro e a u t o r e televisivo 
di b ' . ic ia m a n o s u e »ono le 
opero La ro<a b:anra e II 

i picciotto - ohe cor. q u e s t o 
I Volontari per deit-.Tinzinne 
. lanata r ea l i zza to in s t r e t t a e 
I oonomia per la RAI-TV evoca 

I 

| La scomparsa 
; del musicista 
ì Carlos Chavez 
! C I T T A ' D E L M E S S I C O — 
j II mus ic i s t a Ca r lo s C h a v e z e 
) m o r t o mercoledì =,COT>O ne l la 
: c a sa di sua ficlia Ani ta , a 
I C i t t a del Messico, per col 
1 lasso c a r d i a c o , dopo essere n -
! m.vsto in s t a t o di c o m a per 
i d u e s e t t i m a n e . 
I Chavez . n a t o a C i t t à de l 
j Messico il 13 g iugno 1899. 
! e r a n o t o in t u t t o il m o n d o 
i c o m e compos i to re , d i r e t t o r e 

d ' o r ches t r a P o r g a n i z z a t o r e 
; mus i ca l e «tra l ' a l t ro aveva 

f o n d a t o nel 1928 l 'Orques ta 
S in fòn i ca M e v i c a n a . che si 
sciolse nel 1948». Allievo di 
M a n u e l M. P o n c e e s t r e t t a 
m e n t e l ega to a i c a r a t t e r i de l 
l ' a r t e popo la r e del suo paese . 
h a s c r i t t o ope re di i ndubb ia 
r i l evanza In t e rnaz iona l e , co
m e Lo<t Cuntro Soles. IIP. 
Uva de Colquidc. Obcrtura 
republicana 

u n o scorcio spesso t r a s c u r a t o 
ma a l t a m e n t e d r a m m a t i c a 
del la c r i m i n a l e a v v e n t u r a 
messa in a t t o c o n t r o la 
S p a g n a r epubb l i cana da l la 
m e g a l o m a n i a fascis ta . 

Negr in , d u n q u e , r a c c o n t a le 
terr ibi l i v ic iss i tudini di u n 
g r u p p o di d . spe ra t i c o n t a d i n i 
lucani elio, reduc i da l la pira
tesca aeg re s s ione fascis ta a! 
i 'Abissinia. r i t rovandos i a l 
paese d i soccupa t i e pai pode
ri di p r ima , v e n g o n o rec lu ta t i 
con la fa 'sa p romessa d: u n 
lavoro nel l 'Afr ica < c o n q u i s t a 
ta » e. pc». canag l iesca m e n t o 
s c a r a v e n t a t i q u a l e carne da 
mace l lo sui f ron t : de l la guer
ra spagno la . A n t o n i o iMiche
le P i a n d o » e -. . n o : r o m p . n n : 
c o m p i o n o così, t r a il s u d o r e 
e :I s a n g u e dei c o m b a t t i m e n 
t i . la loro f o i v a a iniz iaz .ono 
poli t ica por >c( ',ir. ro. t ra : 
t a n t i i ngann i e 'e i nena r r ab i l i 
a n g h e r i e , c h e il anemico» 
c o n t r o cui .>: b a t t o n o .~or.o 
a l t r i i t a l i an i , c o n t a d i n i e ope 
r a : conte loro . - -h ie ra ' t s : per A 
da l l a p a r ' o del la giust iz .a e 
de l la l iber tà . 

Il t r a u m a d e : «ontar i ini sol
d a t i lucani d i f ron te a q u o t a 
t rnpreveduta r e a l t à e profon
do . ma l ' .neianag'g.f» de l la 
violenza fascis ta 1. .-ta or ina i 
s t r i t o l a n d o . An ton io , i n f a t t i . 
m u t i l a t o d: u n brace:-» r : tor 
na a n c o r a più d e f r a u d a t o al 
pa(~e per .-•jr.iro. o r m i ! indi 
fe.^o. i cinici sberleffi d"! re
c i t a t o r e di b r a c c i a n t i che fa 
.1 bollo e il c a t t i v o t e m p o nel 
m e r c a t o del l ave rò sulla polle 
del la povera e e n t e 

Real izza to , c o m e si d iceva . 
con scars i mezzi . Volontà*: 
per destinazione ijnota ó un 
film i sp i r a to I n d u b b : à m r : i t e 
da generoso e so l :da ' e slan
cio civile Ctò c h e . poro, do 
s t a le m . ì7? ;on penle . iò- ta in 
q u e s t o t e n t a t i v o di Alber to 
N e z r . n è l ' ev idente a p p r e s i 
m a zio i e der l i s t r u m e n t i o 
dello sce l te e s p r e s s i l e con i 
qua l i si c e r ca di d a r e c o r p ^ 
e spessore d r a m m a t i c o a u n i 
"vicenda già o e r se s tessa di 
a s p r a sos t anza . Il d i v a g a r e e 
l ' i ndug ia r e t r i m o m e n t i tr^tr-
reschi e s e n e - c h i a n t i « largi r 
mus ica l i soso n g o n o spessii il 
r a c c o n t o nelle a n g u s t i e d i u 
n a que r imon iosa v is i taz ione . 
a n c h e se r e s t a n o d a r icorda 
re p o s i t i v a m e n t e ce r t i quad r i 
del la t r ag ica r e a l ' à meridio
n a l e s o t t o il fasc ismo. 

S. b. 

IL CASO DEL D O ' I T O R 
i G A I L L A N D — Regt.-ta: J e a n 
' L o u i s Ber t uccelli. Intcrnret:: 
' A m i l e G i r a r d o t . F r anco . s Po-
rier. J e a n P ie r re Cas.-ei. I s i 

belle H u p p e r t . Wi l l i am 
Coryn. Dal romanzo di Noci 
le Loriot ul'n orni'*'•. 

i Drammatico • *r\ti'hrn!a'c. 
i Frantene. I'JTS. 

QUP>:<> Ct.*n del dottor 
j Gailland ( t r a t t o da ! r o m a n z o 
. di NoeHe I/onot t'n arido, a 
, sua vol ta i sp i ra to a un l a t t o 
, reale» e s t a t o real izzato nel 
: '75 d a J e a n Lou> Bertucce-Ili. 
: c i n e a s t a t r en ta se. e n n e d. 

q u a l c h e t a l e n t o già a u t o r e d. 
j Rem par ti d'ardile <'fit". l'wi 
i Ima IbM l'Ili. Liniprccaleur 

i'77» 
; Il f i .m r accon ta , p ig l iando 
' la a l la l a r z a . la piccola s tor ia 
' d: u n a famiglia borghese che . 
; l.-.i i r .o rh . Je cor tes .e e- :p*' ' r : 
, ti comprn:r.f.-v->:. gal lc/v ' .a 
• confoi m i t i c a m e n t e La n.a 

d ro «Annie G . r a r d o : i o u n 
med ico d: q.ialer.r :ì.-e.-'i£;ri. 

' il p a d r e «Franeoi.-. P é n e ' » '.«• 
con zelo il f u n z i o n a n o d: u n 

j m i n i s t e r o , m e n t r e . f .Ji : - -
J u n a r a z a z z a abba- t<m.» i d_v.-
• n : b . ' a l i m b e l l o Hupper"-» o 
: un i nqu i e to adolfscor.*" <Wi.-

l i am Coryn i — p e n s a n o ad 
a n d a r e a scucia e- a combina 
re . di q u a n d o in q u a n d o , pie 
col: gu.i:. 

Il p rob lema qua l è? M a 
n i e n t e o. n u g i . o . nono t a n t i 
v p roble in . in» t h e per se 
stt-s..: ::< n rne r i t e rebbe io 
t r o p p a con. idera/.ione. m a 
(In- na---i .i-.-i e:;;'- . ' ombrano 
p r e n d e r e u n a \ftga c o p r i t u r a 
d r a m m a t i c a I*a m a d r e qua 
r a n t ' - n i . t . pur ìuriaffaràt issi-
nia i.'t ospedale , t rova il te-m 
pò di r . c rea r s : r un 11 suo. 
c o m e d ice lei. a u l t i m o a m a t i 
te : il m a r : t o . p:ù vissuto e 
t o l ' e r a n t o . sta a g-jardare e i 
ftzii si t o r m e n t a n o Marx!» 
mon to . 

Alio .TOpò provvedo, m a 
l a u r t j r a ' a n t e n t o . una g rave 
i r .a la t t .a c h e colpisce la ma
d r e r ro r r .pco .endo di riflesso 
u n ' u n i t a ci. a f fe t t i o d .-en-
t .ni ' -nt c h e s e m b r a v a o r m a : 
p e r d u t a J e a n Louis Ber tuc
ce!.':. ir.--.om ma . azgiorruite» 
l ' aggiornabi le , e: scodella- cosi 
IH s"ia /o» r story p u n t a n d o 
.«•opra! t u t t o sul c o n s u m a t o 
n.e.-.t.ere di Ann. o G . r a r d o t . 
d . PCi-.r-r o d: C.tsse! 

S. b. 

Questa sera 
in TV sulla Rete 2 il film 

Strana gente 
di Vasilij Suksin tratto d i 

Il viburno rosso 
La prima opera narrativa in edizione 
italiana del sorprendente scrit tore regista 
sovietico, pubblicata nella collana 
• I David • degli Editori Riuniti 
(pp. 336. L. 3 600). 

S a l u t o 1> ^ ( )0* , to o r e 21 3 0 R e t e ? 
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Un bilancio della prima fase della 180 

Quali prospettive 
per l'assistenza 

psichiatrica 
L'approvazione degli statuti delie ULS5 im
pone l'integrazione dei servizi psr la cura 

dei malati di mente - Un vivace dibattito 

Con il restauro del vecchio edificio prende concreto avvio il piano di risanamento del rione 

Tor di Nona: al lavoro nel cantiere 

Sull'applicazione della re 
conte \VURC ii. 180 sull'assi
stenza psichiatrica si è svi
luppato a Roma un dibattito 
vivace, polemico, che ha avu
to come sede non .solo i 
giornali o uh altri candii di 
comunicazione, ina anche pò 
litiche, le .strutture .sanitarie 
e, più in generale, ogni ambi 
to .sociale. Ci si interroga se 
realmente gli ospedali psi
chiatrici abbiano concluso la 
loro (unzione so è utile che i 
pazienti psichiatrici siano cu
rati negli Osiicriali generali o 
se — al contrario - - la lun» 
presenza non sia di itiuv<-
pregiudizio per gli altri rito 
\erat i e .se la malattia menta
le possa essere < mata man 
tenendo il malato in lamiglia 
e nel gruppo sociale. In 
rpie.sta .sede il mio contributo 
vuol essere quello di fornire 
lina cornice più generalo di 
riferimento al processi di 
applicazione a Roma della 
legge n. 180, utilizzando la 
diretta esperienza e le infor
mazioni ottenute attraverso 
indagini sull'ospedalizzazione 
psichiatrica, effettuato dal
l'amministrazione provinciale. 

Per sintetizzare gli aspetti 
qualificanti relativi al ricove
ro psichiatrico m seguito al
l'applicazione della legi;e n. 
180 possiamo affermare che. 

1 ) nei primi due mesi di 
applicazione della legge i ri
coveri nei tre ospedali gene
rali sono stati complessiva
mente 20!) a cui sono dii ag
giungere i 285 avvenuti in 
ospedale psichiatrico per 
complessivi 5.11 ricoveri. 
Prendendo in considerazione, 
gli 822 ricoveri effettuati in 
un analogo periodo nel corso 
del 1970 in ospedale psichia
trico. con l'introduzione della 
legge n. 180 si è verificata 
una riduzione del li-i per cen
to di ricoveri 

Trasportano 
il latte 

e chiedono di 
circolare anche 

nei festivi 

I traspo-latori artigiani dil
la provmca di \ iterbo hanno 
chiesto al Prefetto del capo
luogo della Tuscia il pcrmes-
.so di poter circolare con i 
propri automezzi per il tra
sporto del latte, anche nei 
giorni fe.stiv i. La richiesta è 
stata avanzata dagli esercenti 
in po.ssesso di automezzi di 
pe.so complessivo .superiore a 
ó0 quintali. Il problema è .sor
to da quando il rappresentan
te del governo, eccependo i-
struzioni emanate dal mini-
.stero ilei lavori pubblici, .si è 
rifiutato di r l a s i i a r e le au
torizzazioni richieste per pe
riodi di un anno solare, di
chiarando^ disposto a rila
sciarle Millanto di \olta in 
volta. Questo, inevitabilmen
te. Hi li.«ce per complicare la 
Mta ai trasportatori di latte 
che si trovano costretti a ri
solvere numerosi intoppi bu 
rodat ic i che. per giunta, si 
presentano con svariui/a set-
timanale. 

La risposta del Prefetto, di 
fronte aile richics e decli ad
detti a questo settore, è stata 
quella di invitarli a munirai 
di camion di portata inferiore 
ai 50 quintali. Ma questo — e 
evidente — comporterebbe un 
grosso aggravio finanziario 
dato che gli automezzi «con
sigliati * tostano moltissimo. 

La richiesta di poter cir
colare sempre. sen (a interru
zioni. avanzata dai trasporta
tori artigiani, è .suffragata 
anche dal fatto che la rac
colta e la tonsegna del latte 
«sii opifici di trasfomia/io'i^ 
deve avvenire tutti i giorni. 
compresi quelli fistivi. Que
sto da una parte a c iu -a del
la mancanza di apposite i cl
ic frigorifere presso le azien
de agricole produttrici e dal
l'altra per un'esistenza di con
tinuità di rifornimento a .ili 
opifici di trasformauoc che 
debbono avere assicurata la 
fornitura per permettere il 
ciclo continuo di produzione. 

Su questo specifico proble
ma i compagni senatori Pol-
lastrelli e Carri, hanno pre
sentato un'interrogazione al 
covcrno per sapere » vc e ve
ro che il ministeri' dei lavo-
ri pubblici con proprie diret
tive abbia invitato i Prefetti 
a rilasciare "specifici e sci-
poh" provvedimenti di autoriz
zazione di volta iti volta" ai 
sensi dell'articolo 3 del codi 
ce della strada che prevede. 
invtvc. genericamente che i 
permessi siano subordinati ad 
accertare necessità ed a spe
ciali condizioni e cautele i-. 

Gli interroganti chiedono i-
inoltre « se non si ritiene op 
porluno emanare uniformi di
rettive che. pur riconoscendo 
Sussistenti i presupposi pre
visti dall'articolo .1 de ' codi
ce della strada, concedano il 
rilascio delle autorizzazioni 
wtf l'ano solare ». 

2) degli 822 effettuati nel 
l!)7fi il ~)1 per cento era rap-
prescntato da ncovcii coatti, 
pan a 12<i unita Dei 2(i!) ri
coveri ncL'ìi ospedali generali. 
escludendo quelli in ospedale 
psichiatrieo che sono esclusi 
vamento volontari, solo il 10 
per Lento ò rappresentato da 
trattamenti sanitari obbliga
tori. pari a 15 ricoveri. Com
parando ì ricoveri in vigore 
della legge si può notaio una 
drastica caduta del !)0" <. 

'.U La durata media delle 
degenze negli ospedali gè 
nerah -i aggira intorno ai 
I) giorni, con p. ce ole- vana 
/ioni fra i vari ospedali La 
d( gcii/a inedia in o-pedale 
psichiatri, o (escludendo i 
luni'odcgciitiJ era - notevo! 
mente superiore raggimi 
gelido 1 12 giorni. 

I) LYtà media dei ricovera 
ti negli ospedali generali 
.si aggira intorno ai 150 a'im. 

Dai dati d ie abbiamo forni
to emerge la riduzione dei 
ricoveri, che .solo in minima 
parte sono rappresentati da 
trattamenti sanitari obbliga
tori. Anche l'età inedia dei 
ricoverati si è notevolmente 
ridotta, chiaro indice di una 
el l ica 'e opera di selezione 
dei ricoveri, effettuati solo 
nei «ari di comprovata ne
ve ssità terapeutica. La durata 
della degenza si modifica so 
.stanzialmente: non più lun
ghe permanenze in ospeda
le ma brevi interventi n< : 
confronti della crisi psi 
chiatriea acuta, trattamenti 
che vengono .successivamente 
proseguiti a livello familiare. 
per mezzo dei servizi territo
riali. 

Per rispondere ad ogni 
possibile obiezione rispetto ai 
dati forniti va sottolineato 
che la riduzione dei ricoveri 
non ha 'oiiiixntato nella fase 
attuale un rigonfiamento del
le .strutture private di ricove 
io. dal momento che i 1-500 
posti letto delle cliniche pri
vate esistenti nel 1970 sono 
rimasti invariati. 

Sebbene il quadro da noi 
evidenziato mostri .senz'altro 
tendenze positive, siamo del
l'opinione che i primi risulta
ti raggiunti, non possono e 
saurire l'impegno dell'ammi
nistrazione- provinciale di 
trasformare l'assistenza psi
chiatrica. smistando l'asse sui 
servizi territoriali. Va detto 
che questi risultati sono stati 
raggiunti in una prima fase 
nella (piale non erano stati 
predisposti né realizzati 
programmi organici in tale 
direzione. Se nei prossimi 
nu-si verranno realizzati i 
programmi dell'amministra
zione provinciale ci trovere
mo di fronte ad un quadro 
profondamente trasformato 
dell'assistenza psichiatrica in 
cui il baricentro dell'assisten
za sarà rappresentato dalla 
rete dei servizi e dal venta
glio di prestazioni che si svi-
lupiKTauiio a livello territo
riale. In questa prospettiva il 
ricovero psichiatrico diverrà 
un evento eccezionale. giusti
ficato «o'o da motivi di gra
vità clinica. Anche tutto il 
settore dell'ospedalizzazione 
privata potrà essere drasti
camente ridimensionato e. in 
ogni caso, inserito all'interno 
ridila programmazione e della 
gestione dei servizi pubblici. 

In concili oone a Renna si è 
agito attuando subito, senza 
remore, la legge n. 18»». mi 
rando al note ìziamento dei 
-ervizi territoriali trasferen
dovi medici ed infermieri 
dell'ospedale psichiatrico Si 
è passati da 28 a 45 medici. 
da .':»"» a 40 assistenti sociali. 
da .12 a 124 infermieri. Ad 
ottobre, con le nuove assun
zioni ed altri trasferimenti di 
operatori, ai servizi territo
riali opereranno 78 medici. .>> 
a s c i e n t i sociali. 2ftì infer
mieri. ."0 [SSKOIO^Ì. 

L'appro\,iz:":ie degli statuti 
delle unità sanitarie locali. 
impone subito l'integrazione 
dei servizi p-i. matrici al fine 
di dare risposte complessive 
alle domande sociosanitarie 
emergenti nel t e rn to ro . L'o
biettivo a medio termine re-
s'a Li si notarne nto progres
sivo dell'ospedale psichiatrico 
ed il trasferimento degli ope
ratori sul territorio. Il padi
glione XII del S. Maria della 
Pietà, già svuotato di degenti. 
è stato messo a disposizione 
dell'ospedale S. Filipoo per il 
corso di aggiornamento di 
851» infermieri. 

Gli altri tre padiglioni d ie 
si ronderanno liberi tra set-
temi); e e dicembre, saranno 
assegnati alla XIX circoser.-
zio.ie per utilizzarli secondo 
le suo e>igen'e amministrati-
\ c e socio sanitarie. 

F.ntro settembre saranno 
simulate, p-er i servizi psi
chiatrici. le convenzioni tra 
Provili, ia e gli ospedali S Fi 
lippo, S. Giovanni. Forlanim. 
Quello che occorre a Roma è 
la istituzione di servizi alter
nativi integrati sul territorio 
(comunità albergo, nude'. 
appartamento, centri sociali. 
evo ). Su questa linea, insie
me. stanno lavorando Comu
ne e Provincia. 

Nando Agostinelli 

Il primo appalto riguarda il quaranta per cento della zona da risanare - 11 eosto è di 790 milioni 
che rientrano nei quattro miliardi già stanziati dal Comune, dalla Regione e dagli IACP per l'in
tero complesso - Ospiterà anche un centro per anziani e per le attività sociali della circoscrizione 

Visto dall'esterno M direi) 
be un .solo edificio Ma e so 
lo un'impressione. In realtà 
l'isolato e composto da de;li 
ci « palazzotti >», tutti di epo 
clic diverse. I più antichi so 
no addirittura del tardo Cui 
quecento. Uno a fianco al 
l'altro 1 muri sembrano costi
tuire un unico corpo Un 
«corpo separato» dalla citta. 
disabitato. Non triste, perche 
in questi anni l 'hanno ralle
grato 1 famosi murales, quelli 
con l'« asino volante ». ma 
pur sempre abbandonato 
Abbandonato finc> a ieri 

l'Arto di Parma Un coni 
plesso circondato da muri 
penmetrali continui Muri u 

i mei, ma n e i unitari Le di 
| se-ont inulta, nelle pai eli. sono 
| ev.denti su tre dei quatt io 
i lati Soprattutto su quello 
I che dà su piazza dei Lance! 
I lotti, f a t o costruire dall'o 

monima. nobile tainu'lia ro 
mana, alla fine del Settet di
to. I patr.zi fecero arretrare 
p\i edifici ptecedenti, per al 
largare la piazzetta. Piccoli 
segreti, e in fondo pò: nean 
che troppo .sconosciuti, che 
ieri mattina i «superstiti » ci' 

Proprio da qui, dall'edificio | Tor di Nona hanno \olutr< 
che fa angolo con via del raccontale ai geometri de! 
l'Arco di Parma, ieri matt ina. | Comune, agli ope'ai, ai ero 
una squadra di operai ha da- i nisti 
to il via al risanamento eli i Un evento tan to atteso, ma 
Tor di Nona. Venturi anni 
dopo che l'ultima famizlu !u 
lasciato il vecchio complesse» 
di case, quattordici a n i : do 
pò il varo della prun i l e ^ e 
per il insanamente) Tra tren 
ta mesi, nella primavera dei-

che in fondo portn con se 
anche un po' di t r i s ' èva 
« Cerio, m questo stato nen 
sei viva, cosi come eia c'era 
.incile pencolo per noi che 
lavoriamo qui vicno, ni i 
sembra sciupi e che i n pez>o 

1*81. una de'le zone più belle i di Hona se ne vada», elice 

operai allestiscono il cantiere a Tor di Nona. 

e suggestixe, tornerà ad esse 
re. a pieno titolo, un quuitie-
re della citta. 

I lavori (appaltati nel mar 
zo scorso) sono iniziati in un 
prime» lotto, che è più o me
no il quaranta per cento del
la zona di « intervento ». le 
r: è stato aperto e recintato 
il cantiere. Sono cominciati 
: primi lavori che riprende-
rano a pieno ritmo alla fine j derle più aderenti 
d'agosto. 11 suo costo è di ' genze dei cittadini 
700 milioni, che rientrano 
nei quattro miliardi e 100 m:-

1 lioni. izià stanziati dal Comu
ne. dalla Regione, d a d i IACP. 
per l'intero complesso da 

' risanare. E a conti fatti 790 
milioni non sono neanche 
troppi per ridare alla città, 
una parte, importante, della 
sua storia. Il restauro, lo ab
biamo detto, è iniziato dall'i
solato che fa angolo con ! 

l'anziana pioprieiaria eh un 
famoso ristorante, su via Tor 
eh Nona Frasi buttate li. 
magari solo per accontentare 
il cionista Ma nessuna parte 
di Roma se ne andrà, nessu
na caratteristica del vecchio 
rione andrà perduta. Anzi, il 
restauro mira a conservare le 
strutture architettoniche esi 
stenti, con l'obiettivo di ren-

alle esi 

«Ci vorranno quindici mesi 
per restaurare il primo edifi
cio — dire uno dei progetti 
sti. l 'architetto Alessandra 
Montenero - - e approntar» il 
primo lotto di quarantasei al
loggi Ma non si tratterà solo 
di restaurare e ristrutturare 
gli edifici: verrà creato un 
centro per anziani e locali 
per le attività sociali delia 
circoscrizione » 

Le vecchie case rimesse a nuovo 
stavolta sono per chi c'è nato 

i. «sino clic vola - e quasi sieuio 
non sarà cane oliato, con il restauro rieih 
mura eh Tor di Ncna. Con lui i.marra.ino 
tutti ì quadri che coin'Mngono i murales 
e che sarà possibile mantenere .Vidraiino 
via. cioè, solo quelli che- occupano poi te 
e finestre, K" giusto cosi, aiu he quei eh 
pinti sono una testimonianza, di ironai a 
u storia che sia K p n l 'asmocht vola - - al 
di !a del collettivo che ne portava il IMITI 
che interessa meno — è i'i H1 un s mbo'o 
bellissimo- eli una cosa che non ce1, in . 
e ne sj spela sempre in fondo e he ci s , 
:n.i piccola utop.a. più prosaica e popola.-

de 1 mitilo cavala! alato. 

* Guarda ni ciclo. c'e un ii-iim clic i > 
!'• Ì: questa volta e'e'1 davvero II pa ì a / ' i 
e recintato. i cantieri sono stati :nau- . 
iati. Per la prima volta a Hom.i qualcu.i > 
lavora nel centro stoneo non | v r sventi.i 
ie. create super appa'lamenti o b.uhi ci 
lasso, |KT far su indiai di con poco sforzo 
e cacciar via l.i gente, ina !>er restaurate 
X questo restauro non è- m mano ai privai.. 
ma al Comune, alla Hegume e al l ' la .p 
e.u hanno sigiato una convenzione loniiiii-
per finanziare ì lavori, garantire il rntoie. 
ferii,re tecnici, assicurare un'oncs'.i a-se 
inazione degli alloggi e delle botteg'u. 
apure spazi sociali e servizi 

L'asino (iiiii(|iie c'è. K continucia a vo 
lare in altri rioni de" centro. Perché coi 
Tor eh Nona si api e in realtà un cant ico 
più grande dell'antico edificio, si me"e ie 
moto un meccanismo capace di prol.l.e.irs, 
est estendersi. K' il meccanismo della rota 
zione delle case: il primo lotto eli Tor eh 

\ o .a è1 attualmente ULTO, e eo-i :1 s, 
o r d i i Se "e -'e a\ eraiieo nel gno di i!u>. 
,c.r... Sii alloggi. V; and'anno uri abitare 
le fanugl.e che oc. upano attuabili lite :1 
teizo lotto dal qua'e. una vo't.i libera'.! 
sa;.inno ricavati un'altra tien'.m.i eh ap 
p 'Maine.iti 

K elicli, c'ie '"stano v.iot. .ne oc! er.oa.o 
;.':u f.un.ghe (i: altri pala/zi del i c 1 ' . ' " 
s . i i u o i l ' i d e v o n o i s s ' i e i ' i - ' . , i , i ! . i ; : , S. 
.,;> e . in ; e a l t a e >v un o v i I / . O I H . J . \ t to 

r . - p n o ( i l a a s, ; ; , n i l w d o v i a m o i NM VI' 
a , ' , , (I tati 1 l a v o r | v : > nu*'- . :« .n s, *;,, 
N . n P a o l . r o a Ite -.ola e v ì i d e ( a >,n I le . i. 
ni l ì ' r c q':< Mi ' ) • - il o d a / o t t o I ' ' / : ( . r i 
i c o ' s , , \ " ' o ' . o so" . i it'.i >'. it, a i «a1' I' 

l .a d e s i n a z o n e (li eli a l l o e g i s , | ' , ( l o n f o l 
'.t'a e di lisa n ibi)!:, .unente 11 li i .inveì 
"one tra Rego le . Comune e 1 U T . s.ua 
io strumenti mi qua'e verianno ctiettu.r 
.nulle gli altr. interventi 

!•'.' 1 inversione l adueh di i.n piocesso 
— aiic ie se questo è solo il prilliti passo - -
• li s ve ul izioue espulsione e spopolameli'" 
e'i 1 centio stoino L'obicttivo ile! n-u'i : 
iiitii.ii eia. tipi a poi ni anir. fa. appu.ii . 
un asino i he vola In in >lt si «niii ado 
pelati perche i pala.vctt: di Tor eh Nona 
fnssc.'o abbaltuM. moltiss.m. ii.aino la 
s'iato l o r r c c f.'io all'attuale stato d: di 
s.isjio. ri poi hi avrtbbeio ^oiiiiiie'^ii sul 
fatto ehi lusserò i< starnati e pubblica 
mente. I. impegno della gente, del quarta 
re. della e nn«i rizione. delle forze di sin 
stra e he d,\ anni ne hanno fatto un loro 
wb.ettivo. la battaglia e l'attività della 
giunta, invece. li ha salva i 

I risultati dell'autopsia compiuta sulla salma di Massimo Signoretti 

Raggiunto da un proiettile cai. 7,65 
il bandito morto durante una rapina 

Il colpo affidato ai periti balistici per i rilievi definitivi - « Riconosciuto » dalle foto se
gnaletiche uno dei complici - Nel garage del giovane ucciso c'erano 52 dosi di cocaina 

Nominato dal Papa 
il nuovo rettore 

"università 

Ha un nome, ed è ora atti- | vane si è fatto poi accompa- 1 ma del giovane, ha permesso 
vamente ricercato, uno dei i gnare a Roma, a piazza Ir-
presunti complici di Massimo j nerio. da un amico, dicendo 
Signoretti. il giovane rapina- I di avere un appuntamento 
tore UCCÌFO mercoledì pome- ! * con due persone *. Prima di 
nggio dop> un'assalto a uno- ,' lasciare la località balneare. 

f f f t l l ' l l l l i v f k r c i t f f ivficeria di via Baldo Degli \ però. Massimo Signoretti ha 
UCII umvcuiiu L,ba |d i s i t M t t a €|. s t e f a i l o , c h i e s t o d i c s s e r e portat<> a I 

M-^A.A.ilMaBM J S D A M S M Paparella. di 25 anni, di Pas-

gregoriana ai Koma | soscuro Xci MIOi conTronti sa 
garage, dove custodiva la sua 
« Jaguar ». Ne è uscito con 

CITTA* DEL VATICANO — 
E" s tato nominato dal Papa 
il nuovo rettore dell'universi
tà gregoriana di Roma, I* 
ateneo di maggior preatiaio 
della chiesa cattolica, affida
to da quat tro secoli ai gesui
ti. è l'italiano Carle» Maria 
Martini, finora rettore del 
Pontificio Istituto biblico 
di Roma. Padre Martini, che 
ha 51 anni, e negli anni scor
si aveva subito alcuni attac
chi polemici da pa r t e di tra 
dizionalisti legati al vescovo 
francese mora. Marcel Lefeb-
vre. sospeso « a divinis » dal j 
197tì da Paolo Vi. succede } 
nella carica di rettore magni- i 
fico de! « Cerebrum Ecicsfac» | 
al gesuita francese Hervé j 
Carrier, il quale è anche pre- j 
a d e n t e del. 'umone dei retto- I 
ri delle università cattoliche . 
di tu t to il mondo. • 

rebbe stato già spiccato ordi- j u n a pesante borsa 

di stabilire che il decesso è 
stato causato da una fortis 
sima emorragia interna cali 
sata dal proiettile che ha at 
traversato completamente il ! 
polmone destro, prima di fer
marsi all'altezza del torace. 

Il colpo, comv abbiamo det 
to. ha a prima vista tutte le 
caratteristiche del calibro 7.05 

ne di cattura dal sostituto t 
procuratore della Repubblica i 
Carlo Destro, che conduce le i 
indagini. 

Alla identificazione del pre
sunto rapinatore gli investi
gatori sono giunti m base al
be testimonianze di alcune 
persone presenti al tragico 
assalto e al * nconoscimcn-

I to ». effettuato su una foto 
j segnaletica, da parte di un 
l giovane che ha visto Massi- i 
! mo Signoretti e il suo proba- j 
' bile complice confabulare, sul-

la spiaggia di Passoscuro. la ,' 
mattina di mercoledì, poche [ 
ore prima della rapina. ; 

Subito dopo pranzo, come ; 
hanno accertato 2h uomini 

E' opinione della polizia in- . m<* <* s t a t « comunque conse 
vece che vi fossero chiuse le 
pistole usate per l'assalto al j 
negozio di Aldo Di Bari. Du- I 
rante il sopralluogo compiuto j 
ieri proprio nel garage di Pas 

•nato ai periti balistici per • 
una serie di esami per stai); ' 
lime, con assoluta esattezza. 
la natura, il tipo e il peso. 

La notte scorsa, intanto, un 
soscuro, gli agenti hanno tro- anonimo ha telefonato al een 
vato. nascosta dietro un la
vandino. una busta di plasti
ca con dentre» 52 « do.si ? di 
cocaina cinese, il famigerato 
« brov\ n sugar v. La droga 
era già < tagliata >. e: quindi 
pronta per essere venduta. 

trahno dell'agenzia <s ANSA » 
ed ha annunciato, a nome del 
cosiddetti < Nuclei armati di 
contropotere territoriali * ri 
torsioni contro « i \igili noi 
turni dell'Urbe, uno elei qua
li ha assassinato a freddo un 

_, . , giovane proletario. Massimo 
E stato intanto accertato j Signoretti ». Per la xerità r a 

d io il proiettile che ha ucci- I CPI1 ,0 c f l p m m o K . d l pomrni: | 
so Massimo Sisnoretti. e un ! CH> n a p r r < 0 p a r i 0 a ] tragi 
calibro 7.6.5. L'autopsia ese- j r o conflitto a fuoco apparile 
cinta ieri mattina dal prof. ' ne ad un istituto di vigilanza 

SEPOLTO DA UNA FRANA 

della squadra mobile, il g;o- • Faustino Durante sulla sai- ' privato. la * Europol 

U:i ope.'.i.n ci. '15 .inni. Kr./o Rap.cl . è i 
m.i^'o p^r c.rr.i tre qu.ir*: d e>ra s^p.ìl'0 d< 

una frana pre)rio*ta da! *.er;cno fr. tb.Ie. durante ; Ia\n.; d. .-cavo p^r una i r le fn?nan% n 
Uineo'.e-.ere de.lc V i f e . e I/;nr:de<Te s j ; !a-, oro e / r - . f i v ro ;o-| ',»oco p i inn d^ìle M.T"" 
davanti ae'.i eucn.. di 3j;r. eonm.een. d. le .nro do!, np^ra o II renipe- ' / .o n ' e - . r n ' n d " ! v.z.'.. 
de! fufH o ÌIA ton-c iv . 'o d; e.s'inrre .n hre-.'1 tempri l 'uono riri' miccino d vr. ,1 <'.e !'.T.e"..i 

ic rpTto L'opernzior.e d reenprro ^ S'.T.I r> « • T co'arir.en'e d''! ca'.e perc.'i'' r-rco:re-.a -̂v t* -» r* 
I che altre fran° -i produce.--««ro. man rr.inn air s. =.'A\.Ì:„ 

Una conferenza stampa sull'assistenza scolastica dell'assessore regionale alla cultura Luigi Cancrini 

Quando il ministero si scorda del sussidiario 
I ritardi del governo costringono la Pisana a racimolare i fondi per i libri gratuiti stornandoli da «?ltre importanti voci - Tante domande a cui bisogna an
cora dare una adeguata risposta - In alto mare i corsi per adulti e per i lavoratori - « Sono necessari il contributo e la collaborazione da parte di tutti » 

Incontro Consorzio-sindacati 

Aperta una nuova fase 
per la gestione 

del trasporto pubblico 
t Ormai definiti ; h aspetti tecnici. Giuridici normat.v; 

;> finanzia;! della pubbh.ci.zzaz one. la soluz; >ne dei problemi 
crnnfssj alia srcstiore del trasporto p.ibb.ico .nel Lazio 
appare ogni più sicura e più v ic ina i : Lo ha dichiarato :. 
-residente del consorzio trasporti, prof. Renzo Richard.. 
nel cor-o d: un incontro con !e orgar..z/a/:oni s.ndacah d. 
categoria che si è tenuto a Genazza.io. stazione caootronco 
di ; -erviz; ferroviari e automob.hstici della zona 

Le strutture sindacali di baso avevaiwi m particolare 
lamentato ìc attuali diffuoìta operative, specie nel settore 
e.itomebihst.co. dove «orso d^pomb.ii mediamente .Vi auto 
bus a! cior.io. mentre ne occorrerebbero 119 per garam.re 
la regoìantà dei servizi nelle ore di punta. 

II presidente del consorzio trasporti pur ricordando le 
l.fficc/uà del momento dipendenti m parte dalla legge 
Stamtr.ati. ha dichiarato che il consorzio e l'az-enda no 
t ranto com.nciare a far fronte agli impegni assunti in 
ardine all'acquisto di nuovi autobus, alle operazioni di ma
nutenzione. alla reaLzzazione del piano impianti, alla ri 
struttjraztone del servizio, all'esercizio della linea < A » 
della metropolitana e alla definizione del problema delle 
autolinee urbane. 

Nelle clas.-i delie elementa-
r: :! suss.d.ario e :ì i;br.» d. 
lettura arriveranno anche 
qjest 'anno. Forse non propr.o 
il primo giorno di scuola, non 
senza qualche difficoltà in 
p.u. ma arriveranno. L"ha as
sicurato ieri, nei corso di una 
cenferenza stampa, l'assesso
re regionale Lu.ci Cancrin;. 
Quelli clic invece r.on arr.-
\ eranno ,n tempo sono : soldi 
che lo Stato deve dare ai Co
muni per pacare i buon; libro. 
La \ar.az:or.e al b.lane io e 
stata approvata nei giorni 
se or-:, ma :! Tesoro deve 
fare ancora la npart.zior.c dr . 
fondi e il ministero della Pub 
blica Istruzione ,-i è dec.-o 
-o!o ora a chiedere uno tstral-
c:o> urgente del prowed.men 
to. Chi pacherà? I CO.TUC.I. 
naturalmente, con i due mi
liardi che la ReJ.one ha de
ciso di anticipare, prelevan
doli dalla somma stanziata 
per il diritto allo studio e che 
dovrebbe sortire ad altre (e 
non meno necessarie) spese. 

Una situazione, dunque, e-
stremamente grave, che solo 
il ricorso ad una soluzione 
« eccezionale » consente di af
frontare. Era inevitabile? L* 

a-~c-_-orc Cancr.n; .-o-T:er.e di 
r.o. * i n'ardi, le inadempien
ze del goierno e del ministe
ro — na detto :er. ne! e I^ - I 
della conferenza — co=ti'ui-
scoro un oracolo m p<ù. :l 
pai grosso, al corretto funzi > 
r.'incn'o rìcìli viacch-'ia am 
"inr.strativa*. I proVnn. .n 
fati; non <: r.d.icono a. so!, so! 
d: Siamo 2id ad azn^o e da« 
proweditorati r.<-n -ono an.o-
ra arr.vat: a: Cumini i dati 
rccessari por iire^rammare 
J!: aequ.sf Qi.mti l.bri <-c-
i erre no? Quanto ee-'erar.i o.' 
Conr dovranno i - -ere r.sar-
nti irli editor:•* Ti/.te doman
de a e .li b.so^ntr.» dare pre
sto una r.sposta. « .Non è que
sto — ha aiti;.unto Cancrini — 
il modo di lavorare 11 pa* 
maggio delle c-i^pctenze dal
lo Stato agli enti locali dt 
importanti fumi.ni. quali ap 
punto quelle rela'ne all'assi
stenza scolastico, non può av
venire in maniera coi arruf
fata, disaminata, caotica ». 

In opni caso, restando ai 
buoni libro, i Comuni si tro
veranno comunque nella ne
cessità di dover copr.re con i 
propri fondi i prevedibili au
menta che solo per il prezzo 

d; c-ipertna f cono rdvo m-
z:or.a!mente) -. . m e r i n o --il 
1015 per cento. -c.za tener 
< onto de'l'itcremer.t > ?nnu.i!c-
della p^po!,--z;o] e ,-.o!a.-!.u; 
due- dat. ciie :! -•• -.""io - m 
brano es-«.re eomp'.ttdii.erit»'1 

< sfjJ2.<; ». 
Ma so p«.r 

IH ma^Jiori 
p-V-rrtcmo f». 
1 assistenza • 
equ.pcs -<K 

. 1-br, !e d.f f ce! 
bt.r.e o male. 

ere ev. ' . rc . p< : 
• ioiri-t'Crf. per !*"• 
: > [) ..< ti p e i r t ^ . . ; . 

eiic e per la eo-iekttd istr.i 
zio.-e- permanen'e «cor-; [<*• 
^!i nd.iìti. cor-: r»r : l^M-r,! 
to': , iniziative di'.«r-e per !ri 
f'-rmazionc culturale e pro:cs 
s.unaìe» «iame> davvero in a! 
to rrurc. Il problema dei tra 
sfer.me-nto delle crmpeten/e 
è sUito finora ntnornto dal 
m;n.stero C è il risch o. .tra 
ve. che il pros-imo anno sco 
lastico sia per queste attività 
un anno perduto. 

Sul problema delle équ.pes 
soc.o psico pedafTo^iche £;,i la 
lc2i;e è piuttosto confusa: me
ri.ci. (tturopsichiatri. fisiote
rapisti passano ai Comuni, as 
s.stenti sociali e psicologi re
stano allo Stato. Per i fondi 
la ripartizione è hfty fifty. 50 
per cento all'amministrazione 

e.'i.t.'rf (. •>• ;<r ferM «:'.; r\ 
:; ]>«>rfl. Ma ia -o! i/.o'i-- .K 
:';n.'..v,< e s t^v r.nv.fita .̂ 1 *e-
-'<> ir , ' . . . ifjiircl'i =: tnr.ii 
il' !!<i riforma -.m .^r a. 

Aie: •. q .. 1* |{« cure ' h i 
urifi ' . .! ni .I.'.I rven.re. mr 
t.i n e t -e. J-O e.'ii- <i, n»-.s*i :; 
z.i siorf-r.if. in molti .st.t.it 
i .e molte Z'I.O s: j^is-rf ce> 
m.nci-ire a p^.l-.-t -olo d->p«"i 
lier.nbre «Q.j';<:* — ha 
sn.e t-*o C-ii r.n: - - lo fa »• 
jr-H rìelitoia ter l intertmen'o 
dei p'~i.ol: l.and:cr.fpaU u 
"difficili" e g\n i ,'oto »'<;.era 
'a. con arn<e donno per tufi 
e ' .oi ,-ol<t per r'ii dalla pre-
'Ciic/i d< q-.c-'i irera'O'i spc-
nnlizzn'- ;«•;«» 'rr.rrp i ma') 
fi. iTi benefici >. C e rK>. :1 prò 
hlfm.i riti personale- (tirc.i 
700 iin.'Hi eT.e \c<'.r <t( e re 
scer-i. in qu« sta s'.'i.i/iUhf. 
lo stato di .IH erte zzi e- ri. 
preear.eta nel qu^le e co- t rd 
to a lavorare. 

D.vor-o analogo, pir trop 
pò per i * ed.icazior.e pr-rma-
nei.te ;. per la quale si è pe
so letteralmente un .inno d: 
tempo, nella p.ù assoluta I* 
titrfnza del ministero e desìi 
orpant centrili . V,' probabile 
che con queste premesse sa- i 

r - i i o ri^-. \(-o p-•<.•), i c«̂ r.-
i!"« p»vrvn.-.o pr«t riere ti v.2 
:! pr«i--,mo <i .' ir.no. 

e / T,'..;M . V : i — ha cor. 
eli-.» t^ner .-ni — />/ranni 
dare n^i n<u'a'- se arreno 
l appo^g-r, p \n e i':aborazv, 
\e di ':."•. i.irr.'i <• arinini 
>'.rn'ori l'eoli. ì)e>r eaere 
chiara p'r/, la denuv^'a della 
i ri~iT.. scibile lentezza con 
e-n il r),ic*r,, r n'ir uà ad o* 
•'ro"arr i.' urrh'ema delle de 
•ephe !.r con^"n-icnzc ri: •M?*O 
-IO p>->'»no ici.rc strt.ncn 
'r.'izza'e 'it Uzzate p r attae 
chi init'ft'f'Ci't. r~n efficaci, 
Contro .e «jrnrr,in»-frfl2!»>ni |o 
cali e con'ri> le forze che l? 
guidano, e anrhe coulro lo 
z^'fi'ii delle i'.' no"! e \no 
S'o'i la cu: jrca rfiIi.'M 
zioi r fa ancora \xiura 
a " V ' i >. 

C\-.i,rrni ha infine annun
c i o che h Regione promuo
vere ad otti bre un convegno 
sulla funzir.r e e 1 ruolo delle 
équuKs s. e.o ps.co pedacopi 
che e su!!* refessita di uni
ficarne e ce<ord.nanme i ser
vizi. e orcar.iz/erà un incen
tro tra i rappresentanti di tvV 
ti gli crcani di autoguwmi 
della scuola, 
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Finalmente sbloccata grazie alla mobilitazione delle donne la situazione dell'ospedale 

Da oggi al S. Camillo aborti 
anche alla prima divisione 

Le rappresentanti dell'UDI e del collettivo femminista hanno lasciato la direzione sanitaria occupata da 
una settimana - Continua l'opera di vigilanza all'accettazione - Verranno effettuati diciotto aborti la settimana 

Un turista inglese 

Muore d'infarto 
per inseguire 
gli scippatori 

Ha assistito allo scippo della moglie 
e si è lanciato all'inseguimento dei due 
giovani ladri che fuggivano su una mo
toretta. Ma quella corsa gli è stata fa
tale. Dopo duecento metri Ciril Walter 
James Noble di 57 anni, turista inglese 
da alcuni giorni a Roma, si è acca
sciato al suolo in fin di vita. Inutile 
è stato ogni soccorso: è morto prima 
ancora che arrivasse l'ambulanza, stron
cato da un infarto. 

Il gravissimo episodio è avvenuto l'al
tra sera in piazza dei Giureconsulti. 
al quartiere Aurelio. Insieme alla moglie 
Mary Doeris. di 58 anni, come lui sor
domuta, Noble stava tornando a piedi 
nella sua pensione, la « Nordland » 

Proprio a causa della sua menoma
zione l'uomo non si è nemmeno accorto 
dell'avvicinarsi dello scooter con i due 
scippatori a bordo. Ha avvertito sol
tanto lo .strattone subito dalla moglie 
e poi ha visto la fuga dei due 

Non ci ha pensato due volte e si è 
lanciato all'inseguimento nella speran
za di riprendersi i documenti e i soldi 
(6ó sterline e centomila lire) che erano 
nella borsa. 

Il turista aveva percorso 20(1 metri 
quando si è accasciato al .suolo. Intor
no a lui si sono subito fatti la moglie 
e alcuni passanti che hanno tentato di 
rianimarlo, ma inutilmente. 

L'attentato ad Alibrandi 

Nessuna traccia 
dei due 

giovani sparatori 
Sono riusciti a scomparire nel nulla 

i due attentatori elle l'altra notte hanno 
sparato contro le finestre del giudice 
Antonio Alibrandi, in via Ussani al Gia-
nicolense. I colpi esplosi da una moto 
bianca in corsa, hanno infranto la ve
trata di una porta-finestra che si trova 
al secondo piano dello stabile. I proiet
tili sono entrati nell'appartamento dove 
in quel momento si trovavano il magistra
to con la sua famiglia. Fortunatamente 
le pallottole non hanno raggiunto nessun 
componente della famiglia. 

Sul luogo dell'attentato sono accorse, 
subito dopo, numerose « volanti » ed ari 
che il dirigente della DIGOS, dottor Spi
nella. Purtroppo però il lavoro d'inda
gine appare alquanto difficoltoso per 
In scarsezza degli elementi forniti dai 
pochi testimoni. Tranne un paio di per
sone, infatti, elio hanno visto distinta
mente i due giovani fuggire a bordo di 
una moto bianca, nessun altro citta
dino — al momento — ha saputo con
tribuire per l'identificazione dei respon
sabili dell'attentato. 

Il giudice Alibrandi si è occupato più 
volte di processi contro appartenenti al
l'ultra sinistra. Il magistrato fu allon
tanato dalla presidenza della nona se
zione del tribunale (« per motivi di nor
male avvicendamento i) dopo la vicenda 
degli 89 mandati di cattura per i PID 

Aggressione al Portuense 

Legato e rapinato 
in casa da un 

falso carabiniere 
Un carabiniere falso e due bar.diti 

veri hanno rapinato nella sua casa un 
uomo di 'Mi anni. Sergio Cittadini di :tfi 
anni, ragioniere presso la clinica Villa 
Sandra, ha sentito suonare il campa
nello e quando, attraverso lo spionci
no, ha visto che si trattava di un cara
biniere non ha esitato ad aprire la 
porta. .Ma insieme al * militare * c'era
no anche i complici che si .sono jxirtati 
via centomila lire in contanti e oggetti 
vari per un valore di quattro milioni. 

L'episodio è avvenuto l'altra notte alle 
23,30 in un appartamento al piano atti
co di via Sereni l ì — al quartiere Por
tuense — dove Cittadini abita da alcuni 
anni. Il ragioniere era solo in casa per
ché la moglie e i figli sono da alcuni 
giorni in vacanza. 

Squillato il campanello. Cittadini si 
è avvicinato alla porta e ha chiesto 
ciii fosse. « Siamo i carabinieri — si è 
sentito rispondere — ci apra, dobbiamo 
fare un controllo ». Uno sguardo attra
verso lo spioncino, per rassicurarsi, poi 
l'impiegato ha aperto la porta. Non ha 
avuto nemmeno il tempo di parlare 
che addosso gli sono piombati in tre. 
il « carabiniere * e i suoi due complici 
senza divisa che poi hanno fatto man 
bassa degli oggetti e del denaro nel
l'appartamento. 

L'iniziativa lanciata dalla Regione 

E' a buon punto 
l'operazione 

« spiagge pulite » 
A che punto è la e cura-di 

bellezza » per le spiagge del 
litorale romano? Per verifica
re i risultati della campagna 
lanciata qualche settimana fa 
dalla Regione e per la quale 
sono stati stanziati 500 milio
ni. il presidente della giunta 
regionale Santarelli, ha com
piuto un sopralluogo fra i 
Comuni rivieraschi. 

Come si ricorderà, alla fine 
del mese di luglio, la Regione 
ha stanziato i 500 milioni fra 
i diversi Comuni rivieraschi 
perché si provvedesse, prima 
dell'inizio del grande afflusso 
di agosto, a ripulire le spiag
ge. Cartacce, rifiuti solidi, e 
rifiuti trasporti dalle correnti 
marine: tutto dovrebbe esse
re spazzato via, in modo che 
anche le spiagge « libere > — 
ovvero quelle sfuggite alle 
speculazioni e alle mani dei 
proprietari di stabilimenti — 
siano pulite e « vivibili ». Di 
questo lavoro dovrebbero oc
cuparsi — e in parte lo stan
no facendo — i giovani di
soccupati. Anzi, proprio quel
li iscritti nelle liste speciali 
sono i lavoratori potenziali 
che I Comuni, secondi le in
dicazioni della regione, do- J 

vrebbero privilegiare. Anche i 
giovani disoccupati riuniti in 
cooperative e naturalmente. 
le ditte private, sono state 
incaricate di svolgere questo 
compito. 

Le difficoltà non sono 
mancate. Fin dall'inizio, infat
ti. ci si è trovati di fronte al 
rifiuto di alcuni giovani i-
scritti nelle liste che preferi
vano rinunciare a questo la
voro di brevissima durata 
per timore che. in un secon
do momento, potesse dimi
nuire il punteggio nelle liste. 
Malgrado le iniziali difficoltà. 
comunque, i lavori sono ini
ziati e in certe coste sono 
giunti alla fase finale. 

Il Comune di Civitavecchia 
è stato fra i primi che hanno 
proceduto all'assunzione (13 
disoccupati). 

A conclusione del •: giro » 
sulle c-oste il presidente San
tarelli ha difTuso un comuni
cato nel quale si sollecitano 
alcuni sindaci ad « adoperarsi 
per una più sollecita attua
zione della campagna, cvrto 
di poter contare sulla colla
borazione fattiva delle ammi
nistrazioni locali interessa
te» . 

E' stato arrestato uno dei truffatori 

Con documenti falsi 
incassava gli assegni 

degli ex emigrati 
Alcuni giorni fa c'era sta

ta anche una protesta all'am
basciata americana, la situa
zione infatti si era fatta intol
lerabile. Centinaia di pensio
nati italiani ex emigrati in 
America non ricevono più 
d'oltre oceano gli assegni con 
le rimesse. Ieri mattina i ca
rabinieri della compagnia 
Trionfale sono riusciti a fare 
luce almeno in parte sul * mi
stero ». Qualcuno, negli uffici 
delle poste, bloccava quegli 
assegni e poi, alcuni compli
ci si preoccupavano di riscuo
terli sotto falso noni»'. 

Per adesso i militari non 
sono ancora riusciti a rico
struire l'organigramma della 
banda ma hanno scoperto l'uo
mo che probabilmente rici
clava le rimesse. Si tratta di 
Umberto Vellutri. che più vol
te, in passato, ha avuto a 
che fare con la giustizia. 

E ' stato arrestato nella sua 
casa dopo che, in uii box di 
sua proprietà, sul raccordo 
anulare .vicino allo svincolo 
con la Caslina. erano stati 
scoperti diversi assegni cir
colari, in bianco da 100 e da 
40mila lire, carte di identi
tà in bianco e rubate, tim

bri falsi, punzoni, patenti ru
bate. car te di circolazione e 
fogli complementari falsi. 

Secondo gli investigatori sa
rebbe stato proprio lui, il Vel
lutri. a riciclare numerosi de
gli assegni di rimesse mai 
recapitati ai por.r.ionati 

E ' possibile che per questo 
lavoro l'uomo usasse o fices-
sv usare da qualche compUce 
le patenti false. Il trucco, in 
tal caso, non doveva essere 
certo complicato. Bastava 
scrivere sul documento il no
me del pensionato cui era in
testato l'assegno e mettervi 
poi la fotografia della perso
na che si sarebbe recata a 
riscuoterlo. 

Ora per i carabinieri, si 
tratta di risalire — oltre che 
ai complici di Vellutri — an
che ai « basisti ». a coloro 
cioè che negli uffici delle po
ste si appropriavano degli as
segni per poi consegnarglieli. 

Xon è nemmeno esclusa l'i
potesi che l'uomo facesse par
te proprio di quella banda 
organizzatissima scoperta al
cuni giorni fa dalla squadra 
mobile e che agiva soprattut
to tramite appoggi negli uffi
ci postali. 

A Veroli un giovane trovato morto vicino al suo distributore di benzina 

Ucciso a revolverate: volevano rapinarlo? 
Nelle tasche dei calzoni Gino Velocci, diciannovenne, aveva ancora l'intero 
incasso della giornata - Non è esclusa Y ipotesi di un delitto per « vendetta » 

Un documento 
dell'Ordine 

sulle inserzioni 
fasulle 

Il consiglio dell'ordine dei 
giornalisti di Roma, in un 
comunicato, rileva che «ai-
traverso inserzioni pubblicita
rie o circolari si prometto 
no Iscrizioni nell'elenco pub
blicisti dell'albo o nel regi
stro dei praticanti, assicuran
do la possibilità di abbrac
ciare la professione giornali
stica ». Preso atto di questo. 
il consiglio, nel suo comuni
cato. fa presente: <cA) che 
non esiste alcun ente o uffi
cio oltre l'ordine de! giorna
listi che possa procedere a 
riconoscimenti professionali o 
rilascio di tessere; B) che 
nessun ente o azienda, tran
ne quelli legalmente ricono
sciuti. possono dare la pos-
sibilitA di abbracciare la pro
fessionale giornalistica a 

Nel comunicato infine il 
consiglio « diffida aziende ed 
enti ad astenersi dal promet
tere possibilità di attività 
giornalistiche non esistenti. 
informando che l'ordine di 
Roma trasmette e trasmetterà 
tut te le infrazioni risultanti 
Alla procura della Repub
blica ». 

Assembleo 
permanente olla 
Cau-Su contro 
i licenziamenti 

I giorni prima delle ferie 
devono sembrare a molti i 
più adatt i per licenziare, sen
za fare troppo «chiasso». 
Casi è s tato alle « Condot
te ». alla GraphitAlia e co
si è. ultima nell'elenco, alla 
« CAU Sud ». un3 piccola 
azienda di mobili per ufficio 
a Pomezia. La società vuoie 
ridurre il suo organico di ben 
venti lavoratori. Ur. « ta
glio » che sarebbe conseguen
te alla chiusura dei reparti 
verniciatura, carpenteria e 
piegatura. Una drastica de
cisione det tata — dice l'a
zienda — dal pesante passivo 
accumulato lo scorso anno. 
Cento milioni di perdite nel 
"77 che sono il frutto solo di 
errate scelte imprenditoriali. 

Tanto 1 proprietari non 
hanno rischiato con i propri 
soldi: in questo periodo stan
no arrivando alla società i 
finanziamenti dalla Cassa 
del Mezzogiorno per « copri
re •* le spese; spese fatte In 
* quel modo ». Ma la par
tita non è ancora chiusa: 
gli operai d'intesa con la 
Firn di Pomezia hanno de

ciso di riunirsi in assemblea 

: Spietato delitto alla perìfe-
j ria di Veroli. La vittima è un 
( giovane di 19 anni . Gino Ve

loce;. che lavorava presso un 
distributore di benzina in lo
calità Cast cimassimo. Il suo 
cccpo. dopo lunghe ricerche. 
è s ta to ritrovato all'alba d; 

j ieri sul ciglio di un torrente 
a duecento metri dal di*tn-
butore con una pallottola 
conficcata nella schiena, sot
to la scaoolA sinistra. 

Gli investigatori, i carabi
nieri di Veroli. Alatri e Prosi
none. si s tanno muovendo 
secondo due ipotesi. L i pri
ma è che Gino Velocci. duran
te un tentativo di rapina sia 
riuscito a togliere il passa
montagna a uno degli aggres
sori e per questo sia stato 
ucciso (il passamontagna è 
«tato ri trovato accanto alle 
colonnine del distributore». 
La seconda ipotesi è che il 
giovane abbia pagato con la 
morte la denuncia sporta il 
27 giugno scorso dopo aver 
subito un'altra rapina. Ma 
tut t 'om le indagini su quel
l'episodio non hanno fatto 
molti passi in avanti. Gli in
vestigatori sospettano anche 
che lo stesso Velocci sia sta-
to in qualche modo implicato 
in quell'assalto che disse di 
aver subito ma che poi non 
abbia rispettato gli impegni 
presi con 1 « complici r. Da 
qui la « spedizione punitiva » 
di ien sera. 
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Prima significativa vittoria 
delle donno dell"UDÌ e dtl-
collt-ttivo femminista di Mon-
teverde e di quelle in attesa 
di intervento che da più di 
un mtM' haniiu dato batta 
glia alla direzioni- sanitaria 
del San Camillo per l'effet
tiva applicazione della lesine 
sull'aborto. Da oggi anche al
la prima divisione ginecolo
gica dell'ospedale — quella 
dei medici obiettori, per in
tendersi: chiusa, insomma, 
alle donne che dovevano a 
bortire — verranno effettuate 
le interruzioni di gravidanza. 
I pruni tre interventi saran
no svolti questa manina. 

Si smobilita dunque dalla 
direzione sanitaria, occupata 
da una settimana anche «? 
continuerà l;i vigilanza delle 
donne nell'ambulatorio dove 
vengono svolte le analisi e 
le certificazioni dello stato di 
gravidanza. Le donne del
l'UDI e del collettivo femmi
nista continueranno perciò ad 
essere fisicamente presenti 
all'interno dell'ospedale. La 
frequenza degli interventi — 
è stato spiegato in una con
ferenza stampa che si è svol
ta ieri mattina nella direzio
ne sanitaria, durante le ulti
me ore di occupazione — sa
rà di 18 alla settimana salvo 
casi particolarmente urgenti 
che verranno trattati « fuori 
lista *. ai quali, in altre pa
role. w r r à data la preceden
za assoluta. 

L'urgenza è data anche dal-
l'approssimarsi del terzo me
se. ultimo termine utile per 
potere abortire. Le occupanti 
hanno tenuto a precisare che 
nell'incontro avuto l'altro 
giorno con il direttore sani
tario dell'ospedale Alastrsui-
tuono. è stato loro assicura
to l'acquisto di un isterosut-
tore. L'apparecchio per ef
fettuare gli aborti con il me
todo Karman dovrebln? arri 
vare al S. Camillo ai primi 
di settembre e consentirebbe 
di aumentare il numero di 
interventi: il suo uso infatti 
IHrmette di evitare il ricor
so ad un'anestesista. 

i\el corso della conferenza 
stampa è stato sottolineato il 
ruolo dell'ente ospedaliero 
Monteverde. costituito da po
chi giorni, in tutta la vicen
da. Un ruolo decisamente po
sitivo che ha consentito il 
trasferimento di due medici 
Ì\,Ì una divisione all'altra in 
modo da garantire una piena 
attuazione della le.Sge. Con
tro il trasferimento c'era sta
to. ieri, un durissimo comu
nicato dell'ANAAO. l'associa
zione nazionale degli aiuti e 
degli assistenti ospedalieri 
che lo definiva * coatto ed 
illeggittimo i . In realtà il 
provvedimento (che costringe 
in pratica due medici a spo
starsi di un piano) si è ri
velato l'unico strumento utile 
per aprire anche l'altra di
visione agli aborti. 

Ora. dunque, h* liste d'nt 
tesa — gestite finora dalle 
donne che occupavano la d* 
rezione sanitaria dell'ospeda
le — passano in mano ai me
dici. « Ci auguriamo — han
no detto le rappresentanti del
l'UDI e del collettivo fem
minista — che esse continui
no ad essere genite demo 
craticamente come lo sono 
state finora, controllate dal
le stesse donne ciré la com
ponevano. In più di un caso 
— è stato ricordato — colo
ro che attendevano l'inter-
venTo hanno modificato il lo
ro turno P»T favorire i casi 
più urgenti. Una prova di 
maturità della solidarietà 
femminile ». 

Certo, il contatto diretto 
con le donne della lista d'at
tesa ha riservato qualche sor
presa: molte di loro, scorag
giate dalle difficoltà, hanno 
già abortito clandestinamen 
te. t Non escludiamo affatto 
— hanno detto !e ex occu
panti — che dietro questi a-
bort; clandestini si nasconda
no forze politiche che hanno 
sempre boicottato la !egge e 
che non vogliono rinunciare 
ai proventi della clandestini
tà che si maschera da anco
ra di salvataggio per le don
ne. Sia chiaro che contro que
sta manovra siamo tutte mo
bilitate »-

Nel concludere ia conferen
za stampa è stato poi ricor
dato il ruolo che nell'appli
cazione della le2ge deve rico
prire il co-isiiltorio. l'anello 
essenziale tra donne e strut
ture ospedaliere. Due. a q n - j 
sto riguardo, le richieste: che 
' iano immediatamente trj.sfe-
r:tf i medici obiettori che la-
\orano nei consultori e che 
questi ultimi restino aperti. 
contrariarti?rite a nuanto sta 
accadendo in più di un caso. 
anche in or-tate. 

fschermi e ribalte ) 

Lutto 
E' morto nei giorni scorsi 

il compagno Vincenzo Becci, 
iscritto al Par t i to dal 1945. 
In memoria del caro con
giunto. la famiglia di Vin
cenzo Beccl ha sottoscritto 
50 mila lire per l'« Unità ». 
Alla moglie Letizia, a tu t ta 
la famiglia, giungano le sen
t i te condoglianze della fede
razione comunista di Viterbo 
e dell'» Unità ». 

« La bella addormentata » 
alle Terme di Caracalla 
Protagònist/ Karen Kain 

e Frank Augustyn 
O g g i , a l l e o r e 2 1 , a l le Ter 

m e d i C a r a c a l l a rep l ica d e l ba l 
l e t t o • La b e l l a a d d o r m e n t a t a nel 
bosco a di P I . C i a l k o v s k i ] - M . Pe-
t i p a - A . P r o k o v s k y ( r a p o . n. 1 9 ) 
c o n c e r t a l a e d i r e t t a dal m a e s t r o 
D a v i d M a c h a d o P r o t a g o n i s t i K a r : n 
K a i n , F r a n i ; A u g u s t y n . A l t r i in ter 
p r e t i : C r i s t ina L a t i n i . Lucia Co lo 
n n a t o . M e r i o B i g o n z e t t i . A l e s s a n 
d r o V i g o . A s l r i d A s c a r e l l i e la 
C o m p a g n i a d i B a l l e t t o d e l T e a t r o . 
D o m e n i c a 6 a l le o re 2 1 , r ep l ca 
di « A i d a » di G . V e r d i concer ta 
ta e d i r e t t a dal m a e s t r o A l b e r t o 
V e n t u r a . P r o t j ' j o r i i s t a R i ta O r l a n 
di M a l a s p i n a . 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A ( V i a 

F l a m i n i a . 1 1 8 - T e l . 3 6 0 1 7 5 2 ) 
Sono a p e r t e le iscr iz ioni per la 
stay one concer t is t ica 1 9 7 8 ' 7 9 
erte si i n a u g u r e r à il 4 o t t o b r e . 
G l i u f f ic i sono chiusi da l 5 al 
2 7 agos to . 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E D E L 
C E N T R O R O M A N O D E L L A C H I 
T A R R A ( V i a A r e n u l a , 1 6 • T e 
l e f o n o 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Cors i d i i n s e g n a m e n t o - c o n c e r t i . 
S o n o a p e r t e le iscr iz ion i per la 
s tag ione 1 9 7 S - ' 7 9 ded ica ta esclu
s i v a m e n t e ai soci . Le m a n i f e s t a 
z i o n i per u n t o t a l e di 2 7 con
cer t i si e f f e t t u e r a n n o in c o l l a b o 
r a z i o n e c o n l ' I s t i t u t o I t a l o - A m e 
r i c a n o . Per i n f o r m a z i o n i : Segre 
t e r i a d e l l ' A s s o c i a z i o n e . 

T E A T R O D I V E R Z U R A ( V i l l a Ce-
l i m o n t a n a • P iazza SS. G i o v a n n i 
e P a o l o - T e l . 7 3 4 8 2 0 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 precìse il C o m p l e s s a 
R o m a n o de l B a l l e t t o d i r e t t o da 
M . O t i n o l i i p resen ta : « C o p p e 
l la ». b a l l e t t o in t re a t t i di N u i t -
te r e S a i n t - L e o n . M u s i c a d i L e o 
De l ibes . C o r e o g r a f i a e reqia di 
M . O t i n e l l i I n t e r p r e t i : J. D e 
M i n , J. M a r i o n . A . K o l l n e r . C. 
V i e r o . E. P e r a l d o e il c o r p o di 
b a l l o . N u o v o a l l e s t i m e n t o scenico 
di C. P a r r a v i c i n i . C o s t u m i di M . 
O t i n e l l i . Scont i E N A L A R C I de l 
5 0 ° o . ( U l t i m a r e p l i c a ) 

PROSA 
A N F I T E A T R O O U E R C I A D E L T A S -

S O (Passegg ia ta d e l C i a n i c o l o • 
T e l . 3 5 9 8 6 3 6 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 la C o o p . La P lBut ina 
p resen ta « As i r .a r ia • d i P l a u t o , 

T E A T R O T E N D A ( P i a z z a M a n c i n i -
T e l . 3 9 3 9 6 9 ) 
A l l e 2 1 , 3 0 : 2 . rassegna i n t e r n a 
z i o n a l e d i T e a t r o P o p o l a r e -
U g a n d a - C o m p a g n i a A b a t u m i 
p r e s e n t a : « A m a v i r i k i t i » . R e g i a 
di R o b e r t S e r u m a g a . 

A L F O N T A N O N E C I A N I C O L O ( V i a 
G a r i b a l d i - T e l . 5 8 9 5 1 7 5 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 : « I n a l to m a r e » d i 
5 . M r o z e k . G . B u l l o . 5 . S e r a f i n i , 
I . P a n d o l f o . Regia di L. R i z z a t o . 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
A S S . « R O M A J A Z Z C L U B » ( V i a 

M a r i a n n a D i o n i g i , 1 9 • T e l e * 
f o n o 3 G 1 1 2 0 ) 
S o n o a p e r t e le iscr iz ion i ai cors i 
es t iv i d i mus ica jazz per t u t t i 
g l i s t r u m e n t i ( o r e 1 6 - 2 0 ) . 

A L S A N T ' O N O F R I O C L U B ( V i a d i 
5 . O n o l r i o , 2 8 - T e l . 6 5 6 7 7 9 6 / 
5 8 1 9 1 9 0 ) 
A l l e 2 1 . 3 0 : I t a l i a conta , u n o 
s p e t t a c o l o su l le t r a d i z i o n i c u l 
t u r a l i d e l l ' I t a l i a . R e g i a d i P a m 
G o m e z e R o n n y G r a n t . C o r e o g r a 
f ia d i N a d i a C h i a t t i . 

S E L A R U M ( V i a de i F i c n a r o l i , 1 2 • 
T r a s t e v e r e ) 
A l l e o re 2 1 . 3 0 S a m b a t r i o M u 
siche L a t i n o A m e r i c a n e con 
C h i t a r r e e p e r c u s s i o n i . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A ( C . n e A p p i a . 
3 3 / 4 0 - T e l . 7 8 2 2 3 1 1 ) 
G r u p p o di a u t o e d u c a z i o n e p e r m a 
n e n t e e a n i m a z i o n e soc io -cu l tu 
r a l e . 

A R C O B A L E N O ( V i a l e G i o t t o , 2 1 -
S. Saba - T e l . 5 7 7 5 6 6 8 ) 
C o o p d e i Serv i z i C u l t u r a l i s o n o 
a p e r t e le iscr i z ion i ai corsi d i 
c e r a m i c a , m u s i c a , d a n z a , ing lese , 
p i t t u r a per a d u l t i e b a m b i n i , c h e 
i n i z i e r a n n o a s e t t e m b r e . A n i m a 
z i o n e e c o n s u l e n z a ps ico-peda
gog ica . 

I N S I E M E P E R F A R E A M O N T E S A -
C R O ( P i a z z a R o c c i a m c l o n e , 9 ) 
S o n o a p e r t e le iscr i z ion i ai cors i 
s e t t i m a n a l i per a d u l t i e ragazz i d i 
f a l e g n a m e r i a , c e r a m i c a , t ess i tu ra 
e mus ica che si s v o l g e r a n n o d u 
r a n t e t u t t a l ' e s t a t e . 

CINE CLUB 
P O L I T E C N I C O C I N E M A ( T e l e f o 

n o 3 6 0 5 6 0 6 ) 
A l l e 1 9 - 2 1 - 2 3 S e r i e s t o n a 
d e l c . n e m j p o r n o g r a f i c o : « L a 
b o n n e a u b e r g e » Franc ia 1 9 1 2 ; 
« Le t r a i n d u p l a i i i r » F ranc ia 
1 9 2 8 ; « C o q u i n de p r i n t e m p s » 
U S A - Franc ia 1 9 3 0 : « P i c n i c » 
F ranc ia 1 9 3 0 ; « V e r a 1 9 4 . . . » 
F ranc ia 1 9 4 0 4 3 : « G . l . c o m i n g 
h o m e » Franc ia 1 9 5 0 . « Espr i t 
d e f a m i l l c » Franc ia 1 9 5 0 . 

F I L M S T U D I O 
S T U D I O 1 
A l l e 1 9 - 2 1 - 2 3 « L ' a m i c o 
a m e r i c a n o » d i W . W e n d e r s . 
S T U D I O 2 
Alle 19 e siie 23 «Al ice nelle 
città ». Ai> 21 « Falso movi
mento ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

I l g i r o d e l m o n d o d e l l ' a m o r e • 
D O ( V M 1 8 ) e R i v i s t a d i 
S p o g l i a r e l l o 

V O L T U R N O 
N u d e e caste , con A . S-nyrrser 
S ( V M 1 8 ) e R iv .s ta di S p o -
5 : . a re l lo 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

A l t r i m e n t i ci a r r a b b i a m o , c s - T . 
H i l l - C 

A I R O N E 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

A L C Y O N E • 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 . 0 0 0 
A g e n t e 0 0 7 d a l l a R u s t i a con 
a m o r e , con 5 . C o i - . e r y - G 

A L F I E R I 
(Cr i .usura e s t i v a ) 

A M B A S S A D E 
S q u a d r a v o l a n t e , c a - T . M i l i a r i 
- G 

A M E R I C A 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1 . 2 0 0 
Per u n p u g n o d i d o l l a r i , con C . 
East\-, ODC! - A 

A N T A R E S • 8 9 0 . 9 4 7 L, 1 . 2 0 0 
l C f i . s u ' » e s t i v a ) 

A P P I O • 7 7 9 . 6 3 8 L. 1 . 3 0 0 
B e t t y , con L. O . i v e r - D R 
( V M 1 4 ) 

A R C H I M E D E D ' E S S A I • 8 7 5 . 5 6 7 
L . 1 . 2 0 0 

( C h i u s u r a e s t i v a ) 
A R I S T O N 

U n a d o n n a t u t t a « o l a , c o n J . 
C l a y b u r g h • S 

A R I S T O N N . 2 
Let it be. con I Beitlet • M 

ARLECCHINO - 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L . 2 . 1 0 0 

( c l a u s u r e e s t i v a ) 
A S T O R - 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L . 1 . 5 0 0 

C i o v a n n o n a C o t c i a l u n g a , con E. 
Fencch - C ( V M 1 4 ) 

A S T O R I A • 5 1 1 . 5 1 . 0 5 L . 1 . 5 0 0 
( C r i i u s u r a e s t i v a ) 

A S T R A • t l l . 6 2 . 0 9 U 1 . 5 0 0 
( C h i u s u r a « s t i v a ) 

A T L A N T I C 
G i t a n t i d ' a c c i a i o , d i M . Jcrshov 
- D R 

A U R E O 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

con amore 
(Arlston) 

terzo tipo » 
desiderio » 

(Barberini) 
(Capranichetta) 

9 t Agente 007 dalla Russia con amore » (Alcyone) 
• t Una donna tutta sola » 
• • Let it be » (Ariston 2) 
• • Hi . Moml » (Balduina) 
• t Incontri ravvicinati del 
• t Quell'oscuro oggetto del 
• • Mash» (Gioiello) 
• * Ecce Bombo « (Quirinale) 
• a California Poker» (Quirinetta) 
a> 1 Una moglie» (Rivoli) 
• 1 Woodstock » (Triomphe) 
#> « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (Augustus, 

Moulin Rouge) 
• t La croce di ferro » (Avorio) 
• • American graffiti • (Clodio. Madison) 
• «Via col vento» (Cucciolo, Splendid) 
• > Giulia » (Espero) 
• t La grande fuga » (Palladium) 
| • La caccia * (Trianon) 
• e Una giornata particolare» (Tiziano) 
• Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 
• « L'amico americano» (Filmstudio 1) 
• «Alice nelle città» e «Falso movimento» (Filmstu 

dio 2) 

A U S O N I A - 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 . 0 0 0 
C i t t a d i n o d e l l o spaz io , con 1 . 
M o r r ò / . - A 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 . 5 0 0 
( C h i u s u r a es t i va ) 

B A L D U I N A • 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 . 1 0 0 
H i , M o n i ! con R. D e N i r o - S A 

B A R B E R I N I 
I n c o n t r i r a v v i c i n a t i de l t e r z o t i 
p o , con R. D r e y l u s » • A 

B E L S I T O 3 4 0 . B 8 7 L. 1 . 3 0 0 
Per u n p u g n o d i d o l l a r i , : o n C. 
E a s U . o o d - A 

B O L O G N A - 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
' C h i u s u r a e s t i v a ) 

B R A N C A C C I O - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 . 0 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

C A P I T O L 
Le m e l e m a r c e , con V.'. H o l d e n 
D R ( V M 1 3 ) 

C A P R A N I C A - 6 7 9 . 2 4 . 6 5 L. 1 . 6 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L. 1 . 6 0 0 

Q u e l l ' o s c u r o ogge t to de l des ide
r i o , di L. B u n u e l • S A 

C O L A D I R I E N Z O • 3 5 0 . 5 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

C i n d e r c l l a nel r e g n o de l tesso 
con C. S m i t h - S ( V M 1 8 ) 

D E L V A S C E L L O - 5 8 8 . 4 5 4 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 . 0 0 0 
La b a n d a V a l l a n z a s c a , con E. 
Pulci ano - D R ( V M 1 8 ) 

D U E A L L O R I - 3 7 3 . 2 0 7 L. 1 . 0 0 0 
A g e n t e 0 0 7 la spia che m i a m a 
va , con R M o o r e - A 

E D E N - 3 8 0 . 1 8 8 L . 1 . 5 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

E M B A S S Y - 8 7 0 . 2 4 5 L . 2 . 5 0 0 
( C h i u s u r a est iva' , 

E M P I R E 
La l e b b r e d e l s a b a t o s e r a , c o n 
J. T r a v o l t a - D R ( V M 1 4 ) 

E T O I L E 
I l caso de l d o t t o r G a i l l a n d , con 
A G i r a r d o t • D R 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L . 1 . 2 0 0 
( C h i u s u r a es t i va ) 

E U R C I N E - 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I ragazz i de-! s a b a t o , con R. Cor

red ine - D R 
E U R O P A - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 

( C h i u s u r a e s t i v a ; 
F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 

V o l o n t a r i p e r d e s t i n a z i o n e igno ta 
con M . P lac ido - D R 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L . 2 . 1 0 0 

Scanda lo a l s o l e , con D . M e 
G u i r e - S 

G A R D E N - 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 . 5 0 0 
Per u n p u g n o d i d o l l a r i , con C. 
Eas tv .ood - A 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

P r o l o n d o rosso , con D. H e m -
mings - G ( V M 1 4 ) 

G I O I E L L O - 8 6 4 . 1 4 9 L . 1 . 0 0 0 
M A S H , con D . S u t h e r l a n d - D A 

G O L D E N 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

G R E G O R Y • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Scanda lo a l so le , con D. M e 
G u i r c - S 

H O L I D A Y 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

K I N G • 8 3 1 . 9 5 . 4 1 L. 2 . 1 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

I N D U N O 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

L E G I N E S T R E • 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
Pan te ra rosa sho.v - D A 

M A E S T O S O • 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

M A J E S T I C 
I p iacer i d e l l a contessa D a m i a n i , 
con D . R o l a n d - D R ( V M 1 8 ) 

M E R C U R Y - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 . 1 0 0 
L a v e r g i n e e la b e s t i a , con J . 
R c y n a u d - D R ( V M 1 3 ) 

M E T R O D R I V E - I N 
La m a z z e t t a , con N . M a n f r e d i 
- SA 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 2 . 5 0 0 

S o l a m e n t e n e r o , con L. C a p e c 
ch io - G ( V M 1 4 ) 

M I G N O N D ' E S S A I - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

Solo rosso , con C B.-onson - A 
M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 

( C h i u s u r a e s t i v a ) 
M O D E R N O - 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 . 5 0 0 

C i n d e r c l l a n e l r e g n o de l sesso 
con C S-r-.ith - S ( V M 1 8 ) 

N E W Y O R K 
U n a f ig l ia p e r i l d i a v o l o , con 
N I d n s k i - D R ( V M 1 S ) 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L. 2 5 0 
I ragazz i d e l s a b a t o , con R. Car-
rari r e - D R 

N . I . R . • 5 8 9 . 2 2 . 6 9 
( C h i u s u r a csr .va ) 

N U O V O S T A R 
( C M u s j r a e s t i v » ) 

O L I M P I C O • 3 9 6 . 2 6 . 3 5 
( C h i u s u r a e s t . v a ) 

P A L A Z Z O 
( C h usura e s t i v a ) 

P A R I S 
Le mele marce, zsr> ' 
D R < V V . 1 8 ) 

P A S O U I N O - 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1 . 0 0 0 
E t u d e in black ( C o n c e r t o con de 
l i t t o ) . c c i F F i \ - O 

F R E N E S T E - 2 9 0 . 1 7 7 
L . 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

(Ch'iTSura e s t i v a ) 
O U A T T R O F O N T A N E 

f C ^ i u ? u r » e s t i v a ) 
Q U I R I N A L E 

Ecce Bombo, co-, ti. 
S A 

Q U I R I N E T T A . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 

California Poker, co - E. 
- D R 

R A D I O C I T Y 
' C h u i j - j e s t i v a ) 

R E A L E 
U n a f ig l ia p e r ti d i a v o l o . : c i 
N . K -.sfci - D R ( V M T 3 j 

R E X - S 6 4 . 1 6 S L. 1 . 3 0 0 
'Cr , - s - r a e s f . v a ) 

R I T Z 
(C.1-. u s j r a e s t ' v a ) 

R I V O L I - 4 6 0 . 8 8 3 L . 2 . S 0 0 
U n a m o g l i e - " - G R o ^ s - d s S 

R O U G E E T N O I R 
C o n f e s s i o n i p r o i b i t e d i una m o 
naca a d o l e s c e n t e . : i - S H e -
rr.:ng-Aay - D R ( V M 1 8 ; 

R O X Y - 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
( C h ' u s u r a e s t . . » ) 

R O Y A L 
D a l l a Ga lass ia a t tacco a l la T e r 
ra ( P r , r r . i ) 

S A V O I A - 8 6 1 . 1 5 9 
( C h i u s u r a e s t v a ) 

S M E R A L D O • 3 5 1 . 5 8 1 
( C h i u s u r a e s t u i ) 

S U P E R C I N E M A - 4 S 5 . 4 9 S 
L. 

All'ombri delle Piramidi, 
C. H e s t o n - D R 

T I F F A N Y • 4 6 2 . 3 9 0 U 2 . 5 0 0 
L a m o n d a n a f e l i c e , con X . H o t -
l a n d e r - S A ( V M 1 8 ) 

( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

T R E V I • 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

T R I O M P H E 
W o o d s t o c k - M 

U L I S S E ' 4 3 3 . 7 4 4 L . 1 . 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
L ' u o m o r a j n o . con N . H a m m o n d 
• A 

U N I V E R S A L 
L a m a z z e t t a , con N . M a n f r e d i 
- S A 

L. 1 . 0 0 0 

L. 1 . 5 0 0 

H ì l d t n 

M o r e t t i 

1 . 5 0 0 

L. 2 . 1 0 0 

L . 1 . 5 0 0 

2 .500 
cor» 

V I G N A C L A R A 
( C h i i ìu r i i e s t u a ) 

V I T T O R I A 
( C n . u i u r j es t i va ) 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

M i l a n o r o v e n t e , con A 5 j b j t 3 
G ( V M I t i ) 

A C I L I A 
( R i p o s o ) 

A D A M 
( R i p o s o ) 

A F R I C A • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L. 7 0 0 / 8 0 0 
L i radazza da l p i g i a m a g i a l l o , 
con D. D. Lazzaro - G ( V M I 4 i 

A L B A • 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

A M B A S C I A T O R I - 4 8 1 . 5 7 0 
L. 7 0 0 / 6 0 0 

( C h i u s u r a e s t i v a ) 
A P O L L O - 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 4 0 0 

( C h i u s u r a e s t i v a ) 
A Q U I L A - 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 

M a r l o i v e i n d a y a , con R M t c h u m 
- G 

A R A L D O D ' E S S A I 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

A R I E L - 5 3 0 . 2 5 1 
( C h i u s u r a es t i va ) 

A U G U S T U S • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Q u e l l o pazzo pazzo pazzo pazzo 
m o n d o , con S. T r a c y - S A 

A U R O R A - 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
I ragazz i del c o r o , con C. D u r 
ili ng - A 

A V O R I O D ' E S S A I - 7 5 3 . 5 2 7 
La croce di f e r r o , con J. Co~ 
b u r n - D R ( V M 1 S ) 

B O I T O - 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
I I tocco de l l a m e d u s a , con R. 
Burto.-i - D R 

B R I S T O L - 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Cassandra Cross ing , con R. H a r 
ris - A 

B R O A D W A Y 
( C h ' u s u r a es t i va ) 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
( C h i u s u r a es t i va ) 

C A S S I O 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

C L O D I O - 3 5 9 . 5 6 . 5 7 L. 7 0 0 
A m e r i c a n G r a d i t i , con R. D r c y -
luss - D R 

C O L O R A D O - 6 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
La p o l i z i a n o n p e r d o n a , con D . 
Stocl .v ;c l l - D R ( V M 1 4 ) 

C O L O S S E O - 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v o ) 

C R I S T A L L O - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
D o p p i o d e l i t t o , con M . M a -
s t r o i a n n i - G 

D E L L E M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
( C h i u s u r e e s t i v a ) 

D E L L E R O N D I N I 
( C t i l u s u u e s t i v a ) 

D I A M A N T E 
Carrc l agente p e r i c o l o s o , con D . 
M u r : a y • A 

D O R I A • 3 1 7 . 4 0 0 L . 7 0 0 
( C h ' u s u r a e s t i v a ) 

E L D O R A D O 
Q u e l c o r p o d i d o n n a , con A . 

R o b i n s o n - S ( V M 1 6 ) 

E S P E R I A 
T e r r e m o t o 1 0 . g r a d o , con S. W a -
tase - A 

E S P E R O - 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 . 0 0 0 
G i u l i a , con J. F o n d a - D R 

F A R N E S E D ' E S S A I - 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
L. 6 5 0 

La p a n i e r a rosa colp isce a n c o r a , 
c o i P Sel lcrs - SA 

G I U L I O C E S A R E - 3 5 3 . 3 6 0 
L. 8 0 0 

( C h i u s u r a e s t i v a ) 
H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

( R i p o s o ) 
H O L L Y W O O D 

I l tocco de l la m e d u s a , co.i R. 
B u r t o n - D R 

J O L L Y - 4 2 2 . 8 9 8 L . 7 0 0 
I l tocco de l l a m e d u s a , con R. 
B u r t o n - D R 

M A C R Y S D ' E S S A I • 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

( N o n p e r v e n u t o ^ 
M A D I S O N - 5 1 2 . 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

A m e r i c a n G r a d i l i , con R. D r c > -
luss - D R 

M I S S O U R I 
I l g a t t o , con U . Tognazz i - S A 

M O N D I A L C I N E ( e x F A R O ) 
L ' u o m o r a y n o , con N . H. -m 
m o n t i - A 

M O U L I N R O U G E ( e t B R A S I L I • 
552 .350 
Q u e s t o pazzo pazzo pazzo pazzo 
m o n d o , con 5 Tracy - S A 

N E V A D A - 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
I l f i g l i o d e l l o sceicco, con T. 
M i h a n - 5 A 

N O V O C I N E D ' E S S A I 
( C h i u s u r a es t .va ) 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
W a i j o n s - l i t s con o m i c i d i , c o i G 
W . l d e r • A 

N U O V O O L I M P I A - 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
( C h i u s u r a es t i va ) 

O D E O N - 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
La f i g l i a s t r a , con S Jean ne • S A 
( V M 1 8 ) 

P A L L A D I U M - 6 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 
La « ' i n d e fuga , con S. M e Q j c ; n 
- D R 

P L A N E T A R I O 
( C h i n i t i ' * L-st iw) 

P R I M A P O R T A • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 L. 6 0 0 
( C h i u s u r a e s i i v j ) 

R E N O 
I N o n p e r v e n u t o ) 

R I A L T O - 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 7 0 0 
L 'a l t ra taccia di m e z z a n o t t e , n ' i i 
M F. Pis.er - D R ( V M 18> 

R U B I N O D ' E S S A I • 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

( C h i U S U I J ì' V ! I V J ) 
S A L A U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 . 5 3 

L. 5 0 0 / 0 0 0 
I I g i ro d e l m o n d o d e l l ' a m o r e 
D O ( V M 1 8 ) 

S P L E N D I D - 6 2 0 . 2 0 5 L. 7 0 0 
V i a col v e n t o , con C Gobio - P I ; 

S U P E R G A 
Le c o l l i n e h a n n o gl i o c c h i , 1 0 1 
M Speer • D R ( V M 1 4 ) . 

T R A I A N O ( F i u m i c i n o ) 
T e n e n t e C o l o m b o r iscat to per un 
u o m o m o r t o 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 L. G 0 0 
La caccia, con M B i o n d o - DR 
( V M 1 4 ) 

V E R S A N O - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 0 0 0 
( C h i u s u r a e s t i v a ) 

ARENE 
C H I A R A S T E L L A 

L ' i n s e g n a n t e va In co l tegy io , con 
E. F e n e c h - C ( V M 1 8 ) 

F E L I X 
M e i s a l i n a , M e s s a l i n a , con T . M i 
l iar i S A ( V M 1 8 ) 

L I D O ( O s t i a ) 
I n d o v i n a chi v i e n e a cena? con 
S T r a c y - D R 

M A R E ( O s t i a ) 
C o n c e r t o con d e l i t t o , con P. 
Fa lk - G 

M E X I C O 
N a p o l i si r i b e l l a , con L. M e r e n 
da - D R ( V M 1 4 ) 

N U O V O 
W a g o n - l i l t con o m i c i d i , con G 
V V i l d j r - A 

S. B A S I L I O 
La m a l a v i t a attacca la p o l i r l i 
r i s p o n d e , cor. C. A u r a m - A 
( V M 1 4 ) 

T I B U R 
U n a r a g i o n e per v ive re una per 
m o r i r e , con J. C o b u r n - A 

T I Z I A N O 
U n a g i o r n a t a p a r t i c o l a r e , con M 
M a s t r o i a n n i - D R 

T U S C O L A N A 
S a n d o k a n p r i m a p a r t e , con K 
Bed . - A 

SALE DIOCESANE 
T I B U R 

U n a r a g i o n e per v ivere una per 
m o r i r e , con J. C o b u r n - A 

T I Z I A N O 
U n a g i o r n a t a p a r t i c o l a r e , con M 
M o s t r o . a n n i - D R 

OSTIA 
S I S T O 

La f e b b r e de l s a b a t o sera , con 
J. T r a v o l t a - D R ( V M 1 4 ) 

C U C C I O L O 
V i a col v e n t o , con C G a b l e - DR 

C I N E M A C H E P R A T I C A N O L A 
R I D U Z I O N E E N A L . A G I S : 
A l r i c a , A l c i o n e , A u s o n i a , A v o r i o . 
C r i s t a l l o . G i a r d i n o , N u o v o O l i m 
p i a , P l a n e t a r i o , R i a l t o . Sa la U m 
b e r t o . P a l a z z o , P a l l a d i u m . U l isse . 

COMUNE DI MONTEROTONDO 
Pinno Particolareggiato di Monterotondo Scalo 

IL SINDACO 
Rcr de n o t o che sono d e p o s i t a i presso ia S e y r c t c r . a Comunn l i . 

gii A i : , a r n m i n i s t r e t i v . e Tecn.c . r i g u a i d a n t i il P .ano P a r t i c e l i 
r t y t j i j t o d M o n t e r o t o n d o Sca lo , a d o t t a t o d a i Cons ig l io C o m u n a l e 
cc.-i d i l i r ? r a n 1 6 9 dei 2 0 qiu' j r .o 1 9 7 3 

La p u b b l i c a z i o n e avrà 13 d u r a t a d i 3 0 
. . con d e c o r r e n z a dal •; o r n o successi lo 

' ' p resente a v , so r.:l F o g l i o A n n j r z . .-.one rjcl 
t j . R o m a 

F.r.o a 3 0 ( t r e n t a ) g 'o rn i do 
5 to r jGT-smo csspr* i-rese; ta te 
: J I una in cer ta i e^a 'e e nt 
t^.-i di . n r r . o b . l i corppres- r » ! 
E T : , e Assoc az.or. i m t e r e s s j t e . 

V o . - . t e r o t o r c ' o l i 

( t r e n t a ) g i o r n i c o n i 
a l la da ta di r j b U . c s 

L r ^ a i i de l i a P r o / n e i 

o ia scadrr . ra de l ce . - 'edo di d e p o 
al C o - r u n e , in d u p l : ; e co^ ia d 

c e d i uM.CiO. O P Ì - O S i o n i <:si p r ^ p r r 
! p .ano ed c s s e r < j z o : i . da pc ; !e d. 

2 8 I^gl .o 1 3 7 S 
I L S I N D A C O 

P. -V . R e n a l o S o r e l l i 

Editori Riuniti 
Giorgio Amendola 

del 
Partito comunista 
italiano 1921 -1943 

• Biblioteca di storia - - pp. 720 - L. 7 500 
La stona del PCI nella più ampia visione della 
storia d'Italia: il -primo volume di un'opera in cui 
Amendola analizza tutti i momenti, anche i più critici 
e difficili, della vita del partito dalia sua nascita, 
alla clandestinità, fino all'organizzazione della 
Resistenza 
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Migliorato ieri a Brescia il primato mondiale del salto in alto femminile 
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Sara Simeoni fra le stelle: m. 2,01 ! 
E' stato eletto con un voto plebiscitario dal Consiglio nazionale 

Con Carraro il CONI giocherà un ruolo 
positivo per lo riforma dello sport? 

L'azzurra è la prima donna a superare il muro ilei due metri: 
ha realizzato l'eccezionale impresa nel corso dell'incontro Italia-
Polonia - Il precedente record apparteneva a Rose Marie 
Ackermann con due metri - La cronologia del « mondiale » 

Ignazio Pirastu (PCI) 

«Volontà di rinnovamento 
da verificare nei fatti» 

I comunisti sosterranno gli uomini e le iniziative 
che punteranno a una seria ritorma dello sporl 

11 compagno sen. Ignazio Pirastu. re.->pù»i.sabile del 
Gruppo di lavoro Sport della Direzione del PCI. 
al termine dei lavori del Consiglio Nazionale del 
CONI ci ha rilasciato la seguente dichiarazione: 

Con l'elezione di Franco Carraro a Presidente del 
CONI e della nuova Giunta Esecutiva si sono create 
le condizioni per una svolta nell'attività e nel ruolo 
del CONI e delle Federazioni sportive. 

Un presidente giovane, dinamico ed esperto e una 
Giunta forte (anche se poteva essere resa più auto
revole dall'apporto di alcuni giovani presidenti dì Fe
derazione) non costituiscono necessariamente una 
svolta ma soltanto le condizioni per un rinnovamento 
positivo che dipenderà dalla volontà effettiva del Con
siglio Nazionale e della Giunta e che dovrà essere 
verificato nei fatti. 

Quali fatti? Principalmente un programma serio, 
realistico ma coraggioso nel quale siano presenti: a) i 
provvedimenti che riguardano la vita interna del 
CONI e delle Federazioni, il rapporto tra atleti e so-
cietà, le garanzie di rappresentanza democratica, gli 
statuti federali. I piani di svilupo dell'attività agonisti
ca. l'adeguamento di norme e regolamenti alla legi
slazione ordinaria e al principi costituzionali: b) le 
iniziative unitarie che pongano il CONI in grado di 
collaborare sinceramente con le istituzioni centrali. 
regionali e comunali, con le forze politiche, con I sin
dacati, e gli Enti di promozione per conrrTbuire a quella 
riforma dello sport che ne deve fare un servizio so
ciale e che non si esaurisce nelle leggi del Parlamento 
e delle Regioni ma che dovrà impegnare combattiva
mente milioni di giovani, le società, la scuola, gli uo
mini di cultura, tutti coloro che vogliono fare della 
pratica sportiva un diritto per tutti. 

Noi comunisti avremo con i nuovi dirigenti un rap
porto amichevole, anche critico, ma sempre unitario 
e rispettoso dell'autonomia del CONI , sosterremo gli 
uomini e le iniziative di rinnovamento; la grande forza 
e influenza che il PCI ha tra le grandi masse, nel Par
lamento e nei poteri locali sarà posta al servizio del
l'interesse generale e sarà impegnata per costruire quel 
vasto schieramento unitario che è indispensabile anche 
per la diffusione e la riforma dello sport in Italia. 

Gabriele Moretti (PSI) 

«Fiducia e soddisfazione 
per l'elezione di Carraro» 
Commentando i risul

tat i del Consiglio Nazio
nale del CONI l'avv. Ga
briele Moretti, responsa
bile della Commissione 
Sport del PSI. ha diffuso 
la seguente dichiarazione: 

< Guardiamo con fidu
cia e soddisfazione alla 
elezione di Franco Car
raro a Presidente del 
CONI . I problemi del 
mondo dello sport non si 
risolvono certamente con 
modifiche di vertice: pos
sono però subire solleci
tazioni positive quando 

si accompagnano alla con
sapevolezza del ruolo del
lo sport nella società mo
derna e alla volontà di 
determinare rapporti co
struttivi con le forze po
litiche sindacali associa
tive e istituzionali che ne 
vogliono la riforma. 

Le dichiarazioni di 
Franco Carraro sono in 
tal senso rassicuranti e 
tali da conferire segni e-
volutivi al programma di 
attività cui ha voluto ri
chiamarsi ». 

Gli Enti di promozione: 
«Accelerare la riforma» 

Il coordinamento degli Enti di promozione sportiva 
ha così commentato 1 lavori del C.N. del CONI: 

« Gli Enti di Promozione esprimono al Presidente 
del CONI . Franco CARRARO. ai Vice Presidenti e ai 
nuovi membri della Giunta Esecutiva del CONI l'au
gurio più pieno di buon lavoro, ribadendo la propria 
disponibilità ad approfondire il confronto e a ricercare 
estese forme di collaborazione. 

Preso atto delle prime dichiarazioni del Presidente 
Carraro ravvisano in esse la condizione della continua
zione del dibattito avviato assieme ai sindacati nel 
Comitato per lo sviluppo per lo Sport che negli ultimi 
tempi ha incontrato notevoli difficoltà operative. 

Chiedono che il CONI si impegni con le altre forze 
sociali e sportive ad operare per l'accelerazione dell'iter 
di approvazione di una vera riforma dello sport; attui 
una decisa azione di estensione della democrazia in
terna ed una maggiore autonomia delle federazioni; 
realizzi una azione capace di favorire l'applicazione dei 
poteri regionali in materia sportiva. 

Sollecitano il CONI a favorire la realizzazione di 
un nuovo rapporto fra gli Enti di promozione e le 
federazioni sportive ». 

Mondiale dei « medi » in TV (ore 23) 

L Imbattuto Harris 
insidia Hugo Corro 

Impecino del nuovo presidente a rafforzare i rapporti con il Parlamento 
e le forze politiche - I problemi della legge sul parastato - Il presi
dente della FIDAL Nebiolo e quello della FISI Gattai sono i nuovi vice
presidenti - Eletti nella Giunta esecutiva Vinci, Carpi de Resmini e Caiati 

BUKN'OS AIRES — Grande at- ; 
tesa in Argentina per il cam- J 
pionato del mondo dei pesi me- \ 
di in programma questa sera j 
a Buenos Aires, nell'arena co- ! 
porta del « Luna Park >. [ 

Sarà di scena uno degli idoli 
locali, il giovane Hugo Corro, 
detentore della corona mon
diale che avrà di fronte il te
nace statunitense Ron Harris. 

Hugo Corro è chiamato per 
la pr.ma volta a difendere il 
titolo conquistato lo scorso a-
prile a Sanremo contro il co
lombiano Rodrigo Valdez. I 
pronostici della ugilia io dan
no faxonto anche se Ron Har
ris, ventinovenne pugile del
l'Ohio, viene considerato pe

ricoloso e senz'altro più temi
bile di Rodrigo Valdez. II 
campione del mondo Corro è 
più giovane di quattro anni di 
Harris, ma Io sfidante ha di
sputato mono incontri dell'ar
gentino: 26 contro 47. Tutta
via il record dello statuniten
se è strepitoso: ha sempre 
vinto e in dieci occasioni si è 
imposto per fuori combatti
mento. Hugo Corro invece nel
la sua più breve ma intensa 
attività da professionista ha 
perso due volte, pareggiando 
un incontro e vincendo 26 vol
te per k. o. 

I." incontro verrà teletra
smesso via satellite sulla rete 
uno a partire dalle ore 23. 

ROMA — Con un voto plebi 
•scitario Franco Car ra io è 
s ta to eletto ieri matt ina pre
sidente del Comitato Nazio
nale Olimpico Italiano in so-
.stituzione del <Ì!im.s.sionario 
avv. Onesti. Il neo presiden
ti; ielle si è .subito dimesso 
da presidente della 1-Vdereal-
elo delegando i jxjten al vi
ce presidente Artemio Fran
chi» lia ricevuto ì voti di 31 
dei t renta t rè presidenti di 
Federazione presenti nel « sa
lone dei cavalieri » dell'Hotel 
Milton, dove si è tenuta la 
riunione del Consiglio Nazio
nale del CONI. 

L'ini?. Renzo Nostinl — che 
con la sua denuncia al Tri 
Ininale Amministrativo del 
Inizio iia provocato le dimis
sioni di Onesti — pur parteci
pando ai lavori non ha inai 
ri t irato la scheda di votazio 
ne ile votazioni sono s ta te 
t re : per il presidente, per i 
due vicepresidenti e per i 
t ie posti vacanti nella Giun
ta» ritenendo ra.s_semblea non 
valida in (pianto presieduta 
da Hcppe Croce, vicepresi
dente anziano del CONI iene 
ieri matt ina si è dimesso», che 
secondo lui era «ineletjgihilf» 
come Onest i. 

A vice presidenti sono stat i 
eletti Primo Nebiolo (presi
dente della FIDAL) e Ar
rigo Gat ta i (presidente del
la F I S I ) : hanno ricevuto ri-
spetivainente 30 e 24 voti. 
Della Giunta Esecutiva sono 
entra t i a far parte Enrico 
Vinci (presidente della FIP) 
con 28 voti, Filippo Carpi de" 
ResminH presidente dell'Aci) 
e I talo Giulio Caiati (presi
dente della Federcaccia) che 
hanno ricevuto 27 voti. Gli 
altri componenti la Giunta 
sono Paolo d'Aloja (canot
taggio), Gianni Mariggi (pat
tinaggio) e Aldo Parodi 
(nuoto). 

Al lavori, in qualità di mem
bro del CIO. ha partecipato 
anche l'avvocato Onesti il 
quale ringraziando il Consi
glio per un artistico dono 
offertogli ha ricordato di es
sere stato per 34 anni alla 
guida della organizzazione 
sportiva e di essere s ta to al
lontanato dalla discutibile 
sentenza di un tribunale e 
non dai rappresentanti delle 
federazioni sportive. Franco 
Carraro (39 anni, nato a Pa
dova. ex presidente della 
Federcalclo dello sci acqua
tico. del Milan. della Feder-
calcio) appena eletto, visibil
mente emozionato, ha di
chiarato: « Considero il voto 
datomi di incoraggiamento. 
Sicuramente ci nono in Giun
ta e in Consiglio uomini con 
più esperienza di me per esse
re presidenti. L'unanimità ri
cevuta è un atto di fiducia 
necessario in un momento co 
sì difficile per lo sport ita
liano. Il passaggio dei poteri 
è sema dubbio traumatico 
per lo sport. Sento al mo
mento stesso soddisfazione ed 
amarezza. Soddisfazione per 
il successo e per la compat
tezza dei voti: amarezza per 
Onesti che. confermato a 
grande maggioranza nell'ulti
ma elezione, ha dovuto lascia
re la presidenza per un prov
vedimento amministrativo 
conseguente a una interpreta
zione della legge che non 
condividiamo Sono amareg
giato per le dimissioni di Bep
pe Croce e perchè altri diri
genti sicuramente con Qua
lità ed esperienza superiori 
alle mie <alludendo chiara
mente ad Artemio Franchia 
sono stati posti fuori gioco 
dalla decisione del TAR del 
Lazio. Allo stesso tempo — 
ha proseguito Carraro — sono 
fortemente preoccupato: so 
che in questo momento non 
si potevano presentare sma
gliature all'interno della no-
stra organizzazione ed è ap 
punto per questo (alludendo J 
alla mancata elezione di a!- j 
cuni giovani presidenti di f 
federa tone nella Giunta» che ! 
conto molto sulla collabora-
::one di tutto il Consiglio na
zionale. come conto sull'aiuto 
del Ministro del Turismo e 
dello Spettacolo sen. Pasto 
nno ?•. 

A questo punto ì! presiden- j 
te del CONI è passato a par
lare del programma e dei prò 
blemi che assillano l'oreanlz-
zazìone del Foro Italico. 

iCon molta realtà dobbiamo > 
ora impostare dei programmi j 
che a sua volta dovranno | 
essere aggiornati, adeguati 
alla realtà del paese. Program
mi che però dovranno tenere 
presente il ruolo che dovran
no svolgere le Regioni, i co
muni. la scuola. Il Coni deve 
interessarsi dell'attività spor
tiva ma di quella attività che 
è di sua competenza, che è 
di competenza delle Federa
zioni. Allo stesso tempo dob
biamo consolidare i rapporti 
con il mondo politico, con i 
partiti democratici. 1 recenti 
fati nel mondo del calcio Cor
rivo dei carabinieri al cal
cio-mercato) e quelli riguar
danti la sentenza del TAR 
(il CONI avrebbe potuto fi

nire in inano ad un Commi.-,-
sario governativo» .som) stati 
risolti grazie all'intervento 
del Governo e dei partiti. K>i 
e al (.inverno che dorremmo 
eli ledere aiuto anche per 
quanto riguarda la Legge 70 
che ci cit'd tanti problemi. 
La legge de! puiattato rifi
nitilo di noi '.'lui valuta. Ma 
oiu sunna in netto ìdardo. 
Il parastato può andate he 
ne per il COS'I mu non per i 
le Federazioni le- quali devo- i 
no operare m un tessuto di- j 
cervo, hanno rapporti con le ! 
oltre Tu mila società i cui j 
dirigenti sono dei volontari e 
possono dedicare le loro ore 
libere dopo l'orai io di lavoro. 
F.d è appunto per superare. 
queste difficoltà die bisogne
rà studiare un stilema e cioè 
dure una vate giuridica di
versa alle Federazioni fermo 
restando il fatto che queste 
fanno /xtrte del COS'I ». 

Per .sapere -e l'on. Caiati 
potrà rimanere nella giunta 
esecutiva bisognerà at tendere 
una risposta da parte della 
commissione in ter parlamenta 
re. « La legge die vieta l'ele
zione ili un onorevole — ha 
precisato Carraro — risale al 
l'jìi ma già l'on. Catella ha 
fatto parte della Giunta 
e nessuno ha mai reclamato 
la sua espulsione ». 

Per fnire: Mario Pescante. 
clic nei giorni scorsi aveva 
annuncianto le dimissioni. 
perchè indicato come segre
tario da Onesti, le ha rit irate 
su richiesta di Carraro. 

Franchi 
reggente 

della FIGC 
Subito dopo la elezione di 

Franco Carraro a presidente 
del CONI la Fedorcalcio ha 
diifu.so il seguente comuni
cato in cui si annunciano le 
dimissioni di Carraro da pre
sidente federale e la nomina 
d! Alleluio Franchi a reg
genti-: 

« I! dott. Franco Carra io 
designato Presidente del Co
mitato Olimpico Nazionale 
Italiano dal Consiglio Nazio
nale dello stesso Comitato 
nella sua riunione del 4 ago
sto 1978, iia comunicato di 
ritenersi sostanzialmente im
pedito ad esercitare le fun 

i zioni di Presidente Federale 
I ed tia pertanto delegato tem

poraneamente tutt i i poteri 
I della carica, ai sensi di quan

to previsto dall 'art. 10 dello 
Sta tuto Federale, al Vice Pre-

! sidente dott. Anelino Franchi. 
11 dott. Franco Carraro ha 

altresì informato i! Consi
glio Federale che nel rispet
to della preclusione di cui 
all 'art. 15. secondo capover
so del D.P.R. 2 agosto 1974 
n. 530 " Norme di attuazione 
della legge 16 febbraio 1912 
n. 42G sulla r ist iut turazione 
e l 'ordinamento del Comitato 
Olimpico Nazionale I ta l iano ' , 
alla pubblicazione del De
creto di nomina a Presidente 
de! CONI, rassegnerà le prò 

SARA SIMEONI: ora davanli a lei non c'è più nessuno 

# Franco Carraro neo presi
dente dei CONI 

Dal nostro inviato 
BRESCIA -- Il piccolo campo-
scuola. con la gente arram
picata sulle tribune e accal
cata limito !a reto, è immerso 
nel silenzio e cinquemila 
paia di ocelli sono fissi sul
la figura snella di Sara Si
meoni. Sono le 19.54 e la vero
nese lia appena migliorato 

| il record italiano del .-alto 
in alto a quota 1.9». Ma sta
volta l'asticella e proprio nel-

I la stratosfera: 2.01. misura del 
I record del mondo. Nel silenzio 
j Sara avvia la -olita iincorsa 
j agiie con un breve saltello 
[ per calibrare I pa.i.ii: Io 
' stacco e possente e il balzo 
j lieve. Il silenzio diventa un 
I urlo. Sara Simeoni ha mi 
! gliorato il record del mondo 

prie dimissioni da Presiden- ' di Rose Mano Ackermann. 
te delia Federazione Italiana I La bella racazza s: lascia 
Giuoco Calcio ». i andare alla gioia e poi non 

Oggi la più attendibile delle indicative di ciclismo 

Giro dell' Umbria: nasce oggi 
la squadra per i «mondiali» 
La gara fornirà al commissario tecnico Martini utili suggerimenti, per approntare la 
formazione che gareggerà al Nuerburgring - Assente Moser, il favorito è Beppe Saronni 

Dal nostro inviato 
TORGIANO — Eravamo ri 
masti al botta e risposta fra 
Moser e Saronni sul ruolo 
dei due nella squadra azzur
ra per il campionato mon
diale, e come abbiamo già 
avuto modo di sottolineare. 
queste polemiche con un po' 
di pepe, ma senza veleno. 
danno tono all 'ambiente. Ba
sta non esagerare. Qualcuno 
rispolvera il passato, ram
mentando Coppi o .Sanali. 
quelle lotte, quei litigi, però 
1 tempi sono mutati . E con 
loro i personaggi, certamen
te meno chiusi, meno testar 
di e quindi aperti al dialo
go. E cosi Martini aggiuste
rà tu t to con pieno consenso 
degli interessati. Suvvia, Mo 
ser avrà i suoi gregari e Sa 
ronni rispetterà le decisioni 
del tecnico, consapevole di | 
essere un gradino sotto, ma j 
non più di tanto. Insomma. 
quando Alfredo Martini par

la di due punte senza far 
distinzioni, lascia capire che 
sarebbe imprudente giocare 
ad occhi chiusi su Moser, che 
pure Saronni è una ott ima 
carta, che si può perdere con 
una e vincere con l'altra. 

Sul campo di battaglia, pò 
tremino vedere Saronni as
sumere le operazioni di co
mando per necessità contin
gente, ed ecco perché Marti
ni e prudente, perché evita : 
dettagli. Ix» farà al momen
to opportuno, dicendo pane 
al pane e vino al vino come 
d'abitudine, e ancora una vol
ta Moser e colleglli monte
ranno in sella con l'obietti
vo della maglia iridata. 

Adesso, bisogna pensare al
la formazione per il Nurbur-
gring alia scelta degli uomi
ni ehedovranno appoggiare 

gnativo dalla partenza di 
Torgiano all'arrivo di Peru
gia. fornirà preziose indica
zioni. Moser è in Delirio •_• 
sulle condizioni del tren*: 
no dopo la sparata di Pesca
ra non esistono dubbi. Un' 
assenza che Martini evita di 
commentare perché tranquil
lo. Saronni non è obbligato 
a vincere, e tuttavia ceiche-
rà di imporsi. Fra i suoi ri
vali c'è De Vlaeminck in una 
rielle ultime esibizioni por ì 
colori della Sanson. E atlen-
zione al resto della compi» 

te di una buona forma, di 
una tenuta da unire alla e-
sperienza. 

I gregari che vuole Moser j 
si chiamano Fabbri. Fracea-
ro. Bortolotto. Bota e in al- j 
ternativa Masciarelli. cioè . 
elementi validi e comunque 
lU verificare. Fraccaro è fre- I 
sco di una bella vittoria con- ! 
qui.-tata in Svizzera e ciò co- | 
.stituisce un punto all'attivo. 
Altri bussano alla porta e 
precisamente Vandi. Crepai 
di, Visentini. Corti. Riecomi-
ni. Paolml, Caverzasi. Mar-

capisce più mente. Noi sa 
rispondere alle domande, le 
trema la voce. Non ci sono 
parole e lo sanno tutti, un 
che i giornalisti, che voireb 
bero sentirsi dire chi-..sa cne 
COMI. 11 record precedente di 
Hosy eia a quota l! metri 
netti e la i* rande atleta te
desca lo aveva ottenuto il ".'ti 
a-'osto dell 'anno scorso a 
Berlino. S.ua e entrata in 
gara a l.f'.l). misura agevol
mente .superata al primo ten
tativo. Da 1.B0 a 1.8»» anche 
qui agevole balzo alla prima 
piova. Poi la veronese resta 
sola e continua, dopo aver 
stret to la mano alle avver
sarie. Supera 1.93 e 1.98 alla 
Seconda prova. Ctiiede 2.01 e 
l'asticella .sembra alta come 
il cielo e poi le cose cor
rono e si accavallano con 
frenesia: il silenzio, l'urlo 
della folla, la gioia di tutti. 

L'anno scorso i 2 metri 
sembravano lontanissimi e la 
stessa Sara ne parlava con 
scetticismo. Poi venne la 
grande serata berlinese di 
Hosy. nel vecchio stadio d: 
Berlino. 

E di 11 la rincorsa dell'az
zurra. Una rincorsa improba. 
perchè davvero sembrava clic 
la tedesca avesse ucciso la 
specialità. E invece Sara Si 
incoili, con umiltà e coraggio. 
si è messa alla caccia di 
quel cielo, che sembrava pri
vilegio di Hosy. E centimetro 

I por centimetro sono arrivati 
! prima l'I.'K». poi l'I.'.'T e inf.ne 
{ la serata radiosa dell'1.98 e 
• di 2 metri e un centimetro. 
! A! di là del record, va detto 

che le azzurre si sono bat
tute con gaghardia e hanno 
tenuto testa benissimo alle 
fortissime avversane. Sem
bravano sull'orlo ' 'e! tracollo 

invece hanno vinto molto 
di più de! previsto. C'è stata 
si la doccia fredda della 

gnia. alla lunga schiera di | tinelli, Bito.-,si. e siccome le 
candidati, di ciclisti sotto il 
tiro del selezionatore. Sono ; 
più di venti poiché anche j 
Baronchelli. Battnglin. Cava ' 
zi. Boccia. Lualdi, Barone ' 

convocazioni saranno qumd. 
ci itredici titolari e (ine r: 
sene» li commissario tecni 
co s: troverà probabilmente 
di fmnte a qualche caso d. • 

Panizza che sembrano già I difficile soluzione meglio a 
nel piani d: Martini, devono j 
ancora ottenere la promo-Moser e Saronni. E il Giro 

dell'Umbria, che si disputa zione. E Gimondi? Il vecchio re nelle ristret 
di 228 eli.- ! Gimond: chiede la dodicesi- J re? 

vere materiale in abbondan
za. meglio .-.p-iziare d i e a l 

tezze. vi pa-
oggi sulla distanza d 

! Iornetn. a cavallo di un por- j ma maglia azzurra e l'avrà i 
i corso pieno di gobbe, impe- i se appena si renderà garan- I 

Cruyff ai «Cosmos» 
per le amichevoli 

NEW YORK — La squadra 
dei Cosmos di New York col
leziona assi del calcio come 
Hollywood colleziona attori . 
Dopo Chmagìia. Pe'.è e Be-
ekenbauer — tan to per fare 
qualche r*ome — la compa
gine americana ha infatti in
gaggiato anche il fuoriclas
se olandese Johan Cruyff. 
Ma l'« uomo d'oro n degli 
« arancioni » d'Olanda non 
disputerà il campionato: 
Cruyff farà parte della squa
dra dei Cosmos so'.o per un 
paio d: part i te amichevoli in j 

ROMA — Dopo : ritiri e 1 
primi faticosi allenamenti. 
per le .-quadre d: calcio e 
arrivato il momento delle pr. 
me partite. Per il momento 
s: t ra t ta d: coiìaudi all'acqua 
di rose, disputati tra la pseli
do formazione titolare e la ; 
pseudo riserva, oppure con ì 
le locali compagini, quasi 
sempre formazioni di let tanti . • 

Sarà la Fiorentina a dispu j 
tare, fra le squadre d: serie j 
A. la prima parti ta della sta-
g.one. I viola di Paoletto Ca- j 
rosi giocheranno tra di loro, i 

• ma già da questo collaudo, ' 
j il neo tecnico gigl.ato potrà j 
i ricavare le prime indicazioni 
1 sullo s ta to di forma dei g;o- I 
! calori e su quella che potfeb- i 
i be essere la formazione tipo. : 

s'.one della stagione Nordame- | A questa prima usc.ta però ! 
r icana del 1978. J Carosi dovrà fare a meno d: 

Non è s ta ta precisata la due pedine fondamentali: An 
somma in denaro versata dal j tognoni e Desolati. 
Cosmos per assicurarsi le pre- j u capitano gigliato infatti 
stazioni del sempre valido | nonostante le cure, accusa an-
Cruyff. ma l'olandese ha di- ' cora un dolorino piuttasto 
chiarato che l 'ammontare del- i persistente al solito piede de-
l'ingagg-.o verrà da lui dona- I s t ro . quello colpito dalla no
to all 'UNICEF e alla Croce | ta tarsalgia. Invece per Deso-
Rossa Internazionale. « Il de- t iati si t ra t ta di un riposo 
naro m questa trasferta non prudenziale. Il centravanti de-
c'entra — ha commentato j Ve ancora rimettersi comple-
Cruyff — voglio constatare se tamente dalla frattura ad 

-qualifica della staffetta ve
loce*. ma Laura Miano. Ma-

! n.-a Masullo. Aenose Possa-
l mai. Gabriella Dono e Mar-
| gherita Gargano hanno con-
j quistato bellissime vi*torio. 
I Ed eccovi il racconto della 

appassionante serata 
| La prima L'ara. ; 41X1 osta 
I coli, è subito punitiva per 
j le azzurre, che non hanno 
I benzina sufficiente. *>er te 
i nere testa alle avversario. 
! Vince la Blas/al: con un 
I tempo formidabile i.WT.ì» a 

un solo secondo e dieci cen-
te-:nn dal record mondiale 
delia tedesca della RDT Ka 
r.n Hossloy Per Cì.u-oppma 
Cimili e Sandra Bollaranro 
ne terzo e quarto posto 

R:v.nc.ta immediata della 
.«-quadra italiana con Laura 
Miano prima in 11**67 su: Ii>> 
n v i r : d.r.anti a Paola Bo'o 
m e i : . Dopo duo rare Italia 
e Polonia sono in pai . ' a 

~ ———-—— —- • 11 a 11. Ma dura poco por 
I eh*- sui 400 piani Kry-iyna 

• r- •• • i j ti • • ! • ; Kacperc7V"-:. ex prima*i.-ta 
La Fiorentina «apre» oggi la sene delle amichevoli i de: mondo .,«»»:: ostico:. 

co.ro la distanza in un **r 
{ (oliente 5!'T8. E' :.i scfonrii 
j gro--a prefazione della s*>' 
j r a ' a e :a Polonia ritorna al 
I comando per "> pan".; t l t ' l ' » 

Da raccontar"- eli Rr"0 mr ' r i 
di Gabr.e.'.a Dono I-i v.cen 
tina. che M motto .n formi 

j d. 2ìr,t .n gara. noi. •«,no. 
t correre rischi e preferiste 

ev.tare lo sprint con la bion 
ri.:.a Januch ' a . Gabriella * 
prima a. 2*T0 .-»<». e g.a lr-

i racj.jr..r.b.:o a mo*a c o r a 
| «.V«"*i. S: i.T.h.-.la loegerrnen 

in rett.L.o e conciario 
2 02 R. A 

o 

Gino Sala 

Davanti a lei 

ora non c'è 

più nessuno 
Que&ta la graduatoria mon

diale delle migliori saltatrici 
di tutti i tempi: 
m. 2.01 Simeoni (It.) 
m. 2.00 Ackermann (DDR) 
m. 1.97 Simeoni (It.) 
m. 1.94 Blagoyeva (Bui.) 
m. 1.94 Kirst (DDR) 
m. 1,93 Gusembauer (Auit.) 
m. 1,93 Popa (ROITI.) 
m. 1.93 Holbapfel (Gorm.) 
m. 1.92 Meyfart (Germ.) 
m. 1.92 loan (Rom.) 
m. 1.92 Pira (Belgio) 
m. 1.92 Karbenova (Cec.) 

La cronologia 

del record in Italia 
Questa la cronologia del re

cord italiano: 
1.37: Banzi, Milano 6-5-23; 

1,40: Banzi. Milano 17-6 23; 
1,41: Sacco. Imola 14-9 24; 
1.42: Martini, Dalmine 15 7 28; 
1.43: Valla, Firenze 5-10-30; 
1.45: Valla, Bologna 3 5-31; 
1.47: Valla. Bologna 4-6-33; 
1.48: Valla. Milano 27 8-33; 
1.50: Valla. Verona 1-1033; 
1,51: Valla. Udine 8-10-33; 
1.54: Testoni. Torino 27-9-36; 
1.56: Valla. Bologna 5 9-37; 
1.57: Paternoster. Roma 25-9 
1955; 1,60: Paternoster. Roma 
10-5 56; 1,61: Paternoster, 
Strasburgo 27 5 1956; 1.62: P» 
ternoster, Napoli 24-6-56; 1.63: 
Giardi. Bologna 14-9-1957; 
1.64: Bortoluzzi. Roma 6-959: 
1.65: Bortoluzzi. Carrara 126-
1960; 1.65: Bortoluzzi. Roma 
11-6-61; 1.66: Bortoluzzi. Ostia 
25 6-61; 1.67: Giardi, Bergamo 
23-9 62. 1.68: Beliamoli. Mila
no 286-69; 1.70: Bortoli. Pa
dova 14 4 70; 1.71: Simeoni, 
Padova 9 5-70; 1.72: Simeoni, 
Roma 16-5 70; 1.73: Simeoni. 
Roma 14-7-70; 1.73: Simeoni. 
Bucarest 2-8-70; 1.75: Simeo
ni. Castelfranco V. 6-9-70; 
1.75: Bortoli. Padova 23-5-71: 
1.75: Massenz. Torino 3-7-71: 
1.76: Simeoni, Roma 7*7-71; 
1.77: Massenz. Ancona 17-7-71; 
1.78: Simeoni. Helsinki 13 8-71 
1.80: Simeoni. Madrid 12971: 
1.80: Simeoni. Londra 5-8-72; 
1.8S: Simeoni. Monaco 4-9-72: 
1.86: Simeoni. Roma 15-9-73: 
1.89: Simeoni. Roma 8 9-74; 
1.90: Simeoni. Avezzano 22 •-
1974; 1.90: Simeoni. Torino 
8-7-76; 1.91: Simeoni. Mon
treal 28776: 1.93: Simeoni. 
Formia 15 5-77; 1.95: Simeoni. 
Formia 18*78: 1.97: Simeoni. 
Kouvola 116 78. 2.01: Simeo
ni. Brescia. 4-8-78. 

Roma: domani in campo 
per la prima partita 

Mercoledì in campo anche la Lazio 

farà pre-ente in squadra 
pio vedi p r o p i n o nel.,* prima 
.tra e propria .tin.rhevo.c che 
la F.orentina d.,pu;«ra pn- » l ! n t f > mP° « '$Jf-°• -;02 •"• ,A 

I ma di arr .vare ac.i impezni ' *\ic.<n punto 32 a r> *>r .e 
i u.'fic.a:.; quella con '.a Vite.-- ; polacciie cne nanno fa:;o « en 

bo.^e. Per De.-^lati in".eco ;>-
.'ordio .-.empra r imandato p.u 
in la In campo domani .-.*^.i-

( dora anche la Roma. I r:ai-
• iora-v-i ciie .sono al lavoro da 
j una settimana se la vedranno 
j con la compagne d..eiante 

del Norcia. 
J Anche per Gi.iimon: il prò 
l vino, .-ara molto utile per 
! .-o:ozi.e-e : n«"<1. .«-.r.la forma-
j z.or.e tipo del prossimo cAiTt 
j pionato. La Lazio invece 
j .-cendera .n campo, per la sua 
' pr.ma parti ta della .staz.one 
j mercoledì nove a P.evtrp^lajro. 
! L'avver.sar.a non è .stata an 
' cora defin.ta. In un primo 
! momento doveva essere il 
| Sassuolo, poi il Carpi ed in 
» f.ne .«emhra che la .scelta 
j ricada .-.ul Modena. Ne; ;r:or-

n» scorsi i dirigenti modenesi 

p.o.o !» nei pe-o. 
; Spe'tacnlo-i : 2'>'i m c ' n d«*l-
• la zraz.o-a dic.anr.ove.~riO 
! Marisa Ma.s.i.lo cl.e pa:*o 
| b»;i;ivmo, esce rialia curva 

con t-iornie vantac i .u e vince 
in 2-ì' 3fi. pr .matn perdonale. 
Qui c'è una splendida dop 
p.ot'a delle azzurre che dopo 
nove ?are sono sotto d; 12 
pur.*: ••"3 5">i. Sorprendente 
doppietta azzurra anche =:u 
1500 me;r. rr*i Azne-e Po=>-
famai e S. Ivana Cmr .a ta 
Aene^e se ne e anda ' a al.a 
campana e ha eor-o 4»» metr. 

1 ron ;: cuore in eo'.a. Si»var.a 
| ha saputo r imontare dall'ili-
[ t .ma posizione risucchiando 
, le polacche e finendo secon 

da proprio a pochi metri da'. 
Ira»ruardo. Sui 3000 Marzhe-
r.ta Gargano, una piccola ».-

' hanno a»-uto un incontro con ! ciliana che non ride mai. si 

nrsrn a mantenermi all'altez
za del calcio mondiale ». Nel-

programma dopo la conclu- I 1* foto: Cruyff con Pelè, 

una fzamba. avuta nel cam
pionato £corso. 

Antojnonl probabilmente 

un dir:~ente laziale in vacan 
za a Pievcpelairo propr.o per 
stabilire ì dettagli del.in
contro. 

Domani infine sarà la pri
ma volta anche per la Ju
ventus. che disputerà una 
partitella in fam.gha e 11 
Vicenza, 

e presa il lusso di correre :•! 
9'09"8. staccando di 12" la 
polacche per soli cinque pun-
fetta ha chiuso la fe=ta e 
M-zze.lato il su^ec.-so delle 
polacche per sol; e q u e pun 
ti : 78 73 

Remo Musumeci 

L'A.I.C. sul 
trasferimento 

di Memo 
e Mancini 

VICKN/A — In rcl.*7.'.ne «I 
.a rontro*.cr-!.t tra il Bolo 
m a f il Fo-*»*..' j>er 1 t;a.«fe 
d.rr.er.t; de. - o .i*f,r. Maur.-
z o Memo e F M I K O Mancini. 
il pre.-.dei.t» rie:.'A.^*-'>oa/ione 
Itaii.ma Calciato.-; a\V. Ser 
r o Campina ha fatto la s* 
(ty-nto d;*"h:a:a7.one- «//.!»-
so- iaz:a';c Italiana Calciatori 
ha a-^icurato piT.n solidario 
in e iniondìzmr.nUì appoqao 
al QHratnTC Memo, iniolnn 
rarm protagonista di un ca*o 
<hr non farebbe 'orto te ti 
principio della firma conte
stuale ai me aiuto esatta ap 
plicazionr e «e lo spinto della 
normi mr, frme stato macro-
srnpica^.cr.tr tradito. Ixi an-
"•rjfn interdipendenza dei 
(onlralt che riguardano i gin 
rotori Memo e Mancini co 
munque non deve e non può, 
a parere dell'Aie, condiziona
re in alcun modo » diritti ac
quisiti dag'.i <fY«<? per avere 
legittimamente esercitato la 
facoltà dt accettazione o dt 
rifiuto del trasferimento ». 

* L'Asiociazione Italiana 
Calciatori sta adoperandosi 
— ha conclu.,0 Campana — 
per una sollecita ed amiche-
i o / ' soluzione della icrtcnza, 
che per altro non potrà pre 
scindere, come e atusto. dal 
rispetto della volontà espre$-
sa da ambedue t giocatori fu 
occasione del loro tratfmi-
mento ». 

http://co.ro
http://dic.anr.ove.~riO
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Virati dopo le grandi manifestazioni popolari 

Dalle moschee 
contro lo scià 

Cosa esprime il movimento a sfondo religioso? - Iniziativa e 
problemi della sinistra davanti agli ostacoli della lotta al regime 

Dopo aver e l i m i n i l o In un 
articolo pubblicalo il 25 luglio 
le nuova condliloni di lotta 
contro il regime, e in un altro 
i m i t o il 2 8 luglio, il quadro 
economico del l ' I ran, K. Rah-
mat • Rb. R a i » , membri del 
Comitato unitario par la de
mocrazia In I ran, atlrontano 
oggi — a conclusione della loro 
ina l i l i — I problemi che hanno 
di Ironie le I o n e di oppo»l-
zlono, 

Oggi il regime dello scià 
appare non solo lontano dal
l'apice della sua forza, ma in 
un certo senso in lenta ritira
ta su molti fronti. E' una 
tattica? E', ancora una volta. 
in agguato una massiccia re
pressione. quale soluzione su
prema dei muli del regime? 
Se così fosse, quale possibili
tà avrebbe lo scià, chiave di 
volta della repressione, di riu
scire a ricomporre gli interes
si ormai fortemente contrap 
posti a livello interno e quin
di riavere tutto l'appoggio dal
l'estero? I fatti degli ultimi 
mesi lasciano notevoli margi 
iti di dubbio sul fatto che la 
repressione posso continuare 
all'infinito. Il rebus, sommai, 
sarebbe quello di vedere qual 
è il grado di incidenza e di 
contrapposizione, delle forze 
progressiste in questo prò 
cesso. 

Le grandi lotte di questi 
mesi hanno avuto i loro mo
menti di maggior organizza
zione nelle università e nelle 

moschee, gli unici luoghi che, 
nei lunghi anni della repres
sione e dell'assenza di ogni 
altra alternativa sono serviti 
da punti di riferimento a va
sti settori sociali, divenendo 
elementi coagulanti del fer
menti clic salivano dalla so
cietà. Ma questo non signifi
ca che l'elemento religioso sia 
il motivo di fondo della pro
testa popolare 

Il movimento religioso nella 
storia recente dell'Iran, pur 
partecipando alle lotte talora 
in modo determinante, non ha 
avuto una propria espressio
ne politica. Il Fronte nazio
nale guidato da Mossaddegh 
— che fu upjyoggiato dalla 
borghesia nazionale e da va
sti strati della piccola bor
ghesia urbana — tra i suoi 
programmi aveva incluso an 
che rivendicazioni del settore 
religioso. Dopo la sconfitta 
dell'esperienza del * Secondo 
fronte nazionale » nei primi 
anni 'CO e per la mancanza 
di ogni altra alternativa po
litica, era in pratica avvenu
ta la scissione fru i campo 
nenti del Fronte stesso e al
cuni capi religiosi, allorché 
questi ultimi avevano avanza
to la proposta di un gover
no islamico, che si sarebbe 
battuto contro la dittatura lan
ciando lo slogan dell'egualita
rismo e della lotta ai ricchi. 
In tali proposte gli strati in

feriori della borgliesia e le 
masse dei fedeli, in prevalen
za pòveri, vedevano identifi
cate le loro aspirazioni. Fu 
questo movimento che nel 
drammatico luglio del 1963 
diede luogo alle vaste manife 
stazioni contro il regime du
rante la cui repressione pe
rirono migliaia di persone. 
• Da allora ad oggi — un 

periodo di venticinque anni 
di dittatura — muiamenti an 
che notevoli sono avvenuti nel
la composizione sociale del
l'Iran. La borghesia naziona
le, che ha avuto una specifi
ca funzione verso la fine de
gli anni 40 e l'inizio di quel
li 50, in pratica ha perso il 
proprio ruolo economico iden
tificandosi nella moderna bor
gliesia iraniana, legata alla 
burocrazia e al grande capi
tale. Anche la piccola bor
ghesia non rimane uno stra
to sociale omogeneo. I livel
li superiori e benestanti ven
gono integrati nel sistema e 
fungono da appendice della 
borghesia moderna, mentre i 
settori inferiori sono forte
mente danneggiati dalla poli
tica monopolistica dello stato 
e su di essi incombe il peri
colo di una vera e propria 
dissoluzione. La piccola bor
ghesia tradizionale (piccolo 
commercio e bazar) è in pe
ricolo di bancarotta a causa 
della stagnazione economica- ! 

e nel V.I26 si autoproclamò 
re. E' significativo sottolinea 
re che. oieno di un anno pri 
ma del colpo di stato del 
'21, era i stato fondati/ il par
tito comunista iraniano. 

l'oclii mesi dopo la fine del
la dittatura, provocata dal 
mssagfiio nella seconda guer
ra mondiale dell'esercito al
leato in Iran, furono fonda
ti partiti e organizzazioni sin
dacali., tra questi il Tudeh 
(partito di massa). E' diffi

cile affermare che ciascuna 
di queste formazioni politiche 
fosse l'espressione autentica 
di una classe sociale in sen
so stretto, in quanto le stes 
se, storicamente, dovevano 
ancora svilupparsi. Vi sono 
comunque grosse formazioni 
sociali, potentati terrieri le
gati alla corte ed una classe 
della borghesia urbana alla 
ricerca della propria identi 
tà nazionale. Siamo tuttavia 
nei primi anni di un notevo 

le fervore democratico. Lo 
scià costituzionalmente è al 
potere, ma chiaramente mor
de il freno. Sono presenti sul
la scena politica molti interes
si interni e stranieri, tutto 
però è incentrato sulla quo 
stione del petrolio, che dal 
l'JOl è in mano agli inglesi. 
Mentre in Parlamento la lot
ta sulle concessioni petrolife 
re è serrata, cresce la volon
tà popolare di indipendenza 
dal giogo dell'imperialismo. 

La questione operaia 

La contesa sul petrolio 
In un simile panorama eco- I zione di un governo di coati-

nomico, un'eventuale alterna
tiva politica alla dittatura del
lo scià, all'interno del siste
ma, difficilmente può non es
sere una forza in grado di 
esprimere tali realtà così ete
rogenee e dì egemonizzarle: 
una forza che oggi non può 
non essere cercata nella com
ponente religiosa, in quella 
del Fronte nazionale e nella 
dissidenza all'interno dell'oli
garchia dominante. 

Gli obiettivi politici di que 
ste forze si possono riassume
re nella coagulazione delle 
tendenze moderate, nel garan
tirsi l'appoggio dell'ammini
strazione Carter e nel coin
volgimento del settore radica
le religioso. Esse puntano al 

zione. Il rispetto della costi
tuzione significa limitare il 
potere del sovrano e l'influen
za della corte, uno del grandi 
gruppi economici che basa 
In propria forza essenzialmen
te sui meccanismi politici. La 

| coesistenza di tali forze in 
i una coalizione dipenderà 
I esclusivamente dal realismo 
I dei contraenti. Ma la realiz 
j zazione di questo disegno di-
i penderà anche dalla capaci-
'. tà delle forze ed organizza-
| zioni progressiste e dalla lo-
i ro influenza sulle masse la-
, voratrici. 

Si parla di ritardi della si-
I nistra iraniana. Ed è com-
I prensibile come, in un regi

me dittatoriale, ciò sia dovu-. i I > . • • » • <* ." .» . ' . . M I - p . . . . l . . . I . ^ W . | . . . t . . , , . 1 . , . , . . . . . . . . » . . „ . . . U U U i . . . . 

rispetto della costituzione, a ' to principalmente alla repres-
hbere elezioni e alla istitu- ' siane massiccia e prolunga- ' 

ta. Ma nel caso dell'Iran, ol- • 
tre a questo elemento, vi è , 
anche quello di divisioni, che ': 
hanno radici lontane nella sto
ria dell'opposizione, al punto . 
che le forze democratiche e • 
rivoluzionarie non si battano, 
oggi unite contro la dittatura.! 

Molti elementi che componi 
i gono, ora. lo schieramento 
I della resistenza iraniana trag 
! gono origine da quelle stesse 

forze die consacrarono la vii- .' 
torta dei costituzionalisti sul ' 
la monarchia dei Caaiar nei 
1006. Anche in quelle lotte 
erano tra le maggiori tenden
ze ideali e politiche in campa: 
religioso - progressista, laicn-
democratica e marxista rim-
luzionaria. \'el 1921 Re-.za 
Khan (padre dello scià), coa
diuvato dagli inglesi, efjrt-
tuò il primo colpo di stato 

Vita piccola formazione di 
appeiia otto parlamentari, ca
peggiati da Mossaddegh, ac
centua in Parlamento la lot 
ta i-ontro la * British Petro 
lettiti * Lo slogan delle varie 
formazioni politiche tnossad-
degifiiane è la t lotta per la 
nazionalizzazione della indu
stria petrolifera » e la loro 
linea politica è fondata i sul 
l'equilibrio negativo », cioè 
7H/II concedere nulla alle due 
igrandi potenze. Il Tudeh. in
vece. è per la nazionalizza
zione del petrolio, ma non rin-

'nega il suo vecchio slogan: 
|« nazionalizzazione dei giaci-
.' menti del sud ,, laido del mo

nopalio inglese. Esso cioè 
sostiene la linea « dell'equi 
librio positivo > tra le due 
grandi potenze al sud e al 
nord del paese (l'Unione So
vietica). Il Tudeh adotta una 
politica dura e ostile a quel
la di Mossaddegh. che defini
sce « servo dell'imperialismo 
USA * e non comprende la 
collocazione e il ruolo scia
le delle formazioni mossadde-
gliiane. Per contro, il Tudeh 
è accusato di essere la quinta 
colonna dei sovietici e stru
mento del t losco gioco rus
so inglese » nella battaglia del 
petrolio. 

Il colpo di stato del '5'.i bloc
cò il processo di sviluppo de
mocratico della società ira
niana. Dal 1953 fino al I960. 
l'Iran non registra che una 
dittatura feroce e una sta
gnazione di tutta la vita na
zionale. In questo periodo si 
assiste alla dissoluzione di 
ogni residua forma orgar.iz 
zativa della resistenza. Dal 
1963 per tutto l'arco degli an
ni '60 lo scià è protagonista 

incontrastato della vita na 
zionale. In questi anni, e ar
sente dalla scena politica <pta 
lunque organizzazione demo 
erotica, salvo alcuni piccoli 
gruppi clandestini, uutonoma-
mente organizzati che. solo in 
parte, si ricfiiamano alle vec
chie tradizioni. L'inizio degli 
anni 10 segna una nuova <ap 
pa: anche w Iran compare lu 
guerriglia, le cui formazioni 
si ispirano ora al muriismo 
ora all'Islam. Ma il rappor 

j to fra le vecchie e nuove far 
I me di opposizione rimane 

estremamente teso. 
Ora lo schieramento die 

comprende anche i residui 
delle passate formazioni mos-
saddeghiane. con la confitte» 
za di interessi eterogenei ria 
zionali ed internazionali, per
segue l'obiettivo di proporsi 
quale possibile alternativa al
la dittatura dello scià. An
che se tale linea ha qualche 
chance, non è esente da in
terrogativi seri in campo na
zionale ed internazionale. Dal 
l'altra parte troveremo forse 
una risposta plausibile allo 
permanente divergenza Ira le 
forze democratidie. nel pro
crastinarsi di vecchie valuta 
zioni del Tudeh sulla socie
tà iraniana, che ancor oggi 
sopravvivono sovente in que
sta organizzazione. Se un cer 
to processo mondiale, ai lem 
pi della guerra fredda, pote
va giustificare in parte an
che molti errori del Tudeh, 
di certo, (pici passato incom
be ancora su tutte le relazio 
ni all'interno del movimento 
operaio in Iran. 

A questo proposito c'è da 
registrare la notevole cresci
ta quantitativa della classe 

operaia. Il livello della sua 
organizzazione politica e sin
dacale. a causa del regime 
poliziesco, e tuttora allo sta 
dio iniziale. CU operai non 
riescono ancora ad identifi
carsi a livello nazionale qua
le forza di classe e di interes
si comuni. Al punto da peti 
sa re die CWJ <"• aperta ad 
ogni prospettiva egemonica-
E il nodo è appunto questo: 
una maggiore coesione della 
classe operaia e l'alleanza di 
essa con le altre forze socia
li progressiste, nel prossimo 
futuro, avrà un notevole peso 
sulla prospettila di solttzio 
ne della crisi. Che problemi 
ciò pone'.' Innanzitutto i ten 
fativi, da qualunque parte 
vengano, di monopolizzare e 
rappresentare in modo forzo 
so la classe operaia e la tra 
stazione meccanica in Iran 
delle divergenze e dei bloc 
chi. presenti nel movimento 
operaio internazionale, sono 
seri ostacoli sulla via dell'u
nità e della collaborazione fra 
quelle lorze. L'espressione di 
una linea autonoma, iniziata
ne e internazionalista e la 
coerenza nel mantenimento 
del suo carattere democratico 
e pluralistico, sono requisiti 
essenziali per il movimento 
operaio iraniano. Essi, quali 
elementi qualificanti, daran 
no la misura della capacità di 
incidenza della classe operaia 
nella prospettiva dell'Iran. 

K. Rahmat 
Rb. Reza 

NELLA FOTO: una recente 
manifestazione di studenti 
iraniani negli USA. 

Benvenuti nella Repubblica Democratica 
Tedesca, meta turistica 

Visitate i suoi famosi centri turistici con VIAGGI PRO
GRAMMATI per turisti isolati o in gruppo, della durata 
di 3, 4 o 7 giorni. Partenze quotidiane o ogni secondo 
giorno, da Maggio a Settembre, da Berlino, capitale 
della R.D.T. 

Berlino - Palazzo della Repubblica 

Tour 

A 

B 

Durata 

3 giorni 
2 pernottamenti 

4 giorni 
3 pernottamenti 

Itinerario 
Catti 

Berlino 
Potidarrc 
Berlino 

Berlino 
Dresda 
M e l i t t a 
Lipsia 
Berlino 

/ Frequenza 

quotidiana 

ogni 
•econdo giorno 

Prezzo a Persona US S 
con con 
auto-pullman vettura o 
del Reisebùro pullman 
COR privalo 

54.— 

M . ~ 

JS.— 

67.— 

Per una soluzione nel Sahara 

Polisario: è l'ONU 
la sede per negoziare 

7 giorni 
f pernollamcnli 

ogni 
secondo giorno 

171.— Berlina 
Dretda 
Mei sten 
Lipsia 
Weimar 
Erfurt 
Eisenach 
Potsdam 
Brrlmo 

Supplemento per camera singola, per tutte le escursioni, 
a persona. 

1M.— 

US S 5.— a nona • 

I suddetti preni comprendono: 
Sistemazione in albergo di prima categoria (camera doppia con ba
gno o doccia); trattamento di mezza pensione; trasporti in autopull
man Berlino-Berlino; visite delle citta; biglietti d'ingresso ai musei; 
assistenza di guida interprete. 

Vantaggi di questi viaggi: 
— prezzi contenuti; 
— servizi di qualità; 
— possibilità dì viaggì.lndrriduatt a Berlino; 
— possibilità di conoscere e fraternizzare con turisti di tutto il mondo. 

Informazioni e prenotazioni: 
• ITALTURIST-Via Vttor Pisani 16-20124 Milano-Tel. 657.50 51 
• TOURSIND ETLl-VTa Pinciana 69-C019* Roma-Tel. 853494-841021 
oppure presso la Vostra agenzia di viaggio. 

Eiscnacfi 

KOMA — Il rappresentrwite 
del Fronte Polisario in Eu
ropa. Mahmud Abdelfattah. 
ha dichiarato che il proble
ma del Sahara occidentale 
è un problema di decoloniz
zazione, e che « il quadro più 
appropriato per una sua so 
luzione rimane quello delle 
organizzazioni internazionali 
e particolarmente l'Organiz
zazione delle Nazioni Uni
te ». La dichiarazione è s ta ta 
fatta dopo le iniziative di 
Giscard d'Estaing per « una 
soluzione accettabile per tutti 
del problema del Sahara oc
cidentale ». e i suoi recenti 
incontri con il ministro de
gli esteri algerino Buteflika 
e il presidente i\ orlano Hou 
phuet-Boigny. 

Riferendoci indirettamente 
al tentativo di mediazione 
francese nella vicenda, il rap
presentante del Polisario in 
Europa ha aggiunto di non 
ritenere realistico cercare so
luzioni in altre .^edi. «soprat
tutto se si tenta di presenta 
re il problema sotto una an
golazione ideologica in Afri 
ca. quando si t ra t ta invece 
del diritto di un popolo a 
decidere liberamente del suo 
destino e del n.->petto delie 
frontiere del suo paese ». 

Nella sua dichiarazione. 
Abdelfattah ha anche rinno
vato l'appello di pace rivolto 
dal Polisario ai nuovi d;ri-
eenti della Mauritania dopo 

il recente rovesciamento del 
regime di Ould Daddah. E' 
un appello, ha detto, che ;< fi
nora non ha ancora ricevuto 
una risposta soddisfacente >». 

Mentre sul terreno prosegue 
la tregua unilaterale che il 
Polisario ha proclamato in 
Mauritania dopo il colpo di 
stato, i combattenti dell'« e-
sercito popolare di liberazio
ne sahraui » hanno recente
mente intensificato le opera
zioni contro le truppe maroc
chine nel Sahara occidenta
le. Lo scontro più importante 
si è svolto, secondo un comu
nicato del Fronte, dal 28 al 
30 luglio nei pressi di Far-
sia. dove sono stati distrutti 
otto automezzi dell'esercito 
marocchino, che ha avuto 25 
morti e 17 feriti tra ì suoi 
soldati 

Ingrao riceve 

ambasciatore cinese 
ROMA — Il presidente del
la Camera on. Pietro Ingrao 
ha ricevuto Ieri l'ambascia
tore straordinario e plenipo
tenziario della Repubblica 
popolare cinese Wang Kuo 
Chuan. in visita di cor 
tesia. 

Vicino a Buenos Aires 

«Boeing» cileno cade 
in un centro atomico 

BUENOS AIRES — Un qua 
drlsctto delle linee aeree na
zionali cilene con 64 persone 
a bordo è finito fuori pista 
mentre, in mezzo ad un fitto 
banco di nebbia, s; appresta
va ad at terrare la notte scor
sa all'aeroporto di Buenos Ai
res. Pas.veeerl ed equipag
gio .«ono nasciti tutti a met
tersi in salvo tre minuti pri
ma che esplodessero I serba
toi di carburante del « jet ». 
L'aereo, un « Hoeine 707 » pro
veniva da New York ed ave-
va fatto scalo a Miami. Pa
nama. Lima e Santiago. 

L'incidente è avvenuto po
co prima di mezzanotte. L'ae
reo è m a t terrato » tn un cam
po cozzando contro alcuni al
beri e fermandosi poi a cir
ca 500 metri dal Centro ato
mico di Ezeiza. un'istituto de. 
dicato alla ricerca teorica e 
nel quale, secondo quanto 
comunicato dalle autorità ar

gentine. non sono Istallati re
allori atomici. 

L'aereo ha compiuto 11 suo 
disastroso atterraggio a cir
ca cinque chilometri dal'.'ae 
roporto internazionale di Bue 
nos Aires, finendo in una ro
ti» paludosa sita g:A entro la i 
cinta d^l centro atomico Le 
fiamme sono divampate nella 
coda del quadrigetto mentre 
le ultime persone stavano 
mettendo*' in salvo Delio 64 
personr «55 passeggeri e no. 
ve componenti dell'equipag
gio». \enti?ette sono rimaste 
ferite o contuse ma soltanto 
per 11 pilota e due paMegtr.-* 
ri è stato necessario il rico 
vero in ospedale: tutti gii 
altri sono stali dimessi dopo 
essere stati medicati. 

L'aereo è rtato completa
mente distrutto dalle fiam
me. Una vernina di minuti 
dopo l'incidente l'aeroporto * 
a u t o chiuso mi traffico a cau
ta della nebbia. 

Roma: chiesta 

un'amnistia 

generale per 

i perseguitati 

politici 

del Brasile 
"ROMA — Non vi s a r à In 
Brasile u n a vera democra
zia senza u n a amnis t i a ge
ne ra l e per tu t t i 1 priglo 
nleri politici, per t u t t e \e 
persone che dal golpe del 
196-1 sono s t a t e persegui
t a t e dal regime Imposto al 
popolo brasi l iano. Lo ha 
de t to Ieri in una conferen
za s t a m p a a Roma, nel la 
sede della Lega per 1 di
r i t t i del popoli, l'avvoca
tessa b ras i l i ana Kny Ray-
m u n d o Morelra . p res iden te 
del Comi ta to bras i l iano 
per l ' amnis t ì a di Hio de 
J a n e i r o . 

Le persone che In que
st i a n n i sono s t a t e con 
d a n n a t e In base a leggi 
eccezionali , come la legge 
sul la « s icurezza naziona
l e ^ — ha de t to la Raymun-
do Perei ra —, sono circa 
10.000; a ques te vanno ag
g iun t e a l t r e 6000 persone. 
esiliati e «ban idos> (mes
si al bando ed espulsi) pri
vat i di ogni d i r i t to civile: 
e Infine a l m e n o 200 » scom
parsi », molt i dei quali sì 
t eme s i ano s t a t i « liquida
ti » f is icamente. In totale . 
circa 20.000 persone. 

L 'avvocatessa bras i l i ana 
è venu ta In Europa « per 
sos tenere 1 di r i t t i uman i in 
Brasile e la causa dei pri 
gionieri politici e degli esu 
1! :•. su invito di v a n e or 
ganìz /az ioni europee e in 
t e r n a / i o n a h . come ' Amne 
s ty I n t e r n a t i o n a ! . la Coni 
missione dei giurist i cat to
lici di Paris*! e l'Asso " t-
zione dei giuris t i progr-'> 
sisti di Ginevra . 

L 'amnis t ia - - Ita de t to la 
R a y m u n d o Pereira - e oz 
g: il p u n t o ch iave di tu: 
to il pnves.ii) politico in 
Brasile, e le grandi cor 
ren t i di op in ione brasil ia 
ne sono conv in te che sia 
questa la chiave per apri 
re un vero processo d; de 
m o c r a t i z / a / i o n e nel paese. 
La l iberazione di t u t t i i 
prigionieri politici, la po.> 
sibil i tà di r i en t ro per tut
ti gli esiliati , devono rap
p r e s e n t a r e il p r imo \).iss,o 
pe r la conqu is ta dei dirit
ti democra t ic i . 

Il processo politico in 
Brasile, ha de t t o l'avvoca
tessa, si s t a r a p i d a m e n t e 
t r a s fo rmando , a pa r t i r e 
da l la press ione popolare . 
e lo s tesso governo è co 
s t r e t t o a fare concessioni. 
nel suo t en t a t i vo di « is t i 
tuzional izzare » il regime, 
e a convocare elezioni (sia 
pure solo pa rz i a lmen te de 
mocra t i ehe ) per il novem 
bre prossimo. E' impor tan
te. quindi — ha de t to — 
che non solo dal Brasile 
m a a n c h e dal l ' es tero si in
t e rvenga per sol leci tare 
u n a amnis t i a genera le , sen 
za limiti e restr izioni, ciò 
che cost i tuisce la condi
zione p re l imina re per un 
r ip r i s t ino del la democra
zia e per il r i spet to dei d: 
r i t t i uman i . In questa d. 
rezione agisce il Comi ta to 
b ras i l i ano per l ' amnis t ia . 
u n a organizzazione legale 
che funziona a pa r t i r e dai 
febbraio di ques to a n n o f 
che h a la rghi appoggi in 
Brasile, da pa r t e della 
Chiesa, dei s indaca t i , di va
s t i se t to r i politici e cultu
ral i . 

Su! caso di uno dei pr. 
gionier , politici brasi l iani . 
King. Z a r a t t i n i (di or igine 
i ta l iana» , è s t a t o l anc .a to 
da Roma un appel lo f:r 
m a t o da 47 p a r l a m e n t a r i 
i ta l ian i , d e p u t a t i e sena 
tori , di vari gruppi poi: 
tic:, dal la DC al PCI. dal 
PRI al PDUP e ai radica 
li. da! PSI alla s n s t r a 
i n d . p e n d e n t e , da l PSDI a 
Democrazia Pro le ta r ia . Nel
l 'appello si ch iede al go
ve rno bras i l i ano di porre 
fine alle t o r t u r e é a t u f e 
le az.oni rommo.vi ' .n v.o 
l a / ione d ' I l a legge v.gen
te n^! p a e s " : di ass.cura
re a!l ' :ng. Z i r a ' t n : f i " ' -
le ga ranz . e p r o v a t e di'..* 
!egee s tessa * di e m i n a r e 
al più pres to i ' a m m s ' i a ce 
ne ra te per ì p r .g .omer i pò 
litici, ausp ica ta dal la stes
s a s t a m p a governa : .va . in 
cu: si po t rebbe riconosce 
re un serio indiz.o di u n a 
volontà dì evoluzione de 
moera t . r . i da p a r i e dall 'at
tua le regime 

Sul caso dell ' ing. Z a r a : 
t ini si è a n c h e avu ta re 
c e n t e m e n t e u n a mte rpe i 
]*n/* del s e n a t o r e M a n o 
Gozzin. . ins ieme a un g rup 
pò d: d e p u t a t i e s?n. i tor . 
di vari par t i t i . Nella intcr-
pc l l i nza si chieda al go 
verno ìtali i n o di Interve
n i r e presso quello brasi
l iano pe rche sia concessa 
la c i t t a d i n a n z a i t a l i ana a 
Z a r a t t i n i e pe rché gì: s.a 
no g a r a n t i t i l ' in tegr i tà L 
sica e t u t t i i d i r i t t i di d. 
fesa. Il min i s te ro degl . 
Ester i i ta l iano, a q u a n t o 
sì t appreso , avrebbe già 
preso u n a Iniziativa in que 
a to senso i n t e rvenendo 
presso la nos t r a ambascia
t a a Brasi l ia . 
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Editori Riuniti 

Michail Bulgakov 

Appunti sui polsini 

• I David - - pp. 208 - L. 2 SoO 
La sorprendente scoperta di un Bul3a*ov in id. t ' i 
e sconosciuto. Una travolgente opera satirica e 
realistica dei grande autore del Mjestro e Margherita. 
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Terrorismo e crisi 
italiana 
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rt"r*i!>'0 c!e".i i) re/ione d'-l PCI a'eune domanac 
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Resta sempre acuto lo stato tìi tensione nel Medio Oriente 

Del fronte del rifiuto 
gli uccisori di Kalak 

I due terroristi apparterrebbero ad una organizzazione 
anti OLP - Dura accusa lanciata da Arafat all'Irak 

Si sta trattando 
un compromesso 
per il sud Libano 

A Beirut città ancora bombardamenti 
Cyrus Vance arriva oggi in Israele 

PARIGI - - (Hi assass ini del 
rappresor i tant r de l l 'OLP in 
Tranc i a . K/./odine Kalak, e 
del corr ispondente della Wa 
fa. Aduni) I lamniad , hanno 
confessato — .secondo fonti 
della polizia f rancese — di 
a p p a r t e n e r e al « fronte del ri 
fiuto >, ed in par t i co la re a l 
grup|H» scissionista di Ah» Ni-
dal . sostenuto dal red ime ira
keno. I due, che cont rar ia 
men te alle informazioni di 
giovedì hanno en t rambi pas
saporti giordani. ris|>ondono 
alla identità di Mattili Abdul 
Kadir . di 2.1 anni, già noto 
negli ambienti palestinesi di 
Par ig i per la sua adesione 
ad un gruppo prò i rakeno, e 
I lassaci Kayed, «li 21 anni . 
A differenza dei t re fun/io 
nari dell'amba>< i.ita i rakena, 
che si resero responsabili del 
la t ragn a spara tor ia di lune
di scorso e che godendo del
la immunità diplomatica so 
no stati espulsi dal terr i tor io 
francese, i «lue uccisori di 
Kalak e di 1 laminaci dovran
no compar i re davant i alla ma
g i s t r a tu ra . 

La s t rage del boulevard 
Ilau.ssmaiin ha M i l i t a t o in 
l'Vancia vivissima emozione. 
I giornali dedicavano ieri al
l 'avvenimento titoli assa i vi
stosi e davano rilievo alla di 
ch ia ra / ione elei governo fran 
ce.se. il quale ha af fermato 
che « non |>eriiictte-rà che la 
Franc ia diventi una lizza di 
regolamento di conti, né che 
si sviluppi il t e r ro r i smo sul 
suo terr i torio quali che ne 
siano i responsabili ». L'Hit-
manitc pera l t ro cr i t ica .seve
r a m e n t e il governo, accusan
dolo di ave re assunto * una 
g r a v e responsabili tà lascian
do ag i re da anni dei gruppi 
di terroris t i che conduceva-
no sul nostro suolo la guer ra 
cont ro il movimento di libe
razione nazionale dei po|Hili 
a r ab i >. 

In effetti a par te a t tentat i 
di minore entità o di diver
so segno, sono stati assass j 
nati a Par igi negli ultimi citi-
mie anni, pr ima di Kzz.edine 
Kalak e dj Aclnan Hammal . 
il p recedente r appresen tan te 
de l l 'OLP Mahmoud Hanisha-
r i . l 'esponente del K P L P Ma-
sii al Kubaisi . il mil i tante di 
Al Fatal i Mohamed Mondin. 

II d i re t tore 'Iella Libreria a ra 
ha Mahmoud S a l d i e l'ev 
fondatore del PC egiziano 
Henri fu r i c i (quest 'ul t imo ap 
pena I re mesi f a ) . 

Ma al eli là delle reazioni 
francesi , il duplice assassi 
nio di Parigi ha susci ta to ne
gli ambient i palestinesi colle
ra . emozione ed uno stato di 
mobilitazione per far fronte 
ad ogni evenienza. L 'accusa 
de l l 'OLP e di Al Fatal i nei 
confronti del regime irakeno è 
di una durezza senza prece
dent i . Nel comunicato di fTu -
no da Hcirut da l l 'OLP giove
dì sera si legge testualmen
te che -r dopo il fallimento 
del tentat ivo di l iquidare mi
l i ta rmente in un confronto di
re t to la rivoluzione p.ilestnie 
s e (con evidente r i fer imento 
alla guer ra del Libano, miri, 
l ' imperia l ismo sta a t tuando 
una nuova s t r a t eg ia : quella di 
soppr imere i quadr i palesti
nesi a l l ' es tero . L'at to terrori 
• t i co compiuto a Par ig i è un 
nuovo cpi.sodio dcHeiffensiva 
sca tena ta dal regime ìr.ike 
no sia contro i palestinesi sia 
Contro i p rogress iv i i rakeni 
ed a r ab i . L'offensiva i rakena 

— dice ancora I! testo del
l 'OLP — si è t radot ta in par
t ico lare tu H'ns.s.issinio di t r e 
rappresen tan t i de l l 'OLP a 
Londra . Kuwait e Par ig i , nel
l 'omicidio dei comunisti ira 
keni . nell 'al leanza con il re-
Cime fascista i raniano, e nel
la costituzione del pa t to di 
sicurezza del (ìolfo Arabo r * r 
p ro tegge re gli interessi politi
co economici d i l lo imperiali 
»mo nella zona >. 

Al t re t tanto duro il contenu
to del t e l eg ramma che il pre
s idente de l l 'OLP Vasser Ara
fat ha inviato aila rappresen
tanza dell 'organizzazione a 
Par ig i por e sp r imere cordo
glio por la t rag ica fine di 
Kalak e l i a m m a d e por de
nunc ia re « il ruolo dei servizi 
segreti i rakeni » nel l 'assassi
nio. Ara fa t ch iede infatti a 
tutti i r appresen tan t i de l l ' 
O L P a l l ' es te ro di « fare il ne
cessa r io presso tut t i i governi 
e tutti i popoli pe r denuncia
re la p a r t e dei servizi segre t i 
i rakeni nel l 'assassinio di Kz-
xedine Kalak . Quct t i scrviz; 
— af ferma Arafat — com
plottano contro la causa della 
r ivoluzione palest inese >. 

Dal can to loro, gli i rake
ni a f fe rmano che i due terro
risti s o p r a v v e n t i al tental i 
v o a Karach i di ucc idere il 
console genera le del l ' I rak 
hanno confessato di esse re sta
ti « manda t i in Pak i s t an d a 
Al F a t a l i * . 

In Libano, in st imiti . al le 
fitto di Pa r ig i , è s tato a t tua 
tn lo s t a to di mobili tazione 
nei campi palestinesi , t an to 
più che nel campo di Bad 
riavvi. p resso Tripoli, gli scoi» 
t r i t r a i r epa r t i di Al F a t a h e i 
filo i rakeni hanno causa to in 
d u e giorni 33 morti e decine 
di fer i t i . A Beiru t il coman 
C|D delle « forze comuni pale
st inesi p rogress i s te > ha tenu
te ima riunione di emergenza 

Una drammatica immagine dell'ufficio parigino di Ezzedine 
Kalak, dove il rappresentante dell'OLP e II suo assistente 
sono slati assassinati giovedì mattina, 

BKIKL'T — Limita ta schiar i 
ta nel Libano mer id iona le : 
il magg io re Saad llacldad. co
m a n d a n t e del le milizie eli de
s t r a . ha ord ina to un < cessa
te il fuoco» di 2-1 o re . avva
lorando la voce che si stia 
concordando un coinpronics 
so pe r consent i re al r e p a r t o 
del r icost i tui to eserci to liba
nese (che llacldad accusa di 
e s s e r e contrulLito dai siria
ni) di a t t r a v e r s a r e la cit tadi
na di Mar jayoun ( tenuta 
dal le des t re ) JMT ragg iungere 
la zona di confine. La situa
zione è comunque sempre de
l icata . e gli uomini res tano 
per cosi d i r e col dito sul gril 
letto 

A Beirut cit tà invece i gril
letti cct i t inuano a s p a r a r e . 
( ì iovedì |)omeriggio l 'artiglie
ria s i r iana ha maitcl lr . to a 
lungo il qua r t i e r e cr is t iano di 
Ashra t i eh , in seguite» a l l ' a t tac
co subito da una postazione dei 
"Casch i verdi v ad oliera del
le milizie eli des t ra e che ha 
c a u s a t o la dis t ruzione di un 
intero piano dell 'edificai occu
pa to dai soldati della « For
za a r a b a i. Fin dal mat t ino. 
agg iunge il coniando sir iano, 
f ranchi t i ra tor i falangisti avi* 
vano bersagliate; i soldati si
r ian i , colpendo a n c h e dei ci
vili. 

l ' n t rag ico episodio può da
r e la misura del clima di 
Bei ru t : un pas san t e ferito da 
franchi t i ra tor i falangisti ad 
Ain Hennnaneh . a soli 11) me
tri da un jxisto di blocco .si

r i ano . è r imas to sul selciato 
da l l e 13,30 fino a s e r a senza 
che lo si potesse soccor re re , 
pe r la intensi tà degli spa r i . 
Quando, al le 20. è giunta una 
ambu lanza il feri to e r a a g o 
ruzzante ed è morto per dis
sanguamen to . 

P e r il t e rzo giorno conse
cut ivo. inoltre, colpi di mor
ta io sono caduti sul se t tore 
occ identa le (musu lmano prò 
gross i s ta ) eh Beiru t ; il Movi
mento nazionale progress i s ta 
;;< cesa le milizie di des t ra , 
il l eader l iberal nazionale Ca-
ni ' l le d i a m o m i sost iene che 
si t r a t t a di un 'az ione s i r iana 
per p rovoca re la r ip resa del 
/ conflitto inter l ibanese ». 

Il minis t ro degli es te r i si
r iano Kh.idclam in tan to ha 
concluso i colloqui con il pre-
s dente- Sa rk i s ; a q u a n t o ri
sulta egli ha ot tenuto (in con
t r a s to con le pressioni delle 
des t r e ) l'j ssenso del Libano 
;il r innovo del m a n d a t o ai 
" caschi verdi » sir iani |>er al
tri sei mesi . 

Della d r a m m a t i c a s i t ua / i o 
ne l ibanese si pa r l e r à indub
b i a m e n t e nel co r so dei collo
qui che a v r à in Medio Orien
te il s eg re ta r io di S ta to ame
r i cano Varice. Kgli a r r i v a og
gi in I.sraele dove si f e rmerà 
due giorni e .si r e c h e r à poi al 
Cai ro , (ili osse rva to r i sono 
comunque «issai scet t ici sulla 
possibili tà che Vance r iesca 
a r i l anc i a re il d ia logo diret
to i s raelo egiziano. 

AI Festival internazionale dell'Avana 

Caloroso e fraterno incontro 
fra giovani italiani e vietnamiti 

Auspicio per un accordo di pace con la Cambogia - Conferenza stampa 
della delega/ione italiana - Il problema della manifestazione per l'Etiopia 

Dal corrispondente 
L'AVANA — Vn incontro 

collettivo fra la delegazione 
italiana e r/tre/fo vietnamita 
ita segnato. al Festival mon
diale della gioventù, un mo
mento di calda fraternità e 
di solidarietà internazionali
sta. in un clima di partico
lare emozione. Sella sede del 
<r cluh del Vietnam ». davan
ti a centinaia di piovani at
tenti e tesi, Ita parlato il pre
sidente del Comitato italiano 
Giuseppe Scanni, ricordando 
il significato profondo della 
lotta del popolo vietnamita e 
la grande gioia per la sua 
vittoria. Ha poi parlato il 
presidente della Gioventù co
munista vietnamita computino 
Dan;! Qttac litio, il quale ha 
ricordato la lunga e frater
na amicizia fra i nostri po
poli. Il dirigente vietnamita 
ha poi toccato una ixigina 
dolorosa, par'ando in termi
ni pacati ma duri del con
flitto c<m la Cambogia, ap-
poggiata dalla Cina, e riha 
dendo che il viro popolo e il 
suo governo sono disponibili 
a trattative per dirimere ogni 
controversia con Phnom Penh 
e con Pechino 

Il segretario della FOCI 
Massimo D'Alpina ha riaf
fermato che per noi il con 
fillio nel quale è coinvolto 
il Vietnam è un fatto estre 
irtamente doloroso. .Voi — ha 
detto D'Alema — crediamo 

die sia necessario andare ra 
indamente ad un negoziato 
di pace ed apprezziamo la 
indizione espressa in questo 
senso dai dirigenti t ietna-
miti. 

Subito dopo l'incontro * di 
massa » si è svolta una riti 
ninne fra i dirigenti della 
FGCI e della Gioventù comu 
ni'Ui vietnamita. 

Per tirare un primo bi
lancio del lavoro fatto e di 
quello che resta da fare, i 
dirigenti del Comitato nazio 
naie italiano del Festival si 
^ono incontrati con i giorno 
/i.sfi italiani presenti all'Ava 
mi. Anzitutto, un giudizio su 
questo Festival e su Cuba. 
Il presidente del Comitato, il 
socialista Scanni, ha rilevato 
che occorre dare un giudizio 
positivo sulle cose fatte, per 
il largo dibattito sostenuto. 
Crncianelli del PDUP ha rile
vato che finora il dibattito 
è stato jiositivo e positiva la 
conoscenza dei cubani: ab 
hi amo rilevato — ha detto — 
un grande consenso e una 
grande partecipazione, e far 
discutere la gente è già un 
fatto p'isitivo. anche se — ha 
aggiunto — noi non condivi 
diamo imi l'uso che di que
sto consenso si fa in ;» / i 
tica estera. Scricciolo, di DI'. 
considera questo festival un 
indubbio passo avanti rispet
to ai precedenti. Simeoni. 
dei giovani socialdemocrati

ci. lui sottolineato l'accoglien
za umana e politica solidale 
con le nostre lotte da parti-
dei cubani; il dialogo — lui 
detto — è stato apertissimo. 
e se a volte abbiamo riscon
trato divergenze politiche con 
i cubani, questo non è un 
dato negativo. Il segretario 
della FGCI Massimo D'Ale 
ma ha messo in rilievo l'am
piezza senza precedenti del
le forze rappresentate qui 
all'Avana e il giudizio posi 
tivo che diamo fin qui del 
Festival. 

Saturalmente questo non 
impedisce che problemi re
stino aperti. La delegazione 
italiana in questi giorni si 
è caratterizzata per la sua 
attenzione nel porre proble 
mi politici. Ad esempio alla 
manifestazione di solidarietà 
con l'Etiopia l'Italia non ha 
partecipato: il nostro Comi 
tato nazionale aveva chiesto 
che il meeting fosse trasfor
mato in una manifestazione 
per la pace nel Corno d'Afri 
ca o che al programma fos.e 
aggiunta, su quest'ultimo ar
gomento. una tavola rotonda. 
L'accordo non è stato rag 
giunto nel Comitato interna
zionale preiKiratorio. p la 
nostra delegazione ha c-i 
deciso di dissertarsi dui mee 
:mg per l'Etiopia. Soi comu 
n'isti — ha precisato D'Afo
n o — crediamo nel val,re 
della rivoluzione etiopica, ma 
dissentiamo dal modo mili 

tare col (piale i dirigenti di 
Addis Abeba affrontano il 
problema dell'Eritrea. Per 
questo non abbiamo porteci 
poto al meeting: ma nei pros 
simi giorni — ha detto an 
coro D'Alema — avremo un 
incontro bilaterale con i aio 
vani dell'Etiopia, nel corso 
•lei quale esporremo diretta
mente i nostri punti di vista. 

Un altro problema è rap 
presentato dalla proposta di 
concludere il lavoro nei vari 
centri del festival con l'ap 
privazione di documenti. Già 
si è fatto un notevole passo 
avanti rispetto a Berlino, do 
ve si approvarono 120 docu 
menti. Ma la jiosizione della 
delegazione italiana è di ri 
fiutare la formulazione di 
documenti politici come me 
lodo (a parte il disaccordo 
su certi contenuti) e sopì at
tuilo — ha ricordato D'Ale 
via — di respingere il prò 
l>osito di forzare il signi fi 
calo del festival per fame 
una sfH'cie di internazionale 
giovanile. Lo linea della de
legazione è favorevole ad un 
appello e un saluto finali. 
senza documenti politici « di 
merito ». Ciò non intacca co 
innnque il giudizio positivo 
su quanto fin qui è stato 
fatto e su questa esperienza 
die fin d'ora si può definire 
(ccezionale. 

Giorgio Oldrinì 

Jeremy Thorpe deve rispondere di concorso in tentato omicidio 

Incriminato ex-leader liberale inglese 
Avrebbe complottato per sopprimere un in dossatore che lo ha trascinato in uno scandalo 

Pertini 
rifiuta 

di felicitarsi 
con Videla 

ROMA — li p r e s i d e n t e del
la Repubbl ica S a n d r o Pe r t ; 
ni -si e r i f iu ta to d; inviare 
ì! consue to t e l e g r a m m a di 
fclicitaz.oni al p r e s c i e n t e ar
gen t i no .Jor^'e Rafael Videla. 
in occas ione del r innovo del 
MIO m a n d a t o Ne h a d a t o no 
tizia :1 quo t i d i ano « L a Re 
pubblica ». c o m m e n t a n d o che 
q u e s t a volta, a differenza di 
q u a n d o nel '76 Videi» prese 
il po te re , il c a p o del la n o 
s t r a Repubblica democra t i ca . 
il vecchio an t i f a sc i s t a Per
t in i . h a i n f r an to le regole del 
protocollo, ed h a r i f iu ta to di 
felici tarsi « c o n il p ro t a«o 
n is t» d i u n a del le più feroci 
repress ioni de l l ' u l t imo mezzo 
secolo ». 

, LONDRA — L e \ l eader de l 
par t i to l iberale br i tannico . 
.1» rerr.y Thorpe — cos t re t to 
t r e anni fa a dimet ters i pe r 
uno scanda lo susc i ta to da l l e 
rivelazioni di un « modello » 
fotografico di n o m e Norman 
Scott, che ha a s s e n t o di a v e r 
avuto ' una re lazione intima » 
con l 'uomo politico è s ta to ac
cusato b concorso in tentat ivo 
di nmu idio. 

Al dest ino del quaran tano
venne deputa to , c'ie rappre
senta in pa r l amen to eh elct 
tori del North IVvon. sono 
stati accomunat i l ' e \ vice te 
soriere del par t i to l i b r a l e 
David Holmes- e d.»e uomini 
d 'a f far i . George Deakm e 
John I.o M e s u n e r . Tutti e 
qua t t ro sono stati lasciati in 
liberta provvisor ia d ie t ro una 
cauzione di 5 000 s ter l ine i7 
milioni e mezzo di lire) a 
tes ta e dovranno ripresetntar-
si in au la il 12 se t t embre . 

Le d i savven tu re di Thorpe 
iniziarono più di due anni fa. 

i Quando Scott — l 'uomo che 

' d i n le sue affermazioni 
1 doveva p rovoca re uno scan 
! da lo c h e nei ternw recent i è 
J s t a to secondo soltanto all'af

f a r e P ro fumo — d u r a n t e una 
tes t imonianza r e sa in tr ibù 

i na ie r ivelo par t ico lar i p iccan 
ti sulla « amicizia > che in 
p a s s a t o l ' aveva l e c i t o a l i 'uo 
mo politico. 

Le rivelazioni di Scott sol 
l evarono comunque un g ran 
po lverone : t rovatosi nell 'oc
chio del ciclone. Thorpe ten 
tu un 'u l t ima autodifesa indi 
cendo una conferenza s t ampa 
lo scenso ot tobre . Le sue .ir 
getnii-ntazioni im i devono cs 
se re s t a t e convincenti visto 
lo shocco della vicenda. In 
quel l 'occas ione ! Y \ leader li 
be ra l e — c h e sulla SCÌA dello 
s canda lo provoca to da l le ri 
v d a z i o n i di Sevtt fu cos t re t to 
a r i n u n c i a r e al la guida del 
pa r t i t o — resp inse a n c h e le 
insinuazioni r igua rdan t i un 
presun to « p iano » m i r a n t e al
l 'e l iminazione fisica di Scott . 

A s p i n g e r e la polizia a d 

(Dalla prima pagina) 
do Di Giulio e G a e t a n o Di 
Mar ino , vice pres iden t i dei 
g rupp i comunis t i della Came
ra e del Senato . 

€ /{ discorso — ai hanno 
d i ch i a r a to a commen to del
l ' incontro — è .stalo imposta
to con serietà: le valutazioni 
della situazione e le indicazio
ni relative alla strategia di 
politica economica da segui
re nel triennio corrispondono 
alla piattaforma su cui si so
no l'ovfifififi l'attuale mag
gioranza e l'attuale governo. 
La linea di intere-n'o che 
ci è stata prospettata va un 

ì a v v i a r e delie indagini in m e 
r i to a ques t 'u l t imo pun to del
la v icenda furono le a f fe rma 
zioni di un pilota del le av io 
Iir« e b r i t ann iche . Andrew 
Newton, lo .scorso o t tob re . 
Nel marze> del 11>76 costui 
venne condanna to a d un pe
riodo detentive* di d u e anni 
pe r a v e r ucciso il c a n e di 

i Sce>tt: in effetti e r a sospet ta
to di a v e r a t t e n t a t o al la vita 
dello indossatore , ma d u r a n t e 
il proe esso non e m e r s e r o 
par t ico la r i e IH* pedessero av
v a l o r a r e i sospet t i . In t r ibù 
na ie Newton fé. e in tendere 
di e s s e r e .stato r i ca t t a to dal-
l ' indossa tore | X T un nudo fo 
tograf ico elle e ra finito sulle 
p.ijjine di un g iorna le por 
nograf ico Appena usci to da l 
c a r c e r e , in un ' in te rv i s t a a l 
ì'Eventr.g Seirx. Newton di
c h i a r ò : e I.a faccenda del ri
ca t t o è f a l sa : sono s t a t o pa
ga to p e r a m m a z z a r e Scot t ». 
I m a n d a n t i del l 'omicidio, dis
se . erarv» a lcuni esponent i de l 
p a r t i t o l ibera l i . 

(Dalla prima paqind) 
ni. con un unico ingresso clini 
so da una s a r a c i n e s c o . Rac
conta il p ropr ie ta r io . Biagio 
Troili . ges tore di una tabac
cher ia in via Cass ia : < Avevo 
messo il car te l lo col m i ) nu 
m e r o di telefono e (xiilu gior
ni dopo si fece vivo un gin 
vane . Mi disse- che voleva a 
p r i r e una t ipograf ia con degli 
amic i . Gli affittai subi to il 
locale- pe r cen toc inquan tami la 
l i re al mese . Venne a f i rma 
re il cemtr.itto il p r imo p iag 
gio del '70 assieme- ad un al 
t ro giovane, uno grosso con 
la ba rba . . . no. non ricordi» se-
e r a il Tr i aca ». Biagio Tro ih 
ci mos t ra il cont ra t to , che 
-stranamente .si t rova a n c o r a 
iie-1 suo casse t to e non è sta
to a l legato agli .itti giudizia
ri . Il t i tolare è Stefano Ce 

(Dalla prima pagina) 

s a r i o sia p e r s o d d i s f a r e 
p r e s s a n t i b i sogni d i g r a n 
d i m a s s o p o p o l a r i , .sia al 
f ine di a s s i c u r a r e — fa t to 
q u e s t o c h e è p a r t i c o l a r m e n 
t e i m p o r t a n t e ne l Mezzo 
g i o r n o — u n a r a p i d a e ri
l e v a n t e c r e s c i t a de l la pro
d u z i o n e e d e l l ' o c c u p a z i o n e 
n e l s e t t o r e de l l ' ed i l i z i a e 
in t u t u q u e l l i ad e s so col
l ega t i . i / e s p c r i e n z a coni 
p i n t a con la l egge n . 513 
d e l l ' a g o s t o 1977. c h e ha r e 
s o poss ib i l e l ' a p p a l t o in 
n o v e mes i d i c i r ca m i l l e 
m i l i a r d i d i l avor i d a p a r t e 
d e g l i I s t i t u t i a u t o n o m i del
le c a s e p o p o l a r i , d i m o s t r a 
c h e è poss ib i l e a g i r e con 
r a p i d i t à e a s sa i m e g l i o d i 
q u a n t o non s ia a v v e n u t o ne l 
p a s s a t o . Ber l ' app l i caz ione 
«Iella n u o v a l egge , o c c o r r e 
u n g r a n d e s forzo di orga
nizzazione e d i coo rd ina 
m e n t o d e l l ' a t t i v i t à d e l l a 
p u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e a 
t u t t i i l ivel l i — da l gover
n o c e n t r a l e , a l l e r e g i o n i , ai 
c o m u n i - - e di q u e l l a d e l l e 
i s t i tuz ion i f i nanz ia r i e p u b 
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(«crino al n. 243 an R*9 rr.-o 
Sttmpa del Tr bui» • di Roma 
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•fcablllmeante» Tlpetraffco 
Q.A.T.E. - 0 0 1 * 5 «orna 
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Ora il piano deve diventare concreto 
cora riempita di contenuti 
concreti e di precise proposte 
operative su diversi punti ». 

Napolitane), Di Giulio e Di 
Mar ino hanno aggiunto di 
a v e r e r a c c o m a n d a t o di « te
nere ben conto — nell'ulte
riore lavoro che resta dun
que da compiere nelle pros
sime settimane — dell'esigen
za (U presentare un program
ma credibile e cirtvincente 
IN ogni s'/d parte, e vi modo 
particolare nella i>artc rdatt-
va allo sviluppo degli tnve 
stimentt. dell'<> 'cuinizione. del 
Mezzogiorno, e dell'esigenza 
di dare segni tangibili, m di-

(Dalla prima pagina) 

in cui si collocano e .si .spie
gano le posizioni del nost ro 
pa r t i to p r i m a del H ' JO. 

K' appena il cas<> di obiet 
t a r e che uri tale- approcc io 
ncii ha niente a che vedere 
co'i una t giustificazione » an 
che p e r c h é è di p a l m a r e evi 
(lenza che la .storia ì comu 
nisti non l 'hanno fatta da soli 
v che il r i ch iamo a l la rifles 
sione e a n c h e a l l ' au tocr i t ica 
non può va le re solo |H*r lore». 
Zaccagnini non ha n iente da 
r i ix-nsare sulle .scelte del suo 
par t i to t n r ima de-1 \'J~f> >'.' 

Ma il punto pili de l ica to — 
clx r i gua rda l ' avveni re — è 
quelle) e Ile il s,-^ reta rio de I>" 
ne a c o n c l u s a n e elei suoi ti 
mor i s n t seri jh-ricoli >. Kgli 
af ferma: i Si jft'ir wt serio 
interrogativo circa gli effetti 
che avrebbe per la politica 
comunista un mimo peggiora 
n.cnto nei rapporti internazio 
nah e nella politica dell'I mo 
ne Sovietica > dal ine m e n t o 
CIK « l'eurocomunismo appare 
fortemente condizionato da 
fattori esterni >. l ' a r e d: ca
p i re che il « M T . O interroga 
t :vc > n g u a m V r c b l x ' l i <e»ll.>-
t az .o . i e dvl PCI r ispet to a a b 
interessi nazional . posti a l la 
p r i v a «il una crisi j i t e m a z o 
na ie . Kbbe:x \ se di ques to si 
t r a t t a , s i amo nella più a r t -
flciosa ]lla/:o-h>. Se la situa-
zic.f.c in ternazionale peggiora 
(già ora non è cosi I r m n a t . 
ìa qiK-stio-x- r i gua rda tutte le 
fenve d e n x v r a t i c h e del Pae
se c h e tutte devono porsi .1 
p rob lema d. g iud ica re le ca<i 
se del pegg ioramento e eh 
definire mia i i i xa di ce «adot
ta cnn<t»na agli mt« ress i n.t 
Zionali e a queìli della p a c e 
1>? !«• modificix- peggiorative-
dovesse ro ven i re da l lTR-SS 
(ma pe rché Zaccagmni avan 
z-a solo qix-sta .po'» si. e ix»n 
a r c h e quella opn-^ ta* Non c ' è 
qui un ap r io r i smo cK- legitti
m a . a sua volta, un < -e-rio 
n . t e r roga t ivo » e ! i - r i Ja . i rda 
la IX ' . ' ) . n o abb.amei d a t o 

t 'ersi campi, di una volontà di 
moralizzazione, di giustizia e 
di riforma ». Sono ques te le 
condizioni, hanno det to, « per 
ottenere il necessario consen
so su un programma die im
plichi scelte severe per lar
ghe masse di lavoratori e c/i 
r i l tudint ». 

Ber pa r t e .sua. Cicchino, ha 
d i ch ia ra to che ì socialisti 
hanno e sp res so l'c s'ge-nza * di 
itiui linea che u n i v o stretta 
mente un'azione di conferir-
me'ii'o della spesa puhblva 
coirete e dell'aumento del 
costi, del lavoro ad una ri-
!>rcs(i degli invertimenti e 

quindi ad un mutamento di 
tendenza rispetto all'occupa
zione ». Kd ha aggiunto : t oc
corre che lince dt politica eco
nomica ottengano un più am
pio consenso sociale che P 
combinazione essenziale per 
la loro possibilità di realizza
zione ». 

« Merito utile > è stata defi
nita la riunione dal socialde
mocra t ico Vi/zini. men t r e 
Trezza, del BRI. h i d i ch i a r i 
te» che i repubbl icani l i a i r o 
insistito sul * mass- ino r i^o 
l e > nella politica eli Pisana
mente» e sulla necessità eli 
« cospu m invest imenti v. 

Erano due le tipografie «br» a Roma 
n a n i SebreiMiuli. ab i tan te in t 
via Kemte del r 'auno 20. uno j 
degli imputat i della vicenda | 
Mene», latitante-. [ 

La t ipografia e- s tata a p c r 
t.» per c i rca un anno. « Mr.i 
un negoziette» ceni sca r sa af 
f luen/a — r.u conta un e-le-t 
t r au to i he lavora sulla s tessa i 
s t rada — vi si facevano fo j 
tocopie p biglietti da visi ta. ' 
( " e r ano sempre due giovani. ] 
molto puntuali Dell'aprire' e ! 

e Illudere. Sospe t t i ' N'e». fimi I 
n a m o c i . niente eli s t r ano : e'p i 
poi ehi pensava , a l lora , alle i 
brigate- rosse- a Renna'* ». ! 

Sec eindo i giudici, uive-c-e. 
epici locale fu la pr ima base i 
eie-Ile BR nella capitale- Fu [ 
tenuto a p e r t o per c i rca un 
aniie». fino .il fi-birraio eli-I '77. i 
nie-se m e in le t b r iga te ros ' 
se - ceunparirei'io per la pri ' 

ina volta a Roma f i rmando 
il fer imento di Valerle» Tra 
ve-rsi, funz ionano 11**1 mini 
s'.i lei di graziti e giustiziti. 
Boi i macch ina r i t ipografie! 
fureino t rasfer i t i nel LK .ih- eli 
via Pio I-età pre-set in ,iffitto 
eia Murice» Ti i.ie a II re-sto é 
v remaci degli ultimi mes i : la 
seoperta eie-Ila petlizi.i. l ' a r re 
sto di Tritici e' ele-i Mini pre
sunti e eunpl ci. I ituTitnniazie» | 
tu' eli alti i personaggi latitali i 
ti t r a cui . appunto . Sebre 
genici . | 

Rie. ostrui to <|iie-sto i t inerario, j 
• tra si t r a t t a eli nie-tte-i in- a 
fuoco i passagg i , uichv 'ciliare 
tutti ! preti.igon.sti. t r as forma 
r>' gli indizi in pretve-. i so 
spe'tti in C-Clte-Z'e- Noilelst.in 
te- ilall'uie-hit-sta stentino a 
ve-!i:r fuori r isultati tienisi vi. 
i giudici coni nu.iiio .» me» 

str.ii'si fidut itisi. l-'e)i se per 
e he- proprie» in qiii'sti giorni 
si senio avviciiieiti a uno de
gli eilne-tlivi bas i lar i , quello 
di individuare- l 'ultima p:i 
gietiie eh Melo Menti Si è ap 
prese», infatti, che clei|»ei me 
si di r icerche i carabin ier i 
balille» concentrate» la loro at 
tenz'oiie sii una dee ina eli vii 
le-tte' di l'etcene'- gli investi 
g.itetri snim convinti e he in 
iin.i eli quelle è state» nni Imi 
so il presieleiile eli- Il giudice 
Impeisinutei ha e empiuto un 
sopralluttgo. cltTinito ' ' ' i te 
l e s san te «•: la rosa ele-gli edl 
fie-i e setspetti i- si s , irebbe ri 
s t re t ta .un etra Si ha già u n i 
idea pie e is.i sul luogei dove 
Moni p.tsstt le spe' ul t ime env'> 

Se-nibreii bbe eli s; m.i si mi t 
.UIC eira ne-ll.i Ile bll',1 ile 11.' 
V e l e 1 . 

Per soddisfare il bisogno di case 
b l u h e M i n d i s p e n s a b i l e al
t res ì che la Pubb l i ca am
m i n i s t r a z i o n e e le organiz
zazioni d e m o c r a t i c h e sap
p i a n o s t a b i l i r e un positive» 
r a p p o r t o con tu t t i colore» 
c h e .sono i n t e r e s s a t i a l l ' a t 
t n a z i o n e di u n a n u o v a p<> 
li t ica de l l a casa : con i lavo 
n i t o r i c h e a s p i r a n o ad una 
casa di p r o p r i e t à p u b b l i c i 
da a f f i t t a r e a c a n o n e salcia
ie: con q u e i c i t t a d i n i che 
s o n o d i spos t i a s o b b a r c a r 
si a n c h e sacr i f ic i r i levan
ti p e r a c q u i s t a r e in un mo
d o o n e l l ' a l t r o la casa : con 
co lo ro c h e vog l iono usuf ru i 
r e d e l l e agevo laz ion i s t a t a 
li p e r r i n n o v a r e la p r o p r i a 
a b i t a z i o n e (si t e n g a pre 
s e n t e c h e un i m p o r t a n t e ca
p i to lo de l l a l egge è dedica
to al r e c u p e r o del p a t r i m o 
n i o ed i l i z io e s i s t e n t e ) : con 
le o rgan izzaz ion i .s indacali ; 
con le i m p r e s e di co.struzio 
ne.- c h e vog l iono e s s e r e par
t ec ip i d i una m o d e r n a pò 
l i t ica de l l a casa e real izza 
r e «piclla indiistrializz. iz.io 
ne de l l ' ed i l i z i a , che la l egge 
p o r il pi . ino d e c e n n a l e u n i 
le f avo r i r e e che è essen

ziale ai fini cicliti m i n z i o 
n e de l cos t i eli c o s t r u z i o n e 
e de l l ' e f f icac ia deg l i inve
s t i m e n t i . 

O c c o r r e far c o m p r e n d e r e 
la g ius tezza e l ' equ i t à del
le s ce l t e c o m p i u t e a favo 
r e de i c i t t ad in i c h e . r i u n i t i 
in c o o p e r a t i v e e» s ingola r 
m e n t e . vog l i ano c o m p e r a r e 
una a b i t a z i o n e . Non e s i s t e 
p iù un l i m i t e di r e d d i t o 
un i co , m o l t o d i s c u t i b i l e , al 
di so t t o de l (piale si ave
va d i r i t t o p e r 2~t e più ann i 
a c o n t r i b u t i m o l t o r i leval i 
ti da pai te de l l o S t a t o e 
al di s o p r a de l q u a l e non 
si aveva d i r i t t o a nu l l a . 
M.siste oggi ogni a n n o pe r 
c i rca -io al) mi la famig l ie 
l.i poss ib i l i t à di o t t e n e r e 
inuti l i a g e v o l a t i i l e l l i m p o r 
te» eli 114 mi l ion i su i (piali si 
d o \ ra p a g a r e un i n t e r e s s e 
d i f f e r enz i a lo a s e c o n d a del 
r e d d i t o f a m i l i a r e e var iab i 
le nel t e m p o in base al 
t a s so di inf laz ione 

Va c h i a r i t o a l t r e s ì c h e la 
nuova l egge é dest i l i . i ta a 
in f lu i re s e n s i b i l m e n t e an 
c h e .sul l 'a t t iv i tà edi l iz ia pr i 
vata che non f ru i sce di con

t r i b u t i de l lo S t a t o Mssa in 
fatt i i n s i eme ad a l c u n e age 
votazioni t r a n s i t o r i e , sta 
b i l i scc la poss ib i l i t à di 
a d o t t a r e a n c h e ne l l ' ed i l iz ia 
p r i v a t a gli s t a n d . i r d s del 
l 'edil izia pubb l i ca è ( p e s t a 
una n o r m a pa r t i co l a ! n i en t e 
i m p o r t a n t e ai fini d e l l ' i n d ù 
sti ì.iliz/.izione de l l e c o s t u i 
/ i o n i e de l la r i d u z i o n e elei 
c t j£ i di cu i p o t r a n n o av 
v a n t a g g i a r s i t u t t i co lo ro che 
h a n n o b i sogno di una casa 

R i m a n e o ra d.i a f f ron ta 
r e . al f ine de l la c o m p l e t a 
def in iz ione di una nuova 
pol i t ica edi l iz ia , il p io t i l e 
ma del • r i s p a r m i o casa » 
sul (piale il g o v e r n o ha 
pre -annunc ia to da t e m p o un 
d i s e g n o di legge che il Bai-
l a m e n t o p e n i non h.t anco 
ra r i c evu to I " p ioba l i i l e 
c h e a n c h e epic-lo pi oble-nin 
possa e - s e i e l a p i d a n i c i t e 
r i so l to Mi at lante) s a i a com
pi to del P a r l a m e n t o agite ' 
in m o d o d.i v e r i i i c a i e t e m 
p c s t i v a i n c n t c la funzional i 
tà di (p ian to e s t a to sin, qu i 
dec i so e d e c i d e r e gli evvn 
Inal i a g g i u s t a m e n t i e-lie fos 
se'i e» necessa r i 

Infondati interrogativi dj Zaccagnini 
stilili .enti pretve eli nielliteli 
«lenza di giudizio e d; e.e»m 
por tamento [ X T rendere cer to 
d e - e s p r i m e r e m m o an li< in 
(l'iella oc-easioih- un giudizie» 
ii.t.e precetticene» Ma. ripeti.! 
n.ei. l.i qtie-stioiie- :-• gì iarda tilt 
t i : coloro, come noi. che H-p 
pere» d i r e eie1! che- tutti sanno 
ii«! I!»'>ll e e-etlttro. e enne la 
1)C. .1 cui eKCorserei tieni |M» 
chi anni [traila eh d i r e e io 
clic a n d a v a de l io sul Vietnam. 

Zac ( agirmi è fx»i passate) a 
g iud icare I.» propeista s t r a t e 
gica del PCI ( t debole e ne 
gattini ) t o rnando a proibi
re. ni e-.e't a l l ineandosi ai ne o 
esamina to r i dei titoli di de 
mocr.i t icità del P M . la que 
stio.'ie de-i 4 nulli > che- noi 
dovre-.iniiei anco ra sciogl « re «• 
che re-nderf!)lxr«t - eontraddtt 
tona » la netstra (Milita a Nie-i 
te- di IllIOVel Mt't.i i! so't ! ri 
netti vi s a rch i* ' d.\ prette, u 
pa r sene *•«- v i l la p . tz/a e-si 
s tessero eltiv. ero alcuni « n o 
eh » del PCI e tu'tet il res to 
foss« fe l icemente « Sciol to*. 
M.i si da il c a s o e tu- e ITt.t-
lia in tera , e l 'Kuropa e il mon
do. eli frettile ad una cr .s i pn> 
forici.i. e e t v in!# rretg.itivi vi
tali s |>,»ri!je»no |f r 1.» n o , ' r a 
s ' h i e t . i . |>eT l a n o s t r a o V : n o 
e raz ia . ]» r il no-tp» Sta to . 
|X r la caiis.i d - ' l a gia-t izia 
e- del 'a l iberta (Quelli pre---ci 
ti del PCI -ore» d. v ve re) : 
< iH»di > < .ssenzi.tli * K gì. a l ' n . 
quelli d, U t t . 7 Basta d.rv. 
e MiLdansinei -, efjt;» ire : t M> 
e :a!d-IIVK razi.t » | * r < r< ei-re 
di aver l i ri oli .? 

I^a p a r t e nos t ra nella tre
menda pa r t ta c h e il |>aesf «ta 
giuocando la s t i a m o facendo. 
*• Zaccagnin; non p i o negar
lo I.a si g i u d c h i v. soprat tu t 
to ei si confronti s i eie» t he 
rv.ilm» re'<- conta pe r la sorte 
d» HTl.iha. K* in ques ta prova . 
e hv e concre ta e ideale allo 
s tessa t, mpo. ( Ivo poi si ( a l 
eoler.'tiiM"» i c i r . ' ! ' d; oV-tno-
c ra t i c t.i v di !••_':!! nu la d: 
cia'-e tino. 

Da rvn.stra. ' t . in m e r i ' o a l l i 
d i s i tissiei;i«- .siili ir :« rv i s t . i d ì 

Bcrl.-.ig.e r. anche u-i «d'.e» 
rial* della \ ircc r< vii ti oli cani 
\ I s. afft m i a elle IKSSU'M» p le» 

j res'.ire- mellffe rent«- alla |». 'c 

j m i a t r a s o ialisii «• tinnii il 
j sii « r'it- rischia di causare 

nel tessuto poi.tic,, de! jvii-sc 
effetti s.ciirnrntnte laceran 
t; i . M si ag. ' .in^e: * Son i or 
remmo che la ricerca di una 
•ui'iia identità, che i dtr'Qcn 
ti del PSl Hanno inseguendo. 
M tramutasse in una rrr«i in 
terna alla sinistra, lanifican 
do quella capacità di parte 
cipare alla risoluzione dei 
problemi che il paese si at
tende da essa ». Ad ogn: 

modo, il punto vero <- e che ' e |>ercio e> torre- * nperare pei 
non esistano prospettive poli , determinare una coni ergi n 
tichc alternative a (piella di za democratico tro le forze 
un'intesa tra le forze demo ; di sinistra e non per causare 
erotiche sui fatti concreti » • d loro logoramento reciproco*. 

Il Sinodo valdese chiuso 
a Torre Pelliee ieri 

TOitlCK PKLLICK — II H 
nodo valdese .--: e concluso 
.eri pomer i / i i io ce ci la r:ele-
z.eme del pas to re Aide) SOaffi. 
alla responsabil i*a di mode-
ra'etre'. per l'ul'ime» a n n o eie! 
.suo . e t t e n n a t o . 

Due signif icat ivi a r g o m e n t i 
.sono s t a ' ! d:..ou-s.s: nel ' . 'u l t .mo 
g.etnie» d. seduta i! p rob lema 
elel . ' i i ierg a nuc l ea r e e le que' 
s t .OH: sor'*" con in p ross ima 
os tens ione de . la S n d o n e a 
T o r n i o 

Ha. p'- ' tno profjle-ina lì S . 
nodo h.t s e : , ' i t o la .".ere.-.si'à 
d . UI1 »tppTe>fo:l() T<> ( | . l i , | ' t : ' o , 
CÌ\f s ' j j y r ; l ' a f ' i a i e C.»-e.,p" 
r a ' a ixtlar.z/az.on»- fra eh : è 
p.-o n contret I.» e-<«s*riiz.o:ie ci: 
c e n t r a l i e . e f r o n u e 'e-.er.. e ne 
ratti fac.'.i 'a -ma rea! ' ' pa r i e -
di lezioni- a.la fo rma? on** el'-l 
le d ' c i v o m e uri -an responsa 
tu «• cont ro l lo demo» rat n o . 
K" ey .d>n te inen t e u n a po>l-
z.<r.e nTHiiatr.ee d: f ron te ai 
p»TsLMe.-e a n c h e nella Chiesa 
•• .ilelf.se. d: po-i7:ori. a-ssa! d: 
•. c r e a n t i 

. W a : n e t t a , pe r cor . t ro . In 
|vr, 7 or.e e\*r\v<-\ ca ne: cor. 

fremii de'.N- m a n i f e s t a / . m i . 
p r o g r a m m a t e jv-r l'osten.s une-
della S indone . I c lcegvr : R. 
.< r a t t r i s t a r ò :> pe rchè <• ve 
d o n o ne ! r i t o rno a tali forme 
dì devo / ione un or a r a m e n t o 
ci . s tonante dal la predicaz ione 
de l̂ Cr i s to ». 

Di ques to S ne.elo 11)78. l ' i ! 
t imo in .seduta coni;.un*a ioti 
la Confe renza rie-i metodis t i , 
p r i m a dei!! ' ' .n tegrazione de! 
1979. si r icorderà |>ai*.co'«r 
m e n t e la presa ci: posizione 
R-jlla ejacstione dell attetrto 
I de lega t i h a n n o n io l ' o d! 
M-U.S.VO il p rob lema , f i o r a n d o 
una sOs'anz ale -.in.'a .n un 
d o c u m e n t o che p r e n d e . n r . i n 
7 ' u ' t o at*o della d r a m m a t t e n 
p .lira . 'orlale co- ' lUllt l t ci e! r. 
cors*) «1. 'aborto c . a n d e s ' . n o . 
ind.vid' . iandor.e 'e cau.se tu» !« 
c a r e n z a ei. s ' r i r t u r » ' pubbli 
c h e e r.e r i l i u ' o de : m ' i o d ' 
d; con t ra r r* z.«-ne da j n r f e 
de l la Chiesa ra'*e»|.ca roniar..t 
ed espr.metieio la di.sjxv..t»! 
l i ta de^ l : a s o c i a l i e . a n e e " e t . 
d o t a t i d! r epa r t i g.iwo'.oz e*. 
qi«-li! rio-'» ri: fìep.ova e d; 
NtirKili, ad a** rare In In?*»* 

n :r*i 

(ili USA riconoscono 
il golpista Pereda 

ferve d"ll ' am.rn.r.-_s*ra? o..r W A S H I N C n O N — O i S t i r . . . . 
V^.i': han r .o n c o n o s c i J ' o for I C a r t e r 
m . i r . e r . f e il gove rno so r to :n 
Bol.v a da l co lpo d: S f a ' o d"l 
(Ter.eraie J u a n P e r e d a . c h e »ja 
prr^> il po'.ere a I^i P a z :1 
21 '.-.iil.o scorso, a n n u l l a n d o 
i r.-sultaf. de l ie e lezion: c h e 
a . e v a r . o visto ,n vantfljjp.o :ì 
c^r.d d a t o del le s m i v r c . Ir ri 

r.e; conf ron t i del la 
nuova d i t t a t u r a mi l i t a r e !n 
FVtlivia har.r .o d u n q u e a - u t o 
v . ta breve. I^a rampairr .n di 
C a r t e r per ì d . r . t t ! civili • ! 
a r r e s t a e v i d e n t e m e n t e at con 
fin: de l l 'Amer ica L a t i n a 

I! r e z i m e d: P e r e d a •*• s ' i t o 
r . c o n o s r i u t o anc i i e da l py 
v e r n o b r i t ann ico . 

Terrorista neonazista 
arrestato ad Amburgo 

B O N N — Vn n o t o f a n a t i c o 
neonaz i s t a tedesco Michae l 
K u e h n e n d: 2.1 a n n . . e s t a t o 
a r r e s t a t o ad A m b u r g o per so 
spe t t a a t t i v . t a t e r ro r i s t i ca or 
ganizjtata. K u c h n e n . presi 
d e n t e d" « F r o n t e d i az . . . 
n e di naz iona l soc .a l is t i ». è 
a c c a s a t o d i ave r c r e a t o u n a 
et o rgan izzaz ione lupo m a n n a 
ro » ì cui .scopi .sono a t t e n 
t a t i a ba.si m i l i t a r i , i nc iden t i 
sul le vie di t r a a s i t o pe r Ber
l ino e . sparator ie a l « m u r o » 
d i Ber l ino . 

Kuehr.e*n era i7.a . ' fato a r r e 
s t a t o una p r i m a vol ta poch i 
R.orm fa. •• pò: r;la.sciato. in 
.seguito ad una man i fc s t a -
z .one neonaz i s t a * A r icordo 
di Hi t le r » ad A m b u r g o fini 
t a in una violenta mischia. 
fra m a n i f e s t a n t i in Biacche 
di pelle n e r a e poliziot t i in
t e r v e n u t i a sciogliere la « r iu 
n i o n e ». in u n a vecchia «a l* 
d a bal lo per l'occasione» ór 
c o r a t a con un'csnorroe «va 
«tic*. 

http://ce.se
http://mocr.it
http://nTHiiatr.ee
http://cau.se
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Sarà presentata dai parlamentari fiorentini Secondo una prima stima del vicedirettore del carcere 

Una proposta di legge l'amnistia e l'indulto apriranno 
per l'Istituto Geografico a Firenze le porte a 191 detenuti 
Già al lavoro llll gruppo ristretto di esperti - Si pensa ad un servizio carto- Non è ancora possibile stabilire con esattezza chi potrà usufruire del procedimento di clemenze - E' un prov-Già al lavoro un gruppo ristretto di esperti - Si pensa ad un servizio carto 
grafico nazionale - L'iniziativa si propone di smuovere l'inerzia del governo 

Q u a l e « i r à il fu tu ro de l l ' 
I s t i t u t o Geogra f i co Mi l i t a re? 
D a me.si il consigl io di azien
d a , ne l la con fe renza di p rò 
duz ione , h a i nd i ca to le l inee 
su l l e qua l i l ' i s t i tu to po t r ebbe 
s v i l u p p a r e la p rop r i a a t t i v i t à 
n o n solo nel c a m p o mi l i t a 
re, m a s o p r a t t u t t o in que l lo 
civile. Il g o v e r n o f ino a d o r a 
n o n è r iu sc i to a d a r e n e s s u n a 
r i spos t a : lo s t a t o magg io re 
de l la d l i e s a h a m a n i f e s t a t o 
c o m p l e t a os t i l i t à al p roge t to 

di r i s t r u t t u r a z i o n e l imi t andos i 
a s o s t e n e r e c h e la fu tu ra a t 
t i v i t à de l l ' i s t i t u to ( r i do t t a ri
s p e t t o a que l la a t t u a l e ) do 
vrebbe essere solo quel la a 
c a r a t t e r e mi l i t a r e . 

P e r .smuovere ques t a s i tua
zione di s t a l l o che crea note
vole d i sag io t r a il pe r sona le 
d e l l ' I s t i t u t o e in p a r t i c o l a r e 
t r a ì l avora to r i del l 'KIKA 
( f in te I t a l i a n o Rilievi A r r o t o 
g r a m m e t i i c i » , a l t r a v icenda 
co l l ega ta a quel la de l l ' IGM. 
p a r t i r à in q u e s t o mese u n a 
in iz ia t iva con lo scopo di sup
p l i re a d u n a g ravo a s s e n n i 
de l governo . I p a r l a m e n t a r i 
f i o r en t in i e l a b o r e r a n n o un i t a 
r i a m e n t e u n a p ropos ta di leg
ge cl ic a f f r o n t a il p rob l ema 
de l l a r i s t r u t t u r a z i o n e e de l la 
funz ione d e l l ' I s t i t u t o n livel
lo naz iona l e . 

C o n l ' in iz ia t iva legis la t iva 
si pensa di in f ioccare u n a 
h t r a d a nuova c h e m e t t a ine 
q u i v o e a b i l m e n t e il governo di 
f ron te al le p ropr ie responsa
b i l i t à e c h e acceler i i t e m p i 
de l le decis ioni e degli in ter 
ven t i . 

L 'es igenza di r imboccars i 
di n u o v o le m a n i c h e e di im
p r i m e r e al la b a t t a g l i a pe r 1' 
I s t i t u t o Geogra f i co e per 1" 
E I R A nuovo s l anc io è sca tu

r i t o n o n solo da l l ' i nc red ib i l e 
inerz ia del governo, m a an
c h e da a l t r e in iz ia t ive con
co r renz ia l i in p a r t e n z a d a al
t r e pa r t i d ' I t a l i a . La più gros
sa è quel la de l la Regione Pie
m o n t e m a p a r e che a n c h e la 
C a m p a n i a e il Vene to .si in
t e r e s s ino al p rob l ema . 

Ancora ieri m a t t i n a In Pa
lazzo Vecchio la m a g g i o r par
te dei p a r t e c i p a n t i a l l ' incon
t r o pe r l ' IGM e per l 'EIRA 
( p a r l a m e n t a r i , s indaca l i s t i , 
l avora to r i , consigl io di azien
da . l 'assessore Ar i an i pe r il 
c o m u n e ) n o n e r a n o a cono
s c e n z a de l l ' a r t i co lo pubblica
to da l l a S t a m p a di T o r i n o 
dove si Ugge clic hi Reg ione 
P i e m o n t e pensa di c r e a r e fin 
da l p ross imo a n n o , un « labo
r a t o r i o ca r tog ra f i co per l ' I ta
lia e pe r a l t r i paesi es ter i ». 
K' un l a t t o nuovo, i na spe t t a 
to c h e si inser isce c o m e ul
t e r io r e os taco lo ne l la già lun
ga e difficile v icenda . 

Gli onorevoli G i a n l u c a Cer-
r i n a e Alber to Cecchi pe r il 
P C I ed Enzo Pezzat i pe r la 
DC «insoddisfazione è s t a t a 
espressa d a ; l avo ra to r i pe r 
l 'assenza dei p a r l a m e n t a r i de
gli a l t r i pa r t i t i » , r a p p r e s e n 
t a n t i dei s i n d a c a t i e del consi
glio d i az i enda si sono t r o v a t i 
q u i n d i d ' a c c o r d o su a l c u n i 
p u n t i . N o m i n a r e un g r u p p o 
di lavoro r i s t r e t t o che elabo
ri in ques to m e s e u n a bozza 
t ecn ica di legge; nello s tesso 
t e m p o p r e n d e r e c o n t a t t o con 
la Reg ione P i e m o n t e in meri 
to al la bora tor io e tnogra f i co . 
P e r la sp inosa v icenda del l ' 
E I R A è s t a t o deciso di defi
n i r e i m m e d i a t a m e n t e i modi 
e i t e m p i d i u n a possibile 
soluzione. « 

Una iniziativa nel quartiere due 
r • - I - M ni ma ir J_U^M I . I M i w ._ • 

Un mese di scuola 
che sembrava vacanza 

Settanta ragazzi hanno dato vita ad attività met
tendo in scena uno spettacolo sulla Resistenza 

« V a c a n z e a m o d o n o s t r o » , p r o t a g o n i s t i 70 ragazzi del 
q u a r t i e r e n u m e r o due . S o n o p r o p r i o loro a sc r ivere le con 
c lus ioni di q u e s t a in iz ia t iva , d u r a t a t u t t o il me.se di luglio 
e o r g a n i z z a t a d a l cco.iiglio di q u a r t i e r e , in co l l abo raz ione con 
gli a s s e s s o r a t i a l l a c u l t u r a e a l l a pubbl ica i s t ruz ione , i circoli 
p a r r o c c h i a l i , le ca se del popo lo del la zona , il l a b o r a t o r i o 
L I N A R della Nave a Rovezzaoo. 

Un m e s e i n t e r o di a t t i v i t à , d i scuola f a t t a in m o d o di
v e r s o fino a c o n f o n d e r s i c o n u n a vera e p r o p r i a v a c a n z a . 
L ' a t t i v i t à è c u l m i n a t a con u n a m o s t r a sul la R e s i s t e n z a e 
u n o s p e t t a c o l o sul lo s tesso t e m a che è a n d a t o in scena il 2f» 
in p iazza Ella D a l l a Cos ta . Da l l e 9 del m a t t i n o a l le 17 — scri
v o n o i r agazz i — la scuola m a t e r n a di via V i l l a m a g n a , c h e 
h a o s p i t a t o l ' in iz ia t iva — e r a p i e n a di voci, d i g e n t e c h e si 
d a v a d a f a r e . 

S o n o s t a t i o r g a n i z z a t i g iochi di g r u p p o , a t t i v i t à spor t ive , 
mus i ca l i , r i c e r c h e di m a t e r i a l e s tor ico, i n t e r v i s t e c a i ch i ha 
f a t t o la R e s i s t e n z a . Si sono i n v e n t a t e le p a r o l e pe r le c a n 
zoni , p r e p a r a t e le scenograf ie . I n v e n t a t i i t e s t i de l l a rec i t a . 
« A b b i a m o p r a n z a t o i n s i e m e — d i c o n o i r agazz i - - e fino a 
q u a n d o il c o m u n e n o n ci ha m a n d a t o la refezione, a b b i a m o 
f a t t o a n c h e il m a n g i a r e da no i . La scuola è s t a t a m e r a v i 
gko.sa in q u e s t o per iodo , d o v e v a m o s t u d i a r e m a e r a v a m o 
c o n t e n t i di far lo . Sc r iv i amo q u e s t e cose p e r c h è v o r r e m m o 
c h e q u e s t o not i si l im i t a s se a u n m e s e di vacanza < per noi 
r agazz i q u e s t o m e s e di scuola è s t a t a u n a vacanza» . E' im
p o r t a n t e p e r no i — c o n c l u d e la l e t t e r i n a — n o n « ta re ne l le 
o re l i be re a d a n n o i a r s i in c a s a o pe r la s t r a d a ». 

Non è ancora possibile stabilire con esattezza chi potrà usufruire del procedimento di clemenza - E' un prov
vedimento articolato ed elaborato » afferma il giudice di sorveglianza • Tempi di attuazione piuttosto lunghi 

CV'.i l ' app rovaz ione del
l ' amni s t i a e de l l ' i ndu l t o .n 
duvi e b b e r o a p r i r e le p o r t e 
de l le M u r a t e e d: S a n t a 'IV 
rt'..;i per c i rca 185 d e t e n n i : . 
M e n t r e da l c a r c e r e femminili* 
di S a n t a V e r d i a n a dovrebbe
r o usc i re 0 rec luse . Ques t i i 
d a t i a p p r o s s i m a t i v i t o r n i t i 
d a l vice d i r e t t o r e de-'U ist i tu
ti d i p e n a di F i r e n z e , d o t t o r 
D e Bla.se. Se q u e s t e vii re 
v e r r a n n o c o n f e r m a t e da i de
c re t i esecu t iv i omess i d a i tri
b u n a l i . c i rca il 'J530 per cen
to del ia p o l l u z i o n e rec lusa 
r i a c q u i s t e r à la l iber ta . 

Si t r a t t a , pe r la magg io r 
p a r t e , di ix iMMc che h a n n o 
('('jiiiiicvii p:.- \ : i . r ea t i o de
t e n u t i «he o r m a i g iun t i quas i 

i al ; e r m : n e d<-!la reclu.-ioni'. 
| c«'ii la d i m i n u z i o n e di p e n a 
] conces-ia loro con l ' indul to . 

| IL COMUNE INVIERA' 
! MEDICINE PER 5 MILIONI 
I AL POPOLO ERITREO 

La Giunta comunale lia deciso 
lo staiuianienlo di 5 milioni di 
lite per l'acquisto di medicinali da 
in/mie al popolo ;r,treo, che lotta 
ormai da quasi trenta anni per la 
piopna indipendenza, sancito da 
una ruolui ionc delle Nazioni Unite 
nel 1950. 

Con lo stanziami rito della cifra 
per i medicinali, l'Amministrazione 
comunale ha raccolto l'appello lan
ciato dalla Federazioni sindacale 
CGIL-CISLUIL p:r la raccolta di 
aiuti in (more del popolo eritreo. 

Nei <j.orni scorsi sulla questione 
eritrea era stata interessata l'Am-
ministraz.one comunale da parte di 
alcuni gruppi consiliari. 

I prodotti larmaccut.ci partiranno 
prossimamente. 

Un bilancio dell'attività della giunta e del consiglio 

Sei mesi di lavoro a palazzo Vecchio 
Numerosissime le sedute svolte - Sono state approvate 850 delibere - I temi che hanno interessato 
il dibattito e le realizzazioni più significative - Già nutrito di impegni il calendario di settembre 

Cordoglio dei comunisti 
toscani per la morte 

del filosofo Mario Rossi 
P r o f o n d o cordogl io pe r la 

s c o m p a r s a de l c o m p a g n o p rò . 
fessor M a r i o Rossi , d o c e n t e 
o r d i n a r i o di s t o r i a del la filo-
s o l l a a l l a faco l tà d i l e t t e r e 
d e l l ' a t e n e o senese , è s t a t o e 
s p r e c a da l c o m i t a t o regiona
le t o s c a n o del P C I . 

La s c o m p a r s a d i M a r i o 
Ress i è u n a p ravo pe rd i t a 
pe r la c u l t u r a filosofica e la 
r i ce rca m a r x i s t a naz iona l e e 
i n t e r n a z i o n a l e . 

Muoiono in un incidente 
due compagne di Prato 

Cordog l io e c o s t e r n a z i o n a e 
a P r a t o p e r la t r ag ica scom
p a r s a d i d u e c o m p a g n e in 
u n i n c i d e n t e s t r a d a l e sull 'au
t o s t r a d a R o m a Napol i . 

H a n n o per.so la vi ta S e r e n a 
A r m g c s di 31 a n n i e la ma
d r e Lola Magnol f i rti 5ó a n n i . 
E r a n o d i r e t t e verso il S u d 
p e r t r a s c o r r e r e le ferie in 
s i c m e ad a l t r e d u e compa
g n e : P a o l a , sore l la d i S e r e n a 
e M a r i a G e m s c , e n t r a m b e fe
r i t e s e r i a m e n t e m a d ich ia ra 
t e fuor: pericolo. 

L ' i n c i d e n t e e a v v e n u t o a l l ' 
a l t ezza di V a l m o n t o n e : l'au
t o del le q u a t t r o c o m p a g n e h a 
u r t a t o v i o l e n t e m e n t e c o n t r o 
u n palo . S e r e n a e d e c e d u t a 
p r a t i c a m e n t e su l colpo, la 
m a d r e poco d o p o essere cmn-
t a a l l ' o speda le S a n Cami l lo 
di Ro .na . 

La c o m p a g n a S e r e n a A n n -
g e s e r a m o l t o conosc i t i :a e 
s t i m a t a a l l ' i n t e r n o del par t i 
t o e ne l l ' i n t e ra c i t t a e la sua 
t r a g i c a m o r t e h a d e s t a t o u n a 
g r a n d e c o m m o z i o n e . Da t r e 
a n n i l avorava c o m e forma
t r i c e a l p r o g e t t o P r a t o e :1 
s u o lavoro e r a u n esempio di 
s e r i e t à e c o m p e t e n z a , e ra 
m o l t o p r e p a r a t a su i proble
m i economic i e i m p e g n a t a a! 
l ' i n t e r n o de ! p a r t i t o , nel la sua 
sez ione e in i m p o r t a n t i coni 
mi s s ion i d i lavoro . 

I n q u e s t e o r e di do l e re pe r 
u n a .-.'onip»:>.i co.-i i m m a t u r a 
1 c o m p a r i i : e eli amic i ricor
d a n o a n c h e il s u o ^ .ov^mie 
in:ero.ac-c pe r l a i : : - . ; t a t 'altu
ra le e t e a t r a l e d: base che 
la v ide ro p r o t a g o n i s t a d i quel 
fe rv ido m o m e n t o p ieno d; ini
z ia t ive nuove e u n i f i c a r n e 
cl ie P r a t o v ^ e ne^l i a n n i '60 
N o n vi è .stato i n s o m m a mo
m e n t o i m p o r t a n t e del la vi ta 
civi le e s o n a l e del la c i t t a 
c h e n o n l ' abb i ano v is ta impe
g n a t a in p r i m a fila. La fede
r az ione de l PCI di P r a t o for 
m u l a le più s e n t i t e cor.de 
g l i a n z e a i f ami l i a r i pe r u n a 
p e r d i t a cosi p r a v e che è a! 
t e m p o s t e s so u n a g r a n d e per
é t t a pe r il p a r t i t o e p e r 1 in
t e r a c i t t à . 

Dopo l 'u l t ima , i n t e n s a ton
n a t a d i s e d u t e de l consigl io 
c o m u n a l e , a n c h e la g i u n t a è 
a n d a t a in fer ie , d o p o la riu
n i o n e di ieri m a t t i n a L 'ap
p u n t a m e n t o è a s e t t e m b r e p e r 
a i f r o n t a l e u n n u t r i t o ca len
d a r i o d i i m e p g n i . 

L ' a m m i n i s t r a z i o n e t i r a le 
s o m m e de l la s u a a t t i v i t à , fa 
:! b i l anc io de l le in iz ia t ive e 
del le de l ibero a p p r o v a t e , de-
yli a r g o m e n t i t r a t t a t i , de i 
p rob lemi r isol t i . N o n s o n o po
ch i a n c h e j>e n o n b a s t a n o le 
cif re d a s*le a t e s t i m o n i a r e 
la q u a l i t à de l l avo ro svol to . 
« A b b i a m o o p e r a t o con impe
g n o s e c o n d o il m e t o d o de l l a 
p r o g r a m m a z i o n e » a f f e r m a in 
s in te s i u n c o m u n i c a t o de l la 
m u n t a . R e s t a n o a l cun i p r ò 
blemi conness i a l rego lamen
t o conc i l i a re , i n v e c c h i a t o ri
s p e t t o a i c o m p i t i e al le esi
genze del c o m u n e m o d e r n o 
e c h e h a c r e a t o in m o l t e 
occas ioni diff icol tà e lentez
ze, con il s u o m e c c a n i s m o 
bu roc ra t i co . 

Dal 1. g e n n a i o a d oggi la 
g i u n t a si e r i u n i t a 6 vol te , 
m e n t r e 28 s o n o s t a t e le se
d u t e de l cons ig l io c o m u n a l e , 
ne ! co r so de l le qua l i s o n o 
s t a t e a d o t t a t e 880 propos te d i 
de l i be r a e r a t i f i c a t e 184. 

Il p r o b l e m a de l l a d i fesa 
de l l ' o rd ine d e m o c r a t i c o e del
la l o t t a al t e r r o r i s m o e il 
p r i m o a r g o m e n t o d iscusso 
c h e '.A z i u n t a r i c o r d a . I l con
siglio n e ha t r a t t a t o lunga
m e n t e . e s p r i m e n d o s e m p r e u n 
f a t t i v o e c o n c r e t o i m p e g n o 
ad o p e r a r e p e r il rafforza
m e n t o de l t e s s u t o d e m o c r a t i 
co . a n c h e a t t r a v e r s o la co
s t i t u z i o n e de l l ' appos i to comi
t a t o d i c o o r d i n a m e n t o . Sem
p r e t r a gli a r g o m e n t i di ca
r a t t e r e gene ra l e ricordiamo 
il d i b a t t i t o sui problemi sol
levat i da l l a n u o v a Icgse su l l a 
t u t e l a de l la m a t e r n i t à , e su l 
r a p p o r t o t r a d e m o c r a z i a e so-
t la l iv i io nei pae=i del l 'es t cu 
ropeo e quell i de l l a l i be r t à 
nei va r i paesi del m o n d o . 

La . T a K i o r p a r t e del le se
d u t e cons i l ia r i pero , so t to l inea 
la g i u n t a , è s t a r a a s so rb i t a 
d a l l ' e s a m e e d a l l a discussio
n e de i provvedi m e n t i politi
co amnimi j - t r a t .v i . a l c u n e :m-
pi-.-tant: ques t ion i de l la v i t a 
c i t t a d i n a e d e l l ' i n t e r o ter r i 
to r io f io ren t ino D a l d i b a t t i t o 
su l b i lanc io a quel l i n u m e r o * ; 
su! p rob lema de l t ra f f ico izo
n a Blu e b u s tu r i s t i c i» , del
l 'edilizia u n i v e r s i t a r i a a l cen
t r o d i r ez iona le , d a l l a quest io
n e del Pa lazzo degl i Affar i 
a quel la del la s i s t e m a z i o n e 

! dc ì lo s ca lo d i P e r e t o l a . 

Le u l t i m e r iun ion i sono s ta -
! te d e d . c a t e a l ia p r e ^ e n t a z t o 
I n e de i . e l inee de l p rog ram-
j ma p l u r i e n n a l e d i a t t u a z i o n e 

c h e d e f i n i r à , p e r : p ross imi 
t r e a n n i , eli i n v e s t i m e n e p e r 
opere pubb l i che . l 'edilizia p n -

i v a t a . : t-c-vizi s e r i a l : e eli 
nv-ed .amen t i p rodu t t i v i , e al
la a p p r o v a z i o n e d : u n a de ! 
bora c h e h a sugge l l a to I* 
conc lus ione p.Ts:t:va de l la vi
c e n d a Gal i leo . 

R i s t r u t t u r a z i o n e del m e r c a 
to c e n t r a l e , a p e r t u r a de ! Pon
te a l l ' I n d i a n o ne l m a g g i o 
j - rerso. c c i t r u z i o n e e comple
t a m e n t o di 12 asi l i n i d o co-

j n inna l i r a p p r e s e n t a n o i risili- . 
t a t i p iù s igni f ica t iv i del l ' im- j 
pesmo nel s e t t o r e de l le ope re i 
pubbl iche , m e n t r e p e r f inan
z ia re quel le in p r o g r a m m a 
sono s t a t i so t to sc r i t t i m u t u i 
pe r 18 mi l i a rd i , c h e s e n z a 
d u b b i o m e t t e r a n n o in m o t o 
i m p o r t a n t i flussi d i invest i
m e n t o Il decol la dei consor-

m e n t i p e r l ' occupaz ione gio
v a n i l e . p e r le v a c a n z e degli 
a n z i a n i , gl i e d u c a t o r i estivi 
p e r i b a m b i n i r a p p r e s e n t a n o 
a l t r e t t a n t i cap i to l i di impe
g n o p o r t a t i a c o m p i m e n t o . 

La s t e s s a a t t i v i t à cu l tu ra 
le si è s v i l u p p a t a — a f f e r m a 
la g i u n t a — c o n s ignif ica t i 
ve e sp res s ion i a r t i s t i c h e e so
n o t u t t o r a i n co r so ne l la cit
t à s p e t t a c o l i c h e u t i l i zzano 
n u o v i luogh i scenic i , rivalu
t a n d o p iazze e g i a r d i n i . 

D a q u e s t a s o m m a r i a elen
c a z i o n e è possibi le t r a r r e u n 
g iud iz io pos i t ivo su l l avoro 
d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e , c h e è 
r i u sc i t a a c o n c r e t i z z a r e rile
v a n t i i m p e g n i pol i t ic i e pro
g r a m m a t i c i . Ma m o l t o res ta 
d a f a r e e la ripresa d o p o 
la p a u s a e s t iva accog l ie rà gli 
a m m i n i s t r a t o r i c o n u n carice* 
d i l avo ro n o n ind i f f e r en te . 
Non c 'è c h e l ' imbarazzo del
la s c e l t a : P a l a z z o degli Af
far i , uffici g iud iz ia r i , conven
z ione p e r il c r e d i t o agevo la to 
p e r gli i n t e r v e n t i su l pa t r i 
m o n i o edi l iz io e s i s t e n t e , ri
s t r u t t u r a z i o n e de i serviz i e 
degl i uffici c o m u n a l i , consi
g l io t r i b u t a r i o , c e n t r o a l imen
t a r e d i Novoli . p rob l emi ur
ban i s t i c i i Fo r t ezza , P a r t e r r e . 
S . S;iIvi) d e l e g h e a i qua r t i e 
ri E n o n f inisce q u i : il car
n e t c o m p r e n d e u n po ' t u t t i 
i s e t t o r i , d a l l o s p o r t a l l a ca
s a . d a l l a d r o g a , al l 'edi l izia 
e c o n o m i c a e popo la r e . C a r n e 
a l fuoco n o n m a n c a e la ri 
p resa a u t u n n a l e de l l ' a t t i v i t à 
a m m i n i s t r a t i v a si prof i la già 
d a o r a ricca di in te resse . 

Concerto 
in Certosa 

dell'Insieme 
barocco 
toscano 

Sotto 
esame 
il tubo 

dell'acquedotto 
esploso 

P e r la r a s s e g n a di m u s i c a j Nei g io rn i scorai è e s p i o 
b a r o c c a , o rgan izza ta dal cen- ' fa l « n a t u b a z i o n e di 600 i m i 
t ro d ' incont ro della Cer tosa 
in co l laboraz ione con il Co
m u n e . s a r à la volta domani 
de l l ' Ins ieme ba rocco toscano . 
u n g ruppo di r e c e n t e forma
zione. 

L ' In s i eme b a r o c c o toscano 
si ded ica in p a r t i c o l a r e al la 
r i p ropos t a di m u s i c h e meno 
conosc iu te de l '600 e '700. Nel 
conce r to s a r a n n o e segu i t e : la 
s o n a t a numero -1 di Sanmia r -
t i r n i , la s infonia a 3 di S t ra -
de l l a . ed una sona ta (in sol 
minore ) di Viva ld i : il con
c e r t o a q u a t t r o di Hacfidcl. 
il t r io n u m e r o 1 (London) di 

l i m e t r i d i d i a m e t r o in lun
g a r n o S e r r i s t b r i . R o t t u r e nel
lo s t e s s o t r a t t o d i t u b a z i o n e 
c h e è in o p e r a d a l l a fine del-
l'800, si s o n o già ver i f ica te 
neg l i a n n i p a s s a t i e il ripe
t e r s i d i t a l e f e n o m e n o h a 
r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e del
l ' a s s e s s o r a t o . Il f e n o m e n o 
p u ò e s s e r e r i c o n d o t t o a di
verge c a u s e qua l i le escur
s ion i t e r m i c h e d e l l ' a c q u a « 
del suolo, v ib raz ion i d o v u t e 
al t r a f f i co e t r a n s i t o r i i d r au 
lici. Si è p e r t a n t o dec i so d i 
i n d a g a r e a fondo s o t t o p o n e n 
d o s u b i t o lo spezzone d i t u b o 
r o t t o e r e c u p e r a t o a d u n a 
a n a l i s i s ia me ta l log ra f i ca c h e 
di vera e p r o p r i a d i agnos i 
su l le c a u s e del la r o t t u r a co

ffa vdu ed una sona ta di Te- J m e in p a r t e è po-.sihil? da l 

!emann . p e r f lauto, violino 
e bas so cont inuo. 

Compongono l ' Ins ieme il vio
l inis ta Sergio Xarz i . il flau
t a t a Luc iano Br igd i . Luca Si-
moncini a l violoncello e Mar -

/ e s a i r i e del t i po di fessura
zioni m a n i f e s t a t e s i . P e r que
s to l avoro s a r a n n o in t e r e s sa 
ti la facol tà di i n z e ^ n e r i a di 
F i r e n z e e l a b o r a t o r i spec ia
l izzati in q u e s t o s e t t o r e . Da l 
r i s u l t a t i a cui p e r v e r r a n n o 
su q u e s t i tub i v e r r à v a l u t a t a 

zia F o r m o s a a l c l av icemba lo . I la poss ib i l i tà d i r-oiuzioni. 

r a g g i u n g o n o l 'es t inzione. 
T r a l ' a l t ro dei c i rca 5ó de 

t e n u t i c h e u . i c n a n n o da l l a 
caj»a d i r ec lus ione di S . tn la 
Te resa , dove v e n g o n o sconta
t e le c o n d a n n e p iù l unghe . 12 
o 13 già g o d e v a n o del r eg ime 
d e l l a " semi- l iber tà . P o t e v a n o 

• cioc1 u sc i r e d u r a n t e il g io rno 
' per a n d a r e a l avo ra r e ed a l la 
, s e r a r i e n t r a v a n o in cella. Ci 
I t r o v i a m o qu ind i di I r o n i e a 
! p e r s o n e verso le qual i l 'opera 
j d i r e in . - e r imeh to nel la soc ie tà 
j é già ad u n buon p u n t o . Del 
, r es to la s i t u a z i o n e a l l ' i n t e r n o 

degl : i s t i tu t i di pena i iorent i -
I ni è già a l t a m e n t e esplosiva. 

Alla f ine d i lugl io q u e s t e 
e r a n o le vi"e->enze Mura t i ' . 
;if)l d e t e n u t i ; S a n t a T e r e s a , 
Piti ieclu. l i : S a n t a Verd iana . 
41 d e t e n u t e . S o n o qu,i.-i il 
dopp io di ,iue!li t h e p o . i e b 
ben» c o n t e n e r o . .< Se con 
que.ito p r o v v e d i m e n t o - ha 
a t t e n u a t o il mud ice di sor
vegl ianza d o t t o r A n t o n i n o 
C a i x m n e i t o - - c h e a b b i a m o 
i n c o n t r a t o nel s u o ufficio m 
palazzo B u o n t a l e n t i — si è 
i n t e r o r i so lvere il p rob lema 
de l l ' a f fo l l amen to del le ca rce r i 
r i t e n g o c h e es»a n o n po.-.ia 
a v e r e degl i effe t t i concre t i ». 

« Ancora d o b b i a m o vedere 
nel c o n c r e t o a qua l i d e t e n u t i 

ha p rosegu i to :'. d o t t o r 
C a p o n n e t t o — l ' amnis t i a e 
l ' i ndu l to possono essere ap
pl ica t i . Si t r a t t a di u n a legge 
e s t r e m a m e n t e a r t i c o l a t a ed e-
Ial>orata c h e r e n d e dif i ici le la 
s u a app l i caz ione . R i t engo del 
res to o t t i m i s t i c a la prev is ione 
f a t t a da l m i n i s t e r o , s econdo 
la q u a l e c i rca 8.000 d e t e n u t i 
ver i -anno r imess i m libertà)». 

« Q u e s t o p r o v v e d i m e n t o di 
a m n i s t i a — h a concluso il 
g iud ice d: so rveg l i anza —, t r a 
l 'a l t ro , non solo è il più 
comples so c h e s i a m a i s t a t o 
r e d a t t o f inora in m a t e r i a m a 
si colloca in u n per iodo , 
que l lo estivo», cui a l le n o r m a l i 
c a r e n z e di p e r s o n a l e del l ' ap
p a r a t o de l l a g ius t iz ia si ag
g i u n g o n o le fer ie ». 

P e r t a n t o la pubb l i caz ione 
su l l a G a z z e t t a UIfienile de l 
t e s t o d i legge a p p r o v a t o da l le 
d u e C a m e r e e la messa in 
l ibe r tà de i d e t e n u t i n o n s a r à 
cosi a u t o m a t i c a c o m e d a 
q u a l c h e p a r t e sj e r a c r e d u t o . 

A n c h e il p r o c u r a t o r e de l la 
R e p u b b l i c a d o t t o r G i u s e p p e 
P e d a t a r i t i e n e c h e o c c o r r e r à 
u n b u o n lasso di t e m p o pe r 
p o t e r c o n c e d e r e in par t ico la 
r e l ' amn i s t i a . 

Ier i p o m e r i g g i o il d o t t o r 
P e d a t a h a r i u n i t o i suoi so
s t i t u t i pe r a p p r o n t a r e il lavo
ro p r e l i m i n a r e pe r fa r f ron te 
a l l e i s t a n z e c h e v e r r a n n o 
p r e s e n t a t e d a i var i d e t e n u t i . 
P e r o r a s e m b r a c h e la p r ò 
c u r a de l la Repubb l i ca d i Fi
r e n z e n o n s ia i n t e n z i o n a t a a 
richiamare d a l l e fer ie ne s sun 
m a g i s t r a t o . « C i s t i a m o orga
n i z z a n d o — ci h a d e t t o il 
p r o c u r a t o r e c a p o d o t t o r Pe
d a t a — con il p e r s o n a l e in 
sede . S i a m o c i n q u e giudici e 
p e n s i a m o di po te rce l a faro». 
La len tezza , c h e si po t rà ri
s c o n t r a r e ne l la concess ione 
de l la l ibe r tà a que i d e t e n u t i 
c h e c a d o n o s o t t o gli e f fe t t i 
d e l l ' a m i n i s t i a . de r iva p r o p r i o 
da l m e c c a n i s m o s tesso con 
cui q u e s t a deve essere accor
d a t a . 

Ad esempio , il d e t e n u t o c h e 
r i t e r r à d i a v e r d i r i t t o a l la 
concess ione del la a m n i s t i a 
d o v r à p r e s e n t a r e u n a i s t a n z a 
a l t r i b u n a l e dove è s t a t a fat 
t a l ' u l t ima s e n t e n z a se d e v e 
s c o n t a r e più d i u n rea to . II 
t r i b u n a l e si r iun i sce e dec ide 
in c a m e r a d i cons ig l io sul la 
concess ione . Il pubbl ico mi
n i s t e r o si può o p p o r r e e 
q u i n d i è neces sa r io u n n u o v o 
i n t e r v e n t o del t r i b u n a l e . 

S e poi il d e t e n u t o deve 
s c o n t a r e più di u n a pena de 
vp esse re p r e s e n t a t a u n ' a l t r a 
i s t a n z a al t r i b u n a l e c h e pre
c e d e n t e m e n t e lo aveva con 
d a n n a t o . Qui s a r à nc re . -òano 
r i p e t e r e la s tessa t raf i la Ap 
p a r e p e r t a n t o ovv io che i 

t e m p i d i esecuzione non pos
sono e-nere t e c n i c a m e n t e 
brevi 

uPiù facile invece — h a 
a g g i u n t o il d o t t o r P e d a t a — 
d o v r e b b e essere la concessio
n e de l l ' i ndu l t o m q u a n t o la 
cosa avv i ene in m a n i e r a più 
m e c c a n i c a ». Non es i s tono in
vece a l c u n i d a t i cer t i su ciò 
c h e l ' a m n i s t i a p o t r à p r o d u r r e 
sul la m o n t a g n a di procedi
m e n t i e processi a n c o r a pen
d e n t i d i f ron te al la p r e t u r a . 
al t r i b u n a l e ed alla c.»rte 
d ' appe l lo . 

S p e c i a l m e n t e i>er q u a n t o 
r i g u a r d a la P r e t u r a , d a t o che 
l ' amn i s t i a si app l i ca a i c a t i 
punibi l i con un i n a n i m o di 
t r e a n n i , si dovrebbe regi
s t r a r e u n no tevo ' e sfol t imen
to di nuc l eo l i , m a resta da 
s t ab i l i r e - affermal i» ' gli a-i-
de t t i a i lavori — q u a n t i .-.. 
r a n n o coloro, c h e sottop.'.-.(• 
a p r o c e d i m e n t o p e n a l e per 
u n r e a t o per cui e prev i - ta 

j l ' a m n i s t i a la n i l u t e r a n n o , 
| c h i e d e n d o d: a n d a r e a giudi-
l zio, s icur i di essere ascolti . 
I Ques t i s o n o fa t t i che wotì 

possono essere q u a n t i z z a t i . 
C o m u n q u e l ' amni s t i a p o r t e r à 

c o m e a f f e r m a il d o t t o r 
C a p o n n e t t o — ad u n aliar-
C a p o n n e t t o - - a d un allegge
r i m e n t o del lavoro degli uffi 
ci g iudiz iar i , c h e c o m u n q u e 
r i m a r r à v a n o se non si a r r i 
va ne! più breve t e m p o pos
sibi le ad u n a r i forma c u i -
plcsiiiva ilei s i - t e m a giudizia
rio. il qua l e ha hi.-ojno di 
u o m i n i e di mezzi >\ 

p. e. 

Alla festa 
da ballo 

scompaiono 
bracciali 
e anelli 

Ti a gli i nv i t a t i a l la tes ta . 
c 'e ra a n c h e un g iovane d i o 
g a i o b isognoso di soldi c h e 
lia pen.-ato Ixme di poi t a r e 
via a l c u n i b r a c c i a l e t t i d 'o ro 
cus tod i t i nel la c a m e r a da let
t o del la g iovane osp i te . ]>er 
p r o c u r a r s i d roga . l>a s t o r i a 
h a inizio il 2ó g iugno scorso 
q u a n d o Veron ica Del S ignore . 
17 a n n i a b i t a n t e in via S u i 
M a t t e o , t r o v a n d o s i sola a Fi 
r e n z e d e c i d e di d a r e u n a fe
s t a nel la p r o p r i a a b i t a z i o n e . 

Si ba l l a , si r ide , s i seller
a i . U n a liei la s e r a t a p a s s a t a 
in c o m p a g n i a con gli amic i . 
Po i , d o p o a l c u n i g iorn i tor
n a n o . i g e n i t o r i e si accorgo 
n o c h e s o n o s c o m p a r s i t r e 
b racc i a l e t t i d 'oro, u n ane l lo 
con b r i l l an t e , u n a spi l la ed 
u n a c a t e n i n a d 'oro . Un valo
re c h e s e m b r a agg i r a r s i sii! 
d u e mi l ion i d i l i re . Viene 
s p o r t a d e n u n c i a Gli a g e n t i 
i n i z i ano le i ndag in i sui gio
v a n i clic a v e v a n o p a r t e c i p a t o 
al la festa 

P e r esc lus ione si g iunge a 
M a r c o C a r i u l o 19 a n n i abi
t a n t e in via Accademia del 
C e m e n t o 14. Kgli confe.-v-a c h e 
aveva b isogno di soldi per 
p r o c u r a r s i del la d r o g a ed a-
veva r u b a t o i t r e braccia le t 
t i d 'oro. De l l ' a l t r a roba non 
sa n i e n t e . Viene d e n u n c i a t o 
a piede l ibero pe r fu r to Sa
rebbe a n c h e d i spos to a n e o n 
s e g n a r e la re fu r t iva se non 
l 'avesse v e n d u t a al « mar i 
n a i o ) . a l secolo R e n a t o Be-
n e r e c e t t i . fio a n n i a b i t a n t e in 
via G u e l f a Xi v vecchiss ima 
conoscenza rieila q u e s t u r a , il 
q u a l e e s t a t o d e n u n c i a t o p e r 
r e c i t a z i o n e 

L ' ab i t az ione del ia g iovane 
V e r o n i . a è s t a t a no; « visi
t a l a » n u o v a m e n t e il 1^ I n d i o 
scorso. S o n o s c o m p a r s i 40 
pozzi rì'argcn'eria. ane'.!;. 
spili»"' d 'oro c a t e n i n e , c / n r t o 
!: e b r a c r i a l e t ' i . 

In un vecchio stabile di via Allori 

Irruzione della polizia 
in una bisca clandestina 
Gli «igcnii sono passati dalle finestre arrampicandosi 
sulle strutiure in tubi - Si ò pensato a una rapina 

Irruzione ieri mat t ina all ' i lata alle t n u ^ t r e del p . m i " 
a lba della p o l . / u in UUA l>:- j pi.m.i ilei palaz/i» «I: via Al 
sca clandt s ima di \ la Allori j lori ti-»ii:<!• » : |>"!iti'jg| in tubi 
conti ' iil 'ata da l clan dei s a i ' lnno> enti i! ie :> i cuti-mente 
halli . Al piMiio piano ili un | ei'aiM < . ; ' . i o . lue . r i n t o n m 
Vecchio palazzo il e.u porlo all'» dilli hi per i i jviv il; l'è 
Ile e ra s ta lo .a i ur . i t .unente s t a n o ((>iaiilo dal la l ines t ra 
cliiiln» ioli un ca t enacc io ed ! ; g.«Ka'o'\ li.|.ino \ > to i!>u 
UH lucchet to gli .igen'.i della i i . i i c eh a-cllU i on le piatole 
s q u a d r a mobile hanno soepre- m pugno in un p i a n o ino 
so c i rca 150 persone. Sul ta
volo verde ol t ie alle c u t e 
vi e r a n o nel * piatt ino v 1 .">."> 
mila Inv e due . n - e g m per 
ol t re un milione di lire. I 
t ranquil l i signori s t a v a n o 
giocando a * toppa : . La hi 
sca ci\\ conosciuta come (pie! 

iiienlo hanno temuto i he •*! 
t r a t t u r e ili una rapina Poi 
la I . r .di i a f ra i i : ferini tuti . 
I M ' . V M » 

I r a le _'! pc-r-mo denun 
c ia tc a palli- l;be:u per gio 
i o il \.'/.\\do gli agi ut: li,in 
no t ro\ A\I> aiiciie atì.t \ fi

la del fico, in quanto di l imi ; i h:a i omin o V a : Mmanuele 
te al \ c e d u o tdil ' icio d o n - >i j nomina r . t o . lill .inni, re - .den 
l r m a \ a c 'è un giardino con ! te in \ i.i \ c z z a m H-. colpito 
un \ e i c l i i o lieo Ha minieroM ozd.m di cau t i 

(ìli ag i t i t i già da d i v e r - o | r.i e d i ari e ra / iOiv per l'i ir 
t empo telici ano d ' m d n o la ' to e ' u etta/ ' .o: i . Il Romina 
ZOILI. Ieri ma t t ina \er.-o le .» ! n ' o è ovviamente Imito alle 
hanno dec iso di d a r e la sca i .Murate. 

Proteste 
del Comune 

per i tagli ai 
finanziamenti 
per l'AIDEM 
L ' A n i m i m i ! raz ione Comu

na le h a p i e . » po.-izionc d o p o 
la dec i s ione con la q u a l e la 
C o m m i s s i o n e C e n t r a l e per la 
nuis .ca ha n i n n a t o il f inan
z i a m e n t o necessa r io pe r la 
realizzazione' degli >< I n c o n t r i 
con la Mu.vca • che t radizio
n a l m e n t e l'AIDK.M real izza 
nel s e t t e m b r e o t tob re di ogn i 
a n n o . 

.' «^ue.ita dec l in ine — af
fe rma in u n c o m u n i c a t o - -
colpisce u n a delle a t t i v i t à 
cu l tu ra l i c i t t a d i n e segu i te d a 
un l a rgo p u b b l i c i , ed incide 
p c s i i n t e m c ' i t e sul le possibili
tà di p r o g r a m m a z i o n e de ! 
l ' i s t i tuz ione pe r la qua l e m 
q u e s t o m o m e n t o gli en t i lo 
cal i s o n o p a r t i c o l a r m e n t e 
i m p e g n a t i . Va infa t t i so t to-
n n e a t o c h e e :n corso la ri
forma del lo s t a t u t o «iella As-
.viciazione, la r .cerca a t t r a 
ve r so gli o r g a n i s m i i n t e r n i . 
i l avora to r i , con la col labora-
z .one de l la Rogarne T o n a 
n a . del C o m u n e d: F i r enze . 
gii a l t r . C o m u n i della Heg.o 
no pe r un r i lancio , per la 
va lor izzaz ione della i s t r u z i o 
n e et.e p u ò a d e g u a r l i a n - l ' o 
c m il e. n e r o t o e MivanzM'o 
i m p e g n o ceonom.eo icg .n . ia 
le a l lo piti e l eva to csporif-n 
ze naz .ona l i . 

L'AI DEM - o u c l u d " il co 
m u t i : c a t o — «iovf in fa t t i con 
siderar. i t la seconda orche
s t r a del la r e g i r n e , e orenrr** 
i ea l i zza io u n ' a d e g u a ' a p i o 
g r a m m a z i o n o 

Cìli as.-.e.i.-ori olla cult a. a 
del la R e g . o n e 'I 'oicar.a. Lui
gi T a s s i n a r i , del C o m u n e di 
P'irn-.ze. K . a i u n Camar i . i s 
s in . h a n n o inv i a to t e . fg ran i 
mi a! M . n . s t . o del T u r i i i n o 
f del lo S p * ' ! a c o l o m a n i f e 
s ' a n d ò l ' ades ione o il 'n ' - f -
c n o dogli L ' . t . al l 'Ai D h M 
sollrc. ' .and'» i:«* m e o . I T O per 
i l l u s t r a re la s i tuaz ione 

Motociclista 
sotto choc 

chiede soccorso 
per la moglie 
che non c'è 

I n m o t o . - d i s t a m i l a n c c . 
Antonio (piat t ini , res idente a 
Milano n via Marconi 1!3, è 
s ta to protago. i i i ta d» |>i Un 
paiilOMi i n d i e n t e siili'.tlK'i 
s t r ada del Sole d. un .ungo 
lare ^.i.-n: lia i . l i s t o ai .«oc-
cor: - .tori di a ut,tre la mo 
gi.e clic a - i o d i re vr.ì vo 
lata di sotto al v lailotto •» I*i 
( a i - i . i n . i i . dove e avvenuto 
I'IIH. .liwitc, men t re « gli in ef 

le t i , v iaggiava da solo. 

Anto.no (Quatti,IH molto pr«i 
b . tbi 'nu lite in p reda allo cime 
jh r le '^VA\. Ter.te r i g i r i a t e 

(ha var ie l r a l t u r e agli a r t i i 
ha cont inuato a .-li,edere no 
t.z,c delia llltigile a ia Ile al 
h r i g a d u r c «li n-rvizio al pron
to « r i d i r v i del San (ìaivaiini 
di Dai. Alcuni uutomobiì i i t . 
.i'V<ie che v lagg.a' . ano dir
ti-.' r|, 1 i . !ia:ìi .i a l fe rmato 
c!'i a! i i iounnt ' i del l ' inciden 
te il l c . l i t t l .n e i a v ó i .1 l)or-
d«. nella m a * Morula .VMI ?.. 
(ili . ige i t i (h\'..\ |>i ' . / ia stra 
na ie , «.omunq.ic S":i.i st.it; mi 
p- gii.I'I per alca.se ore al la 
r.c« rea fieli i d. ' iina. senza 
lic.niiii r . i in ta t ' i . Ailoi i^ .n* 
dell'i.H aleute \<rifn atosi al 
km 1>'.H de,l 'Ai r i dirc / ion. 
<i. ì ioiiia. vi san-lil>«• o un ma
i-ire ti un ioi|>» di f i l i v i di 1 
^IÌ.'Iatti:< . 

M> r.'r.- .«' riv..«:n.. il Q ' ia f ì 
:>. è a:.< ora ,n « l 'a opera to 
r.r, -.••••ipi. '.i .el n i deìica' '» 
. . i t e rve i to ad una c i m b a . 

Un intervento del presidente della Gioventù Liberale 

Il preavviamento non ha fatto il miracolo 
Giudizio negativo sull'applicazione della 285 - I limiti assistenziali del provvedimento - Come si 
sono comportati gli imprenditori privati - E' stato raccolto l'invito della FGCI per un convegno 

Dopo c i r c a un a n n o d a l l ' a p 
p rovaz ione de l la legge 285. il 
n o s t r o giudizio in m e r i t o non 
«può e s s e r e <*e n e g a t i v o ! le 
assunz ion i e f f e t t ua t e g raz i e 
a l l a nuova legge 5ono s t a t e 
a>sa i poche , e pe r la m a g g i o r 
p a r t e nel s e t t o r e pubbl ico . 
c o n f e r m a n d o cosi p u r t r o p p o i 
sospet t i di crii, c o m e noi. ve-
d e \ a nel la 285 un provvedi
m e n t o di c a r a t t e r e a.ssisten-
zia le p iu t tos to ciie economico 

ne l le isti tuzioni di cui si gio
v a n o i t e r ro r i s t i e co loro c h e 
vogliono sovve r t i r e l 'ordine 
d e m o c r a t i c o p e r a t t r a r r e rn 1 
le loro file m a s s e di giovani 
sconten t i ed e m a r g i n a t i . A 
q u e s t a iniziale de lus ione or
m a i non è poss ibi le p o r r e r i 
med io . a n c h e s e ale-aie del le 
modif iche a p p o r t a t e al la IoJ 
c e ne r e n d e r a n n o più facile 
l ' app i , caz ionc . 

Non è pos.vbi 'e . tu t tav ia , a-

rì.nKnticare cjie. nonos tan te » cui r i su l ta un d iva r io t r a do- I N a t u r a l m e n t e «i t r a t t a d: 

•<*'** CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cant ina chiant ig iana sulla via Grevigiana 
(Ponte di Gabbiano) t ra Ferrone e Greve - Te l . (065) 
821.101//B21.196 e aperta nelle ore 8.30-12 e 14-1/ t u t t i 
i g iorn i fe r ia l i (compreso i l sabato) per la vendita dalla 
« botte > ai p r iva t i consumator i dei suoi genuini e or igi
nal i v in i della zona classica. 

LA C A N T I N A C H I U D E R À ' PER FERIE 
D A L 12 A L 16 AGOSTO COMPRESO 

( p a r t i c o l a r m e n t e posit ivo ci i spe t t a r s i da l la '235 una .-ojti 
s e m b r a , a q u e s t o proposi to . | ziono miracol is t i :a del proble 
il f a t to c h e a n c h e la FGCI j m a del l 'occupazione g:ov-mi 
si d imos t r i p r eoccupa t a pe r 
c e r t e assunzioni di c a r a t t e r e 
s c o p e r t a m e n t e ass i s tenz ia le , e 
s c o p r a l ' impor tanza di nozio
ni qual i la * p rodut t iv i tà » e 
!a * l egge del la d o m a n d a e 

zi s o c i o s a n i t a r i , i provvedi-

del l 'of fer ta » ) . Ol t re a! fat
to c h e non è >taia p o r t a t a 
a l c u n a migl ior ia nel c a m p o 
de l l ' occupaz ione giovani le , il 
fa l l imento del la 285 ha causa 
to una profonda de lus ione in 
que l l e m a s s e giovanil i c h e 
da ì l a nuova legge si aspe t ta 
v a n o una r i spos ta a l le loro 
leg i t t ime a sp i r az ion i ; è d a i 

' fa t t i c o m e ques t i c h e n a s c e . 
I s econdo noi. quel la sf iducia 

l e : si t r a t t a d: un problema 
j b en più compiei--! , ed m que-
' s ta s ede non poss i amo t r a t 
• t a r l o a l t ro che s o m m a n a m e n -
• t e . Il problema pr inc ipa le , na-
I t u r a l m e n t e . è il r i s a n a m e n t o 
» de l l ' i n t e ra «.conomia i t a l i a n i : 

t u t to ques to . la piccola e me
dia indus t r ia p resen ta a n c o r a 
b i l a m i in a t t iv" . a d . f ferenza 
di q u a n t o avvic i .e p e r l ' indu
s t r i a s t a t a l e e p a r a s t a t a l e . E ' 

I ev iden te quindi , p^-r l 'occupa-
* z i o i e c :o \an : !c e ic-n solo pe r 

q u e s t a , la necess i tà di una se* 
I r ia p r o g r a m m a / i o n e cco:><nu 
! Ci -u sca la na/i i i r iale. 
j F.'.trar.d-» i v i n ivr . to della 
! ledile 2ft."i. e fondamvti ìa le i t a 
li b.li.-e clic i con t ra t t i <i: for-
; ma/ii '.r.e * .i t e r m . n e > .- r o 
I re a Imi m e !.»'.;. part i . 'o la mieti-
! te impor t an t e t i s e m b r a , poi. 
! la m a g g . o r r i levanza d.ita al 
\ 1".stilato del la c i v i p v r a m a : si 
i t r a t t a , forse, d i l l ' u m c a \ c r a 
j no\ .ta della le-tge 2H5. e d; 
, una r.iv. .tà dal la q u a l e , se sa-

L W c u p a z i o n e giovani le p re 

r.t impiega ta s e r i a m e n t e e 
non si può Accusare l 'impresi- j senza faci loner .e l 'economia 
d i to r ia p r i \ a t a di a v e r sabo- | i t a l i ana n<m potrà t r a r r e ciie 
t a t o la legge, dopo t-he gli im- j g iovamen to . 
p rendi tor i pr iva t i sono stat i ; I / n c c u p a / i 
\ e s c a t i pe r anni à<-\ una leci- i s e n t i poi un a i t ro p rob lema . 
.«dazione loro c o n t r a r i a , e da I cu i <d a c c e n n a nel documcn-

r ivendicazioni s indaca l i spesso | to de l la F G C I : quel lo del la 
t e s e un i camen te a d a u m e n t a - j m a n c a n z a di spec ia l izza zio-
r e i s a l a r i , s enza Drcndere . n e de i giovani , e de l conse-
in cons ide ra r ione la produt t i - j guen tc r i f iuto di a c c e t t a r e un 
v i ta de l l ' a z i enda : non bisogna I J a \ o r o di t ipo m a n u a l e , da 

m a n d a ed offer ta di lavoro . 
Si t r a t t a di una *enp di p r ò 
b lemi a s sa i ".«xnple--:: d a una 
p a r t e si c k \ e g iunge re r ap i 
damenfe ad una r . forma del 
la scuola secondar i a superio
r e e d e H ' u n i \ e r s : t a che a i e -
gui i piani di s tudio, specia l 
m e n t e p e r q u a n t o r i g u a r d a 1" 
; s tn i / :or .e p ro fe r ì or.ale- a le-
mio-»e es igenze dcH'etoiV'm.a 

ì i t a l i ana , da l i ' n l t r a . è r.-.f-.*-•* 
. n o a b b a t t e r e la d icotomia at-
1 t . ialnien - .- t - ivf t i t i 1 t r a l.i\>>r> 
I ir.tt ,!ett.ial« e l . n o m m.ii.ua-
I le. e r iva lu ta re q . je- t 'u ì t imo. 
i a n c h e p-opoix-ndo. <>\e a r n o 

va necessa r io , mig l io rament i 
delle i< udizioni d. \ . l a de : 
l avora to r i m a n u a l i . Ci som 
b r a p a r t i c o l a r m e n t e appr.» 
p r i a t a pe r con t r ibu i re a riiol 
v e r e q u e s t o p rob l ema . la no
s t r a p ropos ta di abo l i r e il va
lore legale dei titoli di s tudio. 
spezzando cosi quel circo!o 
M'zio s i pe r cui un d e t e r m i n a 
to t i tolo di s tudio, e so 'o quel
lo. dà d i r i t to ad un de te rmi
na to impiego, pe r il qua le , ol-
t r e tu t t o . il più del le volte non i 
fornisce a f fa t to la p r e p a r a 
zione n e c e s s a r i a . 

questioni a-^ai comples-< . t h e 
i non è po>sib.le t r a t t a r e e c a - j 
: r i e n t t m e n t e nel b r e . e «pazio 
! di lai documcnt 'H a n c h e pe r 
! ques to a c c o d i a m o con p iace 
! r e la propo- ta del la F G C I di 

o r g a n i z z a r e sull 'argomc-nto un 
' a m p i o d iba t i . to t r a t u t ' e lo 
; forze, p-ilit C:H". s ir^larai i ed 
i imprcnd ' .or.ali . :nt« r e s i s t e . 

I n •.«•ri\e^:.<i sai tc-nij . come 
q lello pre.jvi-*.» d.ili-i FGCI. 
può a v e r e vagi re «-olo -e r.-n 
•>. l .mi 'a a fi b a t t e r e i i c a i ? 

, micamer . te il p rob lema , m* 
I prop.->:x-. aim-ec..'. ne l l ' ambi to 

l 'Xale . del le -.«ilu/iom; p rò 
! p n o per q u c i t o m-it.vo ci -em 
| b r a n e c c - - a r ; o o rgan i zza re . 
' in au tunno , una se-rie di in 
i 

contr i t ra i moviment i ciova 
nili dei par t i t i democra t i c i di 

F i renze , p e r rì.ir la p o n . b i -
lita ai gio\rtiii d. inc idere som 
p r e più :n p u m a pe r sona ed 
in modo d«ir»iKratico. nelle 
decisioni che- li r i g u a r d a n o . 

OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 
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Sarà il proprietario a smantellare 
la cabinovia abusiva dell'Argentario 

MONTKAKGKNTARIO — Dopo Ferragosto. 
la cabinovia abusiva, costruita dalla * Ca
melia 72 », una società romana di cui tito
lare è il palazzinaro romano Fabrizio An-
dreuzzi, lungo i pendii di Cala Piccola, un 
meraviglioso angolo di t ona del promonto
rio, verrà rimossa a testimonianza di un 
« emblematico » esempio di prevalenza del 
rispetto della natura .sui poteri della proprie 
tà privata. Questo è tanto più significativo 
a monte Argentario dove per trenta anni le 
Immobiliari hanno fatto e disfatto a proprio 
uso e consumo. Alla decisione di demolizione 
di questa struttura, che si snoda per 137 
metri lungo i pendii della cala, collegando 
direttamente la villa alla scogliera sottostan
te, si è giunti dopo una riunione tra il sin
daco. onorevole Susanna Agnelli, la giunta 
municipale e il costruttore romano, che .si 
è accollato la responsabilità diretta di prò 
cedere all'opera/ioiie di demolizione. 

Il Comune ha ribadito la necessità di can
cellare dal già sfigurato paesaggio questa 
sconcezza urbanistica. La volontà dell'animi-
nistrazione comunale, retta <l;i un mono 
colore repubblicano con il sostegno esterno 
del PCI. lia trovato conforto nello stesso tri 
bunale regionale amministrativo che un me 

se fa aveva respinto l'istanza della « Ca
melia 72 » contraria al ripristino ambienta
le. Partendo da questo pronunciamento e a 
continuità dell'iniziativa intrapresa sin da 
un anno fa, quando venne « scoperta » la 
presenza e l'attività operativa della cabi 
novia, il comune aveva aperto un'asta tra 
quattro imprese edili della località per ve 
rificare le migliori condizioni di spesa. Quan 
do si stavano per assegnare i lavori è in
tervenuto il proprietario con la sua propo 
sta. Cinque milioni che il comune dovrà 
acquisire attraverso una fideiussione ban
caria, sono necessari all'abbattimento della 
cabinovia qualora Fabrizio Andreuzzi non 
dovesse rispettare l'impegno stabilito. 

L'unico rammarico, ormai va ricercato 
nei tempi « burocratici » che hanno trasci
nato la vicenda per oltre un anno. Comun
que, ora che la questione volge al termine 
non {Mio che essere espressa soddisfazione 
per un * segnale » di novità che dimostra 
come in Italia, seppur contraddittoriamente. 
non è più possibile portare attacchi indiscri
minati al patrimonio pubblico senza che i 
responsabili ne rendano conto alla colletti-
Nella foto: Indicala dalla freccia la cabi
novia abusiva 

L'ha concessa ad un ente inutile 

L'Enel fa orecchie 
da mercante per 
l'azienda agricola 

20 famiglie di mezzadri, enfi locali e Comunità mon
tana della Valdicecina chiedono che passi alla Regione 

POXTKDERA — Uà tempo è 
in atto una duplice lotta sul 
problema della azienda agri 
cola « Larderello » di proprie 
t.i dell'KNKL Da no lato ci 
sono le 21) famiglie ci: mezza
dri che chiedono il supera 
mento della mezzadria, anche 
in relazione a quanto .sta deci
dendo nel morto di questo 
problema il parlamento, e 
dall'altro c'è la questione di 
come l'KNKL ha ritenuto di 
riMihere il problema, non ac
cogliendo le richieste da tem 
pò avanzate di un traslerinun 
to dell'azienda alla Kegione 
Toscana od alla Comunità 
Montana. 

Invece l'KNKL ha dato l'a 
zienda in concessione alla 
ASFI) (Azienda .statale- per le 
foreste demaniali), un ente 
che in base alla legge filli do
veva essere soppresso dal 1. 
gennaio 1978 Sull'argomento 
abbiamo chiesto al compagno 
.Mino Nelli, presidente della 
Comunità Montana della Val
dicecina. di fare il punto del
la situazione, ed egli ci ha 
ricordato come le posizioni 
degli enti locali, delle forze 
politiche, dei sindacati e del
la Regione furono illustrate 
in una riunione con la direzio
ne dell'KNKL nel mese di 
maggio, e che in pratica non 
ci sono state risposte. Non tro
va pratica soluzione neppure 
il problema da tempo sul tap
peto di uno sfruttamento dei 
cascami di va |»re. non utiliz

zabili jK'r la produzione di 
energia elettrica, per favori
re lo sviluppo d. un'attività 
agricola qualificata Anche 
qui l'KNKL t.uda a dare ri 
.sposte p o s . t i v e . 

La Comunità Montana m 
collaborazione con la Regione 
Toscana ha organizzato un 
corso di formazione professili 
naie che sarà niH'tuto il pros
simo anno, per venti giovani 
iscritti nelle liste speciali, sol
ili serricoltura. 1 giovani che 
hanno frequentato il corso 
hanno costituito una coo|>era 
tivù con l'obbiettivo di unirsi 
alle altre cooperative nella 
nch.csM di te r ' e incolte e 
malcoltivau, anche perché le 
richieste so.io inserite nel set 
tore florovivaistico del piano 
regionale agricolo, previsto 
dalla legge * quadrifoglio v. 
Infatti si sostiene la proposta 
di utilizzare la coltivazione 
ortofloricola in serra nelle 
zone dove è possibile avere 
cascami di vapore (Larderei 
lo. Tra vale. Monte Annata). 
tanto che sono previsti itive 
stimenti per la costruzione di 
50 ettari di serre in vetro e 
di 200 ettari di serre in pla
stica dal '78 all' 82.A questo 
fine la Comunità utilizzerà fi
nanziamenti della CKK nel 
quadro dei programmi FKO 
per la costruzione di serre 
aventi stretto carattere spe
rimentale. 

i. f. 

Per il grosso successo ottenuto 

Resterà aperta fino a ferragosto 
la mostra sui ruderi volterrani 
E' ospitala nel palazzo dei Priori - Dopo le ferie 
diventerà itinerante in tutta la zona della Valdichiana 

Doveva chiudersi il 31 lu
glio I.i mostra < I ruderi del 
Volterrano», organizzata da
gli * Amici dell'Arte » di Vol
terra con la collaborazione 
di enti ed associazioni cit
tadine. per porre all'attenzio
ne dell'opinione pubblica, de
gli enti locali, e dei cittadi
ni. il rischio di veder distrut
to in breve teni|>o un patri
monio archeologico, storico 
ed artistico di cui non solo 
a Volterra, ma tutta la Val
dicecina è ricchissima: inve
ce r imarrà ancora aperta. 

La mostra, che si artico
lava in una lunga sene di 
interessanti fotografie del fo
tografo (ìhilli. di alcune ope
re del pittore Bagnoli, e di 
una lunga serie di diapositi
ve con commento parlato, ave
va avuto fra gli animatori 
Silvano Bertini ed anche tut
ti gli « Amici dell 'arte ». ot
tenendo un successo di pre
senze largamente superiore 
alle prev i.siorji della vigilia. 
Per questo il sindaco Mario 
C.iustarini ha chiesto agli or
ganizzatori di lasciare aperta 
la mastra, ospitata a Palaz
zo dei Priori, fino a Ferra
gosto. 

Ciò consentirà non solo al
la gente della Valdicecina, 
rn;i anche ai turisti che in 
questo priodo a Volterra so
no molto numerosi, di sape
re che oltre a quello che si 
può vedere di storico, archi
tettonico ed artistico a Voi- i 
terra e nel Volterrano ci so
no molti altri tesori che non 
è proprio il caso di mandare 
in malora. Alla ripresa dopo 
le ferie la mostra sarà tra
sferita nei principali eentri 
della Valdicecina. Di volta 
in volta potrà essere inte
grata con servizi fotografici 
più puntuali sui < ruderi » lo 
cali. 

La mostra non vuol rappre
sentare solo un grido d'allar
me ed una denuncia, ma an
che un momento di riflessio
ne capace di coinvolgere isti
tuzioni. associazioni e citta
dini. in un'azione di recupe
ro e salvaguardia. Un'opera 
che sotto qualche aspetto è 
già iniziata: un gruppo di gio 
vani di Pomarance impiega 
il tempo lil>ero proprio nel 
la ricerca e nel restauro dei 
ruderi. 

I . f. Volterra: la Badia • le mura etnische 

Alla ripresa autunnafe la verifica in assemblee e incontri 

Il piano di lavoro della nuova giunta di Orbetello 
Consegnate le linee di programma ai sindacati, alle forze politiche, sociali e culturali — Le scelte qualificanti 

Tre ditte 
grossetane 
alla fiera 
di Mosca 

GROSSKTO — Da! 31 agosto 
fi'. H settembre. m occasione 
della Selco-Tecnk a '78 che si 
terrà a Mn«oa tona fiera 
merc.ro di macchine agricole) 
t r e d.t:e grosse;ar.e. \.\ Brai-
ma. d: Braccagni. la Fiuv.nov 
e le officine Oriandin. «li Gros
seto vi esporranno in q iella 
sede i propri prudott:. Par:e-
ciperà ancne con un proprio 
rappresentante, .n veste ri: os
servatore. la ti::t.i offic.r.e 
meccaniche Fontani d: Follo
nica. Questa importante e si
gnificativa presenza, ti; un 
settore economico della Ma
remma a questa iniziativa è 
il senno p ò tangibile de: ri
sultati censegu.ti dalla mis
sione economica compiuta ria 
vari operatori della provincia 
nell'Unione sovietica 

Alla luce di questi fatti po-
s.tivi. scaturiti dall'intesa in
tervenuta tra l'amministrazio 
ne provinciale e Camera di 
commercio, un comitato di 
coordinamento per la promo
zione all'esportazione si è co
stituito nei giorni scorsi. 

Presiedono tale comitato. 
composto dai responsabili dei 
due enti. Luciano Giorgi e 
Achille Giu.sti. 

A Pisa 
coordinamento 

femminile 
per l'aborto 

PISA — A Pisa .si è costitui
to un coordinamento dei mo
vimenti femmur.l: di cui fan
no parte le donne repubblica
ne. l'UDI. le rappresentanti 
profe-vs..>riHÌi e mediche e pa
ra rrvd'chf presenti nel romi-
i . ro a titolo persona.? Tale 
roord-namento sì e costituito 
p-v spingere gì: ent: e gli u:-
: r : interessa»; a «tnngere t 
tempi e ad adottare provve 
dimont. concreti e indisperi-
>ab.li rxr : applicazione della 
lecce ;u!!'.ìborto Delegazioni 
d; do.ine del coordinamento 
.si sono recate all'amminiatra-
zior.e e orna naie, pre^co la pre-
s;den;v* dell'ospeda.e Santa 
Chiara e dei con-orz.; >ooio-
M I I I - . U ; 13 e 14 

Il coordinamento mentre ri
bad iva l'urgenza della p e n a 
appl ica tone delia legge mette 
in rilievo come m alcuni cen
tri della provincia ancora non 
st s a provveduto a program
mare Interventi adeguati. L* 
impegno delle strut ture sani
tarie ha permesso fino ad og
gi interventi che scongiurano 
ca.si drammatici e tut tavia la 
vigilanza e la pressione demo
cratica delle donne non può 
allentarsi. 

X coordinamento invita per
ei*- e.i enti e gli uffici lnte-
rar^aii a fare tu t to ciò che è 
necessario 

OHBKTKI.LO — Con il pos 
stssi> dei p ieni p j t e n . il 
(.ompaitno \ u i c h e r . rulello 
lunedi scorso sindaco di Or-
fxiello. ha inviato ai consigli 
di fabbrica, ai e.insidi dei 
delecat:. alle organizzazioni 
.sindacali, alle forze politiche. 
-<*:al: <• culturali, le linee di 
programma che stanno alla 
Ixise della nuova ammini«tra-
/inn«- Tali IIIHV ra~>pr«-s«-nta-
iio una proposta operativa su 
cui è necessario sviluppare. 
sottolinea il s.ndaco. una ar 
titolata dimissione con il 
complesso della società civile 
e de.le for/e politi! ìe. sinda
cali e sonali. Alla ripresa au
tunnale. la giunta, promuove
rà incontri -pecif.ti e as
semblei- pubbliche per verifi
care la propria imposta/ione 
arricchirla d: mntribut: che 
sicuramente verranno portati 
nel confronto 

Quali le prò xiste priorita
rie sottoposte all'esame Sul
l'assetto territoriale, per una 
ordinata ripresa e sviluppo 
delle iniziative produttive nel 
campo agricolo, edilizio e tu
ristico. a parere della giunta. 
dopo l'approvazione de! PRG 
è urgente procedere alla de 
finizione degli strumenti at
tuativi per gestire la seconda 
fase della politica urbanisti
ca. Necessario e immediato 
diviene definire il piano di 
utilizzazione dell'intera fascia 
della Giannetta, portando a 
soluzione il problema del 
campeggio abusivo, assicu
rando, in un'area che non 

contras t i c<>n la pol i t ica di 
d i f e s a e s a l v a g u a r d i a d - l i o 
s*es.so i s tmo de l la ( ì . a n n e l ' a . 

la loca l iz /az iont - di un c a m -
;X>J!Ì!'O a c e s t i o n e a s s o c i a t a . 
In c o n c r e t o .si propone un u 
s o a c c o r t o d e l l i tora le e in-
o c c o r r e a t t r e z z a r e al f ine di 
d e t e r m i n a r e una fruiz ione 
g e n e r a l i z z a t a e d organic a per 
i c o m p l e s s i v i riov<- c h i l o m e t r i 
di s p i a g g i a e !ie lo < on iponco
no . In r i f e r i m e n t o ai problt* 
m de l p a r c o d e l l T V c e - I i i i u . ,1 
c o m u n e d o v r à o p e r a r e p e r c h é 
n e l l ' o r g a n i s m o c o n s o r t i l e si 
c r e m o le condiz ioni per un 
d e c o l l o del p a r c o a t t r a v e r s o ì 
piani di gestione* da r e d a r r e 
in s tre t to rapporto o i n le 
popolazioni Sul la s c u o l a e ì 
s e r v i z i soc ia l i , il PCI e il 
PSI . nel proporre la cont i 
n . iaz ione d e l l e s c o l t e c o m p . u 

t e . s o t t o l i n e a n o la n e c e s s i t à 
di c o n s i d e r a r e • y i s i ' i v a m c n t e 
un r a f f o r z a m e n t o deg l i inter
vent i per il d ir i t to a l l o s t u d i o 
e ta fase .a de l l ' obb l igo , a s s i 
c u r a n d o !a più a m p i a p a r t e 
c i p a z i o i e a n c h e n e l l a f a s e di 
g e s t i o n e de i serv iz i 

Sui ^erviz: e rìeeer.trarr.en 
to . f o n d a m e n t a l e d i v e n t a la 
r i o r g a n i z z a z i o n e d e i s e r v i z i . 
da compiere in armonia con 
le organizzazioni sindacali 
ponendovi mano nell'imme
diato. andando a quanto già 
approvato dal consiglio co 
muna'e e dagli organi tutori 
anche se realisticamente la 
sua attuazione, alia luce an
che delle nuove competenze. 
avrà bi-oitno di ulteriori ri
tocchi e a g g i r a m e n t i . 

p. Z. 

' Investito mentre diffondeva l'Unità 

E' deceduto ieri 
il compagno Bianchi 

E' morto ieri il compagno 
Gino Bianchi, di 63 anni, pen
sionato dell'Enel, già consi-
liere e capogruppo comunista 
ne! consiglio comunale di Po
marance fino al 1375. Iscrit
to al partito dal lìM-i, è sta
to se^retar.o di sezione e 
membro del comitato di zona 
del partito. 

Il compagno Blanch, era j 

stato investito il 23 lu^i.o scor* 
so da un'auto mentre diffon
deva l'Unità. E' stato a lun
go in coma ed è deceduto 
it-ri alle 3. Aila moglie Pie-
r.na e alle figlie Rosetta e 
Crisi, na. ai loro familiari. 
giungano le fraterne condo
glianze di tutti i compagni 
della federazione di Pisa e 
d c i i a redaz.io.it- t k - H T m f ó . 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
TEATRI 

TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecori Otraldl • Piazza Piave 
Tel. 290.419 
La Compagnia Dory Ctl con Orlando Ful l , 
ore 2 1 , 3 0 : Travolli da un'insolito d.-stlno par 
colpa d'un grillo canterino. Scene di Rodolfo 
Marma Regia di Dory Cai. 
Prenotazioni, tal. 2 9 0 . 4 1 9 . Prevendita I I bot
teghino dei Teatro dalle ore 18.30 Spettatoli: 
tutti i giorni escluso M lunedi II p.u coiiico 
spettacolo est'vo. Ult me repliche. 
TEATRO ESTIVO BELLARIVA 
Lungarno C. Co.ombo Tel 677 9J2 
Tutte le se-s alle ore 2 1 , 3 0 12 Compagnia de! 
Teatro F ore.ntino d.retta da Wanda P*>quini 
prese-ita Ossibuchhl e palle d'oro, tra atti co
rnicisi mi di 5ilvano Nel ' . . Regia di Wanda 
Pasqu;ni. Riduzioni ENAL, ARCI , ENDAS, 
ALCI . AGIS . M C I . Tutti i g orni escluso il 
sabato e la domen'ca Lunedi riposo 
TEATRO ROMANO 
(Fiesole, bus n. 7 ) 

l.i caso d. p.oyj a 3- e ie.ua Ganba d.. X X X I 
Estale Fiesolana. Firenze Estale ' 7 8 . Ore 2 1 , 1 5 
Sangue blu (KnidhaaMs and Co onets) d. R 
Ha.mer, con Alee Guìnness (Gran Bretagna, 
1 9 4 9 ) . Ore 22 45 Trinidad (Affair .n Trm -

ODEON 
Via dei Sassettl • Tel. 2U 068 
(Ar.» cono e reMg ) 
Un i.Im d. Jose,?.- Cortese, Backstraet. 

dad) 
Gian 

di V. She.-me.nn. con 
Ford (USA, 1 9 5 2 ) . 

Rita Hayv»orth a 

FIRENZE ESTATE '78 
TEATRO IL L IDO 
Lungarno Ferrucci • Telefono 6310530 
Questa sera alle ore 2 1 , 3 0 la Cooperativa tea-
t-ale i II Fiorino » con G.ovannì Nannini pre
senta Purgatorio, Interno e Paradiso. Due atti 
di A jg js to N o . e l i Reg a d. Bruno Breschhi. 
Prenotai.o.n 3.ulie telefon che. Lunedi r.poso. 
G I A R D I N O DELL IST ITUTO 
DI PORTA ROMANA 
5tag'one teatrale estiva. Teatro reg'onale to
scano 
Ore 21 .30 : Edipo d! Seneca. Regia di Massi
mo Castri. Spettacolo prodotto dal comune 
d. Firenze e dal Teatro Regionale Toscano. 
Prima nazionale 

PIAZZA PERUZZI 
Spai o Teatro Raga:-i. Teetro regiona e tosca
no. Ore 21 .30 a Compagna Teatro gioco-n-
ta presente Strani viaggi, campagne e avven
turo del barone di Monchausen, di E Raspe. 
Proposte di spettacolo ombre cinesi. Scene di 
Emanuele Luzzati. Musiche di Nicola Piovani. 
Animazione di Mariano Dolci. Regia di Fla^.o 
Anibrosini. 
PIAZZA S. SP IR ITO 
Mus.ca Popo,a-e a bullo deli area europea 
Questa sera alte ore 21 concerto in piazza 
con La puddica. Gruppo di r cerca etnomus -
cale dell'area meridionale 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V. di Soffiano 11. Parco di Villa Strozzi 
La San Carlo di Roma Teatro Cabaret presen 
ta Non toccarmi... sfiorami, due t tmp. d. Lu
c o Parisi Dal Pozzo su testi di Franca Vale- , 
con Cristina Noci e Nico'a Mart . rul l i . Preno
tazioni tei. 702 591 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
(Via M. Mercati 24-B) 

Ore 2 1 . 3 0 , ballo liscio con RENAI E I FOUR 
SOUND. O jn i venerdì, sabato e domen.c* 
Ballo l.sc'o 
DANCING MILLELUCI 
(Campi Bisenzioì 
Alle ore 2 1 . 3 0 D A N Z E coi il complesso 
I SOLITARI 
A GARDEN ON T H E RIVER 
(Circolo Arci Capalle» 

Tutti i sabati, festivi e la domenica a"e ore 
2 1 . 3 0 DANZE con il comp.esso I LEADER. 
Amp.o parchegjio. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli - Tel. 675.744 
(Bus 6-ri0 17-20) 

Scuola di nuoto, tutti e pal'anuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 al i* ore 19. Quat
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
parco-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola
rium. Doppio bar e self service. Una conver
sazione. un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Costoli c'è anche II salotto buono! 
Un servizio pubblico per le esigenze di tutti . 
PISCINA LA PAVONI ERE • PARCO 
DELLE CASCINE 
V i a l e d e l l a C a t e n a • T e l . 367 507 
( B u s A/17» 
Dalle ore 10 alle 2 3 tutti I giorni completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi: 
è come te fosse un ambiente che non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aperti fino 
a tarda notte. 

P I S C I N A P O G G E T T O 
(Via M . Mercati 24-b) 
Aperta tutti i giorni (lunedi r'poso) Nel ver
de di una p neta la p se na p u I mp da d, 
F r e m e . L. 1000 . Associati e ragazz. L. 8 0 0 . 

CINEMA 

da un 
Robert* 
•. t'.e'.o 

ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
Ch'usura estiva 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via d e i B a r d i . 47 • T e l . 284.332 
(Aria cond. e reMg. ) 

A co.on: Rivelazioni di una evasa 
carcere femminile, con Jud B.-otvn. 
Collins. Jembe- G a i . R gorcsamen'e 
minor. 18 ann 
U S . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 5 . 22 4 5 ) 

CAPITOL 
Via dei Castellani - Tel. 212.320 
(Aria cond. e refrig.) 

Un nuo/o. autentico capolavoro tutto da \ e -
dere- Volontari per destinazione ignota ». a 
colo-i. con M che'e Pìs: do. Ca'e-ina Ve-.'ura. 
( 1 6 . 3 0 . 18 .30 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo de?l! Albizl - Te!. 282 687 
Chiusura estiva 

EDISON 
Puzza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
(Ar i cond. e refrlg ) 
Solamente nero, .n ter fin co o- con L'r.o Ca
po, cch o. Srefn'a Cas n', C i g Hi.'. VM 14 
(16. 18.15. 20 ,30 . 22 45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 2!2 793 
(Ar.a cond. e refr.g ) 
La febbre del tabato aera, d retto da Jo*i-> 
Bad^am. A co ori. con John Trtvo.fa. Ka.-e.i 
Go--«» M u i tu» O»' B»e G*e* ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

GAMBRINUS 
Via Bruneliesch! • Tel. 215.112 
'A-ia cond. e refr'g.) 

Torr.as M i an e » i i m j - i « to ' I - I I I 
bianco, il gialla e il nero, d -etto e» S»-g a 
Co-bucci in techr.ee o-, con TOT.»S M : - . 
G j ano Gfrnrr.». E • Wi 'ac.n "t- •*" 
( 0 . * d ) . (1S. 18.15 20 30. 22 .45-

METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663 611 ' 
Ch'usura estiva ! 
MODERNISSIMO 
Via Cavour • Tel. 215954 i 
Chiutu ' * est va i 

uola. Joseph Pasca 

2 2 . 4 5 ) 

lori con L o j Cr s 
John. ( V M 18) 
( 1 6 , 17 .50 . 20 55 
HRINCIF-E 
Via Cavour 1M » le i 57=. 891 
(Ar a cond e refr.g.) 

Or g na'i a;;entu-e a co o-i d' E. 
Un uomo chiamato cavallo, con R 
ns C e nne Jospe . (R ad ) . Per 
(Ap 16) 
SUPEKCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272 474 
C i usure est.ia 

VERDI 
Via Ghibellina • Tel. 296 242 
Ch.usjra est.va 

a co 
A n e 

5 ' 
cha-
tut' 

.està 1-
d Ha>-

T e l . 4H3 607 

151 • Tel. 410.007 

T e l . 5K7.700 

Tel. 225.643 

Tel. 470.101 

Tel. 470.101 

Tel. 50.706 

Tel. 211.069 

Ro'sa-id a e M chael 

T e l . 6 M 6 4 4 

T e ! . 270 170 

' O e 2' t :3">S 
Poliziotto privato, 

L A N A V E 
V a V- :arra?r.a !!] 
Anastasia, mio fratello. 
s o r - c-e 21 15 >s 

un mestiere 

3e-r 
1 i.: 

ADRIANO 
Via FvO[n.»','!iosl 
Ch.usjra estiva 

ALDEBARAN 
Via F. B a r a c c a 
Chiusura estua 

ALFIERI DESSAI 
Via M del P o p o l o , 27 • T e l . 282.137 
Ch.usjra est..a 

ANDROMEDA 
Via Anrtma, 63, R • Tel. 663 945 
Chiusura estiva 

APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 2:0 049 
(Nuovo, grandioso, sfoljorante, confortevole, 
e e . j jTe ) 
E l io : o ìs . 'e ..„'i'e 1 Sella d'aryento, n t.v.'i 
li . j i j i . coi G i i . i n Gciivii.!, C , i : |> M o ir sa e. 
(15 . 17, 19. 20,45 22 -151 

GIARDINO COLONNA 
Via C. P. Orbini - Tel. 6810Ó.Ì0 
Chiusura estiva 

ASTOR D'ESSAI 
Via Komana. 113 • Tel. 222.383 
(Aria cond e refr 3 ) 
(Ap 16 ) 
H jr.orscope. Ossessione del mostro, con P* 
te- O s h ny Sue Lo>d Co'or L ' 0 0 0 
V M 14 (U.I syelt 22 15 ) . 

CAVOUR 
Via Cavour 
Ch usura estiva | 

COLUMBIA | 
V a t-aetun Tel. 212.178 
(E'otic M o t ' » Center) I 
Lulu, la sposa erotica, a colori, con A vie i 
L be-t, Anton o C a s a y a i d . ( R y . etato m.- j 
no-i i 8 ann ) . | 

CINEMA UNIONE 
(R.poso) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 • Tel. 282.879 
Chiusura estiva 
ARCOBALENO 
Via Pisana. \A> • Legnala 
(Capolinea Bus 6) 
Ch'usu*a estua 

ESTIVO ARTIGIANELLI 
V i a U f i S f r i . m i , i m 1 <-i 12ò (>.ì7 
(Ap ora 2 0 . 3 0 ) . EU is P.-eiey e Angeli 
Lansb^y n Blue Hawai. D w t e n ' t soetta^oJ» 
n livh.i i.oio., d. No.-.imi T J „ J O vào.o OJSJ ) . 

CINEMA ASTRO 
P.a/.M S Simone 
Ch usura «stiva 

BOCCHERINI 
Via Bocchennl 

Chiusura estiva 

CENTRO INCONTRI 
C i uso 
ESPERIA 
Clalluz/o • Tel. 20 48.307 
Chiuiura estiva 
EVEREST (Galluzzo) 
Ch su-a e>t.. a 
FARO 
Via 1>. PaoL'Ui. 36 • Tel. 469.177 
Ch uiu.-a est.ta 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Vtft PiMtn i ìov . I f l 700 IJO 
,A, i o • 2 J 4 j i . t i " . ' Ì O I ' P Goodbye 

amen, n ; " „ : > - ( I t t ' n :o'3 d D D s n . - 1 
con Te w Musante, Cliud a Ca-d na'e e Jo'i 
Fo-svtric (U,t ».>«tt 22 .45 - S» unite in' 
..i S J ' J I 

ROMITO ESTIVO 
V i a ch'I i t u m i t o 
(Ai> e * 21 in c-iio d oiOy-.j a 
Sema famiglia, nullatenenti cercano 
«.o oi vo ì V 'to o GJSS I I J I Pao o 
Donai Sfida 3 While Uullalo. 
E S T I V O C H I A K U I L U I M A 
V ' 1 M o n t o U l i v e t i » I H I I L " V le A 
(S,it:t o-t 21 e 23) Vigilato spedata, c u 
Dust.n Hoft na 1 H j ' > De j i Sian'on. co :*• 
( I 1 c;so di maltempo il I Ini » ene pro'e' j ' r 
a l'Eden vAp 20 .30 ) 

EDEN 
Via della Fonderla 
Ch'usura est.va 

EOLO 
Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Ao. 16 ) 
Per la rey.a d. Ds.mer Oa.-es Scandalo al 
sole, dal rolliamo di 5 IVnson, .1 techn.co.or, 
con Sani! a Die. Ricr>a'd Ragar. Pe' luti . 

FIAMMA 
Via Pactriottl le i . 50 401 ( 
Ap ore 16 Da le 21 p osegje .11 9 ard no i 
Pe: la regid d. 5am Pec. nipak. ' . toma Cane | 
di paglia, eoo.' co.i Dai t 11 HoHman e Su
san Geor.jo. ( V M 18) 

FIORELLA I 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 | 
(Aria cond. e relrig.) 
(Ao. 16) I 
Divertentissimo ritorna II film di Germi diretto ] 
da Momcelli: Amici miei. A colon, con Ugo | 
Tognafii, Gastone Moschin, P. Noiret, 5. D.o-
nisio e D. Del Prete. j 

FLORA SALA 
P.az/a Dalmazia 
Chiusura estiva 

FLORA SALONE 
P i a z z a D a l m a z i a 
Chiusura estiva 

FULGOR 
Via M. Finlguerra • Tel. 210.177 

Chiusura estive 
GOLDONI D ESSAI 
Via dei Sfrrasilt T P : 222 437 
Un f i rn d Fede-co F e l . i : Amarcord. ; i 
technicolor, con Maga i Noci Colonna sonora 
d. N.no Rota Per tutt. P alea L. 1 5 0 0 . 
(16 . 18 10. 20 20 . 2 2 , 3 0 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola 
Chiusura estiva 

ITALIA 
Via Nazionale • 
Aria cond e retrio. 
( A D r-e tO tnrim ) 
Superbii!, a colo' . con 
PiB-nondsn . V M 1 8 ; . 

MANZONI 
V-a M i r ' i r , - Tel 366 Wó 
• A- » cond e 'et- g ) 

Cinque dita di violenza, "n tec'-n co 3- :on 
Lo L e-i VVang P n^ Cheng Cnang Ho ( V M 14) 
( 1 6 . 18.10, 20 .20 . 2 2 . 3 0 ) 

MARCONI 
Via Giannotti 
Ch,usura estiva 

NAZIONALE 
Via Cimatori 
Ch usu'a estiva 

NICCOLINI 
Via Ricasoli - Tel. 23 232 
Chiusura estiva 
IL PORTICO 
Via C=»pn del mondo • Tel. 675 930 
(Ap. 16) 
(Irr.p sr.ro « Forced Air • ) 
I, • ' n .) u J v t - r ' i 3 '.'. oodv A en I I dit
tatore dello slato libero di Binanas, l e . n i co o-, 
con '.Vood/ A. e". Pe- " j " . L : ssel' 22 301 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Tel. 362 067 
(Bu= I7i 

Ch,usura es*'*a 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50 913 

Ch.usjra es'.va 
UNIVERSALE DESSAI 
Vi? Pi-aria - Tel. 2Ì6.:&6 
Cn usu*a es: va 

V I T T O R I A 
V:a Pam. ni • Tel. 480 879 
Ch jsu-a est <a 

ALBA 
V.a F. Vez7an*. fRifrrd:) • T*'.. 452 296 
C i - » j - a es- /a 

G I G L I O (Galluzzo) 
Te). 20 49 493 

• M - C V . - T . n 
difficile. f a -

In 1 0 
""PO 1 . 

• n a i> 
alletto, .1 
V a-jj 0 

Alear-.f 

G IARDINO PRIMAVERA 
Via Dino b*'i Lì^bo 
(Oie 20 .30 lilm conico a c o o r l - Misui.-

e nobiltà, con Telo t Sppn a Lo in ( In w - -
d. maltempo ,| I un ..cne proiettato 'n »; .- < 

E S I I V O D U E S T R A D E 
Via Senese 12Hr • Tel. 221106 
(Ap Inino spettacoli ore 2 1 ) 
Rollecoaster. con George Segai e R i i r , 
W d,na-« 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 
Ripeso 

ARENA G I A R D I N O S.M.S. R IFRED 
Via Vittorio Emanuele. 303 
O e 20 30 Incredibile viaggio verso l'ignei:-
un t.i 11 di Wa't Disney, con Edd e Albert '< 
Mi,.a id, Dona.d Pleasence. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via H CiluiUnt. 374 - Tel. 451 4«0 
(Ap. ore 21 .30 S. ripete il 1 . tempo) l -.. 
e e .11ino• VJà.ci an Boro.vciyk. La bestia, . -
5 Lane L Hammul. 
.Rid AGIS) 
C O C r u o v O GALLUZZO 
(S.iet: ore 2 1 ) Certi piccolissimi peccati. 
D Delorme (Pe; tu t t i ) . 
C D C S A N D R E A 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34» 
Tel 690 4Ì8 

Ch'uso 
S M S . S. QUIRICO 
V a S Romano. 1 • Tel 607.264 (Bus 10. 
' A j 2 ' ) Polii iolto sprint, con C 5bi-M .•• 
M 1 ceso d p ogq a la p-oienone verrà e " - 1 

tua ' j a' c ' u s o ! 
C D C SPA^iOUNO 
Via del Sole. 10 
Chiuso 
LA RINASCENTE (Calcine del Rlccini 
CD.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Pont,» a Kma IM'. 31 •' • 31 
'Un :o sae" o-e 21 30) Westc-n all' »»• * 1? 
a confronto Un f |r-i di C B Cluche- Lo 
chiamavano Trinila, con T. H I ! 1 fi Sperce 

r n r. coi ONtja T A 
S^ett o-? 20 .30 -22 .30 ) 

commissario di polizia al 
pubblica, d D D i m . i n , 
B:> sani ( P e ' tu ' t i ) 

C A S A D F L P O P O L O G R A S S I N A 
Pti77.i fli-Hi Repubblica • Tel. 640 iw. 
Cn i,sura es!'-,a 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE Bus 32 
'Ore 21 33. L. 7 0 0 - 5 0 0 ) . Cosa avete fatto 

a Solange?. d Mass nio Da"*niano, con P 
Tesi e K Baad ( V M 1 8 ) . 

COMl'X! PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 2011.118 

Ch uso 

MANZONI (Scandlccl) 
Piazza Piave. 2 
Ch uso 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel 20 22 593 • B u s 37 
Ch uso 

SALESIANI 
I l dormiglione, con V / o o d / A e-i 

Confessione di un 
procuratore della rr-
con F. Ne'o e M 

Prato 
G A R I B A L D I : Bel Ami II mondo de. e d - r r t 
O D E O N : La morte accaparra • meiiar.stle 
P O L I T E A M A ! (chiusura estiva) 
CENTRALE: Il dennon 0 da'.a fs;c'a d'anja!» 
CORSOr (ch'usura est ,vi ) 
EDEN: (chiusure estiva) 

M O D E R N O : M»c s'è ne e m n e-c di re St ia
mone 

BOITO: Natale In casa d lopuntar-enfo 
BORSI D'ESSAI: (r.aore II 2 aartembre) 
AMBRA: 'T . ,3 .0 p-og-am-ra) 

Empoli 
CRISTALLO: (:-. usu'a est v i ) 
LA PERLA: CIA se.- ; - e s'è — "- 0 

Rubriche a cura della SPI (Società por 
la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
Martellìi n. * - Talafoni: 287.171 - 211443 

Editori Riuniti 

Premio 
Selezione Bancarella 1978 

Editori Riuniti 

Vanni Ronsisvalle 

Tour Montparnasse 
Un'avventura paradossale e drammatica tra i grattacieli 
di Parigi e il • muro • di Berlino Un raffinato romanzo 
a suspence. che svela la crisi di una civiltà 
• I David « - pp. 128 - L 1 800 

novità 

Paolo Valesio 

L'ospedale di Manhattan 

• I David • - pp. 185 - L 2 4 Ì0 
Il rom.tnro-diario di un m'eliettouC italiano nel 
macrocosmo feroce e gljcia'e di Ne.v York. 

novità 
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Sarà il proprietario a smantellare 
la cabinovia abusiva dell'Argentario 

MONTKAR(JKNTARIO — DOJM* Ferragosto. 
la cabinovia abusa a, costruita dalla «Ca
melia 72», una società jomana di cui tito
lare è il palazzinaro romano Fabrizio An-
dreu/zi, lungo ì pendii di Cala Piccola, un 
meraviglioso angolo di terra del promonto
rio. verrà rimossa a testimonian/.a di un 
« emblematico » esempio di prevalenza del 
rispetto della natura sui poteri della proprie 
tà privata. Questo è tanto più significativo 
a monte Argentario dove per trenta anni le 
immobiliari hanno fatto e disfatto a proprio 
uso e consumo. Alla decisione di demolizione 
di questa struttura, che si snoda per 137 
metri lungo i pendii della cala, collegando 
direttamente la villa alla scogliera sottoitan 
te. si è giunti dopo una riunione tra il sin
daco. onorevole Susanna Agnelli, la giunta 
mune'pnlo e il costruttore romano, che si 
è accollato la rcsjioiisabilita diretta di pio 
cedere all'ojKi azione di demolizione. 

Il Comune ha ribadito la necessità di can 
celiare dal già sfigurato paesaggio questa 
sconcezza urbanistica. La \olonta dell'animi 
lustrazione comunale, retta d.i un mono 
colore repubblicano con il sostegno esterno 
del PCI, lia trovato conforto nello stesso tri 
bunale regionale amministrativo che un me

se fa aveva respinto l'istanza della •« Ca 
melia 72 » contraria al ripristino ambienta 
le. Partendo da questo pronunciamento e a 
continuità dell'iniziativa intrapresa sin da 
un anno fa. quando venne » scoperta » la 
presenza e l'attività operativa della tabi 
novia, il comune aveva aperto un'asta tra 
quattro imprese edili della località per ve
rificare le migliori condizioni di spesa. Quan 
do si stavano per assegnare i la\ori è in
tervenuto il proprietario con la sua propo 
sta. Cinque milioni che il comune dovrà 
acquisire attraverso una fideiussione bau 
caria, sono necessari all'abbattimento della 
cabinovia qualora Fabrizio Andreuzzi non 
dovesse rispettare l'impegno stabilito. 

L'unico rammarico, ormai va ricercato 
nei tempi « burocratici » che hanno trasci
nato la v icenda per oltre un anno. Comun
que. ora che la questione volge al termine 
non può che essere espressa soddisfazione 
per un * segnale » di novità che dimostra 
come in Italia, seppur contraddittoriamente. 
non è più passibile portare attacchi indiscri
minati al patrimonio pubblico senza che I 
responsabili ne rendano conto alla colletti 
Nella foto: indicata dalla freccia la cabi
novia abusiva 

L'ha concessa ad un ente inutile 

L'Enel fa orecchie 
da mercante per 
l'azienda agricola 

20 famiglie di mezzadri, enti locali e Comunità mon
tana della Valdicecina chiedono che passi alla Regione 

PONTKDEKA - Da tempo e 
in atto una duplice lotta sul 
problema della azienda agri 
cola « Larderello » di proprie 
ta dell'KNKI. Da u.i lato ci 
sono le 20 famiglie di uuv/a 
d n che chiedono il supcta 
mento della mezzadria, anche 
m i dazione a quanto sta deci
dendo nel mento di questo 
problema il parlamento, e 
dall'altro c'è la questione di 
tome l'KNKL ha ritenuto di 
risolvere il problema, non ac 
cogliendo le richieste da tem 
pò avanzate di un trasferirne!) 
to dell'azienda alla Regione 
Toscana od alla Comunità 
.Montana. 

Invece l'KNKI. ha dato l a 
zienda in comevsione alla 
ASFD (Azienda statale per le 
foreste demaniali), un ente 
che in base alla legge (516 do 
veva essere soppresso dal 1. 
gennaio IU78 Sull'argomento 
abbiamo chiesto al compagno 
.Mino Nelli, presidente della 
Comunità .Montana della Val 
dice< ina. di fare il punto del 
la .situazione, ed egli ci ha 
ricordato come le |X)sizioin 
degli enti locali, delle forze 
politiche, dei sindacati e del
la Regione furono illustrate 
in una riunione con la direzio
ne deH'KNKl. nel me.se di 
maggio, e che in pratica non 
ci sono state risposte. Non tro
va pratica soluzione neppure 
il problema da tempo sul tap
peto di uno sfruttamento dei 
cascami di vapore, non utiliz

zabili per la pioduzione di 
energia elettrica, per favori 
re lo sviluppo di un'attività 
agricola qualificata Anche 
qui l'KN'KI. taida a dare ri 
sposte positive 

La Comunità Montana in 
collabo!azione con la Regione 
Toscana ha organizzato un 
corso di forma/io ìe professai 
naie che saia ripetuto il pros 
siiiiu anno, ix*r venti g o v a n i 
iscritti nelle liste speciali, sul 
la s er i co l tura I giovani che 
hanno frequentato il corso 
hanno costituito una cooiK'ra 
tiva con l'obbiettivo di uniis' 
oile altre cooperative nella 
ne li-està di ter;e incolte e 
mali o l m a t e , ani he in-rche le 
richieste so.io inserite nel set 
tore florovivaistico del piano 
regionale agricolo, previsto 
dalla legge < quadrifoglio » 
Infatti si sostiene la proposta 
di utilizzare la coltivazione 
ortol'loru ola in serra nelle 
zone dove è possibile avere 
cascami di vapore (Lardeiel-
lo. Travale, .Monte Annata ». 
tanto che sono previsti u n e 
stimenti per la costruzione di 
50 ettari di serre in vetro e 
di 200 ettari di serre in pla
stica dal '78 all' 82.A questo 
fine la Comunità utilizzerà fi 
nanziamenti della CEK nel 
quadro dei programmi FEO 
per la costruzione di serre 
aventi stretto carattere spe
rimentale. 

i. f. 

Panorama dj S. Marcello Pistoiese 

/ difficili problemi economici 
e sociali della montagna pistoiese 

Gli antichi riti 
culinari parlano 

della fatica e 
della speranza 
dei montanari 

La « tecnica » per preparare ì necci 
I/antica arte della lavorazione 

del bosco - Le questioni di o&&i - La 
battaglia per il recupero 

Per il grosso successo ottenuto 

Resterà aperta fino a ferragosto 
la mostra sui ruderi volterrani 
E' ospitato nel palazzo dei Priori - Dopo le ferie 
diventerà itinerante in tutta la zona della Valdichiana 

Doveva chiudersi il HI lu
glio la mostra * I ruderi del 
Volterrano ». organizzata da 
gli r Amici dell'Arte v di Voi 
terra con la collaborazione 
di enti ed as.sociaz.iom cit
tadine. per porre all'atteiizio 
ne dell'opinione pubblica, de 
gli enti locali, e dei cittadi
ni. il rischio di veder distrut 
to in breve tempo un patri 
monio archeologico, storico 
ed artistico di cui non solo 
a Volterra, ma tutta la Val- { 
dicecina è ricchissima; inve
c e rimarrà ancora aperta. 

La mostra, che si artico 
lava in una lunga .sene di 
interessanti fotografie del fo
tografo (ìhilli. di alcune ope 
re del pittore Bagnoli, e di 
una lunga s e n e di diapositi
ve con commento parlato, ave
va avuto fra gli animatori 
Silvano Bertini ed anche tut
ti gli t Amici dell'arte .̂ ot
tenendo un successo di pre
senze largamente superiore 
alle previsioni della vigilia. 
Per questo il sindaco Mario 
Giustarim ha chiesto agli or
ganizzatori di lasciare aperta 
la mastra, ospitata a Palaz 
ro dei Priori, fino a Ferra
gosto. 

Ciò consentirà non solo al
la gente della Valdicecina. 
ma anche ai turisti che in 
questo pnodo a Volterra so
no molto numerosi, di sape
re che oltre a quello che si 
può vedere eli storico, archi
tettonico ed artistico a Vol
terra e nel Volterrano ci so
no molti altri tesori che non 
è proprio il caso di mandare 
in malora. Alla ripresa dopo 
le ferie la mostra sarà tra
sferita nei principali centri 
della Valdicecina. Di volta 
jn volta potrà essere inte
grata con servizi fotografici 
più puntuali sui « ruderi » lo
cali . 

Ui mostra non vuol rappre
sentare solo un arido d'allar
me ed una denuncia, ma an
che un momento di riflessio
ne capace di coinvolgere isti
tuzioni. associazioni e citta
dini. in un'azione di recupe 
ro e salvaguardia. L'n'opera 
che sotto qualche aspetto è 
già iniziata: un gruppo di gio
vani di Poma rane e impiega 
il tempo libero proprio nel
la ri ce n. a e nel restauro dei 
ruderi. 

i.f. Volterra: la Badia • le mura etrusche 

Alla ripresa autunnale la verifica in assemblee e incontri 

Il piano di lavoro della nuova giunta di Orbetello 
Consegnate le linee di programma ai sindacati, alle forze politiche, sociali e culturali — Le scelte qualificanti 

Tre ditte 
grossetane 
alla fiera 
di Mosca 

GRCKsKTO - Dal M acosto 
al 14 .settembre, in oe.cas.one 
della Solco T«vn:«. a *T8 «.rie s. 
terrà a M . w a (una fiera 
moriato d. macchine ajrr.i»!*^ 
tre d.tte crossatane, la Br.i,-
n u . di Br.uc. igm. la K!ti\.::o\ 
<* !c off .omo Orìantiin. d. U r » 
soie» vi esporranno :n e-jeH.i 
sodo ì propri prodotti P a n e 
cipora a r . o e io:i un proprio 
rapprese man: e. n \o--te ih «»s-
serv.V.ore. ia d "a offu r.o 
mcccan.c.ie Fo: tan: d. Ko! lo 
r»:ca. Q;jo»:a importante o si
gnificativa presenza, d. :.'» 
sonore txonorn.ce'» della Ma 
renim.1 a questa in.zia:.va è 
il > e tino p l'i u n i b i l e de. r.-
sultati lon.sojru :i dalla m.s 
sione economica compiuta da 
vari operatori do!'a prov.ncia 
nell'Unione sovietica 

Alla luce d. questi fatti pò 
s.tivi. $<attiriti dall'intesa in 
tervenuta tra l'ammini-traz.o 
ne provinciale e Camera d. 
commercio, un comitato di 
coordinamento por la promo 
rione all'osportaziono s> è c o 
stituito nei giorni scorsi 

Presiedono ta!e comitato. 
Composto da: ro>po.i>ab;l. do; 
due enti. L a d a n o Giorgi e 
Achille Giusti. 

t 

A Pisa 
coordinamento 

femminile 
per l'aborto 

| PISA — A P..sa ÀI è costitui
to un coorti.:iarnento dei mo 

I vimenti femm.mli di cui fan 
• no parie ;e donne repubblica 

ne. 1 UDÌ. le rappresentanti 
profe-ws ona.: e mediche e pa 

' ramed che proson'i ne", coni. 
i irt'o a ". I'OIO por-ona'e Tale 
• coorti .namento M e c o - : . t u r o 
; per >p.M*ere gli enti e gli uf

fici interessati a stringere i 
tempi e ad a d o f a r e provve
ri. nion:. concreti e :ndi>per. 
>ah ;: per Tapplicaz.one della 
lecce .«.un aborto De esazioni 
d; d o m o del coordinamento 
<i o r . o recate a'.'.'ammintstra 
/•one comunale, presso la pre-
.-.den?',» dell'ospedale Santa 

, Chi.*r.» e de . ro:i>or7: .-ocio 
r i t i rar : H o 14 

I. ooord namento mentre r. 
badiv-o ,'urcen?* della p.ena 

1 applica-ione della lecee mette 
in rilievo rome *.n alcuni rea 
tr: della prov.nna ancora non 
si «i.i provvedalo a program 
man 1 ìnterve-v. adeguar L* 
impegno delle strutture san:* 

i t a n e ha permesso fino ad og-
' gì interventi che scongiurano 
i casi drammatici e tuttavia la 
1 \ -g . larua e !a pregiarne d e m o 
| craiica delle donne non può 

a.tentarsi 
' Il coordinamento invita per-
J co e" ?r.:i e ci: uffici ime 
j res.s.v.1 1̂ tare tutto ciò che e 
. necessjurto 

ORBKTKI.I.O — Con il pos 
sfs«o dei pieni poteri, il 
e ( impacio \ r - i d u r . rielttto 
lune.ii scor.so snidai o d: Or
betello. ha inviato ai consieh 
di fabbrica ai consigli dei 
delegai., alle organizzazioni 
.siiidacali. alle forze politiche. 
M^-.ai: e* e. ultimili. le linee di 
programma elle stanno alla 
ba.se della nuova ammimstra-
ziono Tali lir.ev r.r>pre-enta-
i.o una proposta operativa su 
«.in è mve.s.sario .sviluppare. 
sottolinea il sindaco. una ar 
ticolata discussione con il 
complesso della .società civile 
e de'lo forze politiche, sinda 
vali e s .x iah Alla ripresa au 
ninnale, la giunta, promuove 
r* incontri -pouf .e: e as 
« e m b e e pubbliche per verifi 
care la propria imposta/ione 
arricchirla d. cnntribu'.. che 
sauramente verranno portati 
nel confronto 

Quali le proTOste priorità 
n e sottoposte all'esame Sul 
l'assetto territoriale. per uni 
ordinata ripresa e svilupoo 
delle iniziative produttive no! 

carr pò agricolo, edilizio e tu 
ristico a parere della guinta 
dopo l'approvazione dei PRO 
è urgente procedere alla de 
finizione degli strumenti at
tuativi per gestire la seconda 
fa «e della politica urbanisti 
ca. Necessario e immediato 
diviene definire il piano di 
utihzzaz.one dell'intera fascia 
della Giannella. portando a 
soluzione il problema de! 
campeggio abusivo, assicu 
rando. in un'area che non 

contrasti con l.i politi, a di 
difesa e salvami irdia ci- li > 
stessa i^tnio deila G.a'inella. 
la l«Kaa//.i7ionf di un cam 
;jeg»no a gestione associata 
In concreto si propone un a 
so ari orlo del litorale i i ic 
occorre attrezzare al fi.it* di 
determinare una fruizione 
genera.izzata ed organica por 
1 compensivi novo chilometri 
di s-ai.i^s;! i t he Io iiimrxingo 
no. In riferimenti» ai proble 
ni: del parco d e l I T c e l I i n a il 
comune dovrà operare perché 
nell'organismo conserti'e si 
cre.no le condizioni per un 
decollo del parLo attraverso i 
p i a n di gestione da redarre 
in stretto rapporto con le 
popolazioni Sulla scuo'a e ì 
servizi sonai: :1 PCI e t! 
PSI. nel proporre la conti 
ruazior.e delle scelte eomnui 

te. .sottolineano la necessita 
di considerare -risitiv amente 
un rafforzamento dogli mter 
venti por il diritto allo studio 
e la fas< :a dell'obbligo. a>s. 
curando la più ampia parte 
eipa/ ione anc ne nella fa>e di 
gestione dei servizi 

Su; servi / , e decentrarr.en 
to. fondamenta.e diventa la 
riorganizzazione dei servizi. 
da compiere in armonia con 
le organizzazioni sindacali 
ponendovi man.) neli'imme 
diato. andardo a quanto già 
approvato dal consiclio co 
muna'e e dauli organi tutori 
anche se realisticamente la 
sua attuazione alla IIKC an 
che delle nuove iomp.^tenze. 
avrà bisocno d; ulteriori ri 
tocchi e a^i . i s tament; 

P . 2. 

PISTOIA — I Festival del
l'i* Unita » non .sono so l tanto 
momenti che test imoniano IH 
pie.sen/a attiva del partito 
nelle va i le zone della p ia 
viiicia p1.st04t.se imi anche 
notevoli inventivi pe: piopoi 
ìe ali attenzione dei cittadi 
ni ; gn>.s.si pioblem: .sociali 
ed economici delle varie ietti 
ta Io ah Anche 1! momento 
Ua.stionoinico può d iventa le 
pit.te.sto per i i t i ov .ue un pa.-
aato .sociale ed un pie.sente 
ecoi ioini .o pieni di pioblem: 
che at tendono una .soluzione 
deci.sii t- re.spon.sabile Nella 
piazza di Taviano. ni.sieuie 
ai tompagni della .sezione al 
sindaco, a ci t tadini e uui.sti 
di paesaggio abbiamo a.-òi 
st i lo al u t o di prepaiazione 
del necci, l 'alimento più an 
l ieo della montagna a caval
lo tra la provincia di Pi.stoiH 
e Bologna Ma la pi epa ia 
zione di questa « pizza » coni 
posta di t a n n a di castagne è 
Mata anche l'occasione per 
molti compagni , di ricordare 
un parsalo dl lt ic i le tatto di 
lavoro duro, di miserie e. 
orgogliosamente, di un'antica 
arte della lavorazione del bo 
sco che sta lentamente .scom
parendo. 

Gli .ste.v.i compagni che 
preparavano 1 « necci ». m e n 
ire mettevano le pietre ìiituo 
c«te dei « testi • una .sopìa 
l'altra, ci hanno laccontato 
la .storia della castagna e di 
come si o t t iene il prodotto 
finale: la tarma Una farina 
dolce che per 1 montanini 
di Sambuca e come il grano 
perchè per generazioni con 
la farina di ca.stagne sono 
stati nutriti e c-iesciuti 1 barn 
bini. 1 giovani, gli uomini. 
II castagno, che ci esce sui 
monti del l 'Appennino tosco 
emiliano, ha bi.sogno di una 
attenta cura perche dia il 
1 rutto migliore e più grande 
Devono e.-vsere accuratainen 
te potati 1 rami con tecni
che precise che consentano 
lo sviluppo corretto della 
pianta. I rami e le foglie 
che vengono scartati saran 
no poi l'humus adatto per la 
vita della stessa p ianta , ogni 
altro conc ime è bandito II 
castaeno e 1 .suoi prodotti so 
no genuini al cento per cen 
to. Con il « c e n i n o >• che 
sfronda 1 rami l'albero acqui
sta cosi il << tiraucio » otti 
male e i cardi si svi luppano 
al mass imo della loro capa
cita Un cardo, che M .stac
ca da solo dall'albero, può 
contenere da una a tre ca 
s tagne I-i caduta del cardo 
viene protetta «affinchè non 
scivoli lungo 1 pendii deila 
montagna 111 pasti inaccetta 
bili» da trincee di rami e 
foglie Una vo l t i raccolte, le 
castagne vengono sgusciate 

Il lungo lavoro di sfrutta 
mento della castagna compor
ta tutta una s e n e d: stru
menti che 1 montanini di 
Sambuca h a n n o raccolto e do 
nato al l 'Amministrazione Co 
munale e messi a disposizio
ne dei cittadini in un piccolo 
ma suggest ivo museo Per 
sgasciare la castagna s: met 
te il frutto nella « bigoncia » 
e si comprime con il « fruì 
Ione » che separa la polpa 
de! frutto dalla « puila >• <ia 
buccia ) La « vas-sora » e lo 
strumento che veniva adop? 
rato dalle donne con ge.-t: 
ritmici e consente la .separa 
zione della polpa dalla bac 
eia Appena la ca.stacna e 
r ipjhta va portata .sub to a! 
la marinatura V: .sono anco 
ra alcuni mulini nella mon 
tagna pisto.eso erano un 
tempo, p e l l e g n n a g i . o obhl: 
«ratono e fot iroso dei rr.on'a 
n.n: che portavano MI.la 
.schiena 1 .-archi delie ra.-ta 
gne mondate da. p'opr: p e 
coli appezzamenti a: m a h n . 
con fatiche ;mmea.se. La fa
rina ottenuta dalle macina 
tura veniva poi conservata 
in appositi cassoni, s trutture 
componibili complesse, di ca-
s'asmo Un deposito che do 
veva durare tutto l'anno per 
l'.ntera fam:cl;a Dalla fari

na di castagne, oppoi iuna 
mente « ata .c iata » 1 Minata 
cioè con un altro .s i iumeiuo 
apposito) !a tamiKlia moiiM 
n.na otteneva la polenta : 
necci. 1 ca.siagnacc 1 Catini 
mestoli tutto quanto . r iv iva 
alla p i e p a i a / i o n e elei e li: e ia 
di castagno 

A Taviano cont .nuano a f.t 
ìe : « n e c c i » . Una l ivo iaz io 
ne v i z i e n t e che componi» 1' 
accurata mampola / 'one de. 
11 testi » del'e lottile di e a 
.stagno dell' impasto di t a n 
na distribuito in dosate quan 
tltà i-oii In 11 mestola > ìoton 
da I « lesti » .soni) piet ie moi 
bidè, a n o t o n d a t e con lo s ia l 
pello e t empia te imzia' inente 
co! tuo .o lento 11 ne ie ia io 
mette un testo lovente pò. 
quat t i o foglie incrociate, una 
quantità precisa di t a n n a un 
pattata con l'acqua, poi an 
coni q u a n t o foglie incrociate 
e di nuovo un testo iovente 
da cui r ipa i le il p iocedimen 
to Si possono cosi preparale 
in colonna una de. ma di pez 
zi alla volta I compagni 1 he 
s tanno lavorando sono piati 
camente gli ultimi » tecnici » 

ci: questo a n i i i o picHcdinitn 
tei eulinai io isi palla ci. una 
discendenza et! 1-1 a 1 

Ma dal neccio si passa a: 
p.oblemi elle coinvolgono il 
iec api ro della moniagiia i l i . 
iHt.siln dell'iute! a < concini 1 
della zona l.e leghe coup* 
:at n<' l i Ut n.oro. gì !• 11' • 
iH-ah. la Coinun.ia mont ma 

sono 1 punt. d 1 ilei . inen'o 
pei una a.'.one « he ih .e e-
sc ie p.c)lllo.s.sa uni solli '.111 
dine » alt: mu un Ma quan :o 
D 1 inque ami non sai a IMI 
s'hile l e i u p e i n i e pai nulla» 
Ct iisimeiitó del t er i i tono ri 
c-e:c'ci di piuspetl.Ve piedut 
t.ve pe: li meicato della ta 
l'ini doli e rtic'o .1 teciiK-o » 
dei vecchi montanini pei il 
•t coperò delle piante 01 mai 
s tanche pei il t ioppo abb.m 
dono sono argomenii . itigli) 
11. punti di vista che si in 
c ioe iano in questo improvvi 
s a i o dibattito II s indaco di 
Sambuca 1 compign i della 
sezione 1 compagni ammini 
stnitori 1 vecchi montanini 
della zona nit i i t ie gu .udi i 'o 
le verdi pareti della troia do 
ve si u o v a 'Paviano, n sp'e 

gaia» i p'Ojjvtti .e s p e i a n . e 
't ci 11 '1 «il'a poii1 u h ' e o 
1 1.1 1 1 !.i li'tticienza de nii'i' 
tan 1:0 nei eontioi it i del.e !-': 
tu/ 'oni e iiiiiini p io londamen 
tt 1 .n\ 1 ala dopo si ol. d 
piuint.s,ie ma. mautenu'e i pe 
1. .ecupt 10 di 11 l iste . u n i n 
.-1 'opi il' ' u 1 a e allH'i • 1 he 
i'-MP 'J ol Ilo s a p II e li I1' a 
niente .stanno iiulobi'lentlo.v! 
1 ino'i ìuin Ma al o sii s .1 
tonino nonostante tutte q ìe 
.-•e di!! . o''a r.f'la paitei pi 
. ione .ine".! 1 alle disi usalo 
re i-iipiovv isala duncsUano 
la il:-|j m bih'.i veiso o^'iii ul
ti 'vi nto 1 he consenta 1 1") 
1 le'.ameiite. di ridare vita ad 
una /un t che ha ti adi/ 011. 
ed espelli n/e i p i u i m e i i l e 
montane 

Abbinino m omesso di :i 
leggeie insieme a lino qui 
sta c ionaca di un i i i . ont io 
.a stona di un paese, p i 
l a i e in modo che sia una 
test imonianza au lent i . a eh u 
ila lealtà e non .semplice n 
v oca/ ione loikloi ì.s' u à di ti'. 
'.ito a l .menta le 

Giovanni Barbi 

Una esperienza dei ragazzi della scuola media « Sestini » 

Raccontano in piazza 
la storia di Agliana 

Un lavoro comincialo all'inizio dell'anno scolastico — Coinvolta neHa ricerca 
tutta la popolazione — I piccoli attori protagonisti anche del « dopo spettacolo » 

PISTOIA - I ragazzi della 
scuola media « H Sestini ^ di 
Agliano IHH'ambito di l le Libe
re Attività Coinpleinentau 
hanno allestito una cornine 
dia d i e ha avuto un p.eno sin 
cesso di pubblico ma soprat
tutto l'appoggio e la pari* 
cipazione dei genitori e de 
gli insegnanti. Abbiamo chie
sto al ci mpagiio Dominici. 
Presidente del Consiglio d'i 
stituto della scuola, mìnima 
zioni su quanto era stato rea 
lizzato dai ragazzi Siamo vi
llini a sapere e ne ali iniz.o 
dell'anno scolastico una < in 
(piantina di ragazzi con 1 loro 
insegnanti con l'unanime ap 
prova/ione del Collegio dei 
Docenti, del Consiglio d'istitu 
to e delle autorità scolasti 
e he. misero a punto un pia 
no di lavoro che fu discusso 
l'i r n n o'ii assemblear, da cu-
emersero due progetti p r m 1 
pah. attività tt.itralt e ori la 
rappresentazione di una o p u 
commedie di autore di < in : 
ragazzi avreblnro e orato la 
regia e la scenografia. s->] 
dio dei problemi loi ali sug >• 
riti direttamente dai r.\^\//. 
sugli argonici.t. di 1! iiaj.nna 
mento storie t- logge mie io 
cali , le attrezzature sp. .r t i \ t . 
rimrnigr.jza.no e o>si VII I 
progetti sare-btx-'o s»at: vvo! 
ti, in fonila i olii reta, .rtra 
VIT.II un giornalino («I l \ e 
spaio >) o te Mal \ 1 d- d'.im 
matizzaz:o;«- Il programma e 
stato e osi realizzato graz.e 
anche- alla collalx.raz.one d. 
esperti, aitorita '<»• a!, e della 
stessa po;>o!az.o e. CI)- h i l 

f . v ai ,\/J . 
ta i n a s« r e d mfo-maz. »-u 
I*\- !a r.cj-:r .z..i-... ' M i ! 
s'.or.u t.v.It e rel.-'.o-a ili > 

pai se \ questo uioiiioii'o d 
ri< i li a si e al 11 un alo 1! la 
voro di disegno dal l i io. delle 
fotog:.ifie . dei 1 il i \ . I 11 l.i 
voro elle lia iiupcgii ito non 
so'o 1 ragazzi ma anche gli 
insegnanti ih . l i .uno avuto la 
confini la di quanto questa 
impegno sia utile a disimbirt 
1 ragazzi favorendo .o-u 1 rap 
I>ort! !i)'er|>ers« nali ( n .IIIJH-
gi.o (he ha portato gli stu 
di nti ad affrontare molti si t 
tori culturali come qui'lo lui 
gujstuo. e-spre-ssivo. s'ora o. 
gè )gr.ifico p.tlo'ieo o mu 
s'i a'e 

Ma Lisi iaiv ((iie.to lavoro 
r. inhiu-o nello (lari ti dolio 
nulo san bU" st.de» l u n t i ' v o 
Per questo 0 stato deMso 
di far 1 onosi e re l'è spot ìe nza 
scolastica al paest ; :< !r« d« 11 
do I.) e ollaheaazio'if e l'atton 
ziore (ì; t ut gli organi d. ,'.Y 
fnrm.i/iono disp inibii. Di ' . i 1-
ti la f 1 ra a .Mi.Hit -1 . e|'i 01 io 
tu'n gli abitanti d«-l paese e 
d.llc zone vii no s; «.uno ntro 
v .01 in p..izza 1 r ag \ir li m 
no fallo lOiiOscore il poppai 
lavoro fi. ni e rr 1 attraverso 
ir o spi tt.n "lo d.i 'd',1 s1, ,^i 
.-II. s'ito I) tll'inc as .0 o"i i i'o 
< < n 'a rapprt .I'IIM/HH.I . so' o 
s'ati a< 1 aii'ftn.it: elei fondi. 
aumen'a'i 011, n o 'n'r . ln 'n 
de 1 Crai ,\Ì onda!»* d» 1 d \» :• 
d e l i ' ' Kilt. I.«« a l . , s o n o s i , , : , -

Tatte- d« Ut- \ is t»* ) grandi 
f ibbrii he ' p- r ( se np.o ! i / t 
r.iis». ». e uv s,»';.» uri v i . 'e an 
e ora a 're fx r s'ud.ar»* le-
q ics* <j*:l do'l i p-o*. cn/i«> o 
io.itr. ! inqa.iia.'iieii'.o d-. f. . 
mi, 11 1 p'oh'e ma :i.•>'.'<• -* 1. 
t / o o p*-os«r»«- !.'-il i /-ì'ia 'i; 
\_*!'«T1 1 \ l l 1 '.'••* >'•' Il « Io"" 
r )}>;>-• -e l.'aZ.. >l e- ri ,') a/Z.l 

(t ilo -1 II,ti SM- smla s'o 11 
de Ila 1 Ini s.l del pai si 1 1 l i 
gaz/i -I'IIII |).iss.it; f|j atto: i 
,\<i .unni dori di un dibatti!" 
fra la gente (xmcui'o ninni 
iose domande' agii sp.tta:o*i 
<i II progresso e fonte di fi 
Li ta ' *, • I. uomo può i so! 
Vere il problcm 1 «Mia v.! 1 
s» n/.t la fedo" ». i C'ir si?n f 
e do ha il lavo'-o ' « > » ipro". 
do c-osi un dialogo con 1 e M 1 
(Imi 

Il coinpag-,,. DoTiin.ci rv< ! 
riassumere il motivo eh qui 
sto MII oii'ro ha > i!ev a!<> ! 1 
ne tess i la t fi». i|iie-tc e spere i ' 
zo siano divulgate per re a l / 
zare- un i olle gam#nto fra 'e 
V ine- is'it'izli'l'l sfe».astiche e 
ix r aliai gare li r.ipj>orio si u 1 
la s»x iota «Dobbiamo di'"» 
ai ragazzi uni scuola più d 
spoirb.le e qual fu a'»t se i:--n 
v.i.'ì..tino e o!' *. arci .n eain 
f|Ue III s,t 1.1/n -ii 10-1 lai 'o 
pavi itale* in pa-sa'.o e in <|'i< 
s'o pari» olire niomon'o C<> 
sa d. niegl o -e 1 011 in 1 «e ij" 
l,i ape rta. e 0.1 tanto 11< h v -' 1 
«I Ì 1 o: ia 11 'uri < o*i nei jn .e *, 
e "io f inal'iieiitc is> ano dal !•> 
ro ghi tto l'ite la Mu ) • e i 1 
smottai).» di iml»>(ti.gi are 1 
r.t>i,i//. di lai.lo no/,'ini «• for 
M* fi. tanto idi o'ogn* > i i ' i 
ohe ma: ci sia i" (si-ifri'it*-
•.o;i . ve-n dal. ile 'la v I»;I 

( 1 auguriamo e tir le* .1 l'"l 1 
t i e gì. iipcr.i'n'i S(ola t ' iC 
a, '.'e-rieie, nri'so ,••'" <i r\ 1 in 
to e* s* it.» pò t.Valla Me -or» 
i.z/a'o 1 n .no coi diZion. f t 

'.••re'.oli !>**r> ! < q a -' 1 n 
' ' ' . l . i ;>"s-.a ( • ! ' ! ' la*"» l'i 

f / .".» » 

Giovanni Barbi 

I cinema in Toscana 

Investito mentre diffondeva l'Unità 

E' deceduto ieri 
il compagno Bianchi 

K' morto . en il compagno 
Gino Bianchi, di &1 anni. pe*n 
sionato dell'Enel, già con*: 
bere e capogruppo comani-sta 
ne! consigl.o comunale di Po 
marance fino al 1975 Iscnt 
to al partito dal 1944. è sta 
to secretar o di sezione e 
membro del comitato d; zona 
del partito 

I II compagno Blandi, era 

.stato investito il 23 !J21IO »cor 
so da un'auto mentre diffon 
òVva ri'nitzj. F.' stato a lar. 
go m coma ed è deceduto 
ieri alle 3 Alia monile Pie
rina e a!!e figlie Rosetta e 
Crtst.na. a: loro famil.ar,. 
pungano le fraterne condo
glianze d: tutti i compagn. 
della federazione di P i s i e 
della redazio.ic de l lLnifò 
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Conclusa positivamente una crisi durata meno di venti giorni 

Eletta la giunta alla Provincia 
Adesso ne fa parte anche il Pri 
E' il risultato tenacemente ricercato dalle forze democratiche - Il socialdemocratico Russe succede a D'Ambra 
alla vice presidenza - Dichiarazione di Osserio (PRI) e Sulipano (PCI) - Documento dell'esecutivo provinciale PSI 

Il socialista 
Giuseppe 
Balzano 

è il nuovo 
presidente 

Il socialista Giuseppe 
Balzano è il nuovo preci
dente dcll'amministrazio-
ne provinciale. Laureato in 
medicina e chirurgia e 
ì-scntto al PSI da oltre 20 
anni. E' s tato conigliere 
comunale a B0.sc0treca.5e. 
candidato al Senato nel 
1072 e dopo aver ricoperto 
vane cariche all 'interno 
del PSI e ora membro del 
comitato direttivo della fe
derazione. 

In una breve dieluain-
zione rilasciata .subito do
po la sua elezione il Bol
zano ha anzitutto Cipres
so il suo vivo apprezza 
mento per l'opera evolta 
dal presidente uscente, 
Giuseppe Iacono. 

>t La nuova amministra
zione — ha quindi aggiun
to — rafforzata politica

mente dalla presenza del 
Pi t i e sulla ba2e di un 

concreto programma dovrà 
operare tenendo predante 
in primo luogo gli intere.^ 
si delle popolazioni della 
più grande provincia d?l-
la Campania. In questa 
direzione occorre — ha 
proseguito - - accelerare 
ogni adempimento perché 
si pos.sa intervenire subi
to in settori di particola
re importanza. Per altre e 
specifiche attività l'animi-
lustrazione, sulla base del 
lavoro già positivamente 
svolto, continuerà ad ope
rare con l'impegno di sem
pre ,>. 

Infine Balzano ha con
cluso sollecitando, ancora 
una volta, la collaborazio
ne e il contributo di tutte 
le forze democratiche. 

K' durata meno di venti 
giorni la crisi alla provincia. 
Aperta formalmente il 19 lu
glio si e conclusa ieri con un 
ulteriore e significativo passo j 
avanti. Del nuovo esecutivo, 1 
infatti, fanno parte comuni- i 
sti. socialisti, socialdemocra
tici e. da ieri, anche 1 re-
pubblicani ' 

Sono stati eletti anche il 
nuovo presidente (è il socia
lista Balzano, sostituisce Giu
seppe Iacono che 01 a rico
prirà la carica di capogrup
po) e il nuovo vicepresidente 
(il socialdemociatico Ru->so. 
ohe .so.-jtitui.-ce Giovanni 
D'Ambra) Inizia dunque una 
nuova t più avanzata fa.-,c 
politica, caratterizzata da un 
più vasta solidarietà tra le 
forze demociatiche. 

K' un risultato di grande 
rilievo politico, tenacemente 
ricercato dalle forze demo 
cratiche e dalla stessa animi-
nistrazme uscente, che pur 
assicurando alla provincia un 
governo stabile ed efficiente 
si è sempre distinta per l'a
pertura al contributo — co 
stantemente sollecitato — 
dalle al tre forze politiche. A 
questi continui inviti ad una 
diversa collaborazione la DC 
ha risposto sempre con un 
netto rifiuto. Ha preferito. 
insomma, non abbandonare il 
suo ruolo di opposizione an
che se ciò è in ne t ta con
traddizione con le scelte 
compiute dallo stesso parti to 
sia alla Regione che al Co 
mime. 

Ieri, comunque. la DC Ivi 
votato scheda bianca, distin
guendosi da missini, riemona-
zionali. liberali e indipendenti 
di destra che invece hanno 
votato contro. 

La seduta — svoltasi nella 
sala di Santa Maria la Nova 

Il racket del « caro estinto » 
1 1 - _ — -n -

Autista di furgoni funebri 
ferito a colpi di pistola 

L'aggressione è avvenuta a Mianella nei pressi dello sta
bilimento Peroni - Uno sconosciuto lo ha ferito alle gambe 

Due colpi di pistola sono stati esplosi da uno sconosciuto contro l'autista d i un'impresa 
di pompe funebr i . Raggiunto alle gambe dai proiettil i lo sventurato è stato soccorso da 
alcuni passanti che hanno provveduto a trasportarlo all'ospedale Cardare l l i . Qui è rimasto 
ricoverati» e ne avrà per trenta giorni. I due colpi lo hanno raggiunto alla coscia sinistra 
e alla gamba destra. Si tratta di Antonio Esposito. di 37 anni, abitante a Miano. in via 
Vittorio Veneto 37. Interrogato dalla polizie», ha detto di non conoscere colui d ie gli ha 
sparato contro né ha saputo • • 
fornire indicazioni utili per J voro possibile. Del resto il ! un ammonimento, di un av-la individuazione di un possi 
bile movente. I fatti si sono 
casi svolti: verso mezzogior
no l'Esposito percorreva, al
la guida della .->ua auto, una 
Simca targata Roma B 76018, 
via Mianella. All'altezza del
lo stabilimento della Peroni 
ha scorto una fontanma pub 
blica e si è fermato a bere. 
Poi lentamente ha fatto ri
torno alla sua automobile 
Stava per riprendere posto 
nella vettura quando uno 
econosciuto gli si e parato 
davant i : stringeva una pi 
«ola nella mano destra In 
rapida successione ha c^plo 
so due colpi. 

I protettili hanno raggiun
to l'Esposito alle gambe Men
tre quest'ultimo si accascia 
va al suolo in una pozza di 
sangue, il feritore sal lonta 
nava velocemente. Alcuni 
passanti che avevano assisti
to impotenti alla scena soe 
correvano l'Est osilo e ne cu 
ravano il trasporto all'aspe 
dale Cardarelli 

Benché il ferito non abbia j 
caputo — o voluto — dire j 
il nome deh", eeressorc ne 
fornire elemciv1 per indivi 
duare il movente dell'aggres 
s.one. eh investigatori non 
sono alieni dal ritenere che 
l'episodio possa essere colle 
(tato al racket del « caro 
«•stinto» e che s: traduce in 
una lotta dura tra le vane 
Imprese di pompe funebri per 
accaparrarsi quanto pm la 

tipo di ìmlHJscata tesa al- ! viso a comportarci in un cer 
l'Esposito e il particolare j to modo, a non commettere 
dei colpi sparatigli nelle gam- , «error i» . Comunque la po-
b? avvalorano l'ipotesi for- ' lizia prosegue nelle indagini 
mulata dagli investigatori. Si i per fare piena luce sulla in-
è t ra t ta to probabilmente di • quietante vicenda 

Gli sparano dalla finestra 
per convincerlo a «pagare» 

(ìli hanno -«parato prima nel 
I.i finestra — ed un ventenne 
è stato sfiorato da un proiet
tale — poi gli hanno telefo
nato per chiedergli HO nula» 
ni. altrimenti sarebbe stata 
rapita la liilia. K" il tentati 
\ o di t>: ir».cnc- di cui è ri
masto vittima l 'mber'n Mat 
tonelh di 42 anni, che ah:ta 

1 a S. Eframo .11 un apparta-
j mento situato al pr.mo p.ano. 

Alle due «• mezza il signor 
Matto ielh stava conversando 
con il ventenne Antonio Xo 

[ Antniho Noviello è stato sfio 
rato da un proiettile, ripor
tando una leggera ferita. Il 
suo amico lo ha accompagna-

j to in ospedale a medicarsi e 
• poi entrambi si .sono recati 

(\<>: carabinieri a denunciare 
i! fatto. Tornati nella casa di 
S. Kframo. 1 due hanno avu
to una sorpresa: e squillato 
il to.efono L'na voce anoni
ma ha detto ad Umberto Mat 
to.tcìh che doveva versare 30 
milioni altrimenti gli sarebbe 
tata rapita la figlia: la tpx-

viello d.i Casona. quando una ! ra'.ona alia finestra era solo 
macchina M è fermata all'ai- ! : n 
tcz/a delle finestre della casa 
del Mattale'.';. I ^ ovai», do 
pò essi re svt>i dall'auto, han- ] A.icivc questa telefonata è 
;v» sparato a lcun colpi di pi ! stata denunciata. I carabi-

r-tro una rincara e j rrcr; stanivi indagando sul 

avvertimento. Po; il mi
ti rioso interlocutore ha 111-
crrotto la comun.cazione. 

^to.a 
SO.lO f ' . IJglt . . i'tp.sodio. 

— è s ta ta presieduta dal con
sigliere anziano Moretti fino 
alla elezione del nuovo presi 
dente. Giuseppe Balzano ha 
riportato 23 voti, con tre pre 
ferenze più della maggioranza 
neces-saua. Succesivaniente e 
s ta to eletto il vice presidente 
Giuseppe Ru^so. già nssesso 
le all'igiene e alla sanità E" 
s ta ta quindi nominata la 
nuova giunta di cui fanno 
parte anche il repubhcano 
Cnmaldi e il socialista Capo
ne, che occupa il posto la 
sciato libero in giunta eia 
Balzano. E' uscito invece, al 
compagno Bornello, già a.s 
se.ssore al turismo e all'avvo
catura 

Il nuovo esecutivo risulta 
dunque cosi foimato: Balza
no iPSI» presidente. Ru-so 
(PSDI) vicepresidente ed as
sessore all'assistenza e ai 
trasporti . Capone <PSI) ìgie 
ne e sanità. Daniele iPCI» fi
nanze. Kemah (PCI» sicurezza 
sociale. Stellato (PCI) perso 
naie. Borrelh (PCI) lavoro. 
Nespoli (PCI) problemi dei 
giovani. Crimaldi (PRI) 
pubblica istruzione ed edili
zia scolastica. Gambardella 
(PSDI) lavor- pubblici, Ar 
denio (PSI) patrimonio e 
sport. 

Questa nuova amministra-
zion potrà contare su una 
maggioranza di 24 consiglieri 
su 45. 

In un documento congiunto 
i quat tro parti t i della nuova 
maggioranza « danno a t to al-
l 'amministrazione uscente di 
aver costantemente persegui
to l'obiettivo del rafforza
mento e dello sviluppo della 
solidarietà tra le forze de
mocratiche ». La decisione 
del PRI di en t ra re nello ese
cutivo è inoltre salutata posi
t ivamente « per il suo valore 
unitario e per il contributo 
che lo stesso parti to repub
blicano potrà dare nell'azione 
del governo della provincia ». 

« La definizione del pro
gramma su cui la giunta 
dovrà operare — continua il 
documento — costituirà la 
prima occasione per un con
fronto in cui è auspicabile 
che tut te le forze democrati
che diano il loro contributo ». 
L'obiettivo principale a cui 
dovranno mirare gli sforzi 
della nuova amministrazione 
è già s ta to indicato nella 
costruzione di un nuovo ruo
lo dell'ente provincia. « che 
ne faccia uno dei soggetti 
che concorrono alla pro
g r a m m a r n e dello sviluppo 
produttivo e della qualifica
zione dei servizi sul territo
rio provinciale ». 

La crisi si è dunque chiusa 
in fretta e positivamente. In
giustificate erano quindi le 
preoccupazioni di quanti in 
questi giorni hanno definito 
« ancoro in alto mare >•• la si
tuazione politica alla provin
cia. Il valore del raggiunto 
accordo non sfugge del resto 
ai primi commenti politici. 

« I repubblicani — ha detto 
Ossorio, segretario provincia
le del PRI . dopo aver valuta
to positivamente l'atteggia
mento DC in occasione delle 
votazioni — si impegnano a 
dare un concreto apporto al
la definizione ed alla attua
zione del programma, con 
tempi e gradualità precisi. 
pronti a recepire 1 contributi 
positivi provenienti dalle al
tre forze politiche democrati
che. nel convincimento che 1 
gravi problemi della Provin
cia di Napoli richiedano im
mediate risposte e responsa
bili convergenze da parte di 
più gruppi politici ». 

« Nel valutare positivamen
te la formazione della nuova 
giunta — ha detto invece il 
compagno Sulipano. capo
gruppo PCI — dobbiamo sot
tolineare con forza anche la 
capacita della amministrazio
ne uscente nell 'affrontare i 
gravi e drammatici problemi 
della Provincia. Anche questa 
nuava amministrazione — ha 
aggiunto — continuerà a ri
cercare 1 contributi di tu t te 
le forze democratiche. E ciò 
nonastante le risposte negati 
\ c d a t a a questo proposito 
dalla DC. Il problema princi
pale — ha concluso — è ora 
quello di arrivare all'» definì 
zione di un programma che 
sia l'espressione chiara del 
contributo delle forze politi
che e sociali, dei comuni del-
la provincia, di tut te le orza 

nizzazioni demociatiche ». 
Nel valutare le conclusioni 

della crisi alla provincia, in 
tanto, il comitato esecutivo 
del PSI — riunitosi ieri — ha 
valutato i< positivamente il 
rafforzamento del quadro pò 
litico, che pone le condizioni 
per un rilancio politico. 
programatico e amministrati
vo dell'amministrazione pro
vinciale». Giudizio negativo. 
invece, e s ta to espresso sul
l'atteggiamento democristia 
no Anche se la DC pare at 
testarsi non sii una posizione 
di rigida contrapposizione — 
dicono 1 socialisti — il comi
tato esecutivo giudica co 
munque arre t ra ta la scelta di 
non partecipare ad un accor
do politico programmatico 
tra tutti 1 partiti democratici. 

Cadono pietre dalle facciate e dai cornicioni sul mare 

Pericolo a Palazzo Donn'Anna 
Vietati la pesca e il transito 

La capitaneria di porto ha constatato un « precario stato di stabilità delle pareti » nello 
storico edificio - Le imbarcazioni potranno passare ad una distanza di cinquanta metri 

In sciopero 
dipendenti 
comunali 

ad Ottaviano 
I dipendenti comunali di 

Ottaviano seno in sciopero 
per l 'applicazicne dtl con
t ra t to nazicnale di lavoro e 
dell ' integrativo regionale. I 
lavoratori comunali lamenta
no il gravissimo ritardo del-
l'amministrazione. aggravato 
da promesse mai mantenute . 
Le organizzazioni sindacali 
protestano anche contro prò 
mozioni e passaggi di livello 
retributivo col solo criterio 
del clientelismo e del favo
ritismo. Infine la piattafor
ma di lotta dei dipendenti 
comunali rivendica anche la 
copertura dei posti vacanti 
nell'organico. 

Ma i previdenti che ci pensano sono assai pochi 

Certificati in due minuti 
e senza fila agli sportelli 

Questi sarebbero i giorni migliori per evitare disagi ed attese ma gli uffici 
situati a piazza Dante e delle sezioni municipali sono praticamente vuoti 

Per manutenzione 

Ferma (senza 
preavviso) 

la funicolare 
centrale 

C'è solo un foglietto scritto 
a penna che dice « servizio 
sospeso » e che 01 legge solo 
quando l'ignaro cittadino ar
riva sui gradini di piazza 
Fuga o sotto 1 portici di piaz
zetta Duca D'Aosta. La fu
nicolare centrale è ferma già 
da tre giorni, e lo resterà an
cora per altri due, per 1 la
vori di sostituzione del cavo. 
Lavori ovviamente necessari 
e indispensabili, ma sorpren
de davvero il sistema con 
cui sono stati o meglio, ncn 
seno stati avvertiti 1 citta
dini. 

Il sistema di f< rmare in 
questo modo la funicolare fi
nora era stato a t tua to sol
tanto :n occasione di uno dei 
tanti .scioperi «au tonomi» , e 
ovviamente deprecato non 
soltanto da! viaggiatori, ma 
dagli organi di stampa e dal 
la stessa direzione ATAN. 
non può quindi non sorpren 
dere il fatto che la stessa 
azienda consideri una cosi 
importante s t rut tura del t ra 
sporto pubblico napoletano 
alla stregua di un ascensore 
dove ba^ta apporre un car
tello perche un e-.suo con 
dom.nio venea a conoscenza 
che e fermo 

Sempre intenso il traffico in Campania 

800.000 auto transitate in un sol giorno 
Si prevede un aumento nei giorni del ferragosto - Numerosi gli incidenti - La polizia stridale raccomanda la 
massima prudenza - Le punte maggiori registrale sulle strade che portano al mare - Più usata la tangenziale 

I! traffico -.alle .«tracie della 
Campania e sempre .ntcr.-..-
fimo. Dopo 1A ma-o'.cc.a 0:1 
d a ' a di fine Uul.o il trafr.co 
\eico,Are e cai.tto. ma non d 
molto Ne:.a »;-.orna:a del 3 
azosto. intatti , la --traialc. 
che :n qar.-to periodo na ir. 
l en i f i ca to '• suoi servii, di 
pattuglia >ul!e s i t a l i e MII e 
aatostrade della r e s e n e , ha 
contato con gli j-po. ìal. appa
recchi oontatraftico .1 p.i.-> 
s a c c o d. S00 ni:'.a autove.ro-
h Si t ra t ta di una pania tat 
to sommato <. n e male ». se ai 
cons.dera che du .an te 1 pe-
ncdi ca.di tKcrra^rsto. Pa-
.squetta. tuie ÌUÌ»1:J» si r a j 
giungono punte che 0-0.Mano 
dal m.lione al milione e due 
centomila autoveicoli. 

Purtroppo in q u o t i sr.ecni 
I l tono registrati parecchi in-

cric.: : : nonostante : n.inifr> 
.-1 :n . . t : alla pr.iaYr./a L'ai 
f o g .orm su1..e >*a*ali e »a 
tostrade campane .-01:0 >'<iv 
ben 19 che hanno p r x i .a 'o 
un morto e ZI Jer.Ti u.» 
prezza' tiepp.) allo da p i ja r f 
ÌKT de: pc:iodi che dorreb
bero fs-f .o .-ciò 01 varaiì""a 

Sono state registrate, MI' 
l 'autostrada R.-.mt N'apo'i 
i>9 5ò5 march i l e mentre sulla 
Napoli-Salerno le auto che 
seno transi tate -o ro state 
90 000. S-Ll'airostrada Napo
li Ban. fine» allo svincolo di 
Candela, sono state 26 122 le 
auto passate. Per la maggior 
parte si t ra t ta d: au'oveicoii 
diretti a Brindisi o Bari per 
imbarcarsi .\.a per la Juro-
slavia, Ma per la Grecia. Sul 
raccordo autostradale Caser
ta Mercato San Severino. Io 

svincolo che collesa l'Aita-n-
le a:\ la Sa l emoRezr io Ca
labria e .-tato re?.strato un 
traffico pxr. ai 33 342 auto 
ve.coli Normale invece Taf 
flueiva sul raccordo faler
no Avellino dove -.rno p i . v i 
to solo 9 000 macchine, un 
numero add r . t tura inferiore 
alla med.a. 

Inten-.i-v-.mo. invece. il 
traffico sulle statali che por
tano al mare" 72 000 gli auto 
veicoli t ransi ta i . m una so'.a 
giornata sulla Dcmiziana: 
16 000 le macchine passate 
sulla Sorrentina, mentre sono 
3 500 gii automezzi transi tat i 
sull 'Amalfitana; sulla costiera 
che collega Salerno A Pae-
stum, a Palinur-» e a Sapn . 
tono 43 300 gli autoveicoli che 
seno passati m un sol giorno. 

Impressionante il dato che 

ng ja rda le punte d: traffico 
sulle s trade che collecano le 
altre località fjr.st .che 
225 000 gì. aatoveicol: trans: 
tati m un solo giorno 

La tangenziale in que.st. 
i iorm si dimostra essere 
sempre pm usata per ras 
Giungere la Domiziana. ses 
santacmquemila gli utent : 
che l 'hanno utilizzata l'altro 
ieri. In totale sono state, co 
me dicevamo all'inizio, quasi 
ottocentomila le auto transi
ta te il 3 agosto nella Campa
nia: 797 879 per la precisione. 

La s tradale raccomanda. 
proprio in vista dell 'aumento 
del traffico nel per.odo d: 
Ferragosto di osservare tu t te 
quelle norme di sicurezza che 
possono migliorare le condi
zioni di viaggio. Oltre alla 
raccomandazione di non met

tersi in auto con il caldo, 
dopo manciate, o conar.q :c 
senza aver riposata I.a s t r i 
dale raccomanda inoltre d: 
non commettere imprudenze 
troppo spes.so causa di inci
denti 

Si raccomanda anche a zìi 
automob..i»!i d: far control 
lare l'auto prima della par-
lenza. Ma per q u a n t e riguar
da la meccanica, sia oer 
quanto riguarda 1 pneumatici 

• NUOVO ACCIUNTO 
DEL SINDACO 
A SOCCAVO 

Con una Uria maniorania di 
veti e con sole due a*tcAtioni. 
è stato eletto presidente della XX 
Circoscrittone di Soccavo e desi
gnato affiunto del sindaco per il 
quartiere Flavio Iacono (PSDI) . 
Precedente aeeiunto per toccavo 
tra Ulisse tauto, tempra del PSDI. 

Questi c a r n i d'atiosto .si 
rebbero ideali per una in 
combenza che in altri tempi 
diventa faticosissima 1 e d i 
ficati di ozili genere e tip"* 
Ma un brève sriro nvz\: uf
fici cittadini ci ha permea-o 
di vedere confermata !a fa
mosa teoria d^l 'olt imo ino 
mento, quella parecchio auto
lesionista che induce i napo 
letani a presentarsi agli spor
telli 111 numero massiccio. :n 
modo da concorrere a provo 
care lunghe file, e ovvia 
mente a soffrirne ed impre
care di conseguenza 

Perché non fare adesco 
quei certific.it 1 che .-crvono 
per iscrivere 1 fnrli a scuola 
0 per qualsiasi altra notes 
sita. Sarebbe una scelta in 
telhgente quella di evitare le 
file che puntualmente si for 
meranno sia a piazza Dante. 
sia agli sportelli delle .-ozio 
ni municipali, ma l'Hanno 
fatta davvero in poch: 

Gli uffici anagrafici d. piaz 
za Dante .stanne» infatti fun
zionando a ritmo <• fer.a.e •. 
anche se il per.-onale d: tur 
no e -siifficienie a .smaltire 
più del tr.plo de! e rr-nieste -

ne: giorni scorsi non si ,-ono 
superati mai 1 ni.Ile tert.fi 
cati. mente ne.'lf ÌK-.M J.l ^ 
zioni municipali do . e e de 
centrato il ser.izi") mcd.a i te 
1 terminal, de l l ' ana t ra le eie: 
tron.ca. si scende add.r. t tura 
a poco più d. 1 óOO La me 
dia normale di piazza Di r .T . 
nelle fasi «ca lme» , e di tre 
mila certif.cat. al >:.«•r..o. ..ci 
!e sezioni .-1 arriva anche al 
tr.plo Lo ste—o p.io dirsi nt r 
: certificati dello s t a ' o cvi le 
• nascita, s'at-i l ineo , m i t r . 
nionio). dove si a:tende — 
a n c e a non e arriva* * rr.a ?• 
qaest.one d. uno o dae . .or 
n. — l'ondata di r.ch e.-^e 
de! certificato d. r.t~<i:a .-e 

1 cr>ndo l'ar:: ro!o .'<. quelli Ciò--» 
I che contiene anch^ '.'iiil.ca 
j 7.onr di paterni» < e rr.a'err. • 
• ta Serve per ottenere :. cer 
1 :.ficato de. casellario z.'jrì: 
[ ziano. dove !<-» voj l .om 
j an<~he se '..* l e : : ? prf-cr.'.e 
j che non occorre affatto »b* 
j sta la data d. .-.-.sci'ai. l e i 
; data di nenie.-:e si prevede 
; da parte d: coloro eh" ber.e 
1 f.ceranno d^llamn.-"* 
j A piazza Dante lamentano 
, che 1! casellario z.ud.ziano d. 
• Napoli pretenda ancora l'* 
! s t ra t to di na.sc.*a per ar: -

celo .*). al c.t-e:lar:o> d.chi-ira 
1 no ohe. finche r .T. a~n*.fra 
! la meccar..zzaz.or.e u : i pi o 

d'anni ancora. for.-r> loro ri"! 
la da: \ ri r.ì?c.'<\ si.:ar."o 
non s. f.dar.o Devo.10 cer 

' care le schede — ver eh.e 1 
J consunte — i.e. c a v e ; : , il 
1 tutto e scr.'.'n a m.t.no. ^. 
I t ra t ta d. documcnt. ridica::. 
\ meeiio non r.sch.are e r o r . 
I Ma torniamo a p.a/za Din 

te, dove il cof.pazno Mar.o 
Marra «sezretar.o del ccir.pa 
gno Salvatore Borre!!:. »--> 
sessore alla anazrafe» ci for 
nisce qualche e.fra sulie po
che persone precidenti che 
hanno scelto questi giorni per 
fare certificati, e 1; hanno 
ovviamente avuti in pochi 
minuti, senza fare la fila. 
Le richieste evase sono sta 
te 84 a S Ferdinando .62 ad 
Avocata. 45 a S Giuseppe. 
134 a Stella. 48 a Fuongrotta , 

32 a POMI li pò. 82 al Vomii o. 
IH all'Arenella. Insomma, pò 

chi. Non e a l l a t t a credit).li 
che tutti Mano 111 fene la 
città non e alfat lo vuota, le 
statistiche parlano chiaio 
una percentuale di lavoratori 
non godono de'le vacanze E 
videntemente .starnai d. en<io 
tutt i * ma pert he p .opno 04 
gì ?. la caldo, e- audio 
PO. .. v 

>< Arriveranno tutti insieme 
a settembre, e .speriamo the 
non ci M inetta di mezzo 11, 
che qualche concorso . ). toni 
menta il compagno Maria K. 
quel t he e peg^o. bue»,a par 
te del lavoio e- as.-j.-J unente 
inut.le. infatti, per iscrivere 1 
rnzazzi alla media s: preten 
dono ancora due certificati. 
s tato di famiglia e re- i 'hnzt 
Il secondo è quello inutile, 
visto che il primo porta .-cri* 
ta chiaramente la residenza. 
e v.sto che ntv.suno che un 1 
sia re-iriente a Napoli p jo 
avere dall 'anagrafe c.ttadina 
lo stato di famiglia. Pt». -.0 
ci.0:10 anche l'atto d. n.is.it « 
1 cui estremi sono anche r v . 

tutti sullo siat > di lam.-'l.a. 
e ciac foto autenticate, anche-
la nia-iiiior parte delle aaten 
ticlie vendono fatte pi esso iili 
ulfici «a t t . noto;! > tifile se 
/ioni municipali Tante . car 
t e » e tanto l u c c i c.'ie si 
po' 1 ebbero risparmiare se 
fosse slato ..st»tutto il tes-cii 
no scol.t-tno. quello che do 
vi ebbe accomnaimau -- e .n 
uso in nmlti altri pae-i cu 
ropei - j l ; .scolari dal 1 pr. 
ma elementare per tutta la 
dura ta della se uo!a dell'ob 
bligo 

Alni certilicati .11 it.h - - .1 
case» e davvero devilo d se 
gna'a/.ont- vengono pieic-i 
dagli ospedali e le cliniche 
•,~KT le partm.enli Al momer. 
to delle d.ni.s-i mi pretendo 
n •. lo stato di fallili:!.a Pri 
m i volevano anche il certifi 
ca 'o d. ma'.r.moli.o e la re 
siden/a. aries-o hanno i . d c t o 
le pre'e.-e Motivo'' Non si 
- i . e non M « ap..-ce che ro-a 
g'.cne import, -e u'i 1 e -:> > 
sala o dove abiia alla .-egie 
terir» del'o.-'ieda'c o rieìla e!. 
n.ca 

Concerto di Vendifti stasera 
al S. Marco dì Castellammare 

S'asera a Ca-:cllamm«.e ri Stabia ec / i .e i 'o < ai An'n 
rel .o Vend.*:. Cor. lo -p-^f^t00 - che e s«rt:o ^rgan /.7a'o 
dalla FGCI — i COTII I . . - ! . :-*.-f VK-ÌO -.prop irre .1 prob orna 
di un d:ver.-o e p.u razio.-.a.e u.-o dcl> .-'rutture pubb.irhe. 

I cor.cer'o d. AritCT-lIi Ve:.ci.".. n f a " i avrà l'iogo ne1 n 
-•adio d. calcio d. Cas'e.i tmina.0. .1 a S Marco * < ne. q jando 
-1 camp.o.irtto al q ja .e p<rtcc:i>a .a -qjadra ' - 'abe-^ IK>I Ò 
0 cor-o. e comn.e'amen'i? ftbia.".donato od mjt...//-a*o 

I. <"..z.o d--. c<">.cor* > rie. r.ivo «ai. 'autore .ornano r h.-fito 
p^r le or*1 2r> I b.-.-'.^-*: p^r a<•r<*ri'•-', a. o --.irlio s/,no n 
•er.d. 'a pre-so '.A Fede.a/.O.-.-- l u p r / t i m rorr.jn.-:a t > 
'e / .oni del PCI della 7rn.\ 0 Castel ar*>n are 

(.'iidono grosse pi» ti e dal l i 
facciata a mare e dai corni 
v ioni di palazzo Donn'Anna, 
lo stesse pareti -ono in stato 
as-ai pievano di stabilita e 
la capitaneria di porto Ila 
proibito il transito, la sosta e 
l'ornu-giiio ^^ lutanti nonché 
la pesi a nello spivclno d ac
qua piospuni ie lo storico e 
difkio la- imbarca/ioni do 
vi anno passale a non meno 
di 50 me'11 dalla facciata a 
mate del palaz/o. ai conciti 
mini e stato inclinato di ap 
\\Ì' le v ai te Ih annuo,utoi 1 del 
pericolo visibili dal mare 

Il pei K.IIO di Ha caduta ili 
pioti e e stato segnalato alla 
capitane; la dalla .iinmini-tia 
'ione del e o'idi>:nu..o di pa 
la 'zo Duini' \nn.i. 1 Ji'ic io e a 
latti listilo del p.ic-aggio di 
Posillipo tsi dova .il nunieio 
!• «iella s'ess l ( - t iadai Ilonclié 
mo'iumcntalt opeia linoni 
pinta dell'ali lutetto Cosimo 
Kauzago. i he l.t iniziò nel 
1*'»42. Hesidcn/a es tua elolla 
nohildonna Anna l'ai afa. 
moglie th un u c c i e spagnolo. 
il pal.t'zo e stato rafficurato 
pili volte nel coi-o del setoli 
in incisioni, dipinti, ed e uno 
devili elementi caratteristici 
in molte lalfngiira/ioni del 
paesaggn) nai^iletano 

DOIH) la si gnalazione del 
l'amministra/ione coiielonii 
male la capitane, la di (Mito 
ha effettuato un sopralluogo 
«•il ha constatato - - come <;i 
die Inaia 111 un 1 oinuiiicato — 
si il (Kiicolo ih m a n t e dalla 
caduta «li pietre dalla faccia 
ta esterna lato iii.it«> a 1,1111,1 
«lei p r ivano stato di marni 
ten/ioiie < di »t<ihihl<t delle 
pareti del citato edifn 10 
Si fa dunque «l'imo, senza 
tne/zi temimi, .^l un pericolo 
che non si ridm e alta sola 
caduta di calcinacci pai o 
nie-iio tirossi. ma ohe rumar 
«la la stahilit.i delle stesse 
pariti Non si pini e-i liniere 
a «nii'sto punto ehi- esistano 
pai s«-ii (MM'icoli. con ixissihi-
hta di crolli pai/iati in st rut
tino clic strio state lascia'! 
per decenni abbandonate alle 
erosioni del vento «' del ma 
re La qui stione infine non 
può certo ridursi ;u| un m 
IIHKIO scarico di U'-ponsabili 
ta «tii parte del i on<Iominin. 
che sembra essersi messo 
l'animo in pace segnalando il 
perniilo alla capitaneria, e 
provocando « o-t 1 sopralluo 
tini e l'oidinan/.i Né il con 
dominio potrà, riteniamo, li 
un'arsi a mettere 1 carte III 
ammonitoli K' pievcdibile. 
do|V» la |)iil)b|tc a/ione di 
questa notizia, che intcrwn 
gauo I affi'10 tecnito del c«) 
munì e i vrg h di 1 fuo.o lai 
«inali fino a leu nulla eia 
stato -egiialatoi nomile la 
Sooi-intiiuieii/a ai beni eiltu 
raii 

Non «• la pinna volta «he 
palazzo Donn'Anna vii IH- alla 
rilutta (wr episorli e >ic n \ r 
lano l'ir" uria dei suoi attuali 
rii\ .'ii-si-ni abitanti II 14 
gitigio sciTs,, venne diffusa 
i.i noti/ia d ie sette tersone-, 
abitanti in altrettanti appar 
lamenti, erano stati raggiunti 
«la una < i/ni'imc .izione giudi 
7iana «Ivi pretore «Ir (òu-i p 
pe Febbraio pi r inquinameli 
t#> lo s»t...,, p.-itnre avi va 
-< q icstr.1'0 e mii-e guato al 
• 0*111.nr l'impianto di «:ollr 
\ amento rfn 1H|II,1*111 n-Ti 
l'le non ve,.'va fatto fmi/10 
nare. provocando «u-i Io -( 1 
rico dei liquami nel mare 

NKI.I.X FOIf) lant i ro ifu 
iniziato nel \f>\2> palarzo 
Dorrn'Anrirf a Po-Ili|>» Per 
liiK ina «lei piopr,etari <re 
1 en'cliente det,inviati prrc-he 
-cari* avallo 1 loro hqjami a 
mar»-) «.'.anr.o andando in rjj 
e i a pareti f.i.tia'.a e «sorra 
( l O ' . l 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Ozs. -abato 5 aio.-to 
Or.omast.co Bian*-^. 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nat. viv: 54. nati rr.o.•: 2 
r.cn.f-:e di p.ìr>*ì ,c.ì7 e*.. gì. 
n:a"r.rr.or.i c.v..i 4 rr.a'r rj.o.i. 
re..z:o-i 32. decedi 1 : 4ì 

C U L L A 
K iiA'o Aii'.mn. pr.mog.-m 

* "> rie corr.pagr.1 Fra: : -"-r i 
R:ee:o e Vincenza R*is-o A: 
fcl.c: cen.tor. g-usigano g . 
au2'->r. rie: co. iur , :- ' : ri. G.a 
Ciiar.o. e de'.l'-t Ur..:a *. 

C O R S O P E R S E G R E T A R I 
C O M U N A L I 
E P R O V I N C I A L I 

E' indetto a cura dell'js'.-
tu to di d.ritto arr.m.ni.->Tra 
T.vo e '.z.cnzo dell ammiro 
strazicne 1 facoltà d. jriur. 
spradenza» diretto dal prof 
Carlo M Ia rcanno . un cor 
50 d. perfezionamento per 
senretari comunali e provin
ciali I! corso si terra da set
tembre a d.cembre nell'aula 
mafrna del centro per 1 prò 
nlemi dell'educazione della 

Provincia, in S. Mar i a ' la 

• Nova a Napo.; V: -aranno 
;&73 f amrr.e-s. ir. numero di Ad . 

[ -C2re;an corr . jni . : e prov.n 
I eia.; d: r-io.o i.clla prov.n-
! ria d. Napoli r ;n r.jrr.oro d. 
1 f, g.. . x p / ; . i ' . ri ruolo re 

e.onali prov.r.-.a.. • consor
zia.. .r.qjaC.ra'. .p. ir. l.ve.io 
r.r>n .nfenore al -ev-j (j,> a 
Provincia ri Napoli 1^ do 
nni.rie vanno pre-e-yaie .:. 
Prc. ' t ' t j r a er.-ro .e r,re gJ 

del pross.rr. » 2-.' atro-'o l«t 
obb..ga'or.a 

« ri. c / n i ^iO 
-aba 'oi Ogn. 

,.r.e-.* •> pre-so 
ufi.c.o se/re 

'. rT«'j.:e.:7a e 
• da '<- 1J V.v 
vedi. ve.-.ordì o 
ul'.er ore ch.ar 
la P.eictt . ira. 

; tari comunali 
i FARMACIE NOTTURNE 
| Zona Chiaia-Riviera- v.a 
J Carducci gì . Riviera 01 Ch.aia 
j 77. v.a Mer2e...na 143. San 
! Giuseppe-S. Ferdinando: via 

Roma 348 Montecalvario: 
pzz-i Dante 71. Mereato-Ptn-
dino: p z i t Gar.ba.di 11. San 
Lorenzo-Vicaria.- Staz. Cen
trale corso Luce: 5; calata 
Ponte Casanova 30. Stalla-
S. Carlo Arena: via Fona 
201: via Matcrdei 72; corso 
Garibaldi 218. Vomtro Aranci* 
la: vja M Piselcelli 138; via 

L Giordano 144: v.a Merla»-
n: 33. v.a D f-ontar.a 37: via 
iìrmor.e Martini 80. Fuori-
grotta: p zza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soecavo: v.a E-
pomeo 154 Pozzuoli: corso 
Umberto 47 Miano-Sacondi-
gitano: v.a Monv.so 9 Po-
sillipo: v a Manzoni 151. Ba
gnoli: pzza Basnoll 726 Pog-
giorsale: v.a N Pozgiorea.e 
1J2. Pianura: via Provinciale 
13 Chiafano Mariantlla Pisci
nola: co.-o Cn.aiano 23. 

NUMERI UTILI 
Pronto intervento san:!*r.o 

romana e di vi^.lanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 1 fest.vi 8 13). telefo 
no 2*4 014 294 202 

Segnalazione di carenze 
!g.e«:co sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9 12». telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.033. 

Ambulante comunale gre£ 
tutta esclusivamente per n 
trasporto malati Iniettivi, 
servizio continuo per tu t te H 
24 ore, t e i 4413*4. 

http://B0.sc0treca.5e
http://so.-jtitui.-ce
http://autove.ro
http://Inten-.i-v-.mo
http://certific.it
http://tert.fi
http://na.sc
http://as.-j.-J
http://ntv.su
http://is.it
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AVELLINO - Dopo l'Ofantina-bis 

La DC fa di tutto 
per difendere 

scelte sbagliate 
A colloquio col compagno D'Ambrosio 

AVELLINO — Ormai la 
polemica sulla vicendu del 
progetto speciale della 
Cassa per le zone interne 
ha raggiunto toni quanto 
mai esasperati, che fuori
escono dal campo della 
politica. Così può essere, 
in/atti, giudicano un ma
nifesto della DC irpina 
nel quale addirittura si 
accusano i comunisti (e, 
assieme a loro, come for
ze a rimorchio, socialisti 
e socialdemocratici), di 
tradimento dell'lrpinia. 
Dunque, chi dissente con 
il ministro De Mita è con
tro l'Irpinia. Il trucco e 
però chiaro: si tratta in 
questo modo di afferma
re l'identità tra la DC e 
l'Irpinia e di « espellere » 
come corpi estranei gli 
altri partiti, in primo luo
go il PCI, che o si ade
gua alla realtà dei rap
porti che offre lu DC o 
diventa immediatamente 
«nemico» dell'lrpinia. 

Ma qual è il senso della 
posizione dei comunisti 
sul progetto speciale e, 
preliminarmente ad esso, 
il ìiostro modo di atteg
giarci rispetto agli altri 
partiti, DC compresa? E' 
questa la questione di cui 
abbiamo discusso con il 
compagno Miritele D'Am
brosio segretario provin
ciale del PCI. Della con
versazione con lui avuta 
questo è in sintesi il con
tenuto. 

I comunisti irpim non 
negano il gran peso e la 
forza che la DC esercita 
nella nostru provincia ma 
si rifiutano di aderire alla 
sua visione feudale dei 
rapporti politici, ritenen
do ogni forza politica « di 
casa » in Irpinia e legata, 
ìiel bene e nel male, a 
elementi e momenti non 
secondari della sua storia 
e della sua cultura. Il mi
glior modo di affermare 
la propria egemonia — e 
non si tratta di fare le
zione a nessuno — è quel
lo di affermare il plura 
lismo delle opinioni e del
le tendenze, così che nel 
fuoco del confronto si 
poìsa dimostrare cìii ha 
più ragione davanti al 
popolo. 

Constatiamo, ini ecc. un 
decadimento dei toni del 
dibattito politico soprat 
tutto ad opera di una di
rezione lorule delta DC 
che appare un po' troppo 
« campagnola ». priva cioè 
di respiro ideale e prò 
gettualc e chiusa in una 
logica di pura affermazio
ne del potere. Ma. per «'«*• 
nirc al merito della pole
mica. vediamo come 
stanno le cose. Il primo 
punto di dissenso riguar
da la questione ormai fa
mosa della super strada 
Avellino Lioni. 

Il PCI non è d'accordo 
a consentire una spesa di 
ques^n tipo. ritenendo 
prioritario l'intervento nei 
settori produttivi già esi
stenti o da potenziare. 
a partire dall'impresa in
dustriale fino a giungere 
all'azienda contadina e di 
allevamento, e alla botte
ga artigiana, necessità in
derogabile a nostro avvi
so. è di intervenire subito 
qui. prima che sia troppo 
tardi. Si tratta di realtà 
produttive clic hanno bi
sogno oggi di una bocca
ta di ossigeno, non pò 
tendo attendere i tempi 
della strada da farsi, i 
quali non si vrevedono 
proprio brevi. Vi è oltre
tutto una nostra preoccu
pazione per lo stesso trac 
ciato della strada e per 
gli effetti dannosi che il 
passaggio nella zona del 
Terminio potrebbe indur
re. Esprimere — in questo 
caso, molto schematica-
mente — tali consideratiti 
ni sianifica tradire l'Ir 
pmian 

L'altro punto di contra
sto riguarda la nostra op 

posizione ud inserire la 
Valle dell'Unta nelle uree 
di intervento del progetto 
speciale. Quali sono le ra
gioni del nostro orienta
mento? Noi partiamo dal
l'idea — su cui concorda
no in linea di massima 
gli stessi esperti della Cas
sa — che si debba concen
trare l'intervento speciale 
in zone particolarmente 
depresse. Sebbene non si 
possu considerare la Valle 
dell'Ufita un'area svilup
pata e ricca, resta pero il 
fatto che in essa si è in
nescato un meccanismo 
(con la presenza dello sta
bilimento Fiat a Fiume-
ri) die di per sé richiama 
altri investimenti pubbli
ci e privati. La prima 
grande questione di que
sta area è il coordinamen
to della spesa a fini pro
duttivi e la redazione di 
un piano territoriale che 
definisca i termini di uno 
sviluppo equilibrato. 

Le cose, allora, stanno 
all'opposto di quanto so
stengono i de; si tratta 
di impedire la concentra
zione eccessiva degli inter
venti finanziari nella Val
le dell'Ufita per sfuggire 
al vecchio e. fallimentare 
modello dei « poli di svi
luppo ». Per ottenere ciò 
occorre, innanzitutto, spo
stare alcune risorse finan
ziarie destinate alla Valle 
dell'Ufita in direzione di 
settori non industriali; far 
rapidamente agire, in se
condo luogo, leggi e fi-
nunziamenti dello Stato 
i quadrifoglio, irrigazione, 
ecc./ in direzione del po
tenziamento dell'agricoltu
ra ricca di valle e di col
lina; infine destinare l'in
tervento del progetto spe
ciale alle zone particolar
mente depresse a monte 
della Valle dell'Ufita. e al-
/ora. in primo luogo, in 
Alta Irpinia, per evitare. 
che e.ssu — vogliamo usa
re un'espressione dell'ori. 
Do Mita — » Ira ni a valle». 

Appare, quindi, chiaro 
che abbiamo in Irpinia — 
se la DC esce dalla sua 
posizione difensiva ed ar
rogante. -- la possibilità 
di superare vecchie impo
stazioni e di realizzare 
una politica di sviluppo 
non in un polo ma in una 
grande area, costituita in
sieme alla Valle dell'Ufita. 
dal t'ormicoso e dalla Val
le dell'Ofunto. con l'uso 
articolalo degli strumenti 
legislativi clic oggi sono 
a disposizione del Mezzo 
giorno. Il PCI è pronto a 
discutere in questi termi
ni con tutte le altre forze 
politiche. Lo è anche la 
DC? Son si direbbe, stan
do alle reazioni locali e 
ai comportamenti tenuti a 
livello regionale. Quel che 
avanza è l'ostinata volon
tà di farsi valere ad ogni 
costo, di dare lezione a 
tutti 

La nostra presa di pò 
sizione — e .->u queste bat
tute si chiude la conver
sazione con il compagno 
D'Ambrosio — questo in
nanzitutto voleva denun
ciare: l insopportabilità di 
una situazione in cui ac
canto alle difficoltà og
gettive si pongono que
stioni di stile e di metodo 
dei governanti, clic non 
sono affatto cose di se-
cond'ordine. Qualcuno ha 
voluto intendere il docu
mento regionale del par-
ttto comunista come una 
dichiarazione di crisi del
l'intesa. sull'onda di mec
caniche applicazioni delle 
direttive nazionali. Xon 
si tratta di questo: noi 
abbiamo avvertito, sulla 
base di fatti gravi e reni 
mente accaduti, estqenza 
di dare un avvertimento 
e un allarme. Tocca ades
so aah nitri raccogliere o 
Tcspniocre le nostre preoc-
cupazio'ii. 

q . a. 

Lo chiedono i lavoratori dello zuccherificio Cirio 

La Regione deve intervenire 
per la produzione bieticola 

L'azienda della SME ha comunicato che chiuderà l'impianto di Capua alla fine di questa campagna 
Ieri delegazione di massa alla Regione per rivendicare coerente impegno a difesa della produzione 

La vicenda dello zuccherifi
cio Cirio di Capua impone un 
intervento immediato e re
sponsabile delle. Regione 
Campania. In sostanza questo 
hanno ribadito Ieri i lavora
tori dello zuccherificio (76 
fissi e 200 stagionali) che in 
massa. Insieme al sindaco di 
Capua, ai rappresentanti del
le organizzazioni sindacali, al 
consiglieri regionali VLsca 
(PCI) e Lagense (PSD, si 
sono recati alla Regione, a 
Santa Lucia, per affrontare 
con gli esponenti dell'esecuti
vo regionale 11 problema po
sto dalla Cirio che ha notifi
cato la chiusura dello stabi
limento dopo la campagna 
saccarifera, di quest 'anno. A 
dire il vero gli operai della 
Cirio non hanno risolto mol
to ieri matt ina. 

Alla Regione gli assessori 
erano tutti in ferie: quello al
la programmazione, quello al 
lavoro, quello all'agricoltura 
e quello all 'industria. I lavo
ratori si sono così incontrati 
con il vicepresidente della 
giunta Conte, l'unico presen
te. ed hanno comunque otte
nuto un impegno: quello di 
convocare per martedì pros
simo un incontro, presso la 
Regione, con rappresentanti 
del ministero del Lavoro, di 
quello delle partecipazioni 
statali, con una delegazione 

della giunta regionale, con 1 
sindacati ed una delegazione 
di lavoratori. In quella sede 
hi dovrà affrontare con la 
necessaria serietà la vicenda 
dello zuccheri! icio di Capila. 
esemplare di come ingenti ri
sorse umane e materiali con
tinuino ad essere sperperate 
pure in un periodo di crisi 

La volontà della Cirio di 
chiudere lo zuccherificio d: 
Capila contraddice infatti 
gravemente la chiara e ricca 
vocazione bieticolo .liicccvifera 
della nostra regione. Basti 
pensare che questo stesso 
zuccherificio è arrivato nenli 
anni passati a lavorare due
centomila quintali di bietole 
al giorno per capire quale e 
la potenzialità produttiva del 
la nastra regione. Eppure in 
questi anni JÌÌ impianti sono j 
stati utilizzati sempre di me
no e. corrispondentemente e 
conseguentemente, anche la 
superficie coltivata destinata 
a bietola è diminuita del CO 
per cento nella regione. I 
contadini, infatti, m assenza. 
di oirni certezza, di qualsiasi 
programmazione della produ
zione. e con lo zuccherificio 
che ritirava quantità sempre 
minori di prodotto, hanno 
preferito impegnare fette 
sTnrK0 map^iori di terreno 
ad altre coltivazioni, il po
modoro innanzitutto. E que 

sto avviene proprio mentre il 
sindacato propone un'esten
sione della superitele coltiva
ta a bietola ne! Mezzogiorno. 
per soddisfare il fabbisogno 
nazionale e per incrementare 
una produzione che è remu
nerativa per i contadini e che 
può facilmente coprire zone 
vaste e diverse del Mezzo 
giorno. 

Rispetto alle potenzialità 
produttive delia Regione è 
quindi davvero un contrunen-
so continuare a smantellare 
irli impianti di trasformazio
ne della nostra regione, se
guendo così ned sseq miniente 
le direttive CEE che asse 
guano all'Italia un contingen
tamento di zincherò inferiore 
a! nostro tabbi.sO-Mio, costruì 
Keniloti così ad importare 

« La Regione ha quindi due 
compiti fondamentali in 
questo momento — ci ha 
detto uno dei sindacalisti 
presenti all'incontro. Santo 
Pastore, della CGIL — il 
primo e quello di difendere 
la produttività di Capua. per 
la quale il sindacato propone 
la ristrutturazione ed il pò 
tenziamento degli impianti 
come unica garanzia per 
mantenere e allargare l'occu
pazione. I lavoratori sono 
anche disposti, a questo pro
posito. ad una- discussione 
chiara stili» questioni dello 

rario di lavoro e degli 
straordinari, ma sfuggendo al 
ricatto dell'azienda che. per 
la stessa prosecuzione della 
campagna del '78, voleva .in 
porre a.-il. operai straordinari 
indiscriminati * un mimmo 
di 60 ore lavorative settima
nali ». 

Il secondo compito che la 
Regione ha e che i lavoratori 
rivend.cano lo .-piega Amedeo 
Marzaioli, della Camera de! 
lavoro di Caserta: «La Re 
gione deve sostenere la VD.-.I 
/ione bieticola -saccarifera 
delle campagne della Campa 
ina. attraverso un intervento 
di programmazione della, 
produzione, intervenendo di
ret tamente sul mercato, e 
non solo con l'incent.vazione 
e l'assistenza tecnica, ma un 
che usando la industria 
a partecipazione statale, a 

ha j p u t i r e proprio d'Ila Cirio e 
dalle sue strutture di tra 
sforma'ione >> 

Si pensi che se chiudesse 
Io zucche: !f:c:o di Capua 
eli inderebbe l'unico zuccheri
ficio di proprietà delle parte 
cipazioni statali esistente :n 
Italia. La Regione, quindi. 
con i suoi poteri e con sili 
strumenti che ha a disposi 
zlone. può e deve intervenire 
nel'a programmazione della 
bietola, dando certezze a 
produttori e lavoratori. 

Torre del Greco - Il direttore sanitario ha chiesto invano un'equipe mobile 

Impossibili gli aborti al «Maresca» 
Dimesse 2 donne dopo una settimana 

La Regione ancora non ha autorizzato le covenzioni con ginecologi privati - Una ri
chiesta della compagna Bonanni - Preoccupazioni per i turni di ferie negli ospedali 

N i e n t e a b o r t i a l l ' o s p e d a l e « M a r e s c a » d i T o r r e de l G r e c o : d o p o a v e r t e l e f o n a t o a ( u l t i g l i o s p e d a l i d e l l a C a m p a n i a p e r 

c e r c a r e d i o t t e n e r e u n ' e q u i p e m o b i l e , il d i r e t t o r e s a n i t a r i o , p r o f . V i r g i n i o M o l e s e , è s t a t o c o s t r e t t o a d i m e t t e r e le d u e 

u n i c h e r i c o v e r a t e c h e e r a n o in a t t e s a d a u n a s e t t i m a n a , e a r i s p o n d e r e con u n d i n i e g o a l l e d e c i n e d i r i c h i e s t e d i r i c o v e r o . 

Tutte donne clic in pratica vengono consegnate agli abortisti clandestini e alle * mammane v, ai rischi terribili e all'ango
scia di un aborto clic bisognava cancellare attuando la legge Della g-avissima situazione si è occupato anche il U H M 
glio di amministrazione dell'ospedale * .Maresca * ma non è stato possibile trovare una soluzione nelle attuali condizioni 
normative. La circolare dell' 
assessore Pavia non contie
ne infatti disposizioni chiare 
e precise che possano con 
sentire ad un ente di affron
tare e risolvere il problema 
in un ospedale dove tutti i 
medici del reparto ginecolo
gico sono obiettori. 

Una soluzione efficace, che 
permettereblx.1 <li risolvere 
rapidamente tanti problemi. 
consiste nella possibilità di 
stipulare convenzioni con gì 
nccologi privati, ai quali 
vcrreblx" richiesta e pa
gata — dall'ospedale una 
prestazione professionale. Ala 
la Regione non ha ancora 
autorizzato queste convenzio
ni. d i e sono state invece 
strappate dal movimento del 
le donne alla Regione Abruz
zo. permettendo così agli o-
spodali di superare gli osta
coli ~* *-"-

La richiesta di autorizzare 
le convenzioni è stata avan
zata dalla compagna Sandra 
Bonanni. consigliere regio
nale del PCI. nella riunione 
della commissiono sanità. 

In città intanto si prevede 
che a breve scadenza i! pe
riodo delle ferie metterà in 
crisi anche quegli ospedali 
(Cardarelli. San Paolo. An 
ir.inziata. Secondo policlini
co. e Ascaiesi» nei quali la 
\orano i quintini medici che 
non hanno obiettato, e che 
anzi hanno pubblicamente 
manifestato la loro volontà 
di attuare la 1« gge. 

Nell'anfiteatro alla periferia del centro irpino 

Importanti ritrovamenti 
archeologici ad Avella 

AVELLA «Avellino) — Im
portanti ritrovamenti archeo
logici ad Avella. NeM'anfitea 
tre» romano, che in questi 
giorni viene portato alla luce 
è stato scoperto l'ambiente 
dove era situata l'ara sacri 
ficaie. Sul terreno dell'am
biente. sigillato dalle ceneri 
di una eruzione del Vesuvio 
avvenuta intorno al V se
condo dopo Cristo sono state 
ritrovati, ieri mat t ina fram
menti di coccio, oltre a delle 
lucerne di provenienza afri 
cana. 

L'importanza del ritrova 
mento dello scavo di 
Avella — diretto dalla dotto
ressa Gabriella Pescatore. 
che si avvale della collabo
razione della d<»:toressa Lui 
sa Mehllo — è data dal fatto 
che con il ritrovamento del 
l 'ambiente in cui si svolge
vano 1 riti sacrificali si pò 
quelli, cioè. coMmiti. per per 
tra aumentare la conoscenza 
sugli anfiteatri « exagerati >>, 
mancanza di mezzi, su terra
pieni invece che su arcate 
Lunedi gli scavi nell'ambiente 

n t r w a t o continueranno anche 

per portare alla luce la scala 
che conduceva dall'ara ail'.cl-

zona dell'an-
siedevano !e 

's 

CUI 
mea cava ». 
fiteatro in 
« autorità » 

« I.e monete e le lucerne 
ritrovate — cj ha spiegato la 
archeologa Luisa Meìillo — 
ci daranno la possibilità di 
capire sia i riti che si svol
gevano nell'anfiteatro, sia a 
quale . divinità il comples
so era dedicato, oltre a 
farci aumentare le nostre co
noscenze sugli anfiteatri esa
gerati sin qui poco conosciuti. 

Ma questo — ha concluso 
— sarà passibile quando gli 
scavi saranno completi, non 
solo per quanto riguarda la 
zona dell'« ara ». ma anche 
per quanto riguarda l'intero 
complesso » 

La zona di Avella, archeolo 
guarnente, è molto nnport.in 
te. Nella zona, prima che ve
nisse iniziata la campagna d: 
scavi nell'anfiteatro si tuato 
poco al di fuori del pae^e. 
era stata portata alla luce. 
sempre sotto la direzione dei 
l'archeologa dottoressa Ga 
bnella Pescatore . una stra 

da a t torno alla quale sorge 
va una necropoli. 

Ma il problema reale d; 
Avella è la conservazione de: 
reperti. Nella zona infatti c'è 
sempre il pencolo dei toni 
baroli i quali, d: notte, di 
struggono importanti reperti. 
senza nemmeno rendersene 
conto. 

Anche per quanto riguarda 
l 'anfiteatro 1 tombaroli erano 
entrati m azione. Infatti prò 
prio in una parete dell'am
biente dove sono state tro 
vate lucerne e monete (che 
risalgo ne» al massimo ni IV 
sec. d C i sono stati ri 
trovati dei segni che fanno 
presumere che i tombaroli 
hanno effettuato saggi per ve 
rificare se oltre all 'ambiente 
ci fossero altri reporti da tra 
fugare. 

I lavori nell'anfiteatro d: 
Avella continueranno lunedi 
L'i>pettr:ce della .sopnnten 
denza archeologica di Salrr 
no. ha intenzione d; tem.na 
re al più presto : lavori pro
prio per impedire che : toni 
baro!; pc-vjar.o distruggere :1 
I.v.oro di rr/-lii me.v.. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 
• 'Nfitrione iTeatro Pompei» 
• Rocco Scotellaro iChiosiro S Maria alia Nova* 
• G a n g s t e r ' * s t o r y i l t a S n a p o ' u » 
• Q u e s t o p a z z o p a z z o m o n d o i A z a l e a » 

TEATRI 
C H I O S T R O 0 1 S A N T A M A R I A 

LA N O V A 
« Rocco Scotellaro ». 

T E A T R O E S T I V O DEL C H E A 
« Elettra » a. H. Vs. i Hs:;rs»:v*.-
i thal (ore 21 1. 

T E A T R O G R A N D E D I P O M P E I 
Alle ore 21 « Anfitrione » a. 
Plauto. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura , 19 . 

T a l . 3 7 7 . 0 4 6 ) 
(Chiusura att iva) 

M A X I M U M (Via le A . Cramici . 19 
Te l . 6 * 2 . 1 1 4 ) 
(Chiusura estiva) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Te l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Amarcord, di F. Fc-Illn, • DR 

N U O V O (V ia Montecalvario. 18 
T e l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
(Chiusura estiva) 

C I N E CLUB (V ia Oraxio. 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
R I P O S O 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'Al-
• a , 3 0 ) 
Riposo 

C I R C O L O CULTURALE « PABLO 
•«CRUDA • ( V i a Posillipo 3 4 6 ) 
Éiposo 

R I T Z (Via Pett ina. 55 • Telefo
no 21S .S10) 
Valentino, eoa R \ _ . - o c . ' - S 

SPOT CINECLUB (V ia M . Ruta. 5 
V o m i r ò ) 
Crtiuturi estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 

(Ch.usura est.va) 

ALCYONE (V ia Lomor.aco, 3 . Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 

(Chiusura est.va) 

A M B A S C I A T O R I (V ia Cr.spi. 2 3 
Tel . 6 S 3 . 1 2 S ) 
(Cr.iusura est.va) 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri. 
7 0 - Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
(Chiusura estiva) 

AUCUSTEO (Piat ta Duca d'Aosta 
Tel . 4 1 5 . 3 6 1 ) 
(Chiusura estiva) 

CORSO (Corso Meridionale • Tele* 
lono 3 4 9 . 9 1 1 ) 
Milano trema la polizia vuole 
j i u i t i l i » , ceri L. Merenda - DR 
( V M 18) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
La tet>kre del astato aera, con J . 

Bracco, 9 i 

Alamo, co i J. 

Picdigrotta, 12 

E M P I R E (V ia F. Giordani, angolo 
Via M . ScS-ipa - Te l . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
(Chiusura est.va) 

F I A M M A (V ia C. Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 S S ) 
Cniusura estiva 

EXCELSIOR (V ia Milano - Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
La tigre del sesso, con P. T'-.jr-
no - DR ( V M 18) 

F I L A N G I E R I ( V i a Filangieri. 4 
Tel . 4 1 7 . 4 3 7 ) 
CMiusura estiva) 

F I O R E N T I N I (V ia 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Lady Chatterley Junior 

M E T R O P O L I T A N (Via Chiaia 
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La battaglia di 
Wayne - A 

O D E O N (Piazza 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Ch uiu-a est.va) 

ROXY (V ia Tarsia - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
Ch usura a*?,va 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia. 59 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
La tigre del «esso, c;r. 0 . Thorne 
DR ( V M 13) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (V ia Paitiello Claudio . 
Tel . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
(Ch.usura estiva) 

A C A N T O (Viale Augusto • Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Torino nera 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
(Chiusura est.va) 

ALLE G INESTRE (Piazza San V i 
tale - Tel . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Totò turco napoletano - C 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 1 3 ) 
La rabbia dei morti viventi 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Pon pori n. 2 , c o i 1. V.'ciKt-. 
C ( V M 18) 

A R I S T O N ( V i a Morghen. 3 7 - Te
lefona 3 7 7 . 3 5 2 ) 
Una squillo per l'ispettore Klute. 
con J. Fo.-da - DR ( V M 13) 

AUSONIA (V ia Cavira - Telefo
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel . 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
(chiusura est.va) 

B E R N I N I (V ia Bernini. 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
L'arciere di fuoco, c ; i G Gerr.-

! — « • 

I CORALLO ( P i a n a G.B. Vico - Te-
j lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
I Terremoto 10. grado, c r i S Wa-
j f * i e - A 

D I A N A (Via Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
(Ch.usura e^t.va) 

EDEN (Via G. Ssnfel.ce • Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Ordine da Hong Kong uccidete 
Pantera Nera 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
C~ JSO 

GLORIA «A» (V ia Arenaccia 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
L'archier* di fuoco, con G. Gem
ma - A 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • 
Tel. 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Pon pon n. 2 , ccn J. Wocch 
C ( V M 1 8 ) 

G L O R I A > B • 
Chiuso 

PLAZA (V ia Kerbakar. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

(Chiusura estiva) 
T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 -

Tel . 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Supervlxent, con C. Napicr - SA 
( V M 18) 

ALTRE VISIONI 
| A M E R I C A (Via Tito Anglmi, 2 ) 
{ Tel. 248 .982) 
! (Chiusura est..a) 
i ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo-
! no 3 4 3 - 7 2 2 ) 
| (Ch.usura turni 
; ASTRA (Via Mezzocannone, 
• Tel. 206 .470) 
l (Ch.usura esf. ia) 
j A Z A L E A (V ia C u m i n i , 2 3 -

lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Questo pazzo pazzo mondo. 
S Trety - SA 

B E L L I N I (Via Conte di Ruvo, 
Tel. 341 .222) 
( C M usura es?.»a) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Chiusura est va) 

DOPOLAVORO PT 
Ch usi.-j est.va 

I T A L N A P O L I (Via 
Tel. 685 .444 ) 
Gangstcr's story, 
OS . V V 15) 

1 0 9 

T«-

csn 

16 

3 3 0 

( T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 

Tasso. 109 -

Agnano, 

(V ia Cisterna 
3 1 0 . 0 6 2 ) 
d'amore, csn 

De Mei f . 5 8 ) 

- DR 

6S-A 

LA PERLA (Via Nuora 
3 5 - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 

fior, pervenuto) 
M O D E R N I S S I M O 

Dell 'Orto - Tel . 
L'ultimo giorno 
A Delon - DR 

PIERROT (Via A.C. 
Tel. 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
I l mostro. C3-. J D : - t : 

POSILLIPO (Via Pos.IIipo, 
Tel. 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
(Chiusura est-va) 

Q U A D R I F O G L I O (V. le Cavallegge-
ri - Te l . 6 1 6 . 9 2 5 ) 
(Ch.usu-e est.va) 

TERME (Via Pozzuoli 
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Chiuso 

V A L E N T I N O (Via Risorgimento 
Tel . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Ch usa 
(Ch usu-a est va) 

Te-

V I T T O R I A I V » 
Tel. 3 7 7 . 9 3 7 ) 

M . P.sclclì i . 8 

Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 

Per ovviare agli inconvenienti verificatisi nei passati p tnod 
estivi, quando si sono avute a lamentare difficoltà di eparowig.o-
n^mento dei prodotti alimentari da parta dei consumatori par la 
mancanza di un'opportuna regoiimentazione, è stata emessa un'ordi
nanza sindacale con la quale, anche per consentire agli stetti esercenti 
ed ai lavoratori addetti di fruire di orari diversi, viene stabilito un 
oraria lacoltativ» differenziato. 

Durante il periodo dal 5 al 2 8 agosto gli esercizi di generi ali
mentari, compresi quelli della grande distribuzione, hanno facoltà di 
osservare l'orario continuativo di apertura, dalle ore 8 .30 alle 15 .45 
oppure, te lo ritengono, possono osservare l 'orano attualmente in 
vigore per le singole categorie alimentari. 

Per facilitare I consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell 'orano prescelto e tale cartello, che è stato 
stampato a cura del Comune, potranno anche ritirarlo nei prossimi 
giorni presso l'Assessorato all 'Annona, in via Flavio Cioia 8 5 . 
durante l'orario di ufficio (ore 8 ,30 -14 .30 ) o pretto le rispettiva 

taccuj 
no 

La festa delle Lucerne 
Si SI oliic tnigi e domani ti 

Somma \esuviana la lesta 
delle lucerne, una festa per 
molti aspetti unica m tutto il 
mcrid.uiw n nuore della Ma 
domiti della Seve. 

Di questa /tv.fu pubblichili 
mo la presentazione di Ho 
berto De Simone: 

« lYa .spe l to p iù e . i r a t t e r i ^ t i 
c o d i t a l e m a n i f e s t a z i o n e è 
d a t o a p p u n t o t i t i l la p r t M i i / a 
d i c e n t i n a i a di p i c c o l e l u c e r n e 
a d o l io d i < . p . M c in i m( | i ie 
s t r a d e .secondo u n a t r a d ì / i o 

•t partii olare i ureoiira n a i e t 

h a . I n u n p e r i o d o p i v i c l i e n t e 

a l u i u r n o d i l e s t a , si l o m n i i s 

siciliano ( | i i es t f lui c r a c d i t e r 

r a c o t t a a d un v a s a i o e con 

t c m | k i r a n c a m c n ! e . tjli o r c a -

n i / / t i t o r i f a n n o una q u e s t u a 

il cu i m a i a l o sei \ i r à a co 

p r i r e le s;x 'se I H T l 'o l io e | K T 

le stesse lu i t - i i i e . 

W l l a s e t t i m a n a p r e c e d e n t e 

a l ó d i a i : O M O c o m i n c i a n o ì 

p r e p a r a t i v i i l i I la f es ta c l ic ha 

i suoi l u o g h i t r a d i z i o n a l i i n 

si'i a n i i c l i e s t r a d e d e l n o n e 

Ca .s . ima le . là dove e r a i l e l io 

r e d e l l a v e c c h i a S o m m a m e 

d i e v a l e . T a l i si r a d \ o t j ^ i . de l 

t e v i c o l i I H T la l o r o s t re t te / . 

z a . sono: il v ico C u o n / o l o . il 

v i n i Z o p o . v i c o P u n t u a l e , v i a 

( ì i u d e c a . \ u o P e i / t v h i e l l o e 

v i c o l . e n t i n i . K s s . ' i i / i a l i n e n t e 

q u i f e r v e i l l a v o r o d i a l l e s t ì 

m e n t o , p e r cu i si c o s t r u i s c o n o 

secondo la lar i j lnv . / .a de i v i 

c o l i , d e l l e s e n e d i l i g u r e »eo 

m e t r i c h e in legno a f o r m a d i 

t r i a n g o l i , d i q u a d r a t i o d i 

r o m b i . D i po i . o g n o r a d i 

q u e s t e f j a u r e sospese a d un 

m e t r o c i r c a d a t e r r a e d i 

s t a n z i a t e t r a d i lo ro o m i i d u e 

m e t r i . 

I n s o m m a si a l l e s t i s c e in 

ocn i v ico lo , uni i f u g a in p r ò 

s p e t t i v a d i q u a d r a t i , d i m i n 

hi e d i t r i a n g o l i « i l e . con le 

l u c e r n e a c c e s e d: s e r a , d i 

v e n t e r a n n o l u m i n o s i e e r e e 

r a n n o q u e l l ' e f f e t t o s t i a o r d i n a 

r io c h e c o s t i t u i s c o la e a r a t t e 

r i s t j c a u n i c a d i q u e s t a i n a n i 

f e s t a / i o n e . A d a c c r e s c e r e l 'ef

f e t t o v i - i v o , si t e n g a a n c h e 

p r e s e n t e c h e in f o n d o a l l a se 

r i e d e l l e f i g u r e g e o m e t r i e he. 

M c o l l o c a un g r a n d e .specchio. 

Q u i si r i f l e t t e t u t t a la s e n e 

l u m i n o s a in p r o s p e t t i v a e in 

t a l m o d o si p r o l u n g a a l l ' i n f i 

n i t o l ' e f f e t t o f a n t a s m a g o r i c o 

de l v i c o l o stesso. 

A l l ' i n i / i o d i t a l i s t r a o r d i n a 

r i e l u m i n a r i e , v i e n e i oline a t o 

un p e r g o l a t o d . r a m i d i c a -

Tre mostre 
organizzale 

dall'Arci 
N'eU 'a inh i to d e l l a fv<.\ 

de l le l u c e r n e s a r a n n o al 
les t i te a l c u n e m o s t r e o r 
! M i i : / / a t c d a l l ' A H C I d i 
S o m m a V e s u v i a n a 

l.e t r e m o s t r e .sono: una 
m o s t r a d ; a r t i c o n t a d i n e a 
i l i r a d e l l ' A l l e n n / . i c o n t a i ) . 
n a : una m o s t r a de l r a m e 
d i F r a n e . ) R i i s M ) ; una un i 
s t r a f o t o g r a f i c a sul t e m a 
* S o m m a a n t i c a » di l i i i i . o 
no P i c c o l o . 

I n o l t r e lo s c u l t o r e ( i a 
h r i e l e X a i n h a r d m o s a r à 
p r e s e n t e con le sue o p e r e 
e con la sua f a m i g l i a a r 
t i s t i ca d i p i t t o r i e d i g r a 
f u i . 

s t a g n o e d i f e l c i sotto i! q u a l e 

si a l l e s t i s c e u n t a v o l o a p p a 

r e c l i n a t o J H T u n b a i u de t to . 

S e d u t i a l t a v o l o , o M m e t t o 

no d u e l a n t o c i i ( u n u o m o e 

u n a d o n n a i . o p p u r e d u e x'i" 

so ne ( u o m i n i ) , uno de i q u a l i 

t r a v e s t i t o da d o n n a 

A l t r i s e g n i p r o p r i d e l l a 

f e s t a sono cos t i tu i t i da / u . c h e 

s v u o t a t e r a p p r e s e n t a n t i u n a 

U s t a d i m o r t o i l l u m i n a t a d a l 

l ' i n t e r n o . A n c o r a si no tano 

a p p a r a t i d i f i o r i sui q u a l i t r o 

n e g g i a u n a i m m a g i n e d e l l a 

M a d o n n a e i n f i n e f a n n o i n o 

.stra d e l i e p i c c o l e v a s c h e c o n 

o c i i e v i v e t h e n u o t a n o . I l tut 

to s e n i o r e < o ì l o c a t o a v a n t i a l 

la f u g a d e l l e f i g u r e g e o m e 

t r a i l e e l le r e g g o n o le l u c e r n e . 

N e l g i o r n o a s| p r o c e d e a 

t a r d a o r a a l l ' a c c e n s i o n e d e l l e 

c e n t i n a i . i e c e n t i n a i . i d i h i 

c e r n e ( c h e poi v e r r a n n o a l i 

m e n t a t e c o s t a n t e m e n t e da 

o l i o s e c o n d o i l p r o l u i i g a n i m -

to d e l i a festa n o t t u r n a i e p i ù 

si a; c e n t r a la g e n t e li d o v e 

sono i h a m l a t t a n l i N e l po

m e r i g g i o d e l g i o r n o fi c 'è la 

p r o c e s s i o n e d e l l a M a d o n n a 

d e l l a N e v e , d u r a n t e la q u a l e 

una vo l ta m o l t e d o n n e c a n t a 

v a n o r a d u n a n d o s i e s c l u s i v a 

n i e n t e sin t e r r a z z i d e l l e r a ' f 

v i s i t a t e d a l l a O H M rssi iwie 

D a una p r i m a p a n o r a m i ;i 

g e n e r a l e , e v i d e n t i e n u n i e i o 
si a , ' x i i o n o i segn i m a g i i i e 
r i t u a l i d e l l a l e s t a i l e l i g u r v 
g e o m e t r i c h e d e l t r i a n g o l o , de l 
q u a d r a t o , de l r o m h o . I . M u t u i 
n a / i o n e n o t t u r n a . Io s p e c i Ino 
il h a i u net to , e i e >. 

D a d u c i s i i 'a tn i : i po i . u n 

p a r t i c o l a r e il p e r i o d o c a l e n -

d . i r i . i l e ) . hi l e s t a a p p a i e co. 

l e g a t a a p a r t i c o l a r i r i i a g r i 

co l i c e l e b r a n t i la l uu de l c -

c lo e s t i v o o c o m u n q u e .a m o r 

te d e l l ' e s t a t e l.a stessa l e 

s'.a p e r la m o r t e d i l l a M a 

d o m i a ( l à . m o s t o ) , è ut i t i i 

.s j tosi / iene i ri - l i a n a ili t a l i 

p r e i c i l e n i ; cel i h: a / i o n i 11 gl i 

e l e m e n t i r a t f i g u r a n i i la I m e 

d i un i ii lo. si |i,<- sono neta 

r e d a l l a p r e s e n z a de i ba i l i net 

t a n t i m o t a simbolo:' , . . ! H M* 

l a / i o n e a l l a m o r t e ) , d a l l e lu

c e r n e n o t t u r n e , d a g l i a p p o a 

r a t i di f i o r i e d a l l e z u c c h e 

c h e e s p l i c i t a r n e . i t e r a l l i g n i a 

no u n a tes ta di m o r t o . P a r v a ! 

t a v i a si t o l g o n o c o m e seni 

p r e in t a l i c a s i , q u e g l i c 'è 

n i e n t i ti;>ii i d i r i s a l t o ila la 

m o r t e c h e sono o f f e r t i d i" l i 

s tessi e l e m e n t i d e i bai l i li I 

t a n t i in f u t i / i o n e r i n c u o r a n t e 

( u n u o m o e una d o n n a ) d a l 

la z u c c a ( n o t a s i m l x i l o g i a f a ' -

li i a >. d a l l a I n t e r n a ( n e l l a • ni 

t u r a t r a d ì / . o r n i l o c o m e s in ,ho 

lo de l sesso f e m m i n i l e ) , e d i ! 

l e o c h e c h e sono in s l i e t t i s s : 

ina r e l a z i o n e con i!li a n t i c h i 

c u l t i p r i a p i c i I n f a t t i d a d i 

si av i d i P O H nei e di K r c o ' n 

n o sono r i e m e r s e m o l t e In 

c e r n e c o m p o s t e d a e l e m - ' i i t i 

oscen i e m o l t e r a f f i g u r a / ' o m 

d a l d io P r i a n o a c c o m p a g n a t o 

d a ocne e g a l l i n e 

I l t r a s f e r i m e n t o d i a n t a he 

c e l e b r a / i n n i d i m o r t e d e l l ' 

e s t a t e a l c u l t o d e l l a M a d o n n a 

d e l l a N e v e , d e v e e s s e r e a v v e 

n u t o in e p o c a m e d i e v a l e 

q u a n d o n a c q u e l ' a p i x - H a t i v o 

" d e l l a n e v e " a l ' a M a d o n n a . 

K p p u r e t a l e a p | > e l l a t i v o i d e i 

l a " n e v e " ' a t t r i b u i t o a d un t 

f e s t a c r i s t i a n a nel m e s e d i «• 

gosto . è i l l u m i n a n t e p e r c a p i 

r e la r e l a z i o n e d i p a s s a g g i o 

t r a l ' es ta te a l l a l'aie e uu 

n u o v o c i c l o i n e o m l x ' n t e . f".ò, 

m a l g r a d o la l e g g e n d a c r i s t i n 

ria secondo la q u a l e ne l m e 

c l io rvo . p r o p r i o a l p r i n c i p i o d i 

a g o s t o , s a r e b b e c a d u t a a R o 

m a u n a n e v i c a t a .strani d ina 

r i a c o m e s e g n a m i r a c o l o s o 

d e l l a M a d o n n a . 

al mare A pranzo 
dal «Rifugio» 

Per ciii .si trova al mare 
nella zona di Pai muro !a 
scelta di un buon ristorali 
te è presto f a f a : c'è « Il 
rifugio \ sulla strada che va 
da Palermo a Marina d: Ca 
merota. <t qualche chilomf 
tro da Palmuro. all'altezza 
de! bivio per ' Centola scalo' . 
E consigliamo •< Il rifjeio -
non .solo perché v: «•: mar. 
già più rhe \H-II" e vi M speri 
de molto poco, ir.,» anche 
peri ìié ha almeno altri du** 
importanti prozi I! primo e 
la cor to la acca"ivante de: 
proprietari, rn.tr.*o e :r.op'.:'-
' le: •• o'ande.se > ; e n curi 
na ci sta In: con r..-nlt,v: 
p:u che lu-:ni:h:'>r. Una cor 
te.i.a molto ,'ch.e**a. cerner.-

tatti .sulla convinzione che 
il cliente e un amico da a:u 
tare :n qualsiasi momento 

Il secondo Munti motivo per 
andari ai 'KiTugio e che s; 
.sta freschi Perche : tavol: 
.si ' rovano in mez7o al verde. 
ombreireiat: ria un enorme 
«libero E poi, ovviamente, c'è 
u n o : ' i m a cucina. TrH : pri 
m: per ch: vuole provare 
qualche t o.sa ri; nuovo, e. 
snn le rotaelle'. una pa.sta 
fatta m casa cucina'a nel 
torno con la (Mv^iamella Op 
paro de, trari./ionili spatri'»: 
*; con : frutti di mar-» tip 
p i r e ancora, .se s: ha vo?l:« 
ci. un piatto .Vipiro per in 
s'acìono s; può sacctiarp un 
er< e/:o::a> minestrori" cor) i 

t u b e : » : . 
Per :! secondo s! può sce

gliere il pe.sre senza r.s.r.i 
zioni Pesco alla erigila na
turalmente Per la .scelta la 
sc.a'evi con.sigl.tire dal prò 
pr ieiano In «onere, comun
que 
e d ; 
no 

Il vino 

o t t i m i , o n o Miraifo 
! d e n t i c e , a l t r e t t a n t o h u o 
l i pesce .spadit 

locale è buono 
n o rosso , c o m u n q u e . 

I! t o n t o , al Li 

M<-
« h e 

.1 b.atu 
renderà anrora più p,.u i 
> la serata Al 'Rifugio 
pa?a davvero poto K M-
si torna Ancora qualche 
ta. si torna rii sicuro a e 

ne . 
• ' . ' I • 

' »! 
ci 

.'ol-
a a con un simpatico vasetto di 

Terracotta, «omaggio d ' I l i 
rifa • 

per CAPRI per ISCHIA 
ALISCAFI: ttìnav partenza 
d i M*rge..;r:.%i: 7.10. 8.20. 
9.W. ».i0. 10.20. ÌO.ÒO; 11.20. 
12.20. 13,20. 14.20. 15,00. 15.30. 
je..:0. 17.10. 13.20. liV/ ICATC 
mar tn partenza dal molo 
Beverti oi 8.2C. 10.50. 14JÌ5. 
17.15. 13.15. 

VAPORETTI: 7.00: 7 30; 3.25. 
s.oo: 9.:5: n.óà. i2.r>5. :3,:*o. 
15.30: 16.30. ;9.:-,0. 

da CAPRI per NAPOLI 

iSr.av 
: 8.00. 
12.15. 

arrivo & 
9.10. 9.55: 

13.10; 14.15; 
16.40: 17/25; 18.00; 
iCaremar arrivo 

,00. 9.30. 

A L I S C A F I 

Mergelìir.ai 
10.3C. 11.25. 
15.10. 15.55. 
13.00. 19.40 
ai molo Be'.creiloi 
13.45. 15.15; 18.15. 

VAPORETTI: 7.15; 9 05: 10; 
10.10; 11.10; 14.50; 16.00; 16,20: 
17.00; 18.25; 19.00 
(La durata del viaggio è di 
40 minuti circa in aliscafo e 
di un'ora e 25 minuti in va-
poretto), 

ALISCAFI l a n i t a l : de. Tir
reno partenza da Mer4e.11-
r .an 7.10; 7.50; 8,20. 9.00; 
9.40; 10.20: 11.00: 11.40. 12.20; 
13,20. 14.20. 15.20. 16.30; 17.20; 
lè.l'). 13.-?0. là.O), 19.40; 20.00; 
20,2t>. «Carcmar in par*.er./a 
dal molo B^vereiloi: 8.00; 
10.40. 14.40; 16.50. 13.50. 
VAPORETTI: 6.30. 6.50; 7.00 
1 festivo»; 8.35. 8.55; 9,15, 
11.00; 11.10: 12.20: 13.45; 16,10. 
17,00. 17.35. 19.00; 19.30: 20.06. 

da ISCHIA per NAPOLI 
ALISCAFI (arr.vo a Mergel-
l ina): 7.00; 7.30: 8.00; 8.20; 
8.40: 9.10; 9.50; 10.30; 
11.50; 12.30. 13-20; 14.20; 

18.10; 19.00: 
( Arrivo al 
7.15; 9,30; 

11.10. 
15,20; 
19.30: 
molo 
13.45; 

16.20. 17.20: 
20,00. 20-20. 
Beverello»: 
15,50; 17.50. 
V A P O R E T T I : 4.15: 6.10: 7.00; 
7/20; 8.15: 9.00: 10.20; 13.05: 
14.20; 14.45: 16,55; 17.00; 17/25; 
18/25; 18.50; 19/35 
<IJL durata del viaggio è d: 
40 minuti con gli aliscafi e 
di un'ora e 25 mlnuU circa 
con i vaporetti). 

per PROCIDA 
ALISCAFI cCaremar dai mo
lo Beverolloi: 7.45; 10.00; 
15.10: 17.20; 19.05. 
VAPORETTI: 6.50 (ferale»; 
9.15. 1400; 16.45. 20.00. 20.24. 

da PROCIDA per NAPOLI 
ALISCAFI 'arr.vo al mo.o 
Beverelo): 6.50; 9.00. 14.10. 
!*.20: 13.13 
VAPORETTI: 7.10. 7,30. 11; 
15.15; 17.30; 18.30; 19.00. 
(La durata del-viaggio è di 
30 minuu con l'aliscafo e di 
un'ora e 5 minuti circa con 
il vaporetto). 

I viporcttt M ' ' • i to l i p i r te iw 
• arrivano tutti al «volo t t r a r a l l * 
a Piatta Municipio. 

Ind i r iu i dalla tocictà di naviaa-
tiona del Collo: 
CARCMAR: Piana Municipio, ma

le B«veralle • Tal. 31 .53 .S4 
Alìlaur» • Aliatali dal Tirrano: mo

le Eat, via Caracciolo, 13 (ap
prodo di Marpallina) • Talo-
fono C t . 1 0 . 4 1 

Sociale Libera Navlfatlona dal Cot
to: molo R«v*r*llo. P iana Ma> 
• Icipio . Ta l . 32 -07 .63 

SNAV: molo Ovtat, Via Carvaa)»-
U>. 10 • l a i . M . 0 4 v 4 4 . 

file:///_.-oc.'
file:///esuviana
file:///h-ii
http://rn.tr
http://Mer4e.11
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Sicilia e Abruzzo: Regioni impegnate in un intenso lavoro 

Dopo lo stanziamento dei 202 miliardi 

Belice: ora pensiamo 
ai tempi di spesa 

| A C A M E R A dei deputati 
^Jha approntili a larghissi
ma maggioranza la nuova 
legge ili finanziamento della ' 
IH osti azione della zona del | 
Heine elie impenna il bilan , 
ciò dello Stato per 202 indiar- [ 
di Ad oltie dieet anni dai tra- i 
gtei ci enti del gennaio 'tìH, e | 
questo l'undicesimo pi avvedi- ,' 
mento preso dal l'aria mento \ 
nazionale di cut set, come | 
quest'ultimo, in sede di con
versione di decreti-legge. 

Stavolta, in venta, il ricor
so al decreto legge Ita costitui
to una forzatura ette non lui 
consentito — tra l'altro — un 
approfondimento della situa
zione. pur alenilo C'amerà e 
Senato apportato alle propo
ste del dovei no radicali mo
difiche. Pieziosn e insistititi-
b'ie si e rilciatu — anche in 
questa circostanza — l'azione 
di stimolo, suggerimento e 
collaborazione condotta dalle 

Amministrazioni comunali in
teressate: esse e le generose 
popolazioni che amministra
no sono state tintola le pro
tagoniste del processo forma
tivo delle leggi alle quali e le 
gii tu la i icostruzione e la ri
nascita delta loro zona. Un'a
zione iniziata all'indomani 
dell'approvazione della legge 
UH dell'aprile 7H: una legge 
buona, anzi la migliore fra 
quelle approvate fino ad al
lora per t suoi contenuti in-
noiaton, per le nuove demo
cratiche procedure esaltanti 
il ruolo degli enti locali; una 
legge che ha dato un grande 
impulso all'opera di ricostru
zione. 

Essa richiedeva, però, mo
difiche. adeguamenti, integra
zioni. A questa esigenza dà 
una risposta positiva la legge 
lotatu tea. Palla sua applicu-
zionc dipenderà infatti la pos
sibilità di: 

• Urbanizzine almeno altri 
1.000 lotti da assegnare agli 
aventi diritto 
• Finanziale interventi di n-
sitnamento e di uriutilizza
zione primaria till'interno dei 
vecchi centri dei Comuni a 
parziale trasfei intento 
• Ricostruire o iiptnare edi
fici pubblici strettamente ne
cessari alla vita della collet
tività di centri colpiti. La leg
ge inoltre da una risposili po
sitiva alla istanza maturata 
nella coscienza delle popola
zioni colpite dal terremoto 
di avere riservate le stesse fa
cilitazioni concesse ai citta
dini del Friuli per quanto ri
guarda la concessione di con
tributi per la prima unita im
mobiliare a favore di tutti co
loro che. al momento del si
sma. risultavano titolari di 
un diritto di proprietà o di 
godimento sui fabbricati ur
bani danneggiati o distrutti. 

Rigoroso atteggiamento del PCI alla Regione Calabria 

Approvato il bilancio regionale 78 
Nessuna acquiescenza dei comunisti 

Dal nostro corrispondente 
R E O C i l O C A L A B R I A — La. 
di.scii.s.sione e l ' a p p r o v a z i o n e 
de] b i l a n c i o p r e v e n t i v o 107d 
- - a v v e n u t a m i l a . seduta po
m e r i d i a n a c o ! v o t o f a v o r e v o 
Io d e l i a D C . d e l P C I . d e l 
P S I . de l P S D I e de l P i t i -
h a f o r n i t o u n i m p o r t a n t e 
m o m e n t o d i v e r i f i c a su l l a 
r e a l e v o l o n t à d i r a p p o r t a r e 
l e . s trutture r e g . o n a h al m i o 
v o q u a d r o p o l i t i c o , di qual i 
f i care la .spesa p u b b l i c a , d i 
t r a s f e r i r e l ' a t t iv i tà a m m i n i -
. -Mativa n e : diver.i l «rad i :i. 
pe.--t.one ( c o m u n i , p i o v m c c , 
c o m u n i t à m o n t a n e » 

HiaOgua. | > i o . d a i e a l . a 
" l e g i o n e «li o p p o r t u n i M n i 
m e n u I c g . s l a t i v i . in p r u n i 
Inope» c o m e ha r i c o n o s c i u t o 
lo s t e .w> a-.sc.ssore a l b i lan
c i o M a n c a l o , a t t r a v e r s o l'ai-
l i d a m e n i o d e l l e d e l e g h e a: 
c o m u n i I-a n o v i t à p o l i t i c a 
p iù r i l e v a n t e e c e r t a m e n t e 
c o .Uti l i tà da l f a t t o c h e il bi 
l a n c i o IW7ff ( c h e m s e d e (i. 
v e r i f i c a n e l l e c o m m i s s i o n i e d 
In a u l a h a s u b i t o q u a . i n 
c a n t i i n i g l . o r a m e n t i » è s t a 
t o v o t a t o ria t u t t e l e f o w e 
d e m o c r a t i c h e c h e . s o s t e n g o 
n o la m u n t a t u t t a v i a . c.s.-o. 
p e r 1 l u m i , d a t u t t i r i t o n o 
.«•cuti, c o s t i t i ! ' - . e un p u n t o d i 
p n r i o n z i v a i a l o per raftorz-» 
re ' . ' intesa p o l i t i c o p r u g f . u n 
n i a t . c a tra 1 c i n q u e part .* i . 
p e r rt urie re l ' a t t i v i tà d e l l a 
r e c . o n e p .u nrrr .odiata e d 
e f f i c a c e , p e r a f f e r m a r e il m e 
torio de'. la p r o g r a m m a z i o n e 
ricali i n t e r v c n t . e v i t a n d o d i 
sper . s ioni e t e n t a z i o n i c l i en-
t e ' a n . 

Il b i a n c a » r e g i o n a l e ( p e r 
c o m p l e - M v i l ' jyo m. l i ard i» .• 
p u n i t o a U ' a p p r o v a z i o n e rie! 
C o n . - i g l . o c o n n o t e v o l e ritar

d o : d e l r e s t o - - c o m e h a 
r i l e v a t o P i t t a n t e n/Mla di
c h i a r a z i o n e d i v o t o e s p r e s 
s a a n o m e d e l g r u p p o c o m u 
n i s t a — n e s s u n o ha p o t u t o 
n e g a r e l ' e s i s t e n z a di t u t t a 
u n a s e r i e d: c a r e n z e e d i 
inet f i c i e n z a a m m i n i s t r a t i v a 
c h e r i g u a r d a n o , in p r i m o luo 
c o , !a g i u n t a r e g i o n a l e . I 
t e n t a t i v i d i d i f e s a n o n s o n o 
a n d a t i o l t r e il p r o p r i o •< or
t i c e l l o » as- .es .sor .aIe a l p u n 
to c h e e m a n c a t o , d a p a r t e 
dei r a p p r e s e n t a n t i deg l i al
tri p a r t i t i , q u a l s i a s i s f o r z o d i 
a n a l i s i s u i n o d i p o l i t i c i rea
li c h e r i t a r d a n o e d a p p o -
s a n t i s c o n o l ' o p e r a t o d e l l a 
R e g . o n e . 

Lo s t e s s o v i c e p r e s i d e n t e 
d e l l a g i u n t a , c o m p a g n o C u i 
g a n i P S I » . r i s p o n d e n d o a l l a 
r e c e n t e i n t e r v i s t a di P i t t a n 
t e a l l ' U n i t a , n o n h a p o t u t o 
f a r e a m e n o d i r i c o n o s c e r e 
c h e l e o s s e r v a / . i o n i e le cri
t i c h e de l PCI si f o n d a n o s u 
fa t t i rea l i d i c h i a r a n d o c h e 
il P S I e p r o n t o a l l ' a p e r t u r a 
di t u t t e l e i n c h i e s t e sii f a t t i 
.specifici d i m a l c o s t u m e o d i 
u d e v i a z i o n e > c l i e n t e l a r e . 

L ' a t t e g g i a m e n t o di e s t r e 
m a c h i a r e z z a e di p i e n a i e -
. s p o n - a b i l i t à a s s u n t o d a l 
g r u p p o c o m u n i s t a n o n s ig i l i 
fica c a m b i a m e n t o d i r o t t a 
n e l l a p o l i t i c a rielle i n t e r e 
u n i t a n e , m a - h a d e t t o Kit-
t a n t e — s b a g l i e r e b b e 1 cal
c o ! : e h ! p u n t a s s e sii p r e s u n 
t e a c q u i s c e n z e o a t t c g g . a -
m e n t i p a - s . v i d a p a r t e d e ! 
P C I . T u t u a v v e r t i a m o l 'est re 
m a d r a m n u t i e i t a d e l i a si
t u a z i o n e c a l a b r e s e c h e n e 
cc.s-.ita d i u n o s f o r z o c o n t i 
m i o e<I u n i t a r i o d i t u t t e l e 
forze p o l i t i c h e , s i n d a c a l i e d 
e c o n o m . c l ì c . N o n h a - , en-o 

r i c e r c a r e r e s p o n s a b i l i t à al di 
fuor i d e l l a g i u n t a q u a n d o s i 
r i c o n o s c o n o i n s u f f i c i e n z e e 
c a r e n z e n e l l a s u a a z i o n e c o m 
p l e s s i v a . Q u e l c h e o c c o r r e e 
u n a s e n a v o l o n t à d i r i n n o v a 
m e n t o n e i m e t o d i e n e l co
s t u m e « m m i n i s t r a t . v o . u n a 
c a p a c i t à di i n t e n d e r e : .se
g n a l i c h e v e n g o n o rial P C I 
p e r a f f r o n t a r e e r i s o l v e r e 
c o n d e c i s i o n e e c o e r e n z a i 
n o d i f o n d a m e n t a l i d e l l o sv i 
l u p p o e c o n o m i c o e s o c i a l e 
d e l l a C a l a b r i a . 

Ci s o n o . ogg i , n e l l ' a m p i o 
q u a d r o p o l i t i c o r a g g i u n t o !e 
c o n d i z i o n i rea l i p e r tradur
re in f a t t i c o n c r e t i gli impe
g n i p r o g r a m m a t i c i , p e r su
p e r a r e o g n i « r e s i d u o » di di
s c r i m i n a z i o n e v e r s o il P C I . 
u n a forza p o l i t i c a re sponsa 
b i l e e c o e r e n t e c h e h a . an
c h e in C a l a b r i a , u n p e s o ed 
u n a p r e s e n z a r i l e v a n t i . R i tar 
d i . b a t t u t e d ' a r r e s t o n o n so
n o c o m p r e n s i b i l i e to l lera
b i l i : p e r g . n o t i f i c a r e la pre
s e n z a de l PCI n e l l a m a g g i o 
r a n z a p r o g r a m m a t i c a è ne
c e s s a r i o c h e s i r e a l i z z i n o pie
n a m e n t e ì .t f a t t i n u o i p . pr 
ra l t ro d e f i n i t i neg l i i m p e g n i 
. sot toscr i t t i d a : c i n q u e p a r t i t i 
de l la m a g g i o r a n z a tion vi è 
d u b b i o c h e lo . -forzo d i - p i e 
z a t o . p a r t i c o l a r m e n t e d a i c o 
m u n i s t i , p e r m i g l i o r a r e ed 
a d e g u a r e il b i l a n c i o a l l e rea 
I: e s i g e n z e d e l l e p o p o l a z i o n i 
v a in t a l e d i r e / i o n e . U n a 
n u o v a v e r i f i c a a t t e n d e , o r a . 
:! C o n s i g l i o r e a . o l i a l e . S: 
t r a t t a d e l l a d i . -ou- iono ed 
a p p r o v a z i o n e d e l l a l e g g e ri: 
r i f o r m a d e l l ' e n t e di s v i l u p p o 
a g r . c o ! o 

Enzo Lacaria 

Sempie in analogia a quan
to disposto dalla legge per il 
Friuli, terranno concessi con
tributi per la ni ostruzione e 
la iiptiiazioiie delle unita im
mobilitili dtierse dalla prima. 
pur con delle nutrizioni con-

cernenti l'utilizzazione dell'im
mobile Camp.etano il guatilo 
lomplessii amente politilo del 
proti alimento le norme ri-
guiiidantr 
• L'assegnazione di un con
tributo aggiuntivo per la si
stemazione del lotto che ri
chiede costose opere di con
solidamento. 
• L'estensione dei poteri del
le Commissioni comunali isti
tuite con la legge 178; esse 
avranno ora il potere di ap
provare i progetti del proprie
tario danneggiato, anche se 
eccedenti l'estensione dell'al
loggio ammesso a contributo. 
• La possibilità offerta ai 
Coinuii' tericmotati di copri
re tutti i posti di organico in 
deroga al decieto Stummiiti 
Ins. 

Tutti questi risultati sono 
stati raggiunti pache e stato 
possibile in sede di discus
sione del decreto-legge cor
reggere i gravi limiti derivan
ti dallo stravolgimento della 
bozza di disegno di legge che 
i Sindaci avevano concordato 
col Governo: era stuta infat
ti eliminata la parte essen
ziale relativa alla costruzione 
della prima unita immobiha-

i re e alla riparazione delle 
j altre. 

Pur non sfuggendoci l'ecce
zionale gravita della finanza 
pubblica del nostro Pitele, 
non possiamo non rilevale co
me lo stanziamento aggiunti
vo di 50 miliardi 'rispetto ai 
115 promessi da Andrcotti ai 
sindacii sta ancora insuffi
ciente, come viene chiaia-
mente detto nell'ordine del 

j giorno accettato dal Governo. 
I Discende da questa insuffi-
i cicute mtsitia del finanziu-
j mento l'impegno per le forze 
' democratiche, per i Sindaci, 

per i Sindacati, per le popola-
ziont interessate a vigiline s\l-

! l'attuazione della legge, gannì-
| tendo una reale acielcrazione 
i dei tempi di spesa, privile-
I giundo la costruzione delle 
t prime unita immobiliari, fcr-
I ino restando l'impegno ad as

sicurare la casa innanzitutto 
a toloro che vivono ancora 
nelle baracche Si muove in 
questa direzione la modifica 
introdotta nella legge in base 
alla quale tutti i finanzia
menti i engono ripartiti dal 
'ììinistio dei Lavori Pubblici, 
sentita la Commissione parla 
mentare dei 20 

Sei cogliere g'i aspetti posi
ti! t della nuota legge, non 
possiamo nasiondcrii la coni-
p'e'.u laminazione di quanto 
solennemente tonsacrato nel
la legne 241 de: IU6S in ord: 

I ne all'i siiluppo economico 
', del'a zona terremotata 
I / ) : questo sono tonsupeioh 
I le popolazioni del lìc'.uc. che 
* re^r più forti dal nuovo prov-

tedi"",aito legislativo da loro 
conquistato .sapranno inten
sificare '.a loro mobilitazione 
imitai ta in un rmnoiato im
penno mcridiona'nta per la 
v.costruz'onc e la rinascita 
.ie'.la !on> Valle. 

Vito Giacalone 

Enti economici e giovani: 
votate all'ARS le 2 leggi 

Ecco a cosa serve 
il nuovo ente di 
sviluppo agricolo 

CAGLIARI - Il ridicolo « Festival Mediterraneo » di padre Egidio Guidubaldi 

// gesuita alla conquista dell'anfiteatro 
Dalla nostra redazione 

C A G L I A R I — U n a riec.na d i 
« a t t o r . »> de l . -edico i i tc <« T e a 
t r o inv.vor.- . tar.o . s i r d o )-. gui
d a i : da ! loro d i r e t t o r e . :1 gc-
Mi . ia p a d r e F . - .d io G m d u b u ! 
d: . a v e v a p r o c e d a l o n e i g o r 
ra .-corsi a l la o . v . i p a z . o r . r 
de l l 'A l i t i t i a l . o r o m a n o Ì.OI\ 
i ' .n ten: ' - ri: p:oceti« re ari :;:i i 
: . a " .•••.! ';oi;o m v o s o n n i : ( r . a 
e p r o v \ . s . v : a d e ! :i.er.i:ir.en'<>. 
? co . i l o b . e : : v o u'.:.:ii"> à. or 
p i a . z z a r c i un ,11:1 m e g l . o s{>^-
f . : ; r i : o :e.»t:va. i te . » . n e n i a e 
tìe.i .t p . i s i in v . s t i d. .1:1 
C'MH'l.ii'.'iiii ( • r. C a i t a g . i i o . 
Lanini . : ' : .-fi.tz «>:".<• t v n i . i n a . e 
h a p o s t o Val', a.l.t tolc!or. . - t . 
«a i r . i z .a t iva . per ra^.oi i : d: 
:rii<.v.uiri.ta p u b b . . c a :n p:.:iK> 
Ujrgi) P< r a . t r o \ e . s o . s o n o 
s t a t o u n o l i o .o n v t i i d i r a z o n : 
d. , r .o . c e n e d e . g o v a n i d'.—V 
c a p a i : e ri« l'a F O C I .n mori-
i o a! a c a p . i o d e : l>en: c u ! 
t u i a ! : e ritc.i s p a z i l .ber . n e l 
1 a m h . t o di u. i p - o ^ e t t o di 
a m p . o n . - p i r o c a p a . e di .-od 
d . s i a r e le e.-:gonzo e lo . : 
eh .Oste d . t u t t e le a . s s .v .az o 
n . t . i ' t . i ra . ì e d e l l ' i n t e r a e . t-
t a d : n *ii7a o a j . i a n t a n a . 

11 p a d r e ge . .u . ia e a n d a t o 
• u t u t t e lo f u n e , t a n t o è v e r o 
e h « n o n h a m a n c a t o d i ?ca 

v a l c a r o a b u s . v a r r . e n t e ' a l l a 
s u a ota> : c a n e e ! ! : d e l l ' A n i . 
t e a t r o , e d : i r r o m p e r e in p . e 
n o Con.s:g!:o c o m u n a l e , m e n 
tro si p r o c e d e v a a l l ' e s a m e d e l 
p . a n o .-ul d e c e n t r a m e n t o 
l a n c i a n d o m i n a c c e e i n s u l t i 
»o : : t ro gli cppoo.t .>ri d e l s u o 
». Fe.-t ival M e d . t e r r a n e o » 

Lo o.-.h.z.or.i t u o r . . -cena 
ri< : ( t a p o . e n i u o » - ay> 
n . e : . i l . a m o da f o n t e m o l t o at 
: e n d : b . e — s o n o s t a t e r.'.t-
i i i r e d a l l a cur ia c a g l i a r . t a n a 
n o n .il a r m o n . a c o ! n".ag..-torr> 
d e l l a C l i . t s a L'are V C S . C A O 
n:o:is._v.c-r B o n f . g l . o . i a v r o b 
ho f a t t o s a p o r e al p a d r e G i r 
rìubald: e l i o c o n b e n «.' .r. 
a r g o i r . M Ì Ì : iir. r e l i g i o s o rìtvo 
at f ront . t re e far v a l e r e le ra 
g o n : d e l . a « c o m u n i t à cr: 
. - i . ana » e r.on lo s u e per . -ona 
i: 

N o n a - t a n t e il ro5pon.-ab. le 
i n t e r v e n t o d e l l ' a r e . w v e o v o .1 
c r e a t o r e d e l .< T e a t r o U n . v e r -
s i ' a r i o S a r d o » i e l l e r.on ri
s a l t a tn a l c u n m o d o autor i z 
z a t o d a g l i « t e n e ; di C a g l i a r i e 
di S a s s a r i a d u--are que.-ta 
s ig la» c o n t i n u a a d a c c e n d e r e 
la m i c c i a di u n a p o l e m i c a 
o h e c o i n v o l g o i e . o r n a l i , la 
r a d i o p u b b l i c a e q u e l l e p r i \ « -
t e . c!i e n t i loca l i e la s t e s s a 
a m m i n i s t r a z i o n e r e g i o n a l e . 

A . so s t egno de l g e . - j . t a — 
d . c h : a r a t o r . di.-po.-to a r ipa i 
re d i per . -ona il m o n u m e n t o . 
p u r d: Usar lo per le p r o p r . e 
p r o p o o i e « c u l t u r a ! : n — s: s o 
n o . - j b . t o s c h . e r a t : a l c u n : 
g r u p p : d e l l a de.-*, ra d e m o c r . 
s t . a n a . i I. bora li e p o r t i n o : 
m.s . - .n: I! . - n . r . n t c r . d e n t e a: 
I x n : a r c h e o l o g . c : ha a : f o r m a 
i o c h e .a p . r p o s t a e « t u . t u 
r a . m e n t e v a l . d a i . e o h e per 
di p:u p a d r e G u . ria ha . ri: tara 
rL-parm.are a! C o n i a n e u n 
bel n ; , i i f l ì o ri: .-olri . iji .o.l: 
n e c e s s a r i p -v la r . p a i . t u r a 
del moiViiir.t n t o 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a : r: 
.-eli: c r e a la . r . co l i im. ta dc ì . o 
per.-or.e — h a corc l . ; - -o .1 
pro fe s sor B a r r o i . i . p a r l a n d o 

d a i m i c r o f o n i de l « G a z z e t t i n o 
S a r d o >\ d e l a R A I T V — 
que l l i n o n s o n o d: m a c o n i 
p o t e n z a A m e b a - t a o h e 
l ' A n f i t e a t r o n o n s i a u l ter ior
m e n t e d e t e r i o r a t o ». D u e c o n 
s i g l i e n c o m u n a l i d e m o c r : -
s i : u n ( i l p r o f e s s o r G . u s e p p e 
M e l o n i , q u e l l o c o i n v o l t o n e l l o 
s c a n d a l o d e l p o r t o c a n a l e , e 
la n o b i l d o n n a C h : c i t a S e r r a ) 
s i d i c h i a r a n o d ' a c c o r d o 

De l r e s t o , c o m e n o n po
t r e b b e r o e s s e r l o ? I-a log ica 
p r i v a t i s t i c a d i p a d r e G u i d u 
bald i e d e l p r o f e s s o r B a r r e c » 

p e r m e t t e « . . e forre cor. -er-
v a t r . i ; de". C o r n a n e e d e l l a 
R t g . o n e o : m a n o v r a r e p e r 
imper i . re il r e c u p e r o d e : b e n : 
c u l t u r a l i d e l l a e . i t a e .-oprai 
l a t t o p e r m e t t e ri. v e n . r m e n o 
a g i : . m p e g : ; : pre.-. r e ; c o n -
f r o i r . de l e l e g h e o : " a d . n e 
rie. d i . - c c - j p a ' . . In ba.-e a: 
n . a n : p r e s e n t a * , a l la Fìog.or.e. 
. n t a t t : :1 C o r n i n e .-: t r a .rr. 
p v i i a ' o ,i;l a l i . d a r e . l . ivor. 
d e . n c j p - r o de l p . i tr .u;rr . .o 
cu . t . i r . t . e i . i l a r i n o a. g . o . a r . . 
i . - tr . t t . re i . . - l i s t e . - p o c a . , d . 
« r t l lrvam-r . to P o r la r . p a i . t u 
ra de . . 'An: . t» a t r o e r a n o .-ta*. 
s ' a i i z . a t . 20*1 m . ' . o n . p e r e : . e : 
l avor : v.or. vor .gor.o a f f . d a * . 
ari u n a e i m p e r a i . v a ri. g . o v a n : 
di .-oti u p a t . 0 

A que.- to p " o p o s . t o il 
c o m m e s s a r . o c t t a r i . n o d e l l a 
D C . A d o l f o F a l q j . . t a c t n r i o 
r . f e r i m e n t o a d u n rio. u m e n l o 
d e l ' a F O C I , c i n e d o d. c o n o 
s . ere . r .omi d e i r .o tab . l . d e 
di.*.la c i l t . i r a e d e l ' e fts.-«-)rift 
z .on i c h e r . c e v o n o c o n t r i b u t i 
r e g i m a i : . Il re.spor_sab:!e d e 
n o n d e v e f a r e a l t r o c h e a n 
d a r e a l e g g e r s i gli e l e n c h i 
d e l l a R e g . o n e s a r d a p e r ve
d e r e d o v e va a f . n . r e il 90 
por c e n t o d e i c o n t r i b u t i . 

Attilio Gatto 

Licenziati numerosi provvedimenli che figurano nel programma della nuova mag- Si chiama ERSA e sostituisce il vecchio ESA 
gioranza autonomista • Un articolo di Parisi su « Rinascila » sull'intesa sicilian:; I Una dichiarazione del compagno D'Alonzo 

Dalla nostra redazione 
P A L E R M O — A p p r o v a ' e 

le l egg i s u l l ' o c c u p a z i o n e gio
v a n i l e ( p r o v v e d i m e n t o c h e 
i n t e g r a c o n 66 m i l i a r d i lo 
s t a n z i a m e n t o n a z i o n a l e » e 
q u e l l a a s o s t e g n o d e i t i c e n 
ti e c o n o m i c i e r e g i o n a l i 
( E S P I . E.MS. A Z A S I ) . v o t a t e 
d e f i n i t i v a m e n t e u n ' a l t r a lun
ga . seno di l egg i m i n o r i , g i à 
in p r e c e d e n z a e s a m i n a t e n e i 
l o to ar t i co l i . l'A.vsOinbloa re
g i o n a l e ha ieri c h i u s o i bat 
t e n t i per la t r a d i z i o n a l e pau
sa e s t i v a U n m e s e , o p o c o 
pili di i n t e r r u z i o n e d e l l ' a l t . -
v i ta p a r l a m e n t a l e c h e r. 
p r e n d e i a a p i e n o r i t m o in
t o r n o a l la m e t a di s o t t o i n 
bre. E" un c o n g e d o , c e r t o 
t e m p o r a n e o , c h e si l a sc ia die
t r o i m p o r t a n t i e s i g n i f i c a 
t iv i t a t t i 

S a l a d 'Erco le , i n t a t t i , h a la
v o r a t o c o n i n t e n s i t à n e l l e ul
t i m e s e t t i m a n e l i c e n z i a n d o 
n u m e r a s i p r o v v e d i m e n t i le
g i s l a t i v i e t r a q u e s t i a l c u n i 
c h e f i g u r a n o n e l p r o g r a m m a 
d e l l a n u o v a m a g g i o r a n z a au
t o n o m i s t a . B a s t a r i c o r d a r e 
le d u e let'gi v a r a t e : e n m a 
a n c o r a q u e l l a per il c o m i 
t a t o d e l l a p r o g r a m m a z i o n e . 
il p i a n o di e m e r g e n z a c h e 
m e t t e m m o t o 800 m i l i a r d i 
per gli i n t e r v e n t i s t r a o r d i 
nar i a s o s t e g n o d e l l a e c o n o 
m i a e d e l l e a t t i v i t à proriu* 
Uve. la l e g g e s in c o n s u l t o r i 
f a m i l i a r i . : p r o v v e d i m e n t i 
per le z o n e t e r r e m o t a t e d e ! 
Mes.sine.se. le n u o v e n o r m e 
sug l i a p p a l t i 

S i t r a t t a d i a v v e n i m e n t i 
c h e r a p p r e s e n t a n o i p r i m i 
pass i v e r s o u n a n u o v a pol i t i 
c a de l la R e g i o n e in g r a d o di 
f r o n t e g g i a r e c o n s c e l t e a d e 
g u a t e e i n n o v a t r i c i i prob le 
m i post i d a l l a cr i s i . E c i o è . 
in d e f i n i t i v a , del r u o l o fon 
d a m e n t a l o d e l l a R e g i o n e , a n 
o h e s e r i m a n g o n o fort i resi
s t e n z e . u n c a m m i n o d e l tut 
t o d i v e r s o rial p a s s a t o . D a l 
t e m a c e n t r a l e de l d i b a t t i ' o 
p o l i t i c o e d e l c o n f r o n t o t ra 
l e c o m p o n e n t i a u t o n o m i s t e 
d e l l a m a g g i o r a n z a , che" s a r à 
a ì l a b a s e d e l l ' i n i z i a t i v a a l l a 
r ipresa d i s e t t e m b r e , si o c c u 

pa i! c o m p a g n o G i a n n i P a 
risi in un a r t i c o l o s c r i t t o ne l 
1 u l t i m o n u m e r o d' Rrinsntn 

P a r i s i , d o p o a v e r e s o t t o ! : 
n e a t o ì! va l o i e e il g r a n d e 
s i g n i f i c a t o d e l l a u i i / i a t i v a 
n e i c o n f ront i d e ! Mezzo.g:or 
n o . a f t o r m a i n t a t ' i c h e 
« l'azione centrale dei e esse-
te sollecitata e coadiuvata 
dall'iniziatila della Heatone 
secondo unti u-"o'i<' pioqtam-
muta, pioduttii istica. d' de
centramento e d' ptntet ipa 
zione de univi at u n La Ilea'n 
ti'' s'ci'itt'ia — .iL'g.ungo — 
per 'il: a".i)' potei i pie' isf: 
dallo Stutu'o. nei le ' i ^ i h C 
fii'.tinz'ui 'e nmi <nd:lleeu'i 
di iw dispo'te. ne> la fo>za 
pollina che ali può dentale 
dalla ini ntaz'one d 'ina nun 
tu maggio'ama. e nelle in'i-
d'T'wii rf» "icdeie. ni un 'tip 
poi tu un>ta"n con le alfe 
• egion' mcml'untti'. ^u'itt pò 
IttH a nazionale > 

M a c i ò p o t r à a v v e n i r e a 
c o n d i z i o n e c h e la R e g i o n e 
u continui con p ù coerenza 
a! suo interno una pontini 
nuova, impegno contro Ut di-
spei sione delle iisoise. per 
un loro Uso piodutt-i o. di 
rottura del i cecino sistemi 
clienteline " D a c i ò d i p e n d e 
a n e l l o la v i ta s t e s s a d e l l a 
n u o v a m a g g i o r a n z a c h e •; ha 
milione di esistete -- ( .«me 
s o t t o l i n e a Par i s i — se « o r i m i 
a line pesare la Sicilia nel 
contesto nazionale >. 

Il s e g r e t a r i o r e g i o n a l e co
m u n i s t a r i c o r d a a que. - to 
i n m t o il v a l o r e d e l l a n n p o 
s t a z i o n e c h e il P C I in S i c i l i a 
h a d a t o a l l a b a t t a g l i a mer i 
d i o n a l i s t i c a . « .Voi — at f e r m a 
Par i s i — piononiamo un mo
lo e una iniziativa della Re
gione e delle forze autonomi
stiche ver.so il governo na
zionale che e /ondata su una 
puntuale e attente difesa dei 
diritti della Sicilia MI tutti 
i punti delia nolitua econo
mica nazionale, ma che M 
espiimano anche tu un solen
ne atto politico dell'Assem
blea che at fronti in maniera 
oigameti la piattaforma del
la Sicilia e la presenti allo 
Stato, al governo, alla mag
gioranza nazionale ». P a r i s i 

a t t o r n i a a n c h e c h e e a quo 
s t a . impostaz'one che e le 
gatti hi nostia mcsenzu ne' 
la 'nattqiortt'ua alla Regio 
ne v K p o l e m i z z a con q u o ; 
c o m m e n t a t o r i c h e h a n n o •• o-
l u t o ì n t e r p r e ' a r o u n a n o s t i a 
p iù i n c a l z a n t e imz .a t ' . va co
m e i< neivosis 'no post eletto 
mie. pi epa i azione ad una 
picsa di distanza, un'uscita 
titilla magami a nzu > . 

Il s o g i e t i n o c o n i u n i s ' a r. 
bari..-co i n v e c e < ho » la no 
strti az'one e molta a uif-
foizure il t'.o'o d'Ila >> tir 
g.oui'iztt attui' a *o la alt'ta
llone dei/'i c< ( o'd' e '.' " •< 
tinnenti* <h'l "odo il' unici-
•idre»' D t i :e.-'ii n o n e o se 'u 
s o c h e : c o n i m i ' - ' : saia 'i no 
chiar'ati a ile'tle 11 flessioni 
polit'che di tondi' M' /<( linea 
piupostii non tuissciu nei ie-
si-tenze nisoi 'l'ontabili o per 
dislocazioni inani,' d: to'ze 
dell'attuale muqqioitinzu ' . 
m a a q u e s t o - • c o n c l u d o P a 
r.si — « > oijlitnno univate 
dopo ai eie estucsso tutto :' 
nostro DOMI <// lotta, ilopn 
ai ne adopeiato tino in fon
do 'a nostia toiza unitane-» 
La ne.'O.ssita ri: g . o i a r e ' u l t e 
lo p o ' e n z - a l . i a .-io '. m e m a 
ti: c o l l e g l l o quo.s 'o t o n - d o 
revo lo - f o r z o d e l l a R e g . o n e 
n e ! q u a d r o riolla in .z i . i t iva 
n i e n r i ' o n a l ' s ' a de] g o v e r n o 
n. iz o n a l o e e m e r s a del ro.-'o 
ne l la v i c e n d a dog i : e n ' et o 
n o n n e . . Ieri per l ' E S P l 
l 'UMS e l ' A Z A S I - o n o s \ i U 
s t a n z i a t i c o m p l e s s i v a m e n t e 
28 ni ' lr irt l i i>er r i l a n c i a r e !" 
a t t i v i l a p r o d u ' t i v o e ria: e 
u n a p r i m a a t t u a / i o n e ai p i o 
g r a n i m i e ' a b o r a t i d a i c o n s i g ' . 
di a i n m i n i - t r a / i o n o u n a u l a 
por ;1 PCI è i n t e r v e n u t o '1 
v . c e c a p o g r u p p o c o m p a g n o 
V i z z . n i » 

E' lo s f . ' sso . - e g r o * a r o re 
g o n a l o c h e r . corda c o m e " 'a 
Regione non w o w i . to-r.un 
aite, addossai si info d peso 
della i risi del'e u-'cnri-- l ' 
per onesto <>'C : 'e ìcsoijnn 
d' un nitri vento naz'oiia'r 
ilie pei metta da 'in Ui'u d' 
risanine e dall'a'tio di ga
rantire l'occupazione >\ 

s. ser. 

Nostro servizio 
L .\«.,»l IL \ - Lo (i.io l . i ' ig'io -oriate olio u r i n o c n u . - o la 

-o-.-i . ino C-Uva rio' (. on - ig l o r e g i o n a l e ri.\.>iu//o s a n o s t a t e 
dorili ato .il d i b a t t i . » e ali anni o v a z i o n e di una so rio d. prov 
veriiinont leg . - la t iv i o amil i n.-tt ativ i -.u i | i .Mi, .n ( | i ie«to 
u l t imo M'tt . inanc. s>a i p.u t t ri.'l.i m a g g i o z a n / a p r o g r a m 
m a l i c a , s a le t oni in i - - :o i i i t o m i n U o n t . , a v e v a n o por; iti> a v a n t . 
un s e r r a t o t o n f i o n t o 

Lo s p a z i o non t i t o n - e n t t - il: i t o r r i - i t iti . gli a l t . d e l . 
I v r u t i d a l t ' o n - ' g m. m a va d i t t o t h e t u ti. t - - . f i g u r a n o 
prov vi d i m o u ' i di a m p a -mn.''> a ' ono p o i ' . i a o - H a lo t t u n o 
la leggi* / e r la l o g mia ' . ."a ' i . »"o ili iI 1 "> \ la l o g g e pt r la 
a ' t . i az ione tK'l tiìi' t 'o a l lo -o..nl > l i li g_t in1!- I ni g.m / M / i n n o 
e i" Linz oi ianu nto ili 11 ist.' a'.i /iK';>rol a" i < ni \l>: u ' / o e 
. \Io' se , il pi ,i\ v n l . m o ' o i t |i, - i ^ n l a l i ino' > lai K I I tl.'l'a i>'0 
gì a n i m a ' i o n e nolk l ' o i i i i ' h ' a \ l < » n ' i " i . la l egg i . n - ' a n ' ' i i 
in u n i o n : a !i\>>it dt'l'i \ ' in iu ti. 1't - ' i a ^ . ti V M F a n . 
a R o m a . 1 prov vou nu nto »!< f - - a 11 'i 11 ti» 1 p i n n a tori 
t i i h u t o - T t. m d t a / . i i i ' ti i i l i i o dia C. i - -a \\ i .! Moz m 
gio"ii,i iHn- la (!••! in'Mo'ie d o l o nn 'o I »'og < . tu i l o i ' t i r r . 
rii'l progot'ai S | K \ lale -s zone in'.on't » l i a ì p nv v . t i mont i 
a p p i o v a t i f igl i la anelli 1 p. m.« il "iVi'vent p« v 'a ' o u n n -
ZIOIH' profi 'ss ini ial i ' l'iTK 7H 11 |>t ov vo 1 m.-n'... nial 'o d'b. i t tuto 
ò p a s s a t o con .1 voto i n u t r a n o riti l'( I ni q u a n t o nmi iv>r 
r i spondent i - a l lo e - g e n . v di p i o g i m n n a ' o " o noi - o t t i c o 

P a r t i i o l a i n i o n t t a t t o - o ora i. \i>\o if. ! t ' o n - g| n rog o n a ' o 
; H T (pi m t o i n g u a u i a la ti a - ' o - m a / m i i i ili II I s \ i ( v i t e d 
.Sv ilup|h> AgiiCn'o» in E R s \ il-li.'o R o g m n ili- ili S\ .lup;xt 
Xgl'Kn'o) Il s gn .d i a l o del t a inhia i ln 'n 'n ili Ila di llnlllllia Mono 

»• - t a t o r l i v a t n rial i n m n . i g n o K . . . n i . i' i| i I'I . M -.odo ri 
d iou ia i az 'o 'n ri' Vti'a» ha p o t i - a ' o . lu j : t n n 1 '-'.,: l ' ini»' 
i l e ' ! ' K H s \ -i ria v , \ t a>l uno - ' . . .mi t i i ' o nanv » i io p i o o 
d o v e d a r e un g'-.indo i o . i t i . l i u t o al ia t a - t m in.» ' <> n' e al n i 
nov . l ine ino del l agi u o t i a il \ b i \ i ' Z n n. 1 qu ti l .n d o | m a -
v u n i i m p e g n o i l i o la to l lo f . 'v t,i n a / m n a ' i - ta proflisD.mMKlo 
|X'r il r.laiK io d e l l a no- tra a." u •»'' ui'a » 

(.) 10-1,1 l o g g e , olio m o t t o I in ari un ' r i g a ,o i i , » i lo in t u 
troppi f.itt n e g a i . v i l iana. . |H--a!o a ila ino dol io t m a i w o 
piiblilit ho o a d a n n o ili 11 agi i o tura a l m i ' / f - c . ha i o n i o 
vinai ta p r u n a i ni que l la ri. M-.ilzza.'i l'a ni iei i 'o rio! reddi to 

lì t o m p a g n o D'Alinizo. oaptigi tipp.» i m - i l i a i o ri--! PCI . va 
l u t a n d o il t a v o l o t o m p i u t o <|,igli <»• _.oi ilo la R e g i o n e .': 
(|ii('sto u l t i m o si ori io di t o n i t i i s rii ,i"(ioia i' (IIKMIII. ti! > 
u n i t a l I n o - t r o part i to so l l e . .'av a la ti unta a! r s p e t t o 
d i l l o -t adi i v o t i--.it* da l la ino, i o , i - i n i ,ta a! p . a n o di 
- v i l u p ; » r e g i o n a l e i n.i di l u a i a ' o i io i orni» t ss v amo . i to .ih 
hi i m o . iss , t; io ad un i n a g g <•'<•• ino. gn. . i i-- ha i o u - t n t i t o 
di rt i . ipei ' . i io qu.il .it : ' t a n t o o il' s u o l a l i <\.i i! he l 'Uor 
U'//.i La s,)s;> nis .oi io t -* va il. 'o a f v,' a rio \ t n i i imi - s .on i 
i- de l C o n s i g h o !ia a g g i m'o - - il >,i M .'ILI n o s , i n a - ino 
b i l i taz .une o d e 1 IK ( a- iout . n v i i o . - i n - ( .a lmi n'o a I vol 'n do!!» 
fo. zo p»'»' tl it rit'inoi i a' li 'n . jn '"t-liò s..i ì > p intna! z / a ' i in 
z ' . i t ivo .r i m ' o s , p, ;• IOIMIO'O p ii t o ' u r o ' . i •• pai s|>i-riito il 
l . n o r o t on la n p r o - a o h e s; a v r à .n pr in. il. • •«"ombro 

Romolo Liberale 

CAGLIARI - Fitto carnet di impegni per i nuovi consigli di circoscrizione 

Le scelte le faranno davvero i cittadini 
Gli organismi dovranno emettere parere su tutte le materie trattate flali'iimministrazione comu
nale: servizi sociali e culturali, strutture scolastiche, misure urbanistiche, insediamenti commerciali 

ALL'AQUILA 

Espropri ; 
definiti: 
pronte 
le aree j 

produttive 
L ' A Q U I L A — M a n t e n e n d o te - * 
d e a l l ' i m p e g n o p r e s o n e l i c -
c e n i e i n c o n t r o a v u t o c o n g l i 
a r t i g i a n . d e l l ' A q u i l a d e l l ' U 
n i o n e p r o v i n c i a l e . l 'ammiri : - ' 
- . traz ione c o m u n a l e d e l l ' A q u i 
la e r iusc i i a a - -b loccare :1 
l u n g o e d . f f i c o . t o o o i t er d e l 
p . a n o d e l l e a r e e p r o d u t t . v e [ 
( P A A P i C o n la p u n b l x a z . o n o 
.sugi: a n n u n c i g u i d . z . a r i d e l . a 
G a z z e t t a U f . ' . c . a y : l o l > a n o 
n z z . i z . o n i d e ! pre.s .der.tr d e ! 
t r i b u n a l e d e l l ' A q u i l a d e . e n o 
t i f i c h e d e g l . e .spropr. a . 1 
p r o p r . e t a r : de i t e r r e n i c o m ' 
pre.-i ne l P A A P . a ' i r a v t - r s o • 
pubb l io , programmi . .-. e 
pri\s.-oc!:é c o n c i J - O il roirr<.- • 
\ er . -o i ter de l p .ar .o ;;-, quo- 1 
-s i .one I n t a t i . . n ' . i . f . c a * . g . . 
e.-propri g.i a r t . g i a n i d e l 
no.-*.ro coHiur.--" p o t r a n n o ' 
q u a n t o pr . ir . i p a r ' t c . n i n r i o 
a l ooncor . -o e:.e ' .erra b«. . ' i -
i o *ra : r . cn odor." . o * * c r « r e 
M a.-,-egr.az.o!.e d e l l o a r t e r. 
cii .e.-*e 

C o n i . n u a . n t a . - r o 1 ;r,f.«i.ca 
h..e o p e r a rio..a g .anic i t«> 
m u i . a l e d . .-in..-ira ;>.r rea", z-
z a r e il programn-.a . - .vto.-cr . i -
*.o d a l P C I . P S I P S D I e P R I . 
I n f a t t i d o n o io ^b o c r o d e ! 
P A A P . r.elLi . - ja u l t i m a r..;-
n .or .e . 1 a m m . n . . - i r a z . o r . e n.i 
dec. . -o ri. d o r v .a a! . • •p; .g o 
d . mod .e . r .a s co lac i a a che 
or . 'rera .n f.:r.?:or.o n^l pro.--
.- rr.o me.-» d . ."'""•"ir.t)re L'r.o 
p s i c o l o g o od rt'c ir.: m r d e. 
pro-sti-rar.no la !«ir«i or>rra 
prof«t\-vs.o:ia.o a r .uovo -er:. 
z . o E .n fo . . - o . . rrpt . ' .n . t n 
*o de l oca . 

Ir . tar . 'o a n e l l o ' . ' . * -T «!• 1 
p a n o regolìto.-f- z^r.cr.^ e h« 
. 'a i to u n pA-s.-o avar . t : Ir. iat* 
i. o o m . t a ' o -ocr . . co d t l . a ro-
g or.e c h e - t a e.-ar.i r.Ar.tìn ;'. 
p a n o r e g o . a i o r e e t r . c . i l c ì.\ 
d . o o il . - j o A \ - er . -o ri. m a -
.-.nia .i: « r . i t r i ar ir . ' ta i . r.e'.)\ 
r e d a 7 . o n e ri que.- to .-irurr.o.i-
i o urban.-si c o e c a i e 1 .n 
q u a d r a m e n i o d e l t o r r . t o r . o 
d e . P E E P ( P . a r . o p* r . c d i . . 
z .a e c o n o m . c a r p o p o l a r e » . 
d e ! p .ar .o d . f a b b n c a z . u i . r 
p r e c e d e n t e e de l P A A P . g . . 
o b . e i f . v i d i r . e q u . l i b r . o d e l 
t o r r . t o r . o in r a p p o r t o «ael: in 
.-ed.am«?nt. n e l l a c . t t a e n e l l e 
f r a z i o n i ; l o c o n o m i a e la ra
z i o n a l i t à de l . s i s tema infr<< 
> i n i t t u r a l e v . a r i o u r b a n o ed 
e x t r a u r b a n o : la r i s p o n d e n z a 
d e l l e n o r m e de'. P R G a l l a 
l egpe B u c a l o - * : . 

i : 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I - - Il d e c e n t r a 
m e n t o a m m u i . - t i a t i v o a Ca 
g k a r i -.ta per ri.ventare u n a 
r e a l t a . D o p o ri'.ie ;ntei! . -e .-o 
d u t e il con.s:gl:o c o m u n a l e h a 
«approvato l.i npart .7 :0110 t< r 
r i t o r n i l o e il r e g o l a m e n t o d e . 
c o n c i g l i ti: e i rco . - cr i z ione . A 
. s e t t e m b r e v e r r a n n o n o m . n a * : 
i ni* inhr: d e i con.s ig . i . p o i c h é 
l ' e i e z i o n e p u ò a v v e n . r o in 
que . s ia la.-e - o l o :n . - o c o n d o 
g r a d o Lo e l e z i o n i d i r e t t e f-: 
- . v o l g e r a n n o i n v o c o n e ! 1980. 
in r o n c o n i . t a n z w c o n il r in 
n o v o d e l con . - . g i . o c o m u n a l e . 

I con.- ig l i di a min.n. .s* i.i-
? .ono t o n . p o t e r : p r t v a ' e n 
t e m e r n e e o n - u l ' . v : « n e v tr -
r a n n o loro a f f . r ìa t : n e ' l a pri
m a fa.-e t o n - " n * r a n n o d; a -
oo.-t . ire . e l i t ar i . i l : a. g o v e r n o 
ri. C a g l i a r : a ' i i a v c r. o .a ri-
.-( u.s-ioiK- (!• : tu.irian'i- :.' «.. 
problc ni rio! l 'a .mi: . :",.-'.-a z .o 
r.e e i ' . i . f r v t i . ' o d.re**<> r.t . .« 
c e . - i . o n e (U-. .-T\ /.. . -DO.al . .S. 
p o t r à a v v i a r e u n ' .r i . ic .vf i 
n u o v o n o i l a ri r«"7 oi.** p o i . ' a a 
d e l rapo . i io . ' i i . -ardo <o,-.s.-i..-
d a n d o i.t . - ' o . -a .«.-.-«" mh'« a 
m u n . c i p a l e e :a".orer.rio q u o . 
.a p .u a . i o ' i a p ì r i o c n i z o , .o 
ri» . e t t a r i . : . : o h e e o_'g. ga 
rar . ' . a d . •:'"• r ore - - . . ; . ipp ' . 
d> 1 a d' :VJ c m z a 

Ii . ' f rv«:> ..rio nt 1 d h t " . ' o 
P"-.- o-pr.u.» r-- .1 \ f i l a . . ' / » 
v< .•• de l zr :.):>> « o . i r . . -*a il 
' '< in; :v: : .» M f o (" \ s - . i- , .- , , 
!..t .:".:"..»:.7. :.:"'> r «-va"«> .1 

'«i ( i r . ' i . ' . i ; : . f ! . ' i ; ) • ' : •• ; i. 
o no l .a il» l .n . : « - o, • •< rr *• 

T . J . l ( ' . U . , ( l . " . • 1.1 1 l . " * 4 
( OT.pl' .-- i e r o e . i"a ri - c r i -
r . i t a m o r . ' f ::.*«>r.io a - q i . . . ' ^ 
r -*<ir.c. n.< z •> i^ri.v / : . a ' . 
' C a - ' f - j o M r r a S'ì.'r.rv- r 

V llar.o.vai . t- v . « ra q : r.d .1 
p o r . c o o ri. f raz oi.ar»- 1 . i r ' i 
u r b a n a :n u r i m r a d e ri; 
c . r c ^ r r . z . o r . . 

co . -cr .z .on i v o r r a n n o a f r . b u i 
ti I n u n v , organ i . s in : riovran 
n o e m e t t e r e parer i .MI t u f o 
le rra i teno t i a f . a t e d a l l ' a n i 
ni .m.st r a z i o n e in .m: t ip i l e 
-sorv./i .sociali o c u l t u r a l i , la
vori pubbl e . n i . . - m e urbi» 
i i - - t : c h e . . c . t r . b u z o a . di «i! 
loifg;. : i i s e d : a i n o n t i o o m m e i 
o . a . . s t r u t t u r o M o l a . - ' . e l u . 
ì m p . a i i i : . -por i .v i . e t i , ì v . a 

Un e l e m e n t o or L- !..».« .n 
t i rKlo ' to d a l l a conni. . . --s .o. ie 
n e l r o g o l a m e n ' o r . g u a r d a ..t 
f o r m a z i o n e d e ( o n i r . i t : d . 
ge . s t .one d e i .-erv:z: .-oc..»;.. 
co:npo.st: d a f o r z e e a - - - o c a 
z . o n i d o m o c r a t . ( ' ! : c o j x - r a n t . 
n e l t o i r . t o r . o . e n o n .-o'o ri i 
rappresi; u t a i r d o . t o;:.- _• o 
ri. oiroo.-i-r.7.(j:ic iS i u i . j t n 
.n qii€-s*«j m o d o a n i . e . p a r e n 
U r.ii" apt-r 'e qu«-!la ;>>.- I) 1:-
"a i !.<• r o . ' t f - , ria.'a 1- r_-« 
- o o q u i n d o . . n . o ,(•.'•.' : . i ; ' . ' 
lo o . tz . ' ) i i i ti .n'.' .••. &. a u g in 

gii . i n c o i a tut'«» i l a v o r o «la-
p u ò o.s-ore t a f o ;> r a ' i a i g a i o 
«il n i , i s - : m o la p a i t e c p.iz o n o 
d o m o c r a t a a a f i a v i - r . o l a 
. - e m b l e a d o g ' , a b i ' a n ' i t la 
jiot z o n t jxi ixi lart <• n o n 1 
m . t a u r i n i : |K : c . o a l la . <i..( • 
. - i . t u z o n » ' d e l . ' o r j a n .-ino .1. 
c u c o s c r . z o n o Ani In- . prò 
b l t i n . a.^-.t: . - e n ' . ' : rial'a p ò 
polaZlOII»' l Olili' z . .1. i « . ' i 
n i t i r . t . s . ca l . p o t ' . i i u a i o s - o i e 
a t t i o n t a t . .n m o d o n u o v o 
t i . u i i i ' c t o r m e ti. ( on* m ' <» 
j i i i ' i l i l .n) o h e '.*• e rt o - ' r . z mi 
t ìov . r . inno e.-- «• - t e - . . Va.U'a 
ri 

L'na o-t l . ta s c o n ' a t a m u 
n o n m e n o « ri' ( a b . l i i .s'a'. i 
« . - D . C . V . I <l \ D t m o i i a z a l ' i " 
l e i . i r . a i Me v«-<lo nol i iini>or 

' . . . r e nrov vfrii.'ii-:.*<> :i. , i , , ' i 
t l«l C«o i - . g . «i « o l i m i . a e U'ia 
1.,'ir, .N, »,. e ,,!!,, De , ^ , .) ,) , , 
torz « ì ni t_'_- "X i'.-.r.i in ri 
ver-'- e ri o -rr 70:1 ( V i a r i ' 

ri: d e l l a ri( ino. ' a z a d . i e t t a 
. - ( O D - o n o p e r . o d i c a m i n t o ( .M«-
!( D C t p u r ' i o p p o a n i ora 
l » u ' ' o r i I I ; , I . 'J n r i n / . i in.» .si 
1! n v i i " c m o 1 Me e - t a ' a l'.nt 
z 1' '.a p.i. ' 1 1 '« n ti »• e d in 
. ' . ( M M I I . V rie! I'C'1 a Lui 'are 

lui'«'TU'..'« a p i e . « n / a d e l l o 
Miiriu c i n e a' . , t- ari i n m o r n -
ojz. u n prov vi ri:ni"n'o ( hf 
ci.c «.'• r« ri 111 a m i . . «lerno 
< r i - ' a'.' lui 1 o' • a i . o I u f o 
-t o n ' . f o d' inq 11 JH r !i 
gr.ip,)- " o ,l DI» m t - - 1 orni
ti 1 : 1 * v a*o .1 ( o n p ( g n o 
Fi i l i ' ( • o Coi i n _ la :A .tll 
' un ' rit 1 on.-. _ ' ri c i r c o 
-(.'- v i r i - * rova a C a z l i a : : u 1 
'« r:i 1.11 :• •• ',.'.• ria la ;>o 
. .' va «.-ni : t i . z a d e : l o i n . t a t 
n «j 1 1; ' « u i-I.. • un s a r a n n o 
1 ' ' 1 • ' < 1 . 1 0 . ' :. a ' : ri 1 : n ' IOV . 

o Z ì i . .-in . 

9- P-

Pendolarismo 
a Tuttoquotidiano 

l.\ icrr.n... o:.~ :> ' e 
con* « m e n i o — :>:•-.- on r a c.a. 
( a i x ì - . - i o p o l o m . r . ,-*-i i«~:r. 
pa 'zno L i J C.-g-'-ri. — h « .:-. 
v i v e op"a*o r>or arcorpa .T .^n' i 
cor..-.-*t rr :. e . ' - <i>r..-t"r.*..s.-.'oro 
ri rea . z zare ( i .n ic : . - :or . . i o r 
r . i or . >. .- -r. t .c «• v • . ri. 
r . , n e.", urii re : e ** t.: . . : n •; 
i .a v -«-j.it *ropp""» a r . : i - ' i 
N - \ O - ' t s " "T..*>0 'OI.'l -*"1 
'•• rìf'n-'" • o a : . i * * ' T . - ' . c : •• 
r iov» c h e v a r r ò .1 .-II.T.I III-V 
. q . iar i - r . r . o i ' ."•".. 

P T -: oer.*-n « v r e n .-: e 
pr« : t r . 'o un..--- C i . '<.-..1. 
S ' . i . i . p ^ . f (• M I M I p-.r r • 
cor.»e*:e:;.io l i ri.:ftr«rza de l 
la loro .- " . n / . v . e o riti.e r. 
-;x-t* -.e fari7 or. . m a . - « v o i . 
r.ear.rio l e . - i z f n z a ri. g . i r o r r . r e 
u n a n: -s.:ra t err *or .a .o e ur-
b a n . s t . c a c . f o. a a q u o - * : 
q u i r t . e r . . c a - i I r r i t . a l . * -*o 
r .a d t l . a e."a e c e - : p . -o -or* . 
n e . l a c u l t u r a rie: C a g l . a r . ' a r . . . 
u n n offeti.Vrt c a r n i - . t a d . in 
terve.- ì to n e . p r o b l e m i ri. C a -
g l . a r . e u n a v .= o n o n o n m . 
. s e r n m e n t e ar igunia delle-
p r o p r . e e.-.ger.zo 

E À a m . n a n r i o ;'. r e g o l a r r . e n ' A 
il c o m p a g r . o C o - ' e n a r o h a 
s o t t o ! . n a t o l ' a m p . e z z a d e i pò-
t e r ; c o n s u l t i v i c h e a . l e c.r-

h ' *•-"//>') r, r, >'•-'! ;< >>r s-i' 
la 1 *.••>'1: '!• n. f''inazione r 
-•<" pl'tra':-m<> l liti'1-) »;•; 
» . . ' , " ; ' • - 'a •: s i - j - . i " i r . ' . - ,• 

C : > T ' ; i ' i ' • • • • ) : ; <-/•'.' rfn 
^•l rapw"'u .''fi ;•-»: 1 r.-'.-

0 e- . • • • , - . , ; . pr;, a'-- ', •; 
.v n 1 <:•'-)'. , la <tu>-s' ,u\r ,• r«-
» ; dra- ""•• ( ci d'i 111 • -»/"• 
d-t TJ 'I ,r*.Ki .«.* d « i o Pro 
prln . ':•:;; ';; l'i d-~ to'". 
M-i': •' tersa, cui l'i /•««-•«> 
«•ono •*: Cois-alt't teaom-
'.C. a UIT v.fir<- //; gu>'-' •,•:•-
di' d:'r:en'-nt'> a. 

Sun ".c\u "'.ri in''. :-ri 
ed im . ir n,un. '•'» ' . _ ini 
di tO'.tre'a 'O.' - / ir;.'.'<; i':e 
1 00"i' i ) • '*• .'.anno /or».;'<-, 
•..'.' •''n- , r .•-»!; ; •i-,r.'i coirti 

1 ;.'•' a dw e si . ; ; v ;,,- -.' 
'•""..O iZ >' 'ill'r isola ' r, 

«V"< 'sta », 1 •-; (!• /, ,n, j , , 
a U.ntrc '/.-'.' 1 n,prai l •' i ' -
•.'» ne'i'i .'•' "l'i ' ' ) " . - i.nd'i 
1 «'• ' rale (:••'!'.! .' ;'• V; •/- ' 
; ' /1'a l l ' •',•• in S'tra-\jr;'i uwi 
e l.n "iin '•)//). fi'tu di tu 
r/'-ei-- !'•' i' e i-in:ra Id'~ " 
••• ! < ! ti "• -q-io". 1 « .0 .*• •->: 
(.^ib-inno sc'.pr'" 1 j'.'.rst.'. > 
111 CO'. ( •"- •()'.'• rì'l QOrilli'.-
t-i'C conte', ture '.<*u'rt, 
1 *>*>:<:"io srtnp'e n»-*I"I:Ì.'«> 

<". •* a'. IIT; . 'Ì ' .O di • ' . " ' , p'i 
the •net"! u l'sft scelta pi-, 
*ci ani TI. . 'u.' .sv; > ni . pr,i 
rto'aT'.s'no. dn'l apri . '' .»l del 
li d,tr"fsio'.e all'o.ip e.'".'; 
- " . o n . ' o l.e >«•-''• d- 'fir 

VAvanti! e gli 
sforzi di fantasia 

/ . 'nced *> V r.i< oppa'n 
r>C PSI a Q'iii'u ha p-o 
loc'.'.u -ma d\ra rraz'.o"''' 
.'.'7 ptrtr d' :\ttr ',- alt r 
't>Tzr p'il.t chr d'-t'.CH rat e hr 
LA. a n * . ha r.'-.-yo.'o I T I 
cor: ';n j» .hnrnzzitu ' I ' T I I ; ' I , 
.": r.'ii iena. <or: argo i.en 
tr.zioiii tan'.'n'o'C. d' ne e 
sciare 'e respnn-abihtn - M 
lomur.'s'' e mi prirt ti la' 
ci Qur'ti sarebbero intatti 
(oip'iolt d, or>/xi*-w 't.itii 
nltwa'i alla formazione di 
una giunta dir h esclude 
a priori, p-ir essendo 'tato 
loro concesso di partecipa 
re ada stesura del program 
ma. ed essendogli stato prò 

>71''«-o ', .alche r,r-j . .nrio 11 
, or.' il lo 

l.e aro 1 nrntazioii «o>.> 
t.iì"i\'e //.,.•. r.-/e ci. e nrire 
datc.e t imprendere dire 
: coir.pajnt scialisi: logici-
". 1 c.iair a parare La r# 
TI'.a e che 1/ psi Ita si rito. 
e non >'i'«> a (j-.arti, 10 n-
porta in enti i onlradi.C'in 
Do'e sarebbe nei essami In 
massima muta, s' ;nrla d' 
dntsior.e e di ultern:.'.. 1 1 
di sinistra 

A Quarta, dote l'unita del 
In snintra PCI PSI PS DI 
PRI sarebbe la condizione 
del rinnoi amento di una 
pratica amministratila che 

s" g- i"n cri'e""ri ••-! '' no 
-l'ii Q lld'Z'o ln'ere p nj'Tir 
d' p np'i'ja '.''a a '• 'ri ne 
lel'/t (, in'.'l ' eryi'.ri'e w.»;o 
• » ; . ' ' • .' 1 a•v . • / ' /» ii'oifn 

di DI' r de! PCD 1 ' ML > (l 
irop'is 'o della guest onr d> 
C'i a .')<7'/. e d'I d 'i ri.! ra 
"'e',') / ; • • ; 'muore ri l'irti 
Zi !.a ','n'n hi d.se;ts\un-
s.i 'fi''''' !•'•!• a' ( on.s g'n 1 
ci .naie !• Cai,'viri 

} or e J / - o c ; lo", i il.') »!'»»( 

./. .•( 1 ' ituii's'' p'rsfn'i'' In 
' / ' i'."11 />•.*• 1 'i \e ) t rr nue 
*''ade. > 'i ' 'a •». '••• P' 1 torre' 
' ' di 1, iep'1 prie l'ila Potè 
' 7 eh e <eTe ale ! ,rze •>)»• 
'che .'• g-uiizut da niih 
h'.rare 1'»»!•"• O l u i a> strts', 
r ! ei o di g.triti dei ' - v c r r : 
f/.'fl 0 .1, . ,1 .1/n': < , ) i r t . ' o o 
''/'.et 1 desinine (,l srnizio 
il 1 rt,r. s'a i ir pr<,prm in 
7'i<-.'. a orri; si dei!., a al'a 
rti ittita 11 • ' . . ' .': prttego 
'ezzi 'Illa I- rirraz une Co 
'i.'ni'nta d' .V.'ioro 

/;'/ molto fa\o r.» d' camh-n 
t'irit'.'. e, peni.i 'i'i. i' fui 
rnl'izaz'o'ìr. l'altri'.cit ta «1 
rsprnt.r imi 'mo strano ini 
' 1 ''ai 1 o'do di ;,o'r*e ni 
p 11 ' T - S O I In rl'n triti la DC 
p' f , 7 ore. nll'o't'Jiia de''a spe 
r j'nz'one s'il'n suluf. di 
'n.C'i s-il'r enee r "11 r'jm 
'' s(>'l(l' 

.Vi/'i torrri.'il'i') c / ,0 (,\i"ta 
'osse la ter" "ertone della 
'amo": politi a del alterna 
"uà 11 lessillo drl 'alterna-
'.iti di soinrra innalzato 
r in'.ro la itrateg'a del tom 
iroiiiss,, i l , uo» e l'unita 
'era delie %nr:r jhtpolan \ o 
< minte. Untar e i attolichr. 
e stat<> fiet'olusamcKte r> 
mc'i'i'o nel comune di 
(l'tin'.u si i itole fare sten 
•olare la logora bandiera di 
un acrnrdn di potere che 
non ha nulla a che fare 
nemmeno con le i eticità ri
formiste del centro ? i n n f r a . 
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http://pe.--t.one
http://as-.es.sor.aIe
http://cc.s-.ita
file:///e.so
http://ro5pon.-ab.le
http://di.-po.-to
http://cttari.no
http://Mes.sine.se
http://in.zi.it
http://-o-.-i.ino
http://i--.it*
http://nzz.iz.oni
http://der.tr
file:///er.-o
http://pro-sti-rar.no
http://avven.ro
http://oo.-t.ire
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Nelle Marche si smorzano le polemiche dopo la seduta del consiglio 

Pei e Psi lavorano per presentare 
» al più presto una giunta «aperta 

Una nota dopo un incontro congiunto dei due partiti - Concordato fra le due 
delegazioni un serrato calendario di lavoro - Dichiarazione del capogruppo so
cialista, Righetti - L'atteggiamento dei socialdemocratici e dei repubblicani 

ANCONA — S; lavora con
cretamente ora, da parte del 
PSI e del PCI, per presenta
re subito in consiglio regio
nale la proposta di una giun
ta « aperta ». Ne dà notizia, 
con un comunicato, l'ufficio 
s tampa del PCI. 
« Ieri ad Ancona — è detto 

nella nota — si sono incon
trate le delegazioni del PSI 
e del PCI per studiare i tem
pi e i termini politici di una 
proposta di accordo che pos
sa consentire la presentazio
ne al più presto in Consiglio 
regionale di una giunta 
"aperta". A questo fine le 
due delegazioni hanno già 
concordato un serrato calen
dario di lavoro e di incontri 
con gli altri partiti e gruppi 
consigliari ». 

Dopo la .sorte toccata alla 

f>ropo.sta del triparti to laico, 
e reazioni da parte della .si 

nista sono .state particolar
mente preoccupate. Ha di
chiarato il capogruppo socia
lista Righetti: «Prendiamo 
atto con vivo rammarico che 
sono venute a cadere le con
dizioni politiche per tentare 
il recupero della solidarietà 
tra i cinque partiti dell'inte
sa (...). Tuttavia occorre ope
rare per non troncare la le
gislatura e ricercare ancora 
una soluzione per dare un 
governo alla Regione. Esprimo 
la più viva speranza che pre
valga in tutti i settori del 
consiglio e nelle forze poli
tiche il senso di responsabi
lità per svolgere, nella dia
lettica democratica, ruoli e 
/unzioni che consentano di 
governare la regione ». 

Il riferimento ci pare sia 
nei confronti di chi potrei) 
he consentire il varo di un 
governo, pur non facendone 
diret tamente parte. L'impres
sione comunque e che repub
blicani e .socialdemocratici 
tendano a smorzare le po'.e 
miche e a riflettere seriamen
te .sull'urgenza di contribuire 
a formare il governo 

Un « vizio » 
duro a morire 

Trent' anni di discrimina-
tione anticomunista, dt divi
sioni del movimento popola
re e dt soggezione di settori 
anche importanti del movi 
mento democratico ad un si
stema dt potere fondato sul 
la « centralità » della Demo 
crazia cristiana sono lunqhi. 
Intere generazioni, volenti o 
nolenti, nel corso di questi 
anni, sono cresciute e sì so
no educate politicamente tn 
questo nostro regime, per 
tanti aspetti avanzato e ma
turo e m continua evoluzio
ne democratica, tuttavia pro
fondamente viziato, deforma
to dalle logiche sempre più 
logore ma persistenti dell'ari-
ticomunismo. 

E' interessante, sotto que
sto aspetto, rilevare la sin
golare interpretazione che si 
è voluta dare da parte dt 
esponenti democratici anche 
non sospettabili di « antico
munismo viscerale » e da set 
tori influenti della stampa 
marchigiana, del fallimento 
della proposta del tripartito 
per il governo regionale. « I 
comunisti impediscono la for
mazione di un governo noi 
ìe Marche », scrive il Corrie
re Adriatico e II Resto del 
Carlino rincara la dose: « II 
PCI affonda il triparti to lai
co ». 

D'altra parte i segretari 
regionali taici recitano ama
reggiati: <( Gravissima deci
sione del PCI » <PRl>: « In 
comprensibile e inaccettabi
le atteggiamento del PCI » 
iPSDI). Mentre più pruden
temente. salomonicamente, il 
segretario socialista dichiara 
che non vale « stabilire le re
sponsabilità >- del fallimento 
del tripartito 

Sembra di vivere in un 
mondo surreale.' I comunisti 
si sono adoperati, nel corso 
di sette lunghi men. con tut 
ti i mezzi e co'i una pazien
za da taluni Giudicata per
solo eccelsila. per cercale di 
mantenere nella regione un 
quadro politico unitario mes
so in causa da teli, mano-
ire e contorsionismi altrui 
L' stato l'unico partito a de 
nunewre l'aticnturosita del 
l'apertura della acmi al 
buio >, di que'la ci-i che 
fin cor a non ricuce a trovare 
shocchi positivi E ora sa
rebbero niente di veno i co 
•munisti i responsabili di 
tutto .' 

Tutti i partiti tanno bene 
else i romunt<tt erano e sono 
disposti a firmare la ri.oziane 
tripartita purché essa si ispi
ri limpidamente ai fini pc 
cui è stata proposta: ti r: 
/ancia dell'tnte*a tra le for 
ze che ri riconoscono con pa
ri dignità politica e pari di
ritti e doveri nella maggio 
ronza. La mozione presenta 
ta ria: tre partiti 'non si sa 
te per sventatezza o se per 
malizia) era stata formula 
ta in tamii tali da copri 
re le amhiouità delta Demo 
crazia cristiana circa ie pro
spettive dell'intera. 

Xeli'incor.tro tra t cinque 
partiti per opposizione della 
Democrazia cristiana non si 
e rimetti in nesmn modo ad 
aggiungere nella mozione 
neanche una parola che chia
risce la questione, nonostan
te l'insistenza del PCI e del 
PSI. Ecco il motivo del man
cato accordo Ma perché 
Il Partito renubblicano e il 
Partito socialdemocratico si 
prendono l'incombenza dì co 
pnre le indisnonthilità de at 
trtbuendole al PCI? Son vor 
remmo che tanto zelo ser
visse solo a nascondere un 
tentatilo di ritardare la so
ia soluzione di governo og
gi possibile: quella di una 
giunta « aperta » fondata sui 
t3 voti « laici » oggi dtspo 
nfbili tn consiglio. 

Il passaggio di consegne 
fra Gambuli e Arcamone 

Insediata la ^ 
presidenza della 
Regione umbra 

Cer imon ia sempl ice e b r e v e - L'ap

p r e z z a m e n t o al pres idente uscente 

PERUGIA — Passaggio del
le consegne ieri mat t ina a 
Palazzo Cesaroni. Due bre
vi dichiarazioni del presi
dente uscente Settimio Gam-
buli e del neoeletto Massi
mo Arcamone e quindi l'an
nuncio della prima riunio
ne del nuovo ufficio di pre
sidenza, come noto costitui
to da due vice presidenti, 
il democristiano Sergio An
gelini e il socialista Fabio 
Piorelli. e due consiglieri 
segretari, il compagno Fran
cesco Lombardi e il demo
l ì s t i a n o Guglielmo Canali 
che è l'unico a non aver 
mai ricoperto incarichi nel-
I n f i c i o di presidenza 

•( l'accio volentieri questi 
scambio di consegne — ha 
affermato Gambuli — per-
rhe reputavo il mio manda
to come una fase necessa
ria per sciogliere nodi de
licati e difficili che in par
te hanno trovato una ri
sposta ». 

Gambuli lascia in eredità 
al nuovo rappresentante del 
consiglio il grasso impegno 

avviato durante il suo man
dato con numerose inizia
tive contro il terrorismo e 
per la difesa della costitu
zione repubblicana. Ma la
scia soprat tut to ad Arcamo
ne — come ha sottolineato 
lo stesso neo presidente nel
la sua dichiarazione — la 
eredità di un anno in cui 
la stima e il consenso al 
lavoro dell'ufficio di presi
denza è stato unanime. 

Tra l'altro Arcamone. nel 
ricevere le consegne e nel-
l'esprimere il suo apprezza
mento al compagno Gambu
li. gli ha esplicitamente 
chiesto di potersi avvalere 
durante il mandato della 
sua esperienza. 

« La mia — ha afferma
to Arcamone — è la suc
cessione logica alla presi-
denzu Gambuli. Rappresen
to l'espressione dei partiti 
di minoranza e con questo 
vene riaffermato ti princi
pio politico per •!Irò conte-
mito ne.lo statuto» 

Per Arcamon.N m sostan
za, la presidenzi di un rap

presentante d» un partito 
di minoranza può e.-,se re pie 
i.amente rappresentativa di 
tut to il consiglio, a Nel-
l'andare avanti - - ha ag 
giunto — chiedo la piena 
collaborazione degli ultu 
colleglli e se si dovesse te-
ì /taire l'esistenza di dubbi 
sarei pronto a rimettere il 
mio mandato ». 

Come all 'atto della sua 
elezione, Arcamone ha chia
rito che la sua accettazione 
del mandato è stata tesa 
anche ad evitare il danno 
alle istituzioni che un al
tro rinvio avrebl>e potuto 
provocare. 

L'ufficio di presidenza si 
è riunito subito per discu
tere l 'atteggiamento da te
nere nei confronti dei pia
ni di settore esaminati dal
la giunta. La presidenza ha 
iniziato immediatamente il 
suo lavoro. 

NELLA FOTO: la stretta di 
mano fra Gambuli (presi
dente uscente) e Arcamone 
(nuovo presidente del con
siglio regionale) 

Nell'incontro a Roma fra azienda e consigli di fabbrica 

IBP: sui licenziamenti 
la decisione è rinviata 

Dovrebbero avvenire col prepensionamento per 240 lavoratori - Espresse le riserve dei 
sindacati - Se ne riparlerà a S. Sisto, ma sembra sia passato il discorso della contrattazione 

PERUGIA — 11 prepensio
namento saia contrat tato a 
livello provinciale tra con
sigli th fahhr.ea. KILIA regio 
ne e direzione delle varie 
aziende IBP. a paruri- da 
lunedi prossimo, da S Si
sto La decisione e stata pie 
sa ieri matt ina nella verifi
ca sull'attuazione dell'accor
do tra organizzazioni .-.inda 
cai: e direzione del gruppo, 
avvenuta ieri mat t ina al
l'Hotel Ijeonardo da Vinci 
di Roma 

All'incontro 1 delegati dei 
consigli di fabbrica e 1 rap
presentali ' i della FILI A han
no espresso alla direzione 
IBP !e pesanti critiche rese 
pubbliche nei giorni ^cnr-.i 
dopo la decisione unilaterale 
di licenziare tramite il pie 
pensionamento 240 lavoratori 
della Perugina. Se nell'accor
do del 23 febbraio è prevMa. 
infatti, la possibilità di di 
scutere l'occupazione duran
te il periodo di ristruttura 
zione della fabbrica (perai 
t ro impegnata a riportare 
nel medio periodo 1 livelli 
occupazionali quelli prece
denti > l'attuazione di deci
sioni al proposito deve i>as 
sare per un'adeguata con 
trattazione 

Da discutere ci sono, oltre 
all 'entità dei prepensiona
menti e il rapporto di que 
sti con l'avvio dei program
mi di investimento, le moda
lità che eventualmente do
vrebbero accompagnare 1 
provvedimenti La discussio
ne sotto questo aspetto con 
tmuerà comunque lunedi in 
sede provinciale 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti nel breve perio
do l 'IBP ha reso noto alcu
ne proposte che andranno 
ulteriormente verificate en
tro la fine del mese. Per 
quanto riguarda la Perugina 
l'azienda sembra intenziona
ta all'assunzione di 130 sta

gionali con un contratto di 
due mesi a pai tire dalle pros
sime set ' imanc. 

I.u discussione ha ri-mar
ciato anche l.i c.w-a i n t e r a 
zione. sempre in re'uzione 
a -̂'l. impegni di investimento 
dell'azienda nei settori in cui 
at tualmente effettua le prò 
prie produzioni dolciarie Le 
proposte della IBP riL'iiuid.i 
no c m a t)">0 000 ore di c.iss.i 
integrazione da eiiettuarsi 
nel primo semestre del pio.-. 
simo anno Da queste do 
vrebbero es-ere d e t i a f e c:r 
ca 150 000 ore che porterei) 
bero a 500 00 le ore d. ( us-.i 
integrazione effettuate La 
IBP sempie per .1 sefore 
dolci.ir.o, intende e.oe u' i i : / 
za re una parte delle iene e . 
è parlato nll'incontro di 7 
giorni» e circa a r r e n a n t i 
giorni di testa 

La rum.«ine sindacale M ^ 
proti atta dalle 10 de', in it 
tino alle r>.:.() La t i a t t u rva 
non si e dunque prolungata 
per la decisione di procede 
re. come gli stessi rappre-en 
tanti dei CdF chiedevano ad 
una contrattazione articolata 
zona per zona Lunedi a Pe 
ruma verrà presa definitiva 
mente ia decisione in meri
to ai 240 licenziamenti con 
prepensionamento che la 
azienda ha avvia'o limiate 
Talmente 

Sembra, comunque che già 
dall'incontro di ieri il pr.nci-
pio riaffermato da: CdF e 
dalla FILI A di una contra ' 
fazione e d: una preventiva 
verifica di ogni provvedimeli 
to sia stato accettato Su 
un altro versili!». ; gravi ri 
tardi del governo per quan 
to riguarda il piano asneo 
lo alimentare, entrano anco 
ra m gioco per le prospet 
ti ve complessive di una ri
conversione che aìì 'IBP 
sembra sempre più nece.s 
sana 

Esposto del PCI alla magistratura 

A Fabriano le «villette» 
sorgono in zona agricola 
M a l g r a d o i r ipe tu t i inv i t i la De cont inua a ri lasciare 

l icenze con d is invo l tura a l i m e n t a n d o il c l iente l ismo 

F \ B R I A \ 0 - ('mi un e s p o - ' o un ì.fo .I ' I .I j r m nr-.i d i l l i Ri
pubblica il PCI <li F a b r i a n o ha r e ì ru inuio l'alt», n/io;ic della 
m a g i s t r a t u r a -u un appetto dell a'.!iv Ha edil-zia del Comune: 
il rilancio (Itile concessioni t i l . l i / .e !H !!<• zone x . H I I H . I N ' ». 

l'olia è noto la l e ^ e n 10 del Ii»77 i'itr>.diKe ìa norma jx r 
cui * l ' a t tua / .one dcc.ii s t rument i u: bani-ta-i cenera i ; avviene 
Milla ha -e del pi oitraninii pluriennali ci: aHii.i/io'u v. 'cuoia 
mentamlo nel contempo l.i l a - e ti andito: ia. | K T cai J imo a l ' a 
approva / ione dei p iou ranmi . li' i . i i i . i -.yun, M rilanci.ino solo 
(H-r i n t e n d i t i nelle a r e e urbani v a t e o ni que ' l e dove c-.i--.ta 
I impgeito del e uni c>Moiiai 'o a nucle i le t ili. o p p i l e , .n a \ uni 
i'a->i p re t i M elencat i al l 'a i t '.I della su-ss., i _ue n 10. ti a i 
quali r id i t i uno gli interventi al sc iv i / io doU'.ti 'r.i olturu * 

Lo scn|K) che il leyisl.itore -: è prefisso è evidente- non prò 
giudicare nella fuse tli e n t r a t a a p a n o u-uiuie della leitste una 
situazione u rban i s t a a nazionale u.a ampiamen te t o r n i n o m e l a 
in p a c a t o In questo ambi to po^it.va e l ' intenzione di proteg 
fiere i t e r n t o i - t o n decimazione * a u r i c o l a » da interventi de 
tu rnan t ' , not iv i o fa l samente agi nol i , in rea l t à residenziali 

In passa to la po lemic i t ra il PCI e le a m m m i - t : azioni gin 
da te dalla DI ' non si è mai sopita e il c a m b i a m e n t o nella ite 
stione de l l 'u rbanis t ica è s ta to un punto d 'onore del IVI i tic fa 
par te della maggioi au ra l o m u n a l e »d e I M hiso dal la munta 
{K'r t e n a t e avvers ione della IH' Tutto pero veniva * e nnsen 
tito t. ila una normat iva comuna le t roppo SJM'SS • imprecisa 

O H , dopo la legge IH che p r t v e d e imi ine p i t i i s e e M ' H O 
lauti :n m a t e r i a , e do)*) il deci MI dissenso del .a 1)C a m u l i n a r e 
gest ione anche in ques to set tore , il PCI s. è visto cost re t to a 
r icor re re alla m a g i s t r a t u r a per [Mirre tuie ,uì una pra t ica 
illegittima che li.i tonscnti t . ) casi di clientela, ha provenuto un 
danno ogget t ivo ,\d una gestione n( ! u rr.'.or.ei finalizzata ani h<" 
ad un nuovo ruolo del l 'agi imitili a e ha provenuto uni he un 
danno per le ca s se comunal i , visto < he le ton< essium rilusi iute 
so.no m esenzione da l p a g a m e n t o degli oneri di urbanizzazione 

SENZA ALCUN 
INCIDENTE 

Sgomberata 
dalla PS 
la EME 

di Monte-
cassiano 

MACF.RATA — In t v < u / u u e 
del d i v i e t o emes.-o l ' a l t ra se 
ra dui pre tore , do t t .u A d a m o 
le i . m a t t i n a e st.'.te' sj.niUx». 
i a t o lo .-> tbii indile) I- \1L ,1. 
S l-'jiei o d Moine * a.s.s.apo, 
occupa to da l le m a e s ' : a i 'e eli 
36 giorni. 

Poco p r ima delle 11 d. < •• 
p r e s e n t a r s i d a v a n t i a: i-.nwvl 
'.i dello st ilul.mente) J ' I i 
gent i ilei!', ques tu i t i h a n n o 
av v a to un.i breve 11 a! »a' \ i 
e e)n . la\ o l a ' o ' : H a n n o i eli 
i e.s-o loro la mi.Hit . per ' i 
s. lare la fabbrica g . i rau ' i ' .do 
elle non \ i s iM-bN'io ,-• ,,i ,• 
r a p p i f s j ' . le et. .-e>''a net 
coni ioni i tic-,;': ce CUP n i ' 

I 1 iv or.it tu t si --OÌ\O mn > 
d.a ' .a inen 'c i .•.in.' i ni a oi in 
b.e'a Ci .-olio s* a: ! iiimin i •' 
di rabbi.! In tensa , di p d o n 
d.i e'ommozieine IMV .' " i 
( lini i e .1.1.1 ! l..".e'!U Collii: 1' 
rap ido e i l . s i ' .p .ma ' . ) io 
e w'dl l 'vio 

S. t1" ch iusa e osi la pi u n i 
!a.-e di-Ma .olia dello in e 
s t r in e F M F con ' io •! ' ' i r ' ' 
z i an ien to di HO de: H'.o il i v n 
den t ' a t tuate) d Ila mu! ' n i 
zumale e he dirigi ' l'az en. ' i. 
Nel inur.-'i" J J I O p'e-ce» -i 
C o m u n e di . M o n ' t v u s s . a n i hi 
f'Ulltn s! e r un i t a in seeln' e 
s t i a o r d m a r i a dopo le :n / i 
t'Vi- i t avo le de : l ave r à ' . ' ' 
susseguitesi nel corso ii' 
cine- te Ino ' he -l 'Unii ile i1 

occupaz ione si c e l i a ora i! 
o-t i rolrr e " ! ' ut 11 ! Pli^l 
di.-i'g:io della p iopru- tà e •!. 
c s i i r m e - e MI'HÌ U e tà 

! Per s t a m a t t i n a ò s t a t a m u 
i \ o • i* i un • a--<..nib'.'a n i\-> 

n u m e E' p r e v s t u la p i ' i - ' . ' ! 
P ' c i c n e d. a m n r n ' s t - a i e u • e 
espoiumt! polit ci loca ' ! I i 
FLM nro \ ne : ih' d> m ' - ' « 
con 1 lavora tor i s ta v i l u t a ' 
d o ;•> pei v s i h i l ' t a ci- d.\ - v • • 
fui d.t O J J ! a fo-me d ' u e 
. he ' t i igg io a t t i v n o al lo - ' i > 
l unen to ix^r e v . ' a r e la t i p • si 

1 del!» p n x l u / i o n e 

Parlando con la gente (tanta) che affolla la festa dell'Unità di Pesaro 

Stasera? Si va tutti al festival 
Una fol la variopinta ed eterogenea — Per la «casa l inga» un'alternativa alla sciita tv — Chi vuol più pol i 
tica, chi vuole p iù « liscio » — Tanti non sono neppure votant i del PCI — I compl iment i dei compagni francesi 

PESARO — L'na serata qtial- ' mai stimolante 
siasi alla festa provinciale 
de * l'Unità » di Pesaro. La 
gente è tanta, e coglierne im
pressioni. crUiche. consensi 
diventa un esercizio quanto 

Luoghi d'approccio gli in
gressi. il settore degli spetta
coli. la sala convegni e gli 
stand gastronomici: e una 
domanda comune rivolta qua 

e là: t Perché vieni al festi 
vai? >. Spesso la risposta è 
un interrogativo, rimandato 
quasi con circospezione: *Co-
me. perché vengo al festival? 
Come sarebbe a dire? ». 

PERUGIA - Ancora sulla vicenda della sovrintendenza 

Fuor di polemica, delle assunzioni 

è tempo di discutere con pacatezza 
Una lettera del de Raiconi sembra rettificare l'atteggiamento del
l'Unione cooperative - Ne prendiamo atto - Un documento della FGCI 

PEKL'GIA — La que.-t:one 
delle 170 a.-v>unzioni alla so 
vnntendcnza sembra desti
na ta ad un chiarimento E' 
quo.vO che anche I.i FOCI 
chiede con fermezza in u n i 
sua nota e c:ò clic la '.e.M 
dei disoccupati sta cercando 
di concret.zi .ue at traverso 
proprie iniziative. 

Sull'areorrwnfo interv.ene 
anche .1 coiì^igliere democn-
.stiar.o Augusto Raiconi con 
una lettera al neutro giornale. 
Ra:con: fa alcune preci-azio 
ni A quella che egli definisce 
una interpretazione deforma 
ta della conferenza s tampa 
deli'Un.cne cooperative e del 
suo .nter .ento :n quella sede 

<- Xon ho :n nc<<uno modo 
affermato o tatto intendere •-
«fLTim :'. rappresentante de 
mocnstiaiìo — ne è nei mie; 
desideri, che sulla vicenda M 
intt-rrompt il dibattito o <; 
frnfi rfi impedire in qualche 
moiio queal: approfondimenti 
che i giovani disoccupiitt. t 
cittadini, le forze politiche, 

l le forze sindacali e sociali ri 
tengono utili e necessari. Me
no ancora ho collegato o in
teso collegare la richiesta. 
che infondatamente mi st at
tribuisce. di cessare ogni po
lemica a quelli che, metten
doli tra virgolette, lei chiama 
"enormi scandali della sini
stra". 

Raicon: continua raffer
mando '.a necessità che per 
molte attività del terziario sia 
più opportuno l'uso d! coope 
rativ? invece della chiamata 
diretta dei piovani « che — af
ferma — nel caso specifico 
sarebbe comunque, come am
piamente dimostrato dl'.a So-
vnntendenza, impossibile a 
realizzarsi ». 

Per quanto r.guarda som 
pre lo speciLct) della -t que 
st:one sovrintendenze » RH.-
co.ni ribadisce ia linea già e-
spressa durante la conferenza 
s 'ampa e respinge quello che 
definisce " polverone e scan
dalismo immotivato e perico
loso ». 

Non manca una nota po'.e 
mica sull 'opportunità da par
te delle sinistre di cercar* 
maggiori soddisfazioni andan
do a scavare altrove, ma poi 
termina affermando: « Riho. 
disco la disponibilità del mio 
partito a qualsiasi tipo di 
confronto per ogni ulteriore 
aprofondimento nel problema, 
ma non possiamo non re
spingere con durezza te as
surde ed artificiose specula
zioni che sono state mon
tate >-. 

Fin qui ìa sintesi lettera di 
Augusto Raiconi che certa
mente nel riaffermare la pie
na responsabilità ad una ve
rifica delia « questione so-
vrintendenze » aggiunge un 
elemento positivo, ancorché 
tardivo e quanto meno do
vuto da parte di una forza 
politura democratica, per la 
risoluzione del problema. 

In merito a i> cr.tiche su 
una « distorta interpretazio
ne » che il nostro giornale 
avrebbe dato alia conferen
za stampa dell'Unione coo
perative e dell'esponente de 
non possiamo che rafferma
re una interpretazione non 
esclusivamente nostra (anche 
i giovani della Lega presenti 
all 'incontro hanno sentito le 
affermazioni esplicitamente 
fatte). La polemica sterile 
non serve, ma non si può. 
come fa Raiconi. affermare 

ciie u r t o e ir. re^o'. i alia 
sovriiilenden/a e cr.e e soio 
« scinri.iì>mo » aa r.\olgere 
altrove, quando c'è voluta 
una co-sì ampia mohilitazio 
ne di massa solo per far \e-
n.re qualcuno alio scoperto. 

« .Voi comunisti — affer 
ma la nota delia FGCI dira
mata ieri sulla vicenda — 
non abbiamo mente da na
scondere. ne tantomeno pri
vilegi da difendere. E' per 
questo che vogliamo che gli 
altri compiano tutte le scel
te nella massima chiarezza: 
ci impegneremo affinché la 
sospensione temporanea del
la commessa si traduca tn 
una contrattazione che st 
ponga come primo obbietti-
io l'immediata assunzione 
dei giovani dt<occupatt ne
cessari all'attuazione del pia
no ». 

Per la FGCI. ma anche per 
la lega, non e: sono ostacoli 
«tecnici» ai rispetto delle 
graduatorie, visto anche l'im
pegno riaffermato dalla Re
gione ne . fornire assistenza 
adeguata E' su questo che i 
giovani della lega, iniziando 
la vertenza, hanno chiesto 
chiarezza ad una sovnnten-
denza sfuggente e non im 
mune. assieme ad altri, da 
fondati dubbi di clienteli
smo. 

Nei prossimi giorni certa
mente non mancheranno le 
occasioni per fare chiarezza 
al dt là delle polemiche e 
delle affermazioni che pure 
sono s ta te fatte e. solo per
ciò. puntualmente rese pub
bliche. 

g. r. 

Allora cerchiamo di artico
lare meglio la domanda, spie
gando che serve per un ser
vizio giornalisti* o. Compre».'» 
la ragione dell'indagine gli 
atteggiamenti mutano di co! 
JK». ì toni delle rispt--ste s; 
addolciscono in una pacata 
riflessione' e gli effetti s. 
fanno immediatamente senti
re: ne esce uno < spaccato » 
quanto mai interessante del
la grande m. iwj che contri
buisce. ovviamente con d-
vorii gradi di consapevolez
za. a far vivere la nostra 
stampa, la stampu comun.sta. 

* Perché vengo? Beh. du 
rante il periodo della fe-ta 
esco oQ'it sera, e cosi da nual 
che anno ». E' una d-wina SJ ! 
la t ::iq,iantina i c i . i \ i . i i u . u 
si fJefinisce* abituata a l> 
serate tutte il.: ì.ih da vari". 
al tele» i-ore. Per lei. mu 
chissà per quanti a! tr \ il fé 
stivai d:\enta un".iiternat:\a 
.s-turu » tr.mq ìiìiu. i| i,hi VuC-
ca-.io'.e ii'.ì^r^a !.••! e<ir-.» <ii 
un auro * E c'f-.ti'i.^la? i. 
chiediamo < S<m mi intere**'' 
molto di p'iht.ca. ma ho vitto 
e ìct'o ro>t' interroganti quii 
<!cn'r>* e c r i i l ji sii .:>. 
d.ta la ir.n-T.i t !ie I.J (<>m 
missione- femminee del part.to 
ha predisp.»s:o - j abòrto e 
consultori 

Av\ .e m.amo i>n gruppo ti. 
giovar.;. * Perché siete al fc 
stivai stadera? » < Ci lite 
rr*sa d vr-igranma musica 
le » risponda.*» quasi n coro 
« Ma sape'e che que.-ia festa 
ha anche un astwtt > prAil'Ci 
e culturale? ». Ri^n-ode Mar 
co. 20 air1:. f<>rv» il le.ide-

del er.ipDet*o: *$\ io *ri: ci 
lav,;ra anche mi-, p-idre alla 
fe<la > Su») pidrv 'o o>r.«. 
sciamo, è u.i mii.tar.te multo 
attivo, d.ffo-ide d^ anni * ".' 
I n . t a » da una scz.oiè di Pe 
sarò. Marci"», invece, e p«vo 
impegnato r*-! laroro poi t.co. 
« pero h, v ,lat-> PCI il 20 
giugni ». < E ì tuoi amici* » 
ch:eri:amo L»*ro «orndoryi 
senza « .<bo'fo?iar.«! ». e an 
dandosele uno ceimmenta-
* Se veniamo alla festa del 
l'Unità ». 

E' de! tutto :mpropon:b.!c. 
invece, UT aLtcrnat^mo secon 
do cxu chi partecipa alle ma
nifestazioni per la stampa co 
rrnmista non può ehi- essere 
o iscritto, o simpatizzante. 
o quantomeno elettore del 
PCI. Si sminuirebbe, ponen
do la questione :n questi ter
mini, il carat tere stesso delie 

feste che sono d:\euute sem
pre più nei,!: ultimi unni un 
reale momento di incontro 
po;x)lare e quindi di otifron 
to fra le posizioni politiche e 
ideali più diverse. 

Intere famiglie con n.moli 
di bambini frequentano 1 f«-
stnul. * Peccato che duri 
solo nove giorni ». afferma 
una mamma 

< E tu perche .-.et renut >''» 
€ Mi m'eressi il < or,i vano 
che affr mta t n >*iri proì.'e 
mi » r . s p m d e i-'ii^,. m i l . t a r t . 
di Milano, t :.o s; s*u d.r Cen 
do i t r v i ia sala ilei t i'ii\ 11.11. 
[h-r M'jinrv il d.bat t i to s j . 
d.r . t t i d i m o i r a t i c d- . ni.li 
t a r i d. lei a ind t t to duilu 
FGCI . R i in tT ' amo la Mevs.i 
doma .da a i un nr •;>;>«> <i. • i-
T'Ml f r . l ' l ' e s i . i p : . | ( | . ;«>-<> 
t i n.<i.stra s . j i;ti , i t r . . i n i e ì . t " 
Mia d'ina dt li ììu'nan-.'e. ('; 
s. sal'iM tutti con corti: Ulta 
e : compagni frante-, f . r i o 
un s,., , , i t) <.>•!::> .ire:.'.. ;*• r 
la U-- i fi P« s .-.. 

\ncor.» r i s.' "" ?•• ico'.i 
q . u k h e d «r.a.nda L'i i un -
pa^:>i die e ci-e la festa <ie\<-
«•ss»1 re ' <o'.o >'.';" n » >i.i 
r« niit"iiam.j eh-- :>•"<• .« 1 •> 
b i e t t i t . ) : . o » M - . e r , i.:." 'i '• 
quei! , di rae-to^!i«-rv fo-d. 
per la «otto>« riz-.t-ne. I n iv>" 
- . <•!-• . i a « . ::. . ì r IH "» < : • 
la fest.t d*-.e e s se re r>:u p-' 
l . t-ca. C è cL« re i i . s ' r a r e au-
ch? il p.»r«rt* « o n T a r i o d. 
una s o n o r a d. R i \ ' - i n , ì f h -
vo.Tt-hfy1 ,r.\"e*"t'> niu * lif~!ó ' 

A P e s i - ' - . »• r e r . a t o ri. 
conc.liar» A pr<>»:rarnrnì con 
ìe «-A't-i /f p.L. d . . t . -> i . Ad 

L'incontro fra giunta regionale e CdF 

Nell'assemblea della « Terni » 
critiche al piano siderurgico 

Ne sono stati anche rilevati alcuni aspetti posit ivi - L'assessore 
Provantini auspica una posizione unitaria di tutte le Regioni 

TERNI — In una fabbrica con una buona percentuale di lavoratori in ferie, ma parecchio a» 
tenia agli avvenimenti di questi giorni, si è svolto ieri mattina l'incontro tra la giunta region.i 
le ed il consiglio di fabbrica della <• Terni » per discutere suj piani di settore, in particolare 

ist ir .Do mar v i i L 
fj.-.z.or.avar-» o-
TitT'.i : n i s " : 
t J i O . . L ! T . I «>~ . ' t 

fZ.nola. p r t s s . i 

i"< rr.ir >r JI « a 
>• d ' . i l . - r > • 
s*.-;n» r ' T . Ì 

- a l i m n i t -
g.~i ...n d.T-itt.'o *u n r f ; A > I 
amh e» te *• - e ! r. n \ ,S-.TIO 
".mp.a..'-> ->->—.i<> <k 1 !.{«•<> 
«e i« nt f a «Ì i-o <r>-**KO!O 
teatrale d-jl: at t .c . l ' l ì n . n i 
bravi» dei Ttatro d«.!l O.-ch o 
o: l ' rb rv> 

I .vontr ian» nncora •••r.'i 
ee.v.o: se rena , fi.sp.jrib.le. a* 
t«.r.t.i alle domar.de Non è - -a-
to u.n g.-anrk-. t:.i.>i.\>:mn 
suct-ssrt essere nusc.ti a r. 
ciuamarla tutta :n quest. e 
saltanti e impf-2"ati i w c 
ffiomi di festiva.1 

g. m. 
NELLA FOTO: un'immagine 
dell'lmmtnia folla che ogni 
sera riempie il festival. 

su quello s i d e r u r u u o . al q u a l e 
l imite al d.iiattit.i costi tuito da l 
poteva fare d i \ c i b a m e n t o , vis 'o 
ques t i i m p o r t a l i ' : . v r u m e n i , i 
di polit ica i ndus t r i a l e I 

Lo iia so t t o l i nea to lo stei-.o | 
assessore reg iona le al io S \ : i 
luppo economico . Alber to F r o . 
vant i l i ; , nella sua re laz ione 
i n t r o d u t t i v a , r icordant lo che | 
le Hegiom non h a n n o vo lu to j 
c h i e d e r e ìa p ro roga dei t r e n t a 
g iorn ' conce---! pe r e sp r imere 
un giudizio e l ' i n l en -o dil ia: | 
t i to nel qua l e !a S-'.unt i re- , 
g ionale d e l l ' U m b : . » e impe- ! ' 
g n a t a . I 

Già ci .-ono - t a t i i ncon t r i | 
con le fefleraz.oni smelai a i . , i 
coi pa r t i t i , con le a s v x i . u . o ! 
tu indus t r ia l i , coi < on-ujli J . ' 
fabbr ica delle ì n d u - t r i e i h . j 
m.cl ie m e n t r e nel pomer.u>;.o | 
d: ieri ce ne e s t a ' o u n o coi : 
ìa d i r e / i o n e del la < T* r n : > 
pe r poi a r r i va re , al l ' inizio ti> 1 I 
la s e t t i m a n a ad una sed l'.i | 
del t on-.tl.c» reir.<)ìial' •'!.•• 
do%rà a p p r o v a r e il d.Kum.':1. ; 
to della Regione Umbr ia Pro- . 
v a n t i n i na a n n u n c i a t o e h - -i 
fa rà d: t u t t o per .irr.-.ar-' .id • 
u n a pos i / ione u ' . r . i r i .» (i. \:i' 
t e le H' if .on: 

Alla r iun ione svol ta- , i'-ri ' 
m a ' t i i i » h.i p r e - j pu r t e ;>n • 
c h e il i i r . i iu i» di Terr . . D a n i ' I 
fiotti l i , «ne h.a i l i u - ' r a - . ) ui . i 
d o c u m e n t o sul p . a n o sido.-ur ' 
e.co « p p r o v a t o da t i r : ; . ; 
g ruppi del lor . -ur i .o r o m u n a ; 
ie Su . p a n , di j -e t tor - so-.o ' 
s t a t i espri1.--: ci- ; ifiud./i i r 
t;colà*:. r.Se hai.:",»» II .PSV/ .n I 
l".ice pr«-i. e d . f ' " i « / p.uni > 
p<irtc>> o ria '.no / l ' o - o / n gru 
itti - ha d< t ' o ITI l a . ' r o 
P r o v a n t i n i — via non 'e»':»< • 
Cr>:'.CCn'' 1": Ii'n r 'e rr»oMr 
finanziarie *o\-<» r^ia'ir .. 

«r II piarn <i<ter '/rjiro e :»' , 
piano per Ir «o> aziend" putì \ 
blichc. il cu- unico pregio e , 
di porre i'enjr-iza di u "i »•' ! 
fetttta pr ,<jrammazi'tr.e •'.' :.n j 
a^iTiur.to NTar.do P.:b..-c.n: del ' 
consisrlio d- fa^hr.ra. _» . M / I , 
annloiTh: tono o i t i rsp:-<-i ; 
dipi : aì*r m'ervf-ntfi tinr 
colini E.n.i. O n s . m . ! » • hu . 
rn:. f.ttnrr Prnrtt. Dui 

e .VOT fa'ciamo Ir. lo'tn c< »•- i 
frr» i p-ar.l ffi <etlc,rr — ;,a i 
tieV.o O.ancarxi fl»:t..steli, e 1 
f on*.j?!.o d. .'ahr>r.ra — ^n •' '' | 
«••• quello *.Ti*'uraico p-e< "iti 
r;r','<* mc<ir'arven~'' l"i '-r- : 
re un ^ordinamento per o i I 
acciai lunghi *oltant>> .',•.' I 
Piombino, lìrcdn e Cogn*. •-. 
gn-tica collocare le i»»/.. .fi'»' 
p-ibblicf-- in uni pow;:iii- di 
debolezza rifletto a : t »//»• 
pr;rafr Occorre l'unif:r:i:..n 
ne di tutto il compirlo degli 
acciai speciali, all'interno aei 
quale tenere conto di-H* in 
rie dnrrsificazioni ». 

Al termine del. incontro <u 
una =rr.e di ind.c.iz oni $r»r.o 
5tate «pres.**» valuMtloni 
concordi in primo luiw) r i 
corre che il CIPI (Comlta 
to Intermin..ster»ale per »»'» 
Programmaz.one Industriale» 
ten»ra nel dovuto conto : v«ri 
giudizi che .saranno espressi 
sui piani. La difcuislone sui 
plani va r.collesata a quella 
sulla le?fe 183 per i f inin 
l a m e n t i agevolati a l l indu 
stria. 

la ULULI.ore industr ia umbra è dir.-ttam» ute inteii s^.e.i 
I* nodo delle ferie è stati» p.u volte .sottolineato, ma no»i 
lie occorre fa re pres to e . inprovare en t ro un periodo hre 

Per q u a n t o riiruardii In 
e Terni ••>. tieve tv»sere salva 
L'ii.trdaui la u n i t a r i e t à del le 
sue p roduz ion i , u n a del le in 
o.< aziv)in deve r i g u a r d a r e lo 
svilupjx> della p roduz ione d: 
a ic iu ' t i .no.-s.ilabllc Non e: -1 
I)UCJ l imi t a re ino l t re a c ine 
d»re un srenenco coordina 
I IHT. 'O tnu le i n d u s t r i e side 

ru re iche . m a occorre a n d ir-
ol t re 

Per la v icenda del la « H > 
.sco». venu t a fuori di nt!».->-> 
nel dil i i t t t i to. 1<» pn)|>>.-;a .:. 
el i .edere un incon t ro t ra !<• 
Kione. C o m u n e d i rez ione d. 1 
la « T e r n i » e d i rez ione i!»'l' t 
G F P L all ' inizio del la npr-- a 
a u t u n n a l e . 

A P. S. Elpidio contro le manovre speculative 

Per le aree artigianali 
si ricorre all'esproprio 

Lo ha deciso l 'amministrciz ione d o p o che i p ropr ie 
tari h a n n o i m p e d i t o d i g i u n g e r e a so luz ioni b o n a r i e 

KIJMDIO — CI »»;*-
a r t u i a n a . , d. P . V K. 

ii,in: •> 1).-•!„*•).: ' i ; n love 
d: «-sp i'iM»>:ie: il CV>-
iia fu'.»ir:'<> la costitu 

ei: un t»-«n-orz o di :m-
pafo» -Liti da l la CN \ 

la ("C»I \ elk !:.t lo s .o-
real./ / . ir< l 'area ti. »:. 

s i - l a i r . e to p.-<ri.r.:r.o in Io-
t a l . t a F a . e r eri se. attravt-r-» 
l 'ai);»-.- 'a v an.m' .» ..1 PK( . 
'I. f.ru* vament»- aop'o- . a t a p rò 
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i r>'opr>-\ir -V 
r./7<-».. q je-*'ul* :n.i 
lh>-i si e ve r f it a 
i pr» pr.«>t.ir: hanno 
r.alzo s il.e nrt te-e 

I , i «-» » • i p -

. l a I X > . ' • • 
'.» I ' . . : . - . . r 

v.t.ito ci; oi>'.-at.»r. a r t u . a ' . i 
e p i t to . ' ) - : Y\ i - t r .a ì : a ^•••i 
f.ir«. prend» .-e clall i fr» " ». 
!'-trupr«-n<i« ndo t r . r ta ' . ' ,» si-
Cole con i p r o p . - t ' . i - . ».<•! • 
t e - r e . peri hi- — s. ti.c-
* I M I i>i*r»"i>'n • s-. -, r.!a 
-» i.t'.i ale m i ( <>if • s- • $ «• »• 
d l.zi.i ^ i 1< " ! • ' ' v "on f-"»c 

f r ' i pr- V. ' <l ili L'i'» rv«fi*»' 
u.n.t.ir.»» s i t u ' t a l 'are.». •• » 
esv» a t t r a v e r s i lottizza/-»*- : 
t : . i es«o a ' t r . r . e r - o :! T>*r > 
PIP> 

Par ' . , olarrti» ; :<• :m;>ct.: ; 
te. ne! p.ano <">r>!ani- o e '.> 
prer.snK.e d. tutt i ' ira §C"r.< 
d. • r . . / . « s < nzi.i... 

Per la « Tangenziale » di Ascoli 
interrogazione parlamentare Pei 
ASCOLI PICENO — I dep-j 
t i t . d<\ PCI compagni Iar. 
n.. Crtpallori, e Barca, .n 
una interrogaz.or.e a ri-spostA 
scritta hanno chiesto al mi
nistro per gli Intern. htraordl 
risr. nel Mezzoziomo di revo 
care »a de:.t>era di finanz.a 
inerbo del primo lotto e del 
rei.»:.\o appalto dr'.'.& tan 
g e n i a l e Sud d. Asx l . Piceno 

I deputati comun.-t: chi»? 
dono ir.o.tre di Accertare « 1' 
e.-utenza di even'tMii respon 
pahllità amm:.n..s'rativr nell' 
aver eiustiflcato il pro*.-vedi-
monto d. f..n.»nziamento co 
me completamento del tronco 
viario», mentre, in effetti sì 
t ra t ta d; un'opera articolata 

in tre lotti e queilo f inaniA 
to e solo jl primo lo'.'o 

Il ministro deve pred^p-».-
re poi. « una .sollecita con 
Sj.ta7.one con jr!. ory*nì d<»l 
la Regione Marche p**r con 
cordare !e opere e.seru'ive p.ù 
urgenti da f.nanzi*re pr r la 
(rraduale reai.zza/.ori<- de, 
projret'o sr>x:.aie per le arci 
interne e. comunque .nt^r 
venire In conformità a! pare 
re esprcfuso dal ccns'.srlio re 
(rionale nella reallrz^zlor.f 
della tan(jenr.a!e >» Infatti 
come si sa, il corus.^lio rcKio 
naie rrurchig.ano ha es,prc\*,o 
parere por una sostanziale 
modifica (un ridimensiona 
mento» di questa ««nnmlmft 
faraonica ar ter ia 

http://dcc.ii
http://c-.i--.ta
http://so.no
http://or.it
http://concret.zi.ue
file://d:/enta
file://d:/euute
file:///ncor.�
http://fi.sp.jrib.le
http://domar.de
http://ic.it'
http://Sj.ta7.one

